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In vista delle regionali si acuisce lo scontro tra i due schieramenti 


D'Alema: il centrodestra 


wi... _ 
Osservatorio di Pavia 
Sulle reti Rai 
più spazio al Polo 
che ai partiti 
di maggioranza 


ROMA Sarà l'acceso dibat- 
tito sulla par condicio, 
ma l'informazione politi- 
ca della Rai sembra esse- 
Te più attenta alle istan- 
ze delle opposizioni ri- 
spetto allo spazio dato ai 
artiti della coalizione 
governo: SECO alme- 
no, secondo gli ultimi da- 
ti dell'Osservatorio di 
'avia. primo posto, 
comunque, dell'informa- 
diggita dei notizia- 
Cè il governo 
(20,2% del tempo), segui- 
to da Fi (14,79) e da An 
(9,6%). Sommando il 
tempo dato al Ced 
(5,1%) e al Polo in gene- 
rale (4,4%) si arriva ad 
una quota del 33,8%. A 
questo valore va aggiun- 
to il 4,9% della Lega e il 
4,6% della Lista Pannel- 
la-Bonino. Per il centro 
sinistra, il tempo com- 
plessivo è del 23,6% (con 
1Ds al 3,2%). 
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MILANO 


Si butta 


dalla finestra — 
con il figlio 
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Fiera del 


BIAN 


‘ cia ad avere 


ROMA Le regionali si avvici- 
nano e s'invelenisce il dibat- 
tito politico. Dono la pesan- 
tissima uscita di Berlusco- 


- ni sulla illegalità di cui ver- 


rebbe ad ammantarsi la 
prossima consultazione 
elettorale per effetto della 
«par condicio», ieri è stato 
D'Alema ad andar giù du- 
rissimo. «Lo schieramento 
di centrodestra - ha detto il 
presidente del Consiglio - è 
abbastanza 
confuso e per- ' 
meato, in alcu- 
ne sue compo- 
nenti, di posi- 
zioni che ci al- 
lontanerebbero 
dall'Europa». 
«Fortunata- 
mente queste 
forze non go- 
vernano in Ita- 
lia», ha aggiun- 
to il capo del 

roverno rispon- 
desio a una do- 
manda — nella 
quale si faceva 
un parallelo 
tra Haider ed 
alcune forze po- 
litiche europee 
ed italiane. 

E, come avevano fatto gri- 
dare il centrodestra allo 
scandalo le affermazioni 
del Cavaliere, così immedia- 
tamente il Polo è insorto in 
seguito a quelle di D’Ale- 
ma. Dal centrodestra infat- 
ti è partita subito la richie- 


sta a Violante di far inter- 
Venire il capo del governo a 
rendere conto delle sue pa- 
role davanti alla Camera. 

«Il presidente del Consi- 
glio ha perso la testa», com- 
menta Fini replicando alle 
dichiarazioni di D'Alema. 
Dichiarazioni «di inaudita 
gravità - aggiunge - perchè 
delegittimano Tot 
nea come non è mai avvenu- 
to in alcun altro Paese euro- 
peo». 

Berlusconi e 
Fini insistono 
poi sulla illegit- 
timità delle 
norme relative 
alla par condi- 
cio, in corso di 
approvazione 
da parte del 
Parlamento, e 
confermano 
che sottopor- 
ranno la que- 
stione all’esa- 
me della Corte 
costituzionale. 

Interrogato 
sulla questio- 
ne, il Presiden- 
te della Repub- 
blica non ha vo- 
; luto rilasciare 
dichiarazioni ed ha invece 
ribadito la necessità che le 
forze politiche si impegnino 
per riformare ‘il sistema 
Istituzionale in modo da ga- 
rantire al Paese la necessa- 
ria stabilità. 
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Sulla visita alla Risiera interviene a porre una parola definitiva in via ufficiale lo stesso Palazzo Chigi 


«Nessuno ha invitato Haider 


Il cancelliere a 


La manifestazione di martedì davanti alla Risiera. 


ROMA L'invito a Haider a vi- 
sitare la Risiera di San Sab- 
ba «è da ritenersi inesisten- 
te». E quanto viene spiega- 
to da Palazzo Chigi che, tra- 
mite una .nota ufficiale, po- 
ne una parola definitiva al- 
la querelle. 

La nota rileva che pro- 
prio nella trasmissione tele- 
Visiva ”Circus” ha trovato 
eco la lettera che il presi- 
dente della Regione Friuli 
Venezia Giulia ha inviato 
all'ambasciatore di Israele 
in cui si afferma che l'invito 
a Haider «non è stato rivol- 
to dalla giunta regionale, 
né dal sindaco di Trieste». 
E poichè anche il rabbino 
capo della comunità ebraica 
di Trieste ha escluso nella 
«maniera più assoluta» di 
averle fatto, va da se che 
l'invito alla Risiera all'espo- 
nente carinziano è da rite- 
nersi inesistente. E a sotto- 
lineare gli sforzi per rasse- 
renare il clima, la stessa ex 

residente leghista della 

egione Alessandra Guerra 
ha incontrato a Roma l'am- 
basciatore israeliano. 

A Vienna intanto il neo- 
cancelliere, il Dovolzse 
Schiissel alleato del contro- 
verso Haider, ha assicurato 
che il nuovo governo risarci- 
rà entro tempi brevi le vitti- 
me del lavoro coatto nelle 
industrie austriache duran- 
te il periodo nazista sulla 
base del rapporto di una 

ià esistente commissione 

i storici. 
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Le continue irruzioni dei pirati informatici evidenziano la fragilità del sistema: siti attaccati da valanghe di messaggi 


Allarme Internet, una rete piena di «buchi» 


Sotto tiro soprattutto il commercio on-line - Preo 


ROMA Una rete piena di bu- 
chi. Che preoccupa lo stesso 
Presidente degli Stati Uniti 
Bill Clinton. Le irruzioni 
dei pirati informatici sul 
pianeta Internet continua- 
no e mettono in luce la fragi- 
lità del sistema, messo a re- 
pentaglio da organizzazioni 
agguerrite in grado di bloc- 
care per ora 
contrattazio- 
ni elettroni- | 
che e siti di 
ogni genere, 
Una situazio- 
ne che comin- 


effetti anche 
in quella sor- 
ta di corsa all' 
ora scatenata 
in Borsa sui titoli legati ad 
Internet. Ieri è toccato a 
Wall Street, dove sono fioc- 
cate le vendite. 
opo un primo attacco lu- 
nedì ai danni di «Yahoo!», ie- 
TI Cl sono stati nuovi episodi 
i terrorismo elettronico e a 
arne le spese sono state 
Cnn ed Amazon, Buy.com € 
e-Bay.com, in pratica le 
maggiori compagnie di infor- 
mazione, ma soprattutto di 


Rists7 


CO 


SCONTI e OFFERTE 
SPECIALI 


Monti 


Ha Wood 


SPECIALISTI IN BIANCHER 
E PERLA CASA." po 


TRIESTE - via S. Spiridione 5 


MONFALCONE - via Duca d'Aosta 14 


commercio on line su Inter- 
net. Il sistema usato è stato 
sempre lo stesso: una valan- 


. ga di messaggi scaricati sul 


sito da attaccare intasando- 
ne il traffico, rallentando 
l'accesso alle pagine o, addi- 
rittura, mandandolo in tilt 
per parecchie ore, E più che 
di atti di pirateria sembra 
trattarsi di 
boicottaggio. 
L'attacco a 
Buy.com, il 
| «superstore» 
di Internet, 
ha coinciso 
con il suo 
esordio in 
Borsa. Una 
coincidenza, 
secondo il 
presidente della società, 
tutt'altro che casuale, 

La situazione è talmente 
allarmante da far interveni- 
re lo stesso Bill Clinton: 
«Ho chiesto ai miei consiglie- 
ri come si può reagire», ha 
spiegato. Washington ha de- 
ciso di stanziare 70 miliardi 
di lire per la lotta ai pirati 
informatici. 
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Foggia: comminato il massimo della pena alle 


L'ergastolo alle «amiche del cuore» 


Nadia Roccia 


FUGA N 


NOTTE = 


ccupato anche Clinton 


Soddisfatte della sentenza della Corte d’assise, pur 


tra le lacrime, madre e 


sorella della giovane vitti- 


ma: «È stata fatta giustizia». Nessun colpo di scena 


FOGGIA Anna Maria Botticel- 
li e Maria Filomena Sica s0- 
no state condannate all'er- 
gastolo per l'omicidio di Na- 
dia Roccia, la loro ex «ami- 
ca del cuore». La madre di 
Nadia Roccia e la sorella; 
tra le lacrime, hanno urla: 
to «Bravo, bravo. Giustizia 
è fatta». La madre conti- 
nua a dire «Nadia, Nadia 
che pena». 

E stato dunque un proces- 
so senza colpi di scena quel- 
lo che si è svolto dinanzi al- 


la Corte d'assise di Foggia 
alle due studentesse di Ca- 
stelluccio dei Sauri autoac- 
cusatesi dell'uccisione della 
loro compagna di studi. 

Cominciato il 5 luglio del 
99, il processo si è svolto in 
22 udienze. 

Sono stati oltre cento i te- 
Stimoni ascoltati tra inve- 
Stigatori, amici delle due 
giovani imputati, parenti 
della vittima e delle due as- 
sassine; i giudici hanno rac- 
colto anche le deposizioni 


due studentesse killer della compagna di studi Nadia Roccia 


di una ventina di consulen- 
ti, periti psichiatrici, psico- 


DE 
je due imputate sono sta- 
te presenti soltanto ad un 
udienza, quella del 10 no- 
vembre '99: fredde, senza 
mostrare alcun segno di 
entimento, si sono tutte e 
ino avvalse della facoltà di 
non: rispondere. Così come 
hanno fatto il fratello ed il 
padre di Anna Maria Botti- 
celli, indagati per favoreg- 
giamento: avrebbero aiuta- 
to le due giovani a rimette- 
re in ordine il garage in cui 
fu trovata strangolata la 
vittima. 
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ANALISI : 


Vienna: le vittime dell’olocausto saranno risarcite 


di Pier Aldo Rovatti 


Forse ci si attendeva trop- 
po da una puntata di «Cir- 
cus» a (e su) Trieste a pro- 
posito del caso Haider, co- 
me se un po’ tutti lo vives- 
sero come un evento spe- 
ciale e a suo modo unico. 
A luci spente, nelle opinio- 
ni a caldo e anche in quel- 
le del giorno dopo, c’è sta- 
ta comunque una diffusa 
delusione, da occasione 
mancata. Voci autorevoli, 
confermate dal negozian- 
te e dal vicino di casa, sal- 
vano solo la ragionevolez- 
za di Massimo Cacciari, 
sindaco di Venezia, che 
addita la fragilità politica 
dell'Europa, e non rispar- 
miano il domatore del cir- 
co, l’abilissimo Santoro, 
accusato di avere tirato 
via. Mi chiedo, una volta 
registrata la generale de- 
lusione, cui aggiungo la 
mia, cosa ci si aspetti da 
un circo televisivo e che 
senso abbia tutta questa 
attesa. 

La questione riguarda 
il matrimonio tra politica 
e spettacolo, che sta diven- 
tando indissolubile e al 
quale nessuno è disposto 
a rinunciare, pena il par- 
lare bisbigliando a poche 
orecchie magari già alle- 
nate, che sarebbe come 
non parlare a nessuno e 
affatto. Allora il medium 
di massa, e allora anche 
lo spettacolo, un buono 
spettacolo, perché il me- 
dium non tollera ascolti 
bassi e distratti, e il polli- 
ce scorre svelto sui nume- 
retti del telecomando (ne 
sanno qualcosa i program- 
matori delle fasce regiona- 
li). Bisognerà pur dire che 
Santoro e la sua redazio- 
ne sono dei leader della 
politica-spettacolo, oggi 
peraltro abbastanza pove- 
ra di alternative ma che 
ha una storia recente, 
una delle non molte vicen- 
de che caratterizzano in 
positivo la televisione ita- 
liana rispetto alle televi- 
sioni degli altri paesi. 
Una trasmissione può riu- 
scire meglio o peggio, e 
può anche darsi che la 
puntata triestina sia sta- 
ta un po’ frettolosa, ma in 
ogni caso «Circus» è 
l’esempio migliore che ab- 
iena di politica-spettaco- 
lo. 

E la politica-spettacolo 
che ha dei limiti evidenti: 
ogni volta, infatti, rischia, 
quasi fisiologicamente, di 


La delusione suscitata da «Circus» 


È lo stile tv: esaltare 
la politica-spettacolo 


-Cacciari ha dovuto parla- 


condurci in un passaggio 
stretto, e magari strettis- 
simo, in opposizioni fasul- 
le e perfino false ma ne- 
cessarie perché lo spetta- 
colo arrivi. La politica- 
spettacolo non può fermar- 
si più di tanto sulle diver- 
se intonazioni, sulle arti- 
colazioni e sull’approfondi- 
mento del discorso, dove 
mirare al contrasto forte, 
al gioco semplice del sì e 
del no, privilegiare gli ef- 
fetti rispetto alla dialetti 
ca del dubbio. Insomma 
la politica-spettacolo, per 
sua natura, è sempre «su- 
perficiale». Anche il doma- 
tore del circo dovrebbe sa- 
perlo, e io credo che Santo- 
ro lo sappia benissimo e 
ne faccia la sua sfida. Ma 
non sempre è attento, e 
non sempre è in grado di. 
assumere questa superfi- 
cialità a consapevolezza 
ironica della sua trasmis- 
sione: facendo la parte di 
chi sa sempre tirare i fili 
della verità, per esempio, 
lascia ancora più spazio 
alla superficialità della po- 
litica-spettacolo. 

Mentre in una scena po- 
litica non spettacolare si 
vorrebbe magari sapere 
meglio cosa è accaduto 
«politicamente» in Au- 
stria, quali sono le respon- 
sabilità della socialdemo- 
crazia e quale è davvero 
la parte che stanno gio- 
cando i popolari, nel tea- 
tro o circo della politica- 
spettacolo non si può ri- 
nunciare alla trovata di 
piazzare il tendone accan- 
to alla Risiera di San Sab- 
ba, simbolo triestino e na- 
zionale dei crimini nazi- 
sti, luogo anche di un’ipo- 
tetica e sconcertante visi- 
ta di Haider. Trovata ge- 
niale ma che ha subito 
enormemente ristretto lo 
spazio del dibattito impo- 
verendolo e rendendolo su- 
perficiale, al punto che 


re di «ossessione della me- 
moria» (un'ossessione che» 
smette di essere memoria 
e rischia di diventare pro- 
paganda). 

In questa superficie cia- 
scuno può dire liberamen- 
te (e cioè: a ruota libera) 
la sua, che rimbalzerà co- 
me le altre sulle sponde 
di un bigliardo ormai 
asfittico. Mi sono appunta- 
to quest'altra battuta di 
Cacciari: «Qua se ne son 
dette un po' di tutti i colo- 
ri!» «Appunto!» gli ha ri- 
sposto compiaciuto Santo- 
ro. Appunto. 


La telefonia regionale 
e agevolata! 


30 minuti” 
di interurbane 
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POLITICA 


Scende in campo il presidente del Consiglio che attacca duramente l'alleanza di Forza Italia e Alleanza nazionale con la Lega di Bossi 


D'Alema: Polo come Haider, lontano dall'Ue 


GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2000 


Pini replica immediatamente: «Il premier ha perso la testa, dichiarazioni di inaudita gravità» 


ROMA Il Polo come Haider. 
Se tornasse al governo ci 
porterebbe fuori dall’Euro- 
pa, così com’è successo al- 
l’Austria. Dopo le cannona- 
te di Berlusconi (che ieri 
ha replicato), scende în 
campo anche Massimo 
D'Alema e attacca da Pa- 
lazzo Chigi il centrodestra 
ela sua alleanza con la Le- 
ga. 


ma dilaga, i toni restano in- 
candescenti e la campagna 
elettorale che ufficialmen- 
te ancora non è iniziata 
promette fuochi .d’artificio. 
Mentre dopo la par condi- 
cio, in Parlamento si po- 
trebbe aprire la madre di 
tutte le battaglie: quella 
sul conflitto di interessi. 
Nella conferenza stampa 


DI 


Il numero uno azzurro non nutre molte speranze nella Corte che «ha cessato di 


Lo scontro politico insom- * 


congiunta, dopo l’incontro 
con il premier belga, Guy 
Verhofstadt, D'Alema non 
ha esitato quando un gior- 
nalista ha chiesto se non 
esista il rischio di un caso 
Haider anche nel nostro 
Paese. «Certamente in Ita- 
lia abbiamo uno schiera- 
mento di centrodestra ab- 
bastanza confuso - ha sotto- 
lineato - e anche permeato 
in alcune sue componenti 
di posizioni che ci allonta- 
nerebbero dall'Europa. Ma 
queste forze fortunatamen- 
te in Italia non governa- 
no». 

Poche parole, che hanno 
però scatenato la reazione 
durissima del Polo. «Il pre- 
sidente del Consiglio ha 
perso la testa», replica im- 
mediatamente Gianfranco 


Fini. Le dichiarazioni di 
D'Alema sono di «inaudita 
gravità» e gli chiederemo 
di «rendere conto in Parla- 
mento delle sue affermazio- 
ni». L'opposizione, è stata 
delegittimata, accusa il lea- 
der di An, come non è mai 
avvenuto «negli altri Paesi 
europei», e questo nono- 
stante alcune prove di re- 
sponsabilità date in Parla- 
mento, come ad esempio 
nel caso del Kosovo. 

E dopo Fini è un coro 
quello che si alza dal Polo, 
Per il capogruppo di Forza 
Italia, Beppe Pisanu, «è dif- 
ficile trovare dal dopoguer- 
ra ad oggi un presidente 
del Consiglio così aggressi- 
vo, settario e irrispettoso 
verso l'opposizione». E per 
Antonio Martino «mai era 


... _ 


accaduto prima in un Pae- 
se civile che il capo del go- 
verno in carica approfitti 
di una visita di Stato per 
aggredire l'opposizione». 
Ma i motivi di scontro 
fra Polo e centrosinistra 
non mancano. Arrivando a 
Botteghe oscure, per un 
vertice durato cinque ore, i 
7 segretari della maggio- 
ranza si sono detti tutti 
d’accordo nel prendere per 
le corna anche la questione 
bollente del conflitto di in- 
teressi. Per Arturo Parisi e 
Pierluigi Castagnetti, anzi, 
siamo già «in ritardo» ri- 
spetto alle altre democra- 
zie occidentali. La legge 
che stabilisce l’incompatibi- 
lità fra incarichi di governo 
e ingenti proprietà econo- 
miche (sopra i 15 miliardi) 
e di mezzi di comunicazio- 


Par condicio, Berlusconi alla Consulta 


ROMA Sarà l'acceso dibatti- 
to sulla par condicio, ma 
l'informazione politica del- 
la Rai sembra essere più 
attenta alle istanze delle 
opposizioni rispetto allo 
spazio dato ai partiti del- 
la coalizione di governo: 
luesto almeno, secondo 
gli ultimi dati dell'Osser- 
‘vatorio di Pavia, quelli 
della settimana dal 22 al 
28 gennaio. 

ROIO osto, comun- 
que, dell'informazione po- 
litica dei notiziari Rai c'è 
il governo (20,2% del tem- 
0), seguito da Forza Ita- 
ia (14,7%) e da Alleanza 
nazionale (9,6%). Som- 
mando il tempo dato al 
Ced (5,1%) e al Polo delle 
Libertà in generale (4,4%) 
si arriva ad 


del 23,6% (con i Ds al 
3,2%). 
Dati in crescita, se si 


timo trimestre del '99, 
sempre per i notiziari 
Rai: Forza Italia era sem- 
pre il primo partito (ma 
con il 9,4%), mentre An 
aveva solo il 3,9% e tutto 
| il Polo delle Libertà arri- 
vava appena al 18,5%, 
con il governo al 29,6%, 
mentre il centrosinistra 
(23,5%) è rimasto pratica- 
mente invariato. 

Rispetto alle presenze 
RODE in tutti i generi 
ei programmi Rai, non 
solo nei tg, Forza Italia 
dal 22-28 gennaio scende 
al 10,2% e i Ds salgono 
all'8,8, con il governo al 
28,3%: il Polo al 24,6% (a 
cui vanno aggiunte gli 
partiti di CpDORIZIONE., 
maggioranza di centrosini- 
stra al 31,8%. 


Perplessità della Quercia sull’idea di affidare 


Il centrodestra sulla Rai 
più presente del governo 


Ita Uno del mo, SERENE 
,8%0. A que- to anche da 
sto valore E uitino AR 
aggiunto — il HI DE ussolini, de- 
150, della Le- di Palazzo Chigi cima. 

Ga Nero c'è però al primo posto, De esnal 
sta Pannella- fra cento politici ne del segre- 
controsizi Sulle reti di Stato -— {ario De Wal 
stra, il tempo leader del pri- 
complessivo è mo partito 


confrontano quelli dell'ul- - 


Dai dati dell'Osservato- 
rio di Pavia risulta inoltre 
che Massimo D'Alema 
(sempre nella settimana 
22-28 gennaio) è al primo 

osto dei 100 politici in 

ai (103,4 minuti pari al 
10,4%, comprese le ceri- 
monie ufficiali), seguito 
da Silvio Berlusconi (59,7 
minuti, 6%). Pier Ferdi- 
nando Casini è’ sesto, 
Gianfranco Fini è undice- 
simo. Classifica inversa 
per i primi posti su Media- 
set: Berlusconi è primo 
(117,4 minuti, 19,7%, com- 
presi 43 minuti di spot), 
nuo da Vittorio Sgarbi 


minuti, 9,6%, compre- 

so il suo programma) e 
D'Alema (39,4 minuti, 
6,6%). Gianfranco Fini è 
solo diciottesi- 


del centrosinistra, che sul- 
le reti Rai è solo al 51.mo 
osto (5,2 minuti, 0,5%), 
ato curiosamente simile 
a quello di Mediaset, dove 
è 50.mo (1,8 minuti, 
0,3%). 

Si registra inoltre un 
aumento della presenza 
dei radicali, da sempre po- 
lemici con la Rai per la ca- 
renza di informazione sul- 
le loro iniziative: 
dall'1,1% del quarto trime- 
stre '99, la Lista Pannella 
e Bonino è passata al 
4,6% della settimana 
22-28 gennaio, anche per 
l'attenzione al tema dei re- 
ferendum. 

L'osservatorio di Pavia, 
comunque, sottolinea ‘che 
bisogna esaminare i dati 
sul pluralismo in periodi 
hi ampi, per evitare le in- 

uenze di singoli fatti di 
cronaca e attualità politi- 
ca. 


ROMA Berlusconi non arretra. 
Ripete che le prossime elezio- 
ni saranno «moralmente ille- 
gittime» e, in perfetta sinto- 
nia con Gianfranco Fini, an- 
nuncia che contro la legge 
sulla par condicio il Polo ri- 
correrà alla Corte Costituzio- 
nale. La conferma è giunta 
ieri dal Cavaliere, che ha ne- 
gato di aver fatto marcia in- 
dietro rispetto alla sua ini- 
ziale dichiarazione a Radio 
Anch'io («Ho detto che le ele- 
zioni sono moralmente ille- 
gittime. E° stata una precisa- 
zione che ha indurito il tono 
delle mie parole»), ha preso 
le distanze dal presidente 


Li 


Domani il processo 

di secondo grado 

in cui è accusato 

di comuzione 

per le tangenti 

alla Guardia di finanza 


MILANO Assoluzione per non 
aver commesso il fatto: que- 
sta la prima sentenza del 
2000 per Silvio Berlusconi. 
E° arrivata ieri sera al ter- 
mine del processo d’appello 
per i risvolti dell'acquisto 
della casa cinematografica 
Medusa da parte di Rete 
Italia, società del gruppo Fi- 
ninvest. In quella occasio- 
ne, si era alla fine del 1988, 
nei bilanci venne indicata 
una uscita di 28 miliardi 
mentre in realtà ne furono 
pagati soltanto 18. Da qui 
le accuse di appropriazione 
indebita e di falso in bilan- 
cio contestate anche all’am- 
mipistratore di Rete Italia 
Carlo Bernasconi e ai consi- 
glieri Adriano Galliani, 
Giancarlo Foscale e Livio 
Gironi. 

Il primo reato fu subito 
coperto dall’amnistia, men- 
tre per il secondo la sesta 
sezione del tribunale pena- 
le dichiarò Berlusconi e Ber- 
nasconi colpevoli condan- 
nandoli ad un anno e quat- 
tro mesi, pena interamente 
condonata. Assolti gli altri 
tre imputati che non aveva- 
no partecipato alla riunione 


.—_- 


a «esterni» la scelta del futuro candidato premier 


della Camera Luciano Vio- 


lante («Abbiamo due pareri , 


assolutamente opposti») ed 
ha definito «sepolcri imbian- 
cati» i parlamentari della 
maggioranza che due giorni 
fa si sono indignati. Il Cava- 
liere giocherà la carta della 
Consulta ma, dice, «la Corte 
Costituzionale ha cessato di 
essere un organo di garanzia 
ed è un organo di orienta- 
mento politico». La legge sul- 
la par condicio segnerà la fi- 
ne del dialogo tra maggioran- 
za e opposizione? Per Walter 
Veltroni tutto dipenderà dal 
Polo. Il segretario dei Ds as- 
sicura che la maggioranza 
non seguirà il centrodestra 


del consiglio in cui si decise 
l'acquisto della Medusa. Ie- 
ri, davanti alla Corte d’Ap- 
pello il sostituto procurato- 
re generale Ugo Dello Rus- 


L'autodifesa di Dell'Utri 


«Pentito 


ROMA Una lunga autodifesa. 
Ma la giunta per le elezioni 
ne discuterà solo la prossi- 
ma settimana prima di deci- 
dere se Marcello Dell'Utri 
deve decadere dalla carica 
di parlamentare. Una scel- 
ta difficile che ha logorato i 
rapporti tra Polo e maggio- 
ranza. Ma tant'è. La doman- 
da cui la giunta deve dare 
risposta è questa: Dell'Utri 
dovrà decadere o no dal suo 
mandato di parlamentare 
dopo la sentenza della Cas- 


_. 


Bassolino scuote i Ds con i «saggi» 


ROMA Il leader dei Democra- 
tici Arturo Parisi, è d'accor- 
do con la proposta avanza- 
ta da Antonio Bassolino di 
affidare a un comitato di 5 
saggi la scelta del futuro 
premier della coalizione. 
Fa anche dei nomi, di ex 
sindaci e di ex segretari di 
partiti: Occhetto, Marini, 
Manconi. Per il leader dell' 
Asinello è giusto che siano 
cinque, numero significati- 
vamente diverso da sette, 
quanti sono i segretari del- 
la coalizione. Assai meno 
entusiasmo per l'idea di 
Bassolino - considerata un 
colpo basso diretto a D'Ale- 


ma, visto che l'ex sindaco 
ha anche giudicato un «an- 
no perso» quello del pre- 
mier diessino a Palazzo 
Chigi - da parte del vertice 
della Quercia. Almeno uffi- 
cialmente. È Valdo Spini, 
presidente della direzione 
nazionale dei Ds ad avver- 
tire che, ovviamente, an- 
che Botteghe Oscure dovrà 
dire la sua in una decisio- 
ne di questa portata, le pro- 
cedure da seguire per la 
candidatura del futuro pre- 
mier. Non piace nemmeno 
al segretario dell'Udeur 
Clemente Mastella il ricor- 
so ai cinque saggi perchè 


«le scelte politiche non si 
compiono ricorrendo a 
qualche vate...». E se è lo 
stesso Bassolino che aspi- 
ra a far parte dei saggi, 0s- 
serva Mastella, «vuol dire 
che è invecchiato prematu- 
ramente visto che abbiamo 
pressappoco la stessa età». 

L'ex segretario dei popo- 
lari Franco Marini declina 
la propria candidatura pro- 


.posta da Parisi perchè «ci 


vuole gente obiettiva, so- 
pra la mischia, io non sono 
obiettivo e sono nella mi- 
schia». Achille Occhetto, in- 
vece, sarebbe disponibile, 
ma non pensa che sarebbe 


scelto: «Sì», dice, «mi consi- 
dero un saggio. Ma credo 
che loro, i Ds, non mi consi- 
derino saggio». 
L'argomento, benchè sia 
delicato, un nodo cruciale 
per il futuro del centrosini- 
stra, è però rimasto ai mar- 
gini del vertice dei segreta- 
ri di maggioranza che si è 
svolto a Botteghe Oscure. 
Si è discusso delle candida- 
ture per le regionali, dove 
non sono ancora sciolti tut- 
ti i nodi, in particolare per 
Calabria, Molise e Basilica- 
ta. Per la Calabria si affac- 
cia il nome del socialista 
Cesare Marini, in modo da 


ne sarà discussa in Senato 
subito dopo la par condicio. 
Ma la maggioranza avreb- 
be deciso anche di rendere 
più «rigoroso» il testo già 
approvato alla Camera 
(che poi è lo stesso avviato 
a suo Cero dallo stesso go- 
verno Berlusconi). «Sul con- 
flitto di interessi - confer- 
ma Giuseppe Giulietti (Ds) 
- le posizioni in seno alla 
maggioranza sono molto vi- 
cine». 

Ma il Polo non ci sta. A 


noi va bene proseguire 
l'esame del testo approvato 
dalla Camera, fa sapere Fi- 
ni, «ma se la maggioranza 
vuole cambiare le carte in 
tavola per fare un provvedi- 
mento punitivo non ci stia- 
mo. Niente trucchi...». E 
Berlusconi sostiene che la 
par condicio ha di fatto 
«sterilizzato» le Tv e quin- 
di annullato anche la que- 
stione del conflitto di inte- 
ressi che poi, dice, «è un 
escamotage, una trappola». 
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_Ppi 
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1) Berlusconi 117,4 minuti 
4 


Ultimo trimestre ‘99 


29,6% 


uti 


nella drammatizzazione del- 
lo scontro, spiega che non c'è 
accanimento nei confronti di 
Berlusconi e annuncia che 


nei prossimi giorni il centro- 
sinistra lavorerà per trovare 
un'intesa sulla riforma della 
legge elettorale. 


-. SCENARI 


No anche a un seggio in Parlamento 
E sul conflitto d'interessi 
la maggioranza pensa. 
a un'incompatibilità netta 


ROMA La legge sul conflit- 
to d'interessi giace al Se- 
nato dal 27 aprile del 
'98. Non viene discussa 
da più di un anno. L'ha 
trasmessa la Camera, 
che l’aveva votata con 
largo margine. 

Questa legge riguarda 
i titolart degli incarichi 
di governo, ai quali vie- 
ne imposto «l’obbligo di 
astenersi da ogni atto 
idoneo ad 
specificamente, in virtù 
dell’ufficio ricoperto, i 


propri interessi». Una 
legge precedente, del 
1953, riguarda invece 


l'incompatibilità tra la 
carica parlamentare ed 
altre attività, in modo 
specifico con la titolarità 
di una concessione pub- 
blica. 

La legge ora ferma al 
Senato fissa tra l’altro il 
limite di 15 miliardi di 
patrimonio personale, ol- 
tre il quale chi va al go- 
verno deve cedere a un 
trust «cieco» i beni di cui 
è titolare, ricevendo dal 
gestore un rendiconto tri- 
mestrale sul reddito del 
patrimonio da lui ammi- 


influenzare 


nistrato, ma senza inter- 
ferire sulla sua attività. 

Le maggiori pressioni 
perché il Senato approvi 
questa legge vengono 
ora dal Polo, mentre nel- 
la maggioranza il tema 
del conflitto d’interessi 
viene ripreso in termini 
più netti di quanto non 
preveda la legge votata 
dalla Camera. Indicativa 
la proposta lanciata ieri 
dal deputato dei Ds, An- 
tonio Soda. È 

La sua idea è di rende- 
re incompatibili non solo 
le cariche di governo, ma 
anche quelle parlamenta- 
ri, modificando la legge 
del ’53. Visto che la con- 
cessione pubblica più ri- 
levante è quella dell’ete- 
re, «bene pubblico per ec- 
cellenza», il suo reale 
proprietario non può 
esercitare il mandato 
parlamentare. Basta da- 
re, di quella legge, una 
«interpretazione autenti- 
ca»; oppure integrarla, 
definendo in modo chia- 
ro l’incompatibilità. Il 
conflitto d’interessi non 
avrebbe più ragione di 
esistere. 


Il caso dell'acquisto della casa cinematografica. Non ha commesso falso in bilancio 


«Medusan, Cavaliere assolto in appello 


Nel Duemila in ballo una lunga serie di procedimenti 


so ha ribadito la sussisten- 
za del reato di falso in bilan- 
cio, sottolineando che qualo- 
ra la società di cui venne al- 
terata il bilancio fosse falli- 
ta, si parlerebbe di banca- 
rotta per distrazione. 

Lo stesso rappresentante 
della pubblica accusa nel 
chiedere la conferma della 


sentenza di primo grado 
aveva invitato la Corte a re- 
spingere la richiesta subor- 


dinata della difesa tenden-. 


te a fare applicare la pre- 
scrizione sostenendo che 
non ci può essere prevalen- 
za delle attenuanti sulle ag- 
gravanti contestate. Confer- 
mata invece la condanna di 


(Fi) che rischia il posto in Parlamento 


sazione dello scorso ottobre 
con la quale gli è stata com- 
minata la pena di due anni 
e tre mesi per reati fiscali e 
come pena accessoria l'in- 
terdizione dai pubblici uffi- 
ci per due anni? Il deputato 
di Forza Italia ieri è stato 
ascoltato per parecchie ore. 
E lui si è difeso confessan- 
do innanzitutto di aver sba- 
gliato ad accettare il patteg- 
giamento: «Sono pentitisi- 
mo, non avrei mai dovuto 
farlo essendo totalmente in- 


sottolineare la «partecipa- 
zione a pieno titolo» dello 
Sdi al tavolo del centrosini- 
stra. Si è molto parlato an- 
che di referendum elettora- 
le. Il Ppi non condivide l'in- 
dicazione data da D'Alema 
nei giorni scorsi, e cioè che 


del patteggiamento» 


nocente». Alla giunta ha 
consegnato una memoria il 
20 gennaio scorso e ieri l'ha 
illustrata, aggiungendo che 
per reati «speculari» ha rice- 
vuto sabato scorso un decre- 
to di proscioglimento. 
Dell'Utri ha anche an- 
nunciato che ricorrerà alla 
Corte europea dei diritti 
dell'uomo perchè, dice, 
«ogni cittadino ha diritto ad 
essere processato e 10 sono 
stato costretto a patteggia- 
re perchè mi è stato detto 


Ciampi da Forlì 
chiede ai partiti 
stabilità e riforme 


tutta la maggioranza si 
esprima per il sì. 

ja stabilità di governo 
non deve mancare così co- 
me non si da fermare la 
stagione riformista. Il pre- 
sidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi, da 
Forlì lancia intanto un pre- 
ciso invito alle forze politi- 
che: bisogna proseguire 
sul cammino della riforma 
per creare le condizioni ne- 
cessarie a dar vita a gover- 
ni più durevoli. Per farlo, 
sottolinea Ciampi, si devo- 
no utilizzare «tutti gli stru- 
menti» di cui un ordina- 
mento democratico può di- 
sporre. 


Bernasconi malgrado la can- 
cellazione di una delle ag- 
gravanti. Per non avere 
commesso il fatto è stato as- 
solto anche Galliani, men- 


che non si poteva tornare 
indietro», 

Dell'Utri si è difeso stre- 
nuamente; perchè per me 
l'indulto. non vale? Perchè 
mi sì vuole cacciare dal Par- 
lamento non estinguendo le 
pene accessorie? 


tre con la formula del fatto 
non sussiste è stata motiva- 
ta l’assoluzione per Girone 
e Fuscane. La procura gene- 
rale si è riservata di ricorre- 
re in Cassazione non appe- 
na si conosceranno le moti- 
vazioni. 
Domani, davanti ad un’al- 

tra sezione della Corte d’ap- 

ello riprenderà (scioperi | 
degli avvocati permettendo) Î 
il processo d'appello di se- 
condo grado in cui Berlusco- 
ni è accusato di corruzione 
a le tangenti alla guardia 

i Finanza (in tribunale fu 
condannato a due anni e 
quattro mesi), il 28 febbraio 
è in programma l’udienza 
preliminare per il cosiddet- 
to lodo Mondadori, il 7 mar- 
zo comincerà in tribunale il 

rocesso per l'operazione 
Si il 7 aprile dibattimen- 
to per falso in bilancio in re- 
lazione ai 20 miliardi finiti 
sui conti svizzeri nella di- 
sponibilità di Bettino Craxi 
e DO a giugno, il 16 avvio 
del processo per l'acquisto 
da parte del Milan, del cal- 
ciatore Gianluigi Lentini, 
pagato con 10 miliardi in 
nero oltre ai 18 e mezzo in- 
dicati nel contratto deposi- 
tato alla Lega calcio. 
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L'annuncio è stato fatto ieri al Parlamento austriaco dal neocancelliere nel discorso di insediamento del nuovo governo nero-blu 


Schussel: «Risarciremo le vittime del nazismo» 


Forze di polizia davanti al Parlamento austriaco: le 
Manifestazioni di protesta si susseguono ogni giorno. 


o 
_ 


sin 


VIENNA L'Austria è una «de- 
mocrazia stabile» e questo è 
«un governo legittimo» che 
«convincerà gli scettici». Ha 
voluto rassicurare gli au- 
Striaci, ma soprattutto i suoi 
partners europei, il neocan- 
celliere Wolfgang Schussel, 
nel suo discorso programma- 
tico ieri davanti al parla- 
mento, e offrire del paese il. 
lato migliore annunciando i 
risarcimenti alle vittime 
dell'Olocausto. Basta coi 
«pregiudizi» e le «idee pre- 
concette», ha stigmatizzato 
Schiissel, invitando i critici 
a giudicare il nuovo governo 
dai fatti. «Anche in Austria 
c'è paura del nuovo», ha det- 
to, sostenendo che questo 
cambio di potere è «legitti- 


mo» e che l'unica alternati- 
Va sarebbe stato lo sciogli- 
mento del parlamento e nuo- 
ve elezioni. Una seduta stori- 


Si allunga la lista degli intellettuali che vogliono rompere i lesami con Vienna 


«Questo è un Paese da evitaren 


MIENNA Si allunga la lista de- 
gli artisti e intellettuali de- 
cisi a boicottare l'Austria 
per manifestare il proprio 
dissenso nei confronti del 
muovo governo di centro de- 
Stra. Secondo il settimana- 
le austriaco «News», nume- 
rosi intellettuali si sono 
detti decisi o a non far rap- 
presentare le proprie opere 
in Austria, com'era avvenu- 
to nei giorni scorsi per la 
drammaturga Elfriede Jeli- 
nek, o a non mettere più 
piede in questo paese. 
Jose Saramago, pre- 
mio Nobel portoghese, ha 
affermato che i discorsi di 


Secea dichiarazione di Massimo D'Alema par 


Palazzo Chigi sm 


Haider gli fanno venire a 
mente le parole di Hitler 
nel 1936, quando questi as- 
sicurava che la Germania 
voleva vivere in pace è ami- 
cizia. Ha annunciato che si- 
no a quando i liberal- nazio- 
nalisti rimarranno al pote- 
re, egli non tornerà più in 
ustria. 

‘George Tabori, uno de- 
gli autori e drammaturghi 
più noti in Austria, di origi- 
ne ungherese, ha dichiara- 
to di essere stato felice in 
questo paese, ma che ora 
con l'avvento al potere di 
Haider, non intende più fa- 
re rappresentare le sue ope- 
re in Austria. 


Da 


Rolf Hochhuth, scritto- 
Te tedesco, sostiene invece 
che «gli' attacchi violenti 
dall'estero contro Haider 
portano solo acqua al suo 
mulino» e definisce le mi- 
nacce di boicottaggio da 
parte degli artisti, «disgu- 
Stose, arroganti e vergogno- 
Se», 

Doris Lessing, nota 
Scrittrice inglese, fa notare 
che «chi ha vissuto ai tem- 
pi di Hitler ed ha visto qua- 
li dolori siano stati provoca- 
ti da dottrine come quelle 
del signor Haider, non può 
fare altro che vedere con 


ca, quella di ieri, in un parla- 
mento protetto da ingenti 
forze di polizia, a cui hanno 
assistito in tribuna l'ex-capo 
dello Stato, Kurt Waldheim 
e, alquanto accigliato, il pre- 
sidente Thomas Klestil. Un 
dibattito quanto mai acceso, 
al quale questo paese non 
era di certo abituato, tra- 
smesso in diretta televisiva 
per otto ore consecutive, nel 
quale la nuova maggioranza 
ha dovuto rispondere agli at- 
tacchi provenienti dai social- 
democratici, da ieri all'oppo- 
sizione, e dai Verdi. E pro- 
prio il loro ‘capogruppo, 
Alexander van der Bellen, 


E 


preoccupazione il fatto che 
egli venga accettato da una 
parte della popolazione au- 
striaca». 

Peter Handke, scritto- 
re e drammaturgo austria- 
co, pur criticando Haider, 
propone in modo provocato- 
rio che «quegli Stati euro- 


‘non ha mancato di far rileva- 
re come il governo neroblu 
sia in realtà il «gabinetto- 
ombra» di Jòorg Haider. 
Definite «ingiustificate» le 
reazioni dei 14 dell'Ue verso 
l'Austria, Schissel ha an- 
nunciato che il suo governo 
nominerà un incaricato spe- 
ciale per il risarcimento del- 
Je vittime dell'Olocausto, as- 
sicurando che sarà indenniz- 
zato in tempi brevi chi subì 
il lavoro coatto nelle indu- 
strie austriache durante il 
regime nazista. Il suo gover- 
no, ha rassicurato, è favore- 
vole anche all'allargamento 
ad est dell'Ue e, anche se 
l'Austria è un paese neutra- 


Haider e signora 
alla festa in suo 
onore a 
Klagenfurt. Se gli 
tellettuali 
europei lo 

i rifuggono, gli 
Schùtzen 
altoatesini lo 
hanno invitato il 
4giugno a 
Dobbiaco. E il 
presidente della 
provincia 
Durnwalder ha 
detto che lo 
riceverà «in ogni 
caso». Più 
scettico da Bonn 
il premier 
Schroder: 
«Haider è solo un 
buffone». 


pei che si pongono moral- 
mente davanti all'Austria 
bombardino ora il più pre- 
sto possibile Vienna e poi 
forse anche Mosca, Giakar- 
ta e così via». ì 

Claus Peymann, regi- 
sta e drammaturgo tede- 
sco, ex-direttore del Bur- 


stroncare ogni polemica: «Giudichiamo la sita visita inopportuna» 


entisce inviti alla Risiera 


Ma da Klagenfurt arriva la replica: 


L'INTERVENTO 
| Attenzione alle strumentalizzazioni 


Stiamo attenti a non usare 
i «luoghi della memoria» 
per patenti a senso unico 


Mi pare che il caso Haider 
abbia fatto perdere la bus- 
sola a più di uno. L'ulti- 
mo esempio — speriamo 
che sia l’ultimo — è dato 
a decisione di interdi- 
1 Una visita di Haider al- 
© Risiera di San Sabba. 

. 3 motivare la decisione 
St è detto che la Risiera as- 
Segna una patente di legit- 
timità democratica, La ri- 
ceverebbe anche Haider 
nel caso che potesse com- 
Piere questa visita. Ragio- 
PEC di questo passo la 

su di Basovizza dovreb- 
di ame rare una patente 
sareb, de guunismo, e perciò 
continua @Q interdire a chi 
comunisma PPellarsi al 

0. Redipuglia 
pugi 
7 e assegnare 

E RAGienie, di patriotti- 
ZL da 
<°S0, a chi 
IL valore di 


ndia, 
nutre? Andiamo ad sua afi- 


zione di in 
Haider di otidarici 
pubbliche 
in Risiera. 
L'equivoco nas 
prio dalla motivazione ‘7 
luoghi della memoria non 
danno patenti di alcun ti- 
Po a chi li visiti, în forma 
pubblica o privata. Sono 
luoghi fatti per tramanda- 
re il ricordo; in quanto ta- 
è sono patrimonio di tutti 


e devono essere aperti a 


tutti. Il luogo del ricordo 
non è.qualcosa che uno, 
meno che mai se ha una 
qualche veste istituziona- 
le, può sequestrare a dan- 
no di alcuni; se lo fa, è lui 
che strumentalizza la Ri- 
siera, la trasforma in pa- 
trimonio a uso e consumo 
di una parte. Va da sé che 
questo discorso vale per 
tutti i luoghi della memo- 
ria. 

C'è poi un’altra obiezio- 
ne. A proposito della Risie- 
ra, e in generale a proposi- 
to dei luoghi della Shoah, 
st è sempre detto che visi- 
tarli ha un valore pedago- 
gico. Se hanno questo valo- 
re, ce l'hanno per tutti. 
Forse che, quando una 
scuola va a compiere una 
visita alla Risiera, la-gui- 
da che si trova all’ingres- 
so dice «i giovani di de- 
stra e di estrema destra 
non possono entrare»? O 
lo ha forse detto Primo Le- 
vi le innumerevoli volte 
che andò a portare la pro- 
pria testimonianza ai gio- 
vani? 

Un ultimo dubbio. For- 
se questo gran parlare di 

‘aider non risponde sol- 
tanto al bisogno di affer- 
mare i sommi principi. 
Chissà che non siano in 
gt0co interessi più contin- 
Senti, e assai meno nobili 
TE quanto assolutamente 
se tttimi, legati cioè al fat- 
° che siamo già entrati 
nella campagna elettorale 
dell’anno prossimo? 
Giampaolo Valdevit 


Strasburgo) di 
È intanto gli 


Schiitzen altoatesini lo aspettano a Dobbiaco 


ROMA «Non esìste alcun invito 
a Jòrg Haider a visitare l'Ita- 
lia, una visita che viene giudi- 
cata inopporuna». Taglia cor- 
to Massimo D'Alema în com- 
pagnia di una personalità au- 
torevole, il presidente della 
comunità ebraica italiana 
Amos Luzzatto, che lo ha in- 
contrato ieri a palazzo Chigi, 
La sua dovrebbe essere una 
dichiarazione che mette fine 
alle voci su una prossima visi- 
ta del leader liberal-naziona- 
lista alla regione Friuli Vene- 
zia-Giulia, con una tappa a 
dire poco clamorosa, quella al- 
la Risiera di San Sabba, l'uni- 
co campo di sterminio in Ita- 
lia. Poco dopo, dai monti di 
Klangenfurt arriva la replica 
del diretto interessato: «Il 
presidente Haider - fanno sa- 

ere dal suo quartier genera- 
e in Carinzia - ha ricevuto 
‘un invito dal dottor Antonio- 
ne (Roberto Antonione, presi- 
dente forzista del Friuli-Vene- 
zia Giulia, ndr.) A visitare la 
sua regione, e pensa di aderir- 
vi nelle prossime settimane». 


Permane Quindi l’equivoco. 
Haider verrà in Talia, i 
non verrà accompagnato dal- 
E autorità regionali «rende: 

e omaggio» alla Risiera di 
San Sabba? Il secco altolà di 
Delo Chigi sembra effetti- 

amente riguardare l’even- 
tualità che Haider si rechi al- 
la Risiera di San Sabba, 


«Mi ha chiamato Antonione, presto accetterò» 


La Farnesina medita (d'intesa con 
rompere le relazioni diplomatiche. 


un’eventualità duramente 
contenstata dagli ebrei trie- 
stini e smentita ieri dallo 
stesso Antonione, dal sindaco 
triestino Riccardo Illy e dal 
rabbino di Trieste Piperno. 
Iniziative politiche nei con- 
fronti di Haider anche in Par- 
lamento. Ieri sera è stata ap- 
provata dal Senato una mo- 
zione della maggioranza, in 
cui viene sottolineato l’impe- 
Eno del'governo per far rispet- 
tare i trattati dell'Ue sul ri- 
spetto della democrazia in 
‘uropa. 


TRIESTE Per il sindaco di Trieste, Riccardo Illy, il caso nato 
dall’ipotizzata visita di Haider alla Risiera di San Sabba 
«è ormai un incidente chiuso», nato da «un’equivoca inter- 
pretazione delle parole del rabbino capo della Comunità 
ebraica di Trieste, Umberto Piperno». «La Regione - spie- 
ga - aveva invitato Haider 2 Visitare la Risiera formaliz- 
zando quella che si riteneva essere la corretta interpreta- 
Zione delle parole del rabbino. Ora che si è compreso che 

iperno non intendeva in alcun modo invitare Haider a 

Tieste e che anche le famiglie delle vittime non erano di- 
Sposte ad accettare la sua presenza in forma ufficiale alla 
Risiera, non posso che condividere la decisione della com- 
missione per il Monumento; che ha espresso parere nega- 


le, saranno approfondite le 
relazioni con la Nato, così 
da lasciare aperta la possibi- 
lità di una successiva adesio- 
ne all'Alleanza, naturalmen- 
te dopo un referendum popo- 
lare. 

Se Washington dimostra 
di apprezzare il discorso di 
Schiissel, Parigi non molla. 
C'è stata «rottura di contrat- 
to» tra l'Austria e l'Unione 
europea: lo ha detto, ieri se- 
ra, il presidente francese 
Jacques Chirac, dopo un in- 
contro all'Eliseo con il capo 
del governo spagnolo Josè 
Maria Aznar. Riferendosi al- 
la formazione a Vienna di 
una coalizione di governo 
cui partecipa il partito xeno- 
fobo di Haider, il presidente 
Chirac ha affermato: «L' 
Unione europea s'è costruita 
per permettere il rispetto di 
un insieme di valori» che ne 
costituiscono «lo zoccolo». 


Handke: «Gli stati europei 
inizino ora a bombardare 
la capitale austriaca» 


gtheater a Vienna, affer- 
ma: «Ci troviamo in un mo- 
mento critico nella storia 
del dopoguerra e bisogna 
instaurare un nuovo siste- 
ma di valori». «Se ciò non 
succederà, aggiunge, sono 
aperte:le porte per gli even- 
ti più pericolosi che si pos- 
sano immaginare». i 

Orchestra filarmonica 
d’Israele, di cui è diretto- 
re Zubin Metha, si è ade- 
guata alle prese di posizio- 
ne del governo di Gerusa- 
lemme e potrebbe essere 
cancellata una sua parteci- 
pazione già in programma 
al Festival di Salisburgo 
del 2003. 


L'intervento del neopremier Schiissel al Parlamento 
austriaco: risarcimenti alle vittime del nazismo. 


Resta tuttavia in piedi un 
prossimo arrivo di Haider nel- 
le regioni italiane del nord- 
est. Haider è atteso sin d’ora 
a Dobbiaco, dove parteciperà 


Ma per il sindaco Riccardo Illy ormai «il caso è chiuso» 


tivo». Secondo il sindaco, alla luce di questo chiarimento, 
possono ritenersi superati anche i problemi con Israele. 
«Non credo - rileva - che l'ambasciatore sapesse della que- 
stione riguardante le dichiarazioni di Piperno. Se Haider 
volesse venire alla Risiera in forma privata sarebbe libero 
di farlo, ma di certo ciò non avrebbe lo stesso valore simbo- 
slico di una visita ufficiale». Dal canto suo, il presidente 
della Comunità ebraica di Trieste, Nathan Wiesenfeld, ha 
espresso all’ambasciatore di Israele a Roma, Yehuda Mi- 
lo, il suo rammarico per la rottura delle trattative econo- 
miche e commerciali, esprimendo l’auspicio «che si verifi- 
chino al più presto le circostanze per una ripresa dei rap- 
porti, che tanta importanza hanno per la nostra città». 


‘ Rivendicata la stabilità democratica del Paese - Washington apprezza, ma Parigi resta scettica 


Erano gli «schiavi di Hitler», 
lavoravano anche in Austria 


ROMA L'annuncio fatto ieri dal nuovo governo di centro-de- 
stra austriaco di voler risarcire le vittime dell'olocausto e 
in particolare le vittime del lavoro coatto durante il perio- 
do nazista, riapre un capitolo oscuro della storia austria- 
ca. Il 26 gennaio scorso anche la Germania ha varato 
una legge che istituisce un'apposita Fondazione preposta 
al risarcimento degli «schiavi di Hitler» come vengono an- 
che chiamati i lavoratori coatti del nazismo. La Fondazio- 
ne - intitolata "Ricordo, Responsabilità e Futuro” - è dota- 
di dieci miliardi di marchi (10 mila miliardi di lire cir- 
ca).. 

In Austria, alla fine degli anni Niovanta è stata istitui- 
ta una commissione di storici per indagare sulla fine dei 
beni di cui sono stati privati circa 200mila ebrei austria- 
ci e sulla questione del lavoro coatto. Circa un milione di 
persone furono costrette al lavoro forzato in Austria, do- 
po l'annessione nel 1938 alla Germania nazista. 

L'1 novembre scorso a New York dopo lunghe trattati- 
ve, tra rappresentanti del Congresso mondiale ebraico e 
il gruppo bancario austriaco Creditanstalt-Bank Austria 
fu fissato int 40 milioni di dollari il risarcimento per i con- 
ti confiscati agli ebrei durante il nazismo. Il gruppo ban- 
cario austriaco si impegnò inoltre con altri cinque milio- 
ni di dollari «per diversi progetti umanitari». 

Accordi come questo o per le assicurazioni sulla vita 
non pagate da compagnie europee alle vittime del nazi- 
smo (altra questione irrisolta) sono indipendenti dai rim- 
borsi ancora in discussione per i lavoratori coatti. 

Inoltre un ”Fondo statale nazionale per le vittime del 
‘nazionalsocialismo” ha elargito tra il 1995 e il 1996, se- 
condo una relazione del 1997 dell'allora presidente del 
Parlamento austriaco, Heinz Fischer, 700 milioni di scel- 
lini (oltre 100 miliardi di lire) a oltre 11 mila persone (su* 
25 mila individuate) perseguitate dai nazisti in Austria 0 
costrette a lasciare il paese per evitare persecuzioni. 

Sulla questione del lavoro coatto, a Linz nel dicembre 
'98, nell'area di produzione del gruppo siderurgico Voest, 
furono ritrovati 30 mila documenti che testimoniavano 
lo sfruttamento di lavoratori coatti durante il periodo na- 
zista Der impianti della Voest, un gruppo che durante 
il Terzo Reich si chiamava 'Officine Hermann Goering'. 

Due mesi prima di tale ritrovamento circa 20.000 po- 
lacchi, che durante la Seconda guerra mondiale vennero 
deportati in Austria per lavorare nelle fabbriche del pae- 
se, chiesero un risarcimento di 35mila scellini a testa al- 
lo stato austriaco, in quanto proprietario di molte fabbri- 
che che li utilizzarono per i lavori più faticosi, ma anche 
a più di 400 imprese private. 


Il Senato approva 

una mozione 

della maggioranza 

che impegna il governo 

a far rispettare 

i trattati sulla democrazia 


misure nei confronti del na- 
zionalpopulista austriaco, 
ma, ha precisato, «certamen- 
te da decidere insieme ai 
Quattordici». 

Si parla, infatti, dell’ipote- 
si di rompere completamente 
le relazioni diplomatiche del- 
l'Ue con Vienna, accentuando 
così l’isolamento austriaco, e 
costringendo il neo-cancellie- 
re Wolfgang Schissel a com- 

_piere ulteriori passi per atte- 

nuare la tensione con l’Euro- 
pa. Schiissel, presentando ie- 
ri il suo programma di gover- 
no al Parlamento, insieme ai 
piani di privatizzazione e di 
risanamento della pubblica fi- 
——nanza, si è anche impegnato 
a risarcire gli «schiavi» au- 
striaci del nazismo: coloro 
che hanno lavorato in regime 
di schiavitù per l'industria hi- 
tleriana. E la mossa del neo- 
cancelliere è stato immediata- 
mente accolta positivamente 
da Washington. 

«Ribadisco le mie preoccu- 
pazioni molto serie, ma sono 
anche rassicurata dalle di- 
chiarazione programmatiche 
del cancelliere Schiissel», è 
stato il commento del segreta- 
rio di Stato Madeleine Albri- 
ght. 


il prossimo 4 giugno alla fe- 
sta dei «capelli piumati» su- 
dtirolesi. 

Massimo D’Alema ha venti- 
lato ieri la possibilità di altre 


L’esponente della Lega incontra a Roma l'ambasciatore israeliano per un incontro chiarificatore e assicura: «Il Carroccio è assolutamente antirazzista» 


Alessandra Guerra: «La visita in regione non è indispensabile» 


Gottardo (Cpr): «Meglio se la riprendono a fare il 
ministro degli esteri della Padania». Travanut (DS) 
contesta le dichiarazioni di Pittini 


TRIESTE «Abbiamo convenuto 
che la visita di Haider in 
Friuli-Venezia Giulia non è 
indispensabile»: così si è 
espressa Alessandra Guer- 
ra, consigliere regionale le- 
ghista ed ex presidente del- 
la giunta regionale, che ieri 
ha incontrato a Roma l’am- 
basciatore d'Israele, Yehu- 
da Milo. Il diplomatico, in 
seguito alle polemiche se- 
guite a Trieste al caso Hai- 
der, aveva annullato la mis- 
sione dell'addetto commer- 


ciale israeliano nella città 
giuliana. Ma il colloquio, se- 
condo quanto ha riferito la 
Guerra, è stato «lungo e cot- 
diale»: l'esponente leghista 
ha chiarito che per il Friuli- 
Venezia Giulia «il rapporto 
con Israele è irrinunciabi- 
le» e che il Carroccio è «as- 
solutamente anti-razzista». 
Ci sono motivi profondi - 
ha detto ancora la Guerra, 
firmataria dell'ordine del 
giorno di solidarietà al lea- 
der nazional-liberale appro- 


vato dal Consiglio - che le- 
gano la Regione «non ad 
Haider ma al popolo au- 
Striaco». 

Ma la partecipazione del- 
la Guerra alla trasmissione 
«Circus» non è affatto pia- 
ciuta al ‘capogruppo regio- 
nale del Centro popolare ri- 
formatore, Isidoro Gottar- 
do, che sollecita la Regione 
affinchè chieda alla stessa 

‘terra «un rimborso per il 
danno d'immagine». «Me- 
glio - ha commentato Got- 
tardo - se la riprendono"a 
fare il ministro degli esteri 
della Padania». 

A Roma, dove si trovava 
per la presentazione delle 


chiarazioni rilasciate dal 
presidente regionale degli 
industriali («una bolla di sa- 
pone, tutto si risolverà in 
retta»). A giudizio del- 
l'esponente diessino, ante- 
porre gli interessi economi- 
ci «a qualsiasi considerazio- 
ne di carattere politico» ri- 
schia di avere ripercussioni 
negative su quello stesso 
piano commerciale «che Pit- 
tini pretenderebbe di difen- 


iniziative sul Patriarcato di 
Aquileia, Antonio Martini, 
presidente del Consiglio re- 
gionale, ha percepito «alcu- 
ne sgradevoli ‘sensazioni di 
isolamento». «Qualcuno - 
ha riflettuto Martini - ha 
male interpretato le decisio- 
ni del Consiglio». Proporrà 
allora all’ufficio di presiden- 
za dell'organo, come gesto 
di distensione, «di recarci 


tutti assieme alla Risiera dere». La Re gia 
di San Sabba»... Travanut - deve invece re- 
«Pittini contribuisce a 


0 ì cuperare il ruolo di ’cernie- 
peggiorare l’immagine del ra europea. 


Friuli-Venezia Giulia»: è © Unaltro dirigente diessi- 
quanto sostiene Renzo Tra- no, il Segretario regionale 
vanut, capogruppo regiona- Alessandro Maran, se la 
le dei Ds, in merito alle di- prende con l'alleanza Polo- 


Lega che regge la Regione: 
Reni dichiarazione che 
sembrano prendere in qual- 
che modo le distanze da un 
documento di cui ora nessu- 
no vuole assumersi la pater- 
nità, attestano l’inadegua- 
tezza, come classe dirigen- 
te, del gruppo che dovrebbe 
dare il Friuli-Venezia 
iulia». 

Paolo Pupulin, segreta- 
rio regionale della Cgil, 
esprime soddisfazione per- 
chè la commissione del civi- 
co museo di San Sabba si è 
dichiarata pronta a chiude- 
re la Risiera se arriverà 
Haider; posizione condivisa 
dal responsabile regionale 
della Uil, Luca Visentini. 


4 rIpiccoLo 


NELLA 
GIUNGLA 
DI OGNI. 
GIORNO È 
MEGLIO 
| —’—MUOVERSI 

CON IL 


AI VERTICI DELLA 
TECNOLOGIA CON IL 
MOTORE JTD. 

Nuova Fiat Punto è anche la prima 
della classe con motore a LI 
iniezione diretta Unijet 
Common Rail, una teenolo- 

gia diesel dalle altissime 


IL PICCOLO 


AL TOP DELLA CLASSE CON 
IL NAVIGATION SYSTEM. 

Nuova Fiat Punto ha un sistema 
di radionavigazione satellitare: 
impossibile perdersi, a meno che 
non si voglia! i 

È un modo per sapere sempre 
dove si è e dove si va; per avere 
informazioni sulle strade, sui 
teatri, sui cinema e anche sui 
ristoranti. 


Nuova Fiat Punto è una fonte 


prestazioni e dai consumi eccezional- 
mente bassi. Ma non basta. Perché 
la tecnologia di Nuova Fiat Punto è 
disponibile in cinque motorizzazioni 
1.28v,1.216v,1.816v,19D,1.9JTD. 


continua di soluzioni innovative; 
a partire dal Dualdrive”, concepito 
IR per affrontare ogni situazione di 


guida e facilitare al massimo le 


manovre di parcheggio. 


Lubrificazione specializzato SAIZMA 
‘MOTOR OIL 


GAS & WASH: UNA 
FORMULA PER 
: LA TRANQUILLITÀ. 


.LO SPAZIO È DA PRIMATO. 
Nuova Fiat Punto è ai vertici 
per abitabilità e per capienza di 
bagagliaio con ben 297 litri di volu- 
me nella versione 5 porte. Ci sono, 
poi, fino a 26 vani portaoggetti 
per avere in viaggio tutto a portata 
di mano con la massima praticità. 


www.fiatpunto.com 


È il modo innovativo creato da 
Fiat per comprare un'auto. 

Si tratta di un pacchetto di servizi 
integrati che offre manutenzione, 
coperture assicurative, assistenza 
e soccorso stradale oltre a program- 
mi finanziari di acquisto partico- 
larmente vantaggiosi. 

L'unico impegno sarà quello di 
“fare benzina e lavare l'auto”. 


GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2000 


IL TRIP COMPUTER, 
IL FOLLOW-ME-HOME E 
NON soLo. 

I] primo è un computer con un 
software per tenere sempre sotto 
controllo il viaggio, il Follow-me- 
Home è un sistema grazie al quale 
gli anabbaglianti restano accesi (fino 
a 5 minuti) anche a motore spento, 
per illuminare quel poco che manca 
ad arrivare a casa. 

Nella Nuova Fiat Punto ogni det- 
taglio è da fuoriclasse. Gli alzacristal- 
li elettrici, per esempio, funzionano 
anche a chiave disinserita. Così se 
dopo un parcheggio si dimenticano 
aperti i finestrini è possibile chiuder- 


li senza riaccendere. 


VENITE 

A PROVARLA 

DI PERSONA 
PRESSO 


| CONCESSIONARIE: 
E SUCCURSALI 


FIAT. 


DA LIRE 


18.700.000 


Euro 9.657,74 - Con Dualdrive?. 


Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa. 


NUOVA 
FIAT 
PUNTO. 


NUOVA 
SPECIE. 


LA PASSIONE ci cuiDA. A7IIZIET 


che l'uso della lingua è sot= 


zioni. Le parole nascono (e 


qualcosa nel modo più sin- 
tetico possibile. Così è, evi- 


quasi nessuno sì 


toposto a pochissime restri-. : 


a volte muoiono) in breve 
tempo e tutte rispondono 
all'esigenza di descrivere 


dentemente, ‘anche per il 
termine oggi sulla bocca di 
tutti: hacker. In America 
chiede 
perchè un pirata informati- 
co si chiami così; nell'Euro- 
pa delle tante lingue e del- 
le tante nazioni la curiosi- 
tà è invece tanta. Soddi- 
sfarla non è difficile, maga- 
ri con l'aiuto del prezioso 


«Nte dictionary of ameri- 
can slang and colloquial 
expression». 

Hacker è il sostantivo de- 
rivato da un verbo che si- 
gnifica tagliare qualcosa 
grossolanamente, dirozza- 
re. Ad esempio :«He hac- 
ked' his way through the 
Jungle», ossia «Si è fatto 
strada nella giungla», sot- 
tinteso tagliando rami e 
liane con ampi colpi di ma- 
chete. Fin qui il significato 
di base. Con l'uso transla- 
to dei termini, particolar- 
mente vivo in una lingua 
viva come l'inglese interna- 
zionale, il termine hacker è 
venuto anche a indicare 
uno scrittore che, pur di fa- 


Piano 


Da dove nasce e cosa significa il termine che è diventato sinonimo di terrore per le reti informatiche 


Hacker, ovvero Il sapore della vendetta 


NEW YORK Un aspetto della 
cultura degli Stati Uniti è 


re in fretta, redige materia- 
le di scarsa qualità. È così 
che ancora oggi nelle reda- 
zioni dei giornali america- 
ni un hacker è un cronista 
che lavora in fretta e furia 
e scrive (male e in modo 
confuso) senza guardare 
troppo per il sottile 
Continuando nel transla- 
to, negli ultimi anni, con- 
traddistinti dall'esplosio- 
ne tecnologica, hacker è ve- 
nuto a significare un pro- 
grammatore di computer 
che scrive del software in 
modo poco elegante e poco 
efficiente. Insomma, un 
programmatore che è me- 
lio licenziare perchè lavo- 
ra proprio male. Di qui a 


immaginare - anche se il 
dizionario non lo dice - che 
il primo hacker sia stato 
un programmatore licen- 
ziato, che per vendicarsi 
del datore di lavoro gli sa- 
bota la banca dati; il passo 
è breve. 


ria moderna nacque con 
dei pescatori falliti che ave- 
vano capito come arricchir- 
si approfittando dei na- 
scenti commerci internazio- 
nali, così gli hacker di In- 
ternet potrebbero esser nati 
con qualche programmato- 
re fallito che nella rete del- 
le reti vede una fonte di fa- 
cili ricatti ed oscure vendet- 
te. 


Insomma, come la pirate- 


Alcuni dei più importanti siti finanziari e informativi che operano in rete paralizzati dagli attacchi dei. «criminali cibernetici» 


Pirati su Internet, Wall Street trema 


ROMA Gli attacchi degli 
hacker in Internet si sono 


Ecco alcuni casi: 
28 febbraio 1999 Il 


«Sunday business» scrive 
che pirati informatici sa. 
rebbero riusciti ad entra. 
ello elettronico 
È lite militare e a 
cambiarne la traiettoria. 

5 marzo La rete iv 
Abe, citando fonti del Pen- 
tagono, afferma che i com- 
uter militari stanno su- 
endo un attacco organiz- 
zato attraverso una rete 
informatica russa. 

12 maggio Pirati infor- 


d'assalto le pa 
netdel. governo. america- 
no, per protestare contro 
il bombardamento dell' 
ambasciata cinese a Bel- 

grado. Nel mirino dei pira- 
ti ì siti del ministero dell' 
energia, del ministero de- 
gli interni, dei Parchi na- 


12 maggio Durante la 


Informatici serbi espugna- 
no un sito dei nazionalisti 
albanesi, sostituendo il te- 
sto con un loro messag- 


gio. 

28 maggio L'Fbi è co- 
stretta a chiudere il suo 
sito a causa di un attacco 
lanciato da pirati informa- 
tiei per rappresaglia dopo 
le perquisizione 
tazioni di hacker in diver- 
SÌ Stati. Attaccato anche 
il sito del Senato e, qual- 
che giorno dopo, 
del ministero dell' Inter- 
n n 


0. 
10 agosto Hacker di 
alwan inseriscono mes- 
. Propaganda in 
OSÌ siti del governo 


ima immagine 
‘on corna, san- 
‘a e occhi rossi, | 
agosto Da un sito 
SVedese si riesce per ore 
ad avere libero accesso al- 
a posta dei circa 40 milio- 
ni di utenti del servizio di 
elettronica  Hot- 
Ro GORE 
settembre Un - 
Do che si fa chi: *E 
Stoleri del pre: 
È Iltrarsi nel sito inter- 
ist del mercato telemati- 
‘asdag. 


Uzione d'Otto- 


ennaio La scritta 
musi gialli), adesso 
Stete voi gli sconfitti» in ci- 
Nese compare nei siti di 
due ministeri gi; 


za e tecnologia. 


NEW YORK Trema il mondo 
del Web negli Usa proprio 
nel giorno in cui in Italia la 
Borsa ne celebra i trionfi. 
In quella che sembra ormai 
‘una offensiva generale, sco- 
nosciuti vandali informati- 
ci hanno paralizzato per 
ore alcuni dei maggiori siti 
internet, dimostrandone la 
vulnerabilità. Bill Clinton 
si è detto preoccupato ed 
ha mobilitato i suoi consi- 

lieri. Il governo americano. 

a promesso di adoperare 


tutte le sue risorse per pro-. 


teggere uno dei settori più 
vitali dell’economia "IRA 
dalla minaccia del crimine 
cibernetico: «Abbiamo stan- 
ziato 38 milioni di dollari 
(oltre 70 miliardi di lire) 
per rafforzare i nostri servi- 
zi di sorveglianza e la no- 
stra preparazione» - ha det- 
to la procuratrice federale, 
Janet Reno nell’annuncia: 
re durante una conferenza 
stampa un'inchiesta federa- 
le sugli attacchi degli ulti- 
«mi giorni, «perchè vogliamo 
che lo Spazly cibernetico re- 
Sti un bene a disposizione 
di tutti per il futuro». 

Le parole della responsa- 
bile della giustizia ameri- 
cana hanno fatto eco alla 
preoccupazione di Wall 

| Street, (che ieri mattina 


ha perduto diversi punti’. 


sui titoli Internet) e déi 
consumatori. E proprio ie- 
ri mattina, i pirati infor. 
matici, che da tre giorni 
stanno terrorizzando 
l’intero mondo dell’elet- 

tronica americana 
hanno portato lalo- 
ro sfida diretta- 
mente nel cuo- 
re di Wall 
Street. «Il ser- 


Il 29 ottobre del 1969 dall'università della California partì il pino segriale 


Ver non risponde. Riprova 
Più tardi» - è stato il fru- 
Strante messaggio che ha 
accolto chi cercava di met- 
tersi.in collegamento con 
«E-trade.Com», il piu’ popo- 
lare dei siti per il commer- 
cio on-line dei titoli di bor- 
sa. Poco dopo, anche «Zd- 
Net Web» e «Datek Online» 
sono stati costretti a inter- 
rompere il servizio. 

Con il passare dei giorni, 
l'attacco che ha immobiliz- 
zato lunedì per tre ore il 

ortale di «Yahoo!» e marte- 
ì i siti di «Amazon.Com», 


«eBay.Com», e poi ancora . 


«Buy.Com» nel giorno del 
lancio in borsa delle azioni 


€ perfino «Cnn.Com», è ap-. 


parso. sempre più concerta- 


to e organizzato da una so- 


la persona o un solo grup- 


po. 

L’Fbi, che dal 1988 ha or- 
ganizzato al suo interno un 
gruppo specializzato per 
combattere i crimini di pira- 
teria elettronica, è ormai 
freneticamente al lavoro da 
due giorni per trovare una 
traccia che porti ài colpevo- 
li. Ma gli stessi agenti fede- 
rali, che nella conferenza 
stampa di ieri pomeriggio 
hanno chiesto l’aiuto di tut- 
ti, hanno lasciato capire 
che l'impegno non sì prean- 


nuncia facile. 


Per mettere in ginocchio 
i siti più frequentati dai 
consumatori, il «server» più 
popolare, il più potente «ne- 


“n” \_.°: 
diretto a Stanford: era nata Internet 


gozio» virtuale, la più Viva- 
ce.casa d'aste cibernetica e 
Ja vetrina del colosso del- 
l'informazione mondiale, in- 
fatti, i misteriosi pirati han- 
no usato un solo e apparen- 
temente semplice sistema. 
Nel giro di qualche giorno e 
forse di qualche settimana, 
hanno introdotto di soppiat- 
to il loro «software» nei si- 
stemi di una cinquantina 
di università o grosse istitu- 
zioni che hanno fatto invo- 
Jontariamente da ospiti. E 
mando è partito l'ordine, 
hanno concentrato un incre- 
dibile volume di chiamate 
sull’obiettivo prescelto. 
«Nel giro di poche ore ab- 
biamo ricevuto più chiama- 
te di quante ne riceva un 


Clinton, preoccupato, stanzia milioni di dollari in difesa del Web e mobilita UFbi 


normale sito in un anno» - 
ha raccontato la portavoce 
di «Yahoo!». 

«E? successo tutto in un 
attimo, ci siamo trovati so- 
vrastati» - ha confermato 
Mitch Hill, responsabile di 
«Bay.Com», Adesso, per gli 
agenti dell’Fbi sarà’ estre- 
mamente difficile capire da 
chi è partito l'ordine, visto 
che ad eseguirlo sono stati 
tanti ignari computer spar- 
si in tutti gli Stati Uniti. Di 
certo, almeno per questa 
volta, i danni non sono sta- 
ti ingenti, e i pirati informa- 
tici non hanno neppure cer- 
cato di entrare nei sistemi 
e-rubare dati o informazio- 
ni riservate. Ma di panico 
ne hanno seminato tanto. 


ROMA È inevitabile che, 
con il suo tumultuoso svi- 
luppo, anche il mondo vir- 
tuale di Internet diventi 
lo scenario di accaniti 
confronti fra «guardie e 
ladri», ma è anche proba- 
bile che, con il crescere 

della posta in palio, il 
giuoco si concluda in favo- 
re dei primi. 

. A spiegare i possibili 
retroscena dei. clamorosi 
e misteriosi attacchi con- 
tro alcuni dei maggiori 
portali . telematici del 
mondo è il docente uni- 
versitario di informatica 
applicata alle scienze 
umane, Gino Roncaglia. 

Alla domanda se la Re- 
te, dopo avere fatto da 
struttura al più irrefrena- 
bile sviluppo degli ultimi 
anni, stia rivelandosi as- 
sai meno affidabile del 
previsto, Roncaglia ri- 
sponde ricordando i «ri- 
schi che in termini gene- 
rali erano già ben noti» 
in tutti i settori in cui l'in- 
formatica si è più diffusa, 
a cominciare da quello 
strategico. 

Tuttavia, secondo il do- 
cente dell'ateneo della Tu- 
scia, questa volta «si è di 
fronte a un salto di quali- 
tà» per la virulenza e la 
complessità degli attac- 
chi, che non hanno potu- 
to essere sventati nemme- 
no dai perfezionati siste- 
ini di protezione, utilizza- 
ti dai maggiori portali e 
noti-come «firewall», mu- 
ra di fuoco. 

Questa volta, in parti- 
colare, gli hacker hanno 
mirato non a superare il 
‘fuoco, ma a soffocarlo con 
una miriade di messaggi 
apparentemente legitti- 
stili) oe 

Per Roncaglia non è 
stata necessariamente 


Tra i meandri della rete 
si rincorrono guardie e ladri 


. le migliaia di miliardi in- 


IL PICCOLO 5 


l'opera di un vasto nume- 
ro di pirati: può essersi 
trattato di «un ristretto 
numero di persone con 
programmi nuovi e molto 
efficienti», in grado di tra- 
sformare un messaggio 
in un enorme numero di 
repliche provenienti da 
indirizzi apparentemente 
diversi. Nel contempo, 
per celare le proprie trac- 
ce, gli hacker possono 
avere approfittato di tec- 
niche per far «rimbalza- 
re» ripetutamente un 
messaggio su più siti e 
fargli dimenticare quello 
di origine: gli inquirenti 
possono tentare di risali- 
re questa scala, ma all'ul- 
timo gradino potrebbe es- 
servi solo un programma 
automatico, attivato da 
un computer innocente 
in un locale pubblico non 
troppo sorvegliato. 

Vi sono però altri ele- 
menti che possono con- 
sentire di venire a capo 
della vicenda: anzitutto 
l'entità dell'allarme, che 
ora non si riflette solo sul- 


vestiti su Internet, ma 
sulla stessa sicurezza del- 
le maggiori potenze. 

In queste circostanze, 
osserva il docente, «i.mez- 
zi mobilitati dalla rispo- 
sta investigativa sono ta- 
li che difficilmente gli at- 
tacchi possono continua- 
re impunemente». 

Va inoltre preso in con- 
siderazione il movente de- 
gli attaccanti, che in cam- 
po informatico tende a es- 
sere soprattutto dimo- 
strativo: in tal caso, come 
anche in un'ipotesi di ri- 
catto, i pirati finiscono in 
genere per farsi vivi con 
riveridicazioni contenenti 
tracce più scoperte sulla 
loro identità. 


Il «mail bombing» colpisce senza preavviso ma il «movente» è ancora poco chiaro 


Caccia al nemico senza volto 


ROMA Mail bom- 
bing, si chiama, 
bombardamento po- 
stale. All'improvviso 
la pagina web di 

un'azienda o di un'istitu- 
zione viene letteralmente 
bombardata di messaggi o 
richieste. A farlo non sono 
persone fisiche, ma un pro- 
gramma capace di ripetere 
la richiesta milioni di volte 
in un secondo. L’'hacker, il 
pirata informatico, lancia 
l'attacco scegliendo l’indiriz- 
zo internet da colpire. 

«Ci sono stati casi anche 
in Italia _ ammette Giusep- 
pe Messa, direttore del nu- 
cleo speciale della 
Criminalpol per i crimini te- 
lematici : casi che hanno 
interessato siti istituziona- 
li e di grandi aziende, come 
per esempio Telecom. Con 
Un minimo di informazione 
preventiva, però, si può riu- 
Scire a evitare situazioni si- 
mili a quelle degli Usa». 

E, negli Usa, che motiva- 


Quel mattino di 30 anni fa a Los Angeles 


ROMA Quella matti 

ottobre 1969 il cn Te 
nard Kleinrock gi alzò pre- 
Sto per andare nel suo labo- 
ratorio all'Università della 
California, a. Los Angeles 
Era il gran giorno. La Squa- 
dra di una quarantina di 
tecnici che gli avevano mes- 
so a disposizione avrebbero 
Provato per la prima Volta 
a comunicare a distanza 
con dei segnali che non 
Vlaggiassero via etere, co- 
me la radio o la Tv, 0 come 
a Viva voce via telefono. 
Per farlo i ricercatori cali- 
forniani avevano a disposi- 
zione due computer grandi 
come frigoriferi; degli Ho- 
neywell 516 costruiti su 
specifiche militari. Macchi- 
ne che all'epoca parevano 
così poco ingombranti da es- 


‘fedelmente la 


ser chiamate minicompu-: 


ter. ì 

Il primo segnale inviato 
da Los Angeles a Stanford 
(350 miglia più a nord) fu 
una lettera L. Quando la te- 
lescrivente allacciata al 
computer di Stanford battà 
L, il messag- 
gio di riposta fu «GOT 
YOUR L», ossia abbiamo ri- 
cevuto la vostra L. 

Questo fu l'atto ufficiale 
di nascita di Arpanet, la re- 
te progenitrice di Internet. 
Pochi mesi prima l'uomo 
aveva messo per la «prima 
volta piede sulla Luna e 
nessuno fece caso all'inven- 
zione messa a punto dal 
dottor Kleinrock per i mili- 
tari, che erano alla ricerca 
di un sistema di comunica- 
zione sicuro e impenetrabi- 
le alle spie. Per i successivi 


‘ 
15 anni la comunicazione 
tra computer rimase un af 
fare Strettamente militare. 
C'era la guerra fredda Go 
tanto negli Usa quanto nell 
Urss, militari, università © 
industria lavoravano di con- 
certo non per diffondere 
l'informazione - concetto 
che tre decenni dopo sareb- 
be paradossalmente stato 
punto di forza di Internet - 
quanto per metterla al ripa” 
ro da occhi indiscreti. 
Bisognerà aspettare 15 
anni, ossia la metà degli an- 
ni 80, per vedere il decollo 
di Arpanet come rete di c0- 
municazione civile, mentre 
ai militari Usa sarebbe 1 
masta la parte segreta con 
il nome di Milnet. Ma se le 
forze armate - bisognose dI 
comunicare segretamente 


‘una massa sempre più in- 


gente di dati per governare 
un imponente apparato di- 
fensivo convenzionale e nu- 
cleare - spostavano la loro 
attenzione alle comunica- 
zioni con i satelliti, i civili 
cominciavano a far caso all' 
incipiente rivoluzione del 
computer. x 

Sulle due sponde dell'At- 
lantico - negli Usa e in 
Gran Bretagna - era ora- 
mai un dato acquisito che il 
Pc poteva essere: ben più 
che una sofisticata macchi- 
na per scrivere, come era 
stato inzialmente concepito 
dalla Ibm. Il concetto che si 
stava facendo strada ‘era 
quello di «resource. sha- 
ring», ossia «condivisione 
delle risors& nel più ampio 
concetto possibile: hardwa- 
re (macchine), software 
(programmi) e, soprattutto, 
idee. 


zioni si nascondono dietro 
l’attacco degli hacker a 


Yahoo, Datek Online (il 4° 


broker in volume di transa- 


zioni di borsa), i siti di 
E-tradegAmazon.Com in te: 


sta? Per ora si possono fare 
solo ipotesi. 


Azione dimostrativa - 


E? un classico degli hacker, 


quella che risponde mag- > 
giormente alla loro filosofia 


di vita. Il pirata informati- 
co colpisce per dimostrare 
di essere più forte delle dife- 
se, arriva persino a concepi- 
re questa azione come un 
esercizio di libertà fonda- 
mentali. Kevin Poulson, il 
‘più celebre dei pirati ameri- 
cani, dopo essere entrato 
nei computer del Pentago- 
no venne processato e l’ac- 
cusa chiese 37 anni di car- 
cere. Se l’è cavata con 4 con- 


. Nacque così Usenet, una 
rete di comunicazione tra 
le università dei paesi indu- 
strializzati che permetteva 
agli studiosi di scambiarsi 
idee, studi, dati; risorse sen- 
za sottostare al lentissimo 
circuito delle pubblicazioni 
sulle riviste specializzate. 
Era solo questione di tem- 
po affinchè dai luoghi con i 
centri ‘universitari più 
avanzati - California, Mas- 


vincendo la giuria di aver 
agito secondo i fondamenta- 
li valori di libertà della co- 
stituzione americana. Gli 
hacker entrano in un com- 
puter e di solito lasciano 
una traccia del loro ingres- 
so, una firma. Firme che 
valgono come quella di un 
artista. Ma nel caso delle 
azioni di questi giorni non 
sono state vere e proprie in- 
trusioni, ma blocchi ai siste- 
mi. Non rivendicati. L’ipote- 
sì di azione dimostrativa, 
dunque, è valida, ma fino a 
un certo punto. 

Ricatto - Accade spesso 
che il pirata non si fermi al- 
la prima violazione, ma ag- 
giunga a questa la minac- 
cia di compierla altre volte. 
E? disposto a fermarsi, però 
in cambio chiede una con- 
tropartita. Qui si entra in 


sachussets, Londra, Gine- 
vra, ma anche Pisa, Geno- 
va.e Tokyo - la rete, depura- 
ta dai suoi aspetti più tecni- 
cl, emigrasse verso il gran- 
de pubblico. E in questo 
senso l'apporto fondamenta- 
le fu dato dal britannico 
Tim Berners-Lee che, al 
Cern di Ginevra, mise a 
punto l'architettura globale 
a ragnatela (il famoso Wor- 
ld Wide Web) e i legami 
ipertestuali tra sito e sito, 


Pr 


Tra le ipotesi una guerra subdola tra società concorrenti 


una fattispecie precisa: 
estorsione. Però l’estorsio- 
ne ha bisogno della prova 
univoca che chi chiede la 
contropartita sia davvero il 
pirata che ha compiuto il 
sabotaggio. Come averla 
senza una firma? Senza la 
vera intrusione nel siste- 
ma? . 

Guerra fra società - 
Un'ipotesi affascinante, dif- 
ficile da verificare, ma in- 
dubbiamente realistica: il 
mail bombing che ha colpi- 
to Yahoo, è stato provocato 
da un concorrente, reale o 
potenziale, che si è servito 
di pirati informatici per 
bloccare l’accesso al portale. 
di Yahoo, in modo da favori- 
re il proprio sito internet. 
Perché realistico? Perché 
un sito che risponde lenta- 
mente, o peggio è bloccato, 
in un mondo schiavo della 
velocità, viene presto accan- 
tonato. Sj interrompe il col- 
legamento e via su un altro 
portale. | 


Da strumento militare 
a principale mezzo 
di comunicazione mondiale 


pagina e pagina e documen- 
to e documento presenti in 
Internet. 

Il.resto è storia recente: 
dalla decisione tutta politi- 
ca della presidenza Usa di 
promuovere Internet come 
strumento di comunicazio- 
ne globale, all'adesione e al 
contributo europeo al pro- 

etto, all'entrata in scena 
du grandi complessi imdu- 
striali che vedono nell'infor- 
mazione globale uno stru- 
mento per moltiplicare i 
profitti. 

Sono passati 31 anni dal 
primo messaggio del dottor 
Kleinrock. Oggi i Pe che 
viaggiano sulla grande au- 
tostrada informatica sono 
circa 300 milioni in tutto il 
mondo. E il futuro, molto 
prossimo, è tutto da scopri- 
re. 
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6 ipiccoro 


Vertice tra Interni e Giustizia: daccordo sulla necessità di inasprire le norme ma sul «come» posizioni lontane 


INTERNI 


Sicurezza, non c'è intesa nel governo 


Dal guardasigilli Diliberto un altolà all'ipotesi di modificare la «Gozzini 


«Più attenzione alla concessione di benefici ma sen- 
za eccessi forcaioli». La sinistra contraria alla revi- 
sione della legge: no di Manconi e della Finocchiaro 


ROMA I servizi segreti avreb- 
bero dato 100 milioni di lire 
a Martino Siciliano - l'estre- 
mista di destra grande accu- 
satore del processo per piaz- 
za Fontana - per spingerlo 
a indicare in Delfo Zorzi 
l'autore materiale della 
strage. A sostenerlo - in un' 
intervista rilasciata al Tg2 
delle 13 - è lo stesso Zorzi, 
che annuncia la sua assen- 
za in aula al nuovo processo 
che si aprirà nei prossimi 
giorni a Milano. 

«Martino Si- 
ciliano - spiega 
Zorzi nell'inter- 
vista - riceve 
una comunica- 
zione giudizia- 
ria per la stra- 

e di piazza 

‘ontana, evi- 
dentemente fat- 
ta apposta per 
spaventarlo. A 
causa di que- 
sto, perde il 
suo lavoro e si 
riduce alla fa- 
me, I servizi se- 
greti - aggiun- 
ge - gli danno 
sottobanco più di 100 milio- 
ni la prima volta, qualcosa 
d'altro forse più tardi. In 


sunte confidenze tese da- 
vanti a persone che però lo 
smentiscono radicalmente». 

Zorzi - che si definisce 
«un cittadino giapponese» - 
parla anche dell'altro accu- 
satore, Carlo Di Giglio: «Vie- 
ne estradato a Santo Domin- 


Il «cittadino giapponese» non sarà in aula 


Zorzi: «Gli diedero 100 milioni 
per indicarmi come l'autore 
della strage di piazza Fontana» 


.condanna . definitiva 


cambio, riferisce di mie pre- ‘ 


go - afferma Zorzi - dopo 
aver accumulato 13 anni di 
che 
non scontò nè sconterà mai; 
Per capire la ragione del 
suo odio nei miei confronti - 
aggiunge - devo dire che lui 
era ed è convinto che io 
avessi sparso la voce nell' 
ambiente che lui era il vero 
autore della strage di piaz- 
za Fontana». 

Zorzi conferma - come già* 
sostenuto più volte - che il 
giorno dell'attentato alla 
Banca naziona- 
le dell'Agricol- 
tura non era a 
Milano ma a 
Napoli, per se- 
guire dei corsi 
all'università 
orientale. «Pen- 
savo che si tro- 
vassero i regi- 
stri - dice al 
Tg2 - e a quan- 
to pare non si 
trovano più ». 
Quanto ai moti- 
vi della sua as- 
senza in aula 
al processo che 
sta per inizia- 
re, sostiene che questa vi-: 
cenda «ha già visto la crea- 
zione di molti mostri che 
hanno scontato, innocenti, 
molti anni di galera: Valpre- 
da, Freda, Vai Gian- 
nettini, Delle Chiaie. Io - ag- 
giunge - non intendo passa- 
re per l'ennesimo mostro ro- 
vinando la mia famiglia, la 
mia azienda per una strage’ 
che non ho commesso e che 
condanno». 


ROMA Inasprire le norme sul- 
la sicurezza: questa la linea 
emersa ieri dall'incontro 


‘ tra i sottosegretari agli In- 


terni, Massimo Brutti, e al- 
la Giustizia, Marianna Li 
Calzi. Il vertice, che si è 
svolto al Viminale, ha mes- 
so, sì, a punto alcune inte- 
grazioni al cosiddetto testo 
Meloni, passato martedì in 
commissione Giustizia del- 
la Camera. Ma non è riusci- 
to a trovare l'accordo - ini- 
zialmente dato per raggiun- 
to - sulle modifiche alla tan- 
to discussa legge Gozzini 
sui benefici di pena. Sì per- 
ché - mentre il ministro dell' 
Interno, Enzo Bianco, chie- 


deva di poter tornare allo 
Spirito originario di quella 
legge - dal ministero di Gra- 
zia e Giustizia arrivava la 
puntualizzazione: nessuna 
modifica alla Gozzini. Certo 
- spiegava più tardi il Guar- 
dasigilli, Oliviero Diliberto, 
dopo aver dichiarato guerra 
ai penalisti per la conferma 
dello sciopero contro il giu- 
sto processo - è necessario 
«un obbligo più stringente 
di motivazione in merito al- 
la concessione dei benefici», 
«ma senza nessuna conces- 
sione a ipotesi forcaiole a 
senso unico». 

Dal vertice dei sottosegre- 
tari era emersa in un primo 


tempo l'ipotesi di escludere 
lo sconto di pena (45 giorni 
ogni semestre di detenzio- 
ne) almeno nei casi di reati 
gravi e di concedere perciò 
la. semilibertà solo’ dopo 
l'espiazione di metà della 
pena inflitta. Punto poi con- 
gelato dalla precisazione 
del Guardasigilli. 

Ma non solo: tra le inte- 
grazioni su cui hanno di- 
scusso i sottosegretari c'è la 
cancellazione dell'applica- 
zione delle attenuanti gene- 
riche e della sospensione 
condizionale della pena nei 
casi di reati con aggravante 
di minaccia o violenza. An- 
cora: l'evasione dagli arre- 
sti domiciliari, anche fuori 
dalla flagranza, potrebbe 
comportare .l'accompagna- 
mento in carcere. Mentre i 
cosiddetti delinquenti abi- 


tuali non avrebbero la possi- 
bilità di beneficiare delle 
misure alternative al carce- 
re previste dalla legge Sime- 
one. È 

Ma la sinistra è contraria 
alla revisione della legge 
Gozzini: se il vicepresidente 
della Camera, Carlo Giova- 
nardi, del Ced, precisa che 
«la legge va rivista perchè 
la scarcerazione non può es- 
sere un diritto ma un bene- 


‘ficio da applicare con gran- 


de rigore», per il responsabi- 
le Giustizia della Quercia, 
Carlo Leoni, «sicurezza e ga- 
ranzie devono camminare 
insieme, il garantismo non 
può essere solo un privile- 
gio dei ricchi e dei potenti». 
D'accordo la presidente del- 
la commissione Giustizia 
della Camera, Anna Finoc- 
chiaro: la Gozzini non si toc- 


ca, «va applicata e devono 
essere assicurati tutti gli 
strumenti di controllo dei 
40 mila soggetti che, in ap- 
plicazione dei benefici della 
Gozzini, si trovano in situa- 
zioni che determinano la li- 
bertà per una parte della 
giornata». Sulla stessa li- 
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nea il verde Luigi Manconi 
e la diessina Ersilia Salva- 
to: «Modificare la Gozzini 
proprio oggi che il numero 
di detenuti nelle carceri ita- 
liane è al suo massimo stori- 
co (quasi 55 mila) è un evi- 
dente controsenso». 
Elisabetta Martorelli 


Milano: traditi da una serie di ‘clamorosi errori i quattro malviventi arrestati e tra essi c'erano anche due promesse della pallacanestro, 


Banda di italiani specializzata in sequestri di ricchi cinesi 


MILANO Da giovani promesse del basket a maldestri e im- 
branati sequestratori. Due giocatori di pallacanestro so- 
no finiti in manette, assieme a un basista orientale e un 
altro italiano, per due sequestri lampo a danni di ricchi 


cittadini cinesi. 


La banda è stata tradita da una serie di grossolani e 
clamorosi errori. Nel covo utilizzato per nascondere gli 
ostaggi, a esempio, è stato trovato uno scontrino di un su- 
permercato con la scritta: «Grazie e arrivederci a presto 
signor Curtarello». Il rapitore, l'ex cestista Guido Curta- 
rello, 33 anni, di Comerio (Varese), aveva usato per fare 
la spesa la «Fidaty card», una tessera rilasciata da una 
catena di supermercati che dà diritto a sconti su alcuni 
prodotti e stampa il nome del possessore sullo scontrino 


fiscale. 


Ma non è finita qui: i carabinieri di Milano hanno tro- 
vato anche ricevute di Telepass di auto intestati ai rapito- 
ri e la scheda telefonica utilizzata per chiedere i riscatti. 
Insomma, un vero e proprio disastro che ha consentito 


Milano: non riusciva a sopportare l’idea del male di cui soffriva il piccolo di 3 anni 


Salta nel vuoto col figlio autistico 


La donna non è grave, ma le condizioni di Stefano sono disperate 


© MEDICINA 


cd 


La lamivudina costa meno dell’interferone | 
Ecco una nuova terapia 
per «spegnere» l'epatite B 
senza effetti collaterali 


ROMA « licia. l'epatite B, 
bloccando la replicazione 
del virus. Riduce le compli- 
canze, non ha effetti colla- 
terali e costa molto meno 
del più conosciuta antivira- 
le, l'interferone. È la lami- 
vudina, la molecola che 
apre un nuovo fronte far- 
macologico nella lotta all' 
epatite B. Già utilizzata 
con successo contro l'Hiv, 
ma con un nome commer. 
ciale e un dosaggio diver- 
so, la lamivudina - prodot- 
ta dalla Glaxo Wellcome e 
‘venduta in farmacia col no- 
me di Zeffix tra i farmaci 
di fascia A - ha dimostrato 
una straordinaria innocui- 
tà: se con l'in- 
terferone la 
percentuale di 
sospensioni 
della. terapia 
per intolleran- 
za o per effetti 
collaterali era 
di più del 
15%, con la 
nuova moleco- 
la si scende a 
quasi il 2%. 
Del nuovo 
approccio clinico e terapeu- 
tico ne hanno discusso ieri 
a Roma, nella sede del 
Cnr, i massimi esperti in 
materia. «E vero che i casi 
di epatite virale acuta da 
virùs B sono diminuiti - ha 
sottolineato il prof. Felice 
Piccinino, presidente della 
Società italiana di malat- 
tie infettive - e che si è pas- 
sati dai 12 Te 100 mila 
abitanti nell'85 ai 3 per 
100 mila nel '97, ma ci so- 
no ancora notevoli fonti di 
contagio: contatti sessuali 
e tossicodipendenza, so- 
prattutto nella fascia di 
età tra i 15 e i 30 anni; cu- 


Prospettive di trapianto 
ora rivoluzionate 


‘nei pazienti cardiopatici, ti 
Il farmaco è prodotto 
dalla Glaxo Wellcome 


re odontoiatriche in caren- 
ti condizioni igienico-sani-. 
tarie; turismo sessuale in 
Asia e Africa». 

La vaccinazione, assolu- 
tamente innocua, in questi 
casi è d'obbligo. Ma, soprat- 
tutto nell'Italia del Sud, è 
ancora Vista con sospetto. 
Nonostante sia obbligato- 
rio, infatti, solo il 70% del- 
la popolazione meridionale 
(contro il 90% di quella set- 
tentrionale) si è vaccinata. 
E poi dal ceppo cosiddetto 
«selvaggio», prevalente ne- 

li anni '70-'80, si sono svi- 
uppati ceppi mutanti, co- 
siddetti «difettivi», che 
hanno la caratteristica di 
essere molto 
più resistenti 
alle terapie 
antivirali e so- 
no attualmen- 
te più frequen- 
in Italia. 
«In questi casì 
la lamivudina 
raggiunge per- 
Is sh ef- 
ficacia molto 
buone - ha pre- 
._ cisato il prof. 
Antonio Craxì, ordinario 
di medicina interna all'uni- 
versità di Palermo - nell'or- 
dine del 50-60% dei casi, 
contro il 20-40% dei pazien- 
ti trattati con l'interfero- 
ne». Altro grande limite 
della terapia con l'interfe- 
rone è che essa non è appli- 
cabile a pazienti con cirro- 
si avanzata, «al contrario 
della lamivudina --ha ag- 
giunto Craxì - che può esse- 
re somministrata anche ai 
pazienti con cirrosi avanza- 
ta». Inoltre, l'uso della npo- 
va molecola ha rivoluziona- 
to le prospettive di trapian- 
to nei pazienti con epatopa- 
tia da epatite B. 


Quando è stata soccorsa davanti alla casa dell’ami- 
ca era cosciente e cercava di accarezzare il piccolo 


che invece era immobile 


MILANO Si è buttata dal 
quarto piano di un palaz- 
zo con il figlioletto di 3 an- 
ni: non riusciva più a sop- 
portare l'idea che il suo 
piccolo fosse autistico. La 
mamma e il bimbo sono ri- 
coverati in ospedale in gra- 
vi condizioni. Viviana, 40 
anni, di Arluno, alle porte 
di Milano, ha riportato nu- 
merose fratture ma non è 
comunque in pericolo di vi- 
ta. I medici, invece, dispe- 
rano di salvare la vita del 
piccolo Stefano. 

La donna ieri mattina 
era andata a trovare un' 
amica. A un certo punto 
ha aperto una finestra e si 
è lanciata nel vuoto. 

Viviana da quando ave- 
va saputo del problema 
del suo piccolo non era più 
la stessa. Era angosciata 
e non trovava pace. Nem- 
meno l'affetto del marito, 


un commerciante, e dell'al- 
tro figlio di 12 anni, riusci- 
va a calmare il suo dolore. 

L'amica abita in un pae- 
se vicino e ieri mattina Vi- 
viana si era sfogata con 
lei per l'ennesima volta ri- 
guardo al suo piccolo. In- 
sieme dovevano uscire per 


agli inquirenti di rintracciare facilmente tutti i compo- 
nenti della banda e incastrarli con prove schiaccianti. 
Curtarello se la cavava certamente meglio a basket: 
era considerato 'un grande talento in gioventù, poi ha mi- 
litato in serie A e B nella squadra di Varese e attualmen- 


te giocava in serie C nel Verbania. Marco Mattarello, in- _ 


vece, ha giocato nella squadra di Gallarate, in serie C2. 
,L0 scontrino del supermercato è stato trovato dai cara: 
binieri in una cascina del Varesotto dove dal 18 al 26 giu- 
gno è stata tenuta sequestrata la ventenne Jin Xiaofen. 
Nello stesso covo, abbandonato dai banditi dopo la fuga 
di un altro cinese sequestrato, è stata trovata anche la 


scheda cellulare. 


L'inchiesta si è collegata con le indagini su un terzo se- 


‘questro di persona ai danni di un cittadino cinese, avve- 


nuto nell'aprile 1999 a Milano, per il quale sono già in 
carcere altre‘4 persone, tra cui quello che è ritenuto il per- 
sonaggio principale della banda, Franco Rossi, 38 anni, 
di Gallarate, e il presunto basista cinese, Zhu Bahxiang,' 


detto «Giorgio», 24 anni, vero esperto di sequestri lampo. 


una passeggiata in un par- 
co Vicino. Prima di scende- 
re, però, Viviana ha chie- 
sto di andare in bagno e 
qui ha aperto la finestra e 
si è buttata. L'amica dopo 
un po’ è andata a chiamar- 
la e non ha avuto alcuna 
risposta. Poi si è affaccia- 


Vendeva speranze di lavoro a colpi di 10 milioni 
‘| In manette un settantacinquenne colto in flagrante 


ROMA Aveva messo in piedi una vera e propria fabbrica 
per assunzioni, vantando conoscenze prestigiose, e per 
una presunta sistemazione chiedeva in cambio non me- 
no di dieci milioni. L'uomo T.C., di 75 anni è stato arre- 


stato dalla polizia con l'accusa di millantato credito. Le 
indagini sono partite dopo la denuncia di una trenten- 
ne romana impiegata saltuariamente in ùn ospedale 
della capitale, che aveva pagato all'uomo - come lei 
stessa ha denunciato al commissariato di Tivoli - già 
sei milioni e mezzo per una presùnta assunzione alla 
Regione Lazio. Alla successiva richiesta di altri tre mi- 
lioni e mezzo la donna si è rivolta alla polizia che, dopo 
la consegna del denaro, ha arrestato l'uomo. 


Si è invaghita di un architetto, responsabile dell'ufficio tecnico, e stasera i 


l consiglio comunale deve deci 


Disperato il marito 
che non si raccapezza. 
Molte volte avevano . 
affrontato il problema 
decidendo che la via 
giusta era l’amore 


ta. da un'altra finestra e 
ha visto sotto di lei, in 
una aiuola del palazzo, un: 
grande edificio che ha ol- 
tre cento appartamenti, i 
corpi di Viviana e del pic- 
colo Stefano. I soccorsi s0- 
no stati immediati. La 
donna, da quanto hanno 
raccontato alcuni testimo- 
ni, era ancora cosciente e 
cercava di accarezzare il fi- 
glioletto che invece era im- 
mobile. Viviana è stata 
trasportata all'ospedale di 
Rho, Stefano a quello di 


Lecco dove i sanitari stan- 


no facendo di tutto per sal- 
varlo. > 
Il marito di Viviana è di- 
sperato. Non riesce a spie- 
garsi come la moglie ab- 


‘bia potuto compiere quel 


tragico gesto. Più volte 
avevano ragionato sull'au- 
tismo del loro secondo fi- 
glioletto e avevano deciso 
di andare avanti con pa- 
zienza e soprattutto amo- 
re; La sua unica speranza 
ora è che entrambi si salvi- 
no. 


n.° 
lere se rinnovargli l’incarico. 


Donna incinta sgozzata: 
si cerca l'arma del delitto 


BERGAMO Resta un mistero l'omicidio di Bianca Fiorini, la 
donna di 39 anni, incinta di 7 mesi, trovata uccisa nella 
sua casa a Luzzana, nella Bergamasca, lunedì sera. Gli 
inquirenti stanno cercando l'arma del delitto, probabil- 
mente un coltello, che l'assassino non ha preso in casa 
della vittima, ma aveva già con sè. Decine di agenti ieri 
hanno setacciato la zona e probabilmente faranno draga- 
re anche alcuni corsi di acqua. Gli inquirenti per tutta la 
giornata hanno cercato tracce di un eventuale movente 
de: il delitto. Hanno guardato agende, lettere, fotografie, 
ocumenti e controllati i tabulati telefonici. Niente da fa- 


re: Bianca e il marito, Giuse 


una vita limpida, senza È 
era molto innamorata e 


‘ppe Tomasorti, conducevano 
articolari inimicizie. La coppia 
ianca era molto felice. Aspetta- 


va con gioia il bimbo che aveva in grembo. La donna cono" 
sceva comunque il suo assassino. Non sono stati infatti 
trovati segni di effrazione alla porta dell'appartamento.. 


Raccoglie portafogli per strada e lo dà al proprietario 
C'erano 20 milioni, ma non accetta alcuna ricompensa 


SIENA Raccoglie per strada un portafogli con 20 milioni 
di lire e lo restituisce al legittimo proprietario. Prota- 
gonista dell'atto di onestà è stata Maria Donnini, pen- 
sionata ultraottantenne di Chiusi. La donna ha notato 
il borsello che si trovava in terra nella piazza del tea- 
tro Comunale. Quindi l'ha raccolto per consegnarlo su- 
bito ai carabinieri senza farsi tentare dalle numerose 
banconote che sbucavano dall'interno. Coincidenza ha 
voluto che, mentre si dirigeva verso la caserma, la pen- 
sionata ha incrociato il legittimo proprietario, un medi- 
co di Chiusi, che ha riconosciuto quel portafoglio come 
suo. L'uomo doveva fare un versamento in banca e sta- 
va ritornando sui suoi passi dopo aver denunciato inve- 
ce lo smarrimento ai vigili urbani. La pensionata, sod- 
disfatta del suo gesto, non ha accettato alcuna ricom- 


pensa. 


Shallo în baita, una nuova moda în montagna 
Irruzione con i cani antidroga a Obereggen 


BOLZANO C'è una nuova moda in montagna, con giovani 
che passano le giornate nei bar lungo le piste da sci, 
consumando droga e alcol al ritmo di musica «rave». Lo 
hanno scoperto i carabineri che, dopo un'irruzione con 
cani antidroga in una baita, hanno sporto una denun- 
cia per spaccio, fatto otto segnalazioni al commissaria- 
to del governo e sequestrato alcune dosi di hashish. Il 
tutto a quota 2000 nella rinomata stazione sciistica al- 
toatesina di Obereggen.Oltre alla questione della dro- 
ga, hanno appurato i carabinieri, i problemi sorgono al- 
la fine della giornata, quando ragazzi'e ragazze debbo- 
no tornarsene a valle. C'è infatti chi ci prova con gli sci 
o con la slitta, andando incontro a molti pericoli. Poche 
settimane fa a Madonna di Campiglio, in Trentino, 
una studentessa era morta durante una discesa nottur- 
na in bob al termine di una festa. 


La sindachessa s'innamora e la maggioranza va in crisi 


A difesa del primo cittadino un gruppo di esponenti 
donne della sinistra che però ammette come la vicen- 
da si sarebbe potuta gestire con più ponderatezza 


URBINO Per Marinella Topi, 
49 anni, sindachessa dies- 
sina di Fermignano, indu- 
strioso centro nei pressi di 
Urbino, si ‘avvicina il gior- 
no della resa dei conti. Il 
consiglio comunale, che si 
riunisce oggi in seduta 
straordinaria su-richiesta 
della minoranza, dovrà de- 


‘ cidere il suo futuro di «ca- 


po». Tangentopoli, questa 
volta, non c'entra. 
A creare scompiglio nel- 


la maggioranza e nell'op- 
posizione è, infatti, una 
questione di cuore. È suc- 
cesso che la sindachessa 
si è innamorata del re- 
sponsabile dell'ufficio tec- 
nico comunale, l'architet- 
to Stefano Ciacci, di otto 
anni più giovane, in pro- 
cinto di vedersi rinnovare 
l'incarico da esterno a die- 
ci milioni al mese che de- 
tiene già da sei anni. 

Ora che tra lui e la pri- 


ma cittadina è nata la «lo- 
Ve story», sono in molti a 
ritenere inopportuna ‘una 
riconferma del tecnico, 
per. una «esigenza di cor- 
rettezza e di opportunità» 
fa sapere Rifondazione co- 
munista che condivide le 
sorti della giunta con la si- 
gnora diessina. È 

D'altronde quest'ultima 
ritiene di essersi sempre 
comportata in modo tra- 
sparente al punto da ren- 
dere pubblica la relazione 
nella riunione di giunta 
dell'11 novembre. 


E, intanto, fa sapere ai 


suoi denigratori che sono 
dei bacchettoni in quanto 
la politica non c'entra. «Se 
fossi un sindaco maschio - 
dice - non fiaterebbero. 
Piuttosto penso alla diffe- 


renza di età che c'è tra me. 


e il mio compagno». Si è 
arrivati a ipotizzare che 
la coppia potrebbe rappre- 
sentare di fatto una fonte 
di potere a cui sottostare 
lo sviluppo urbanistico del- 
la città. È 

La Topi, che è al suo se- 
condo mandato, ha ricor- 
dato altresì che è stata lei 
a opporsi all'assunzione 


dell'architetto in pianta 
stabile; preferendo un pro- 
fessionista esterno per po- 


‘terlo licenziare nel caso la- 


vorasse male. Ora si pone 
la. sua riconferma o un 
suo allontamento. La sin- 
dachessa è irremovibile 
nella difesa del suo fidan- 
zato e uscirà dall'aula al 
momento del voto «anche 
se, non essendo mio mari- 
to, potrei votare». . 

A difesa di Marinella To- 
pi è intervenuto anche un 


gruppo di esponenti don- 


ne della sinistra, che ne 
hanno sottolineato le capa- 
cità politiche e l'onestà 


professionale, anche se, 
ammettono, la «questione 
poteva essere gestita con 
più prudenza e pondera- 
tezza». Fanno comunque 
risalire tale scelta alla «vo- 
lontà del primo cittadino 
di chiarezza e trasparen- 
za e al desiderio di lei di 
cercare assieme ai compa 
gni di lavoro una soluzio- 
ne». Ma, evidentemente, 4 
Fermignano, preferiscon0 
fare riferimento al film 
biografico di Shekkar Ka- 
pur (1998), «Elizabeth», iN 
cui si mostra una regin4 
d'Inghilterra ehe sacrific4 


‘l'amore per la ragion 


Stato. 
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INTERNI 


Il 14 marzo di due anni fa Maria Filomena e Anna Maria strangolarono Nadia Roccia nel garage della famiglia Botticelli 


Foggia, ergastolo alle amiche killer 


Maria Filomena Sica Anna Maria Botticelli 


La mamma dell’uccisa: «Hanno fatto gius 


FOGGIA «Ergastolo», il presi- 
dente della Corte d’assise 
non finisce di pronunciare la 
parola. Dai banchi del pubbli- 
co si leva un grido: «Hanno 
fatto la giustizia per Nadia». 
Rocchina, la madre di Nadia 
Roccia, neanche un’udienza 
persa dal 5 luglio, tira fuori 
dal seno il medaglione con la 
foto della figlia. Lo bacia, 
piange e ride. Lancia anate- 
mi su Anna Maria Botticelli 
e Mariena Sica, ventenni, as- 
sassine ree confesse della fi- 
glia. Maledice le famiglie, 
«Solo Dio può perdonare, io 
no», emette la sua sentenza 
più dura di quella appena in- 
flitta. L’aula dell’Assise, affol- 
lata, esplode di applausi. 
Giustizia è fatta. Le adole- 
scenti maledette di Castelluc- 
cio ai Sauri dovranno restare 
dietro le sbarre per tutta la 
vita. Non hanno mostrato 
pentimento, non è prevista 
redenzione. Che continuino a 
nascondere il segreto, la ra- 
gione che le ha spinte due an- 
ni fa, era il 14 marzo 1998, a 


| 
| Non ce l'hanno fatta i difensori a convincere che le loro assistite erano affette da infermità mentale 


La uccisero per un sogno americano 


FOGGIA È stato un processo 
senza colpi di scena quello 
che si è svolto dinanzi alla 
Corte d'assise di Foggia al- 
le due studentesse di Ca- 
stelluccio dei Sauri, Anna 
Maria Botticelli e Maria Fi- 
lomena Sica, autoaccusatée- 
sì dell'uccisione della loro 
amica Nadia Roccia e che 
Sì è concluso ieri sera, 

Cominciato il 5 luglio 
del99, il processo si è.svol. 
to in 22 udienze, compresa 
quella di ieri, prima che i 

‘udici (presidente Filippo 

Ortone) si riunissero in 
camera di consiglio. 

Sono stati oltre cento i 
testimoni ascoltati tra in- 
vestigatori, amici delle 
due giovani imputati, pa- 
renti della vittima e delle 
due assassine; i giudici 
‘hanno raccolto anche le de- 
posizioni di una ventina di 
consulenti, periti psichia- 
trici, psicologi. 

Le due imputate sono 


Cento testimoni 
Un processo 
senza colpi 
di scena 

in 22 udienze 


state presenti soltanto a 
un'udienza, quella del 10 
novembre '99: fredde, sen- 
za mostrare alcun segno di 
pentimento, si sono tutte e 
due avvalse della facoltà 
di non rispondere. Così co- 
me hanno fatto il fratello e 


lue imputate. 


te le udienze la madre 


assassino così crudele». 
Anna Maria Botticelli 


no, intanto, concluso i lo: 


ploma magistra 


dhal e di 
Maria Filomena Sica si 


commercio e 
del '99, pochi 
l'inizio del Processo, ha s 


Botticelli, indagati per fa- 
voreggiamento. (avrebbero 
aiutato le due giovani a ri- 
mettere in ordine il garage 
in cui fu trovata Strangola- 
ta la vittima) ma non im- 
putabili perchè parenti di 


Votazione 


FRED, NON CI 
VEDO CHIARO SU COME 
GESTIRE | NOSTRI RISPARMI!!! 


PUBLICIS 


iscritta poi all'università 
il padre di Anna Maria Alla facoltà done 
il 20 luglio 
giorni dopo 


stenuto il primo (e finora 
unico esame), quello di isti- 
tuzioni di diritto pubblico, 
con una 

24/30. 


rimo grado di una delle 


Ha invece assistito a tut- 


di 


Nadia Roccia, Rocchina Ge- 
Sualdo, che, sentita il 26 ot- 
tobre, chiese fra le lacrime 
ai giudici «giustizia per un 


e 


Maria Filomena Sica han- 


TO 


studi superiori durante la 
detenzione in carcere: la 
prima ha FORO il di- 
loma ale, l'altra 
Si è diplomata in Tagione- 
ria. Fra letture di Sten- 
Schopenhauer, 


è 


0- 


di 


Nadia si sarebbe rifiutata di fornire loro il denaro per il viaggio 


FOGGIA I sogno americano: sa- 
rebbe stato questo, il desiderio 
irreprimibile di un viaggio in 
America per una vita che spe- 
ravano migliore, a trasforma- 
re due studentesse all'apparen- 
za modello, di un sonnolento 
centro agricolo della provincia 
foggiana, in due killer spieta- 
te, tanto spietate da uccidere 
con freddezza e determinazio. 
ne, degne di miglior causa, 
una loro amica. É quel sogno 
di Anna Maria Botticelli e Ma- 
ria Filomena Sica si è definiti: 
vamente infranto ieri sera 
Aranda. i e della‘ Corte 
e di Foggia 
aiar all cool Ne 
von ce l'hanno fatta i difen- 
sori delle due ELA 
convincere la giuria che le loro 
assistite deo Sento da infer- 
e, W che e 
ato loro la pei 
re assolte, nè a far loro conge- 
dere le attenuanti generiche 
per un omicidio maturato in 
uno stato di «follia a due» co: 
me aveva sostenuto uno degli 
esperti chiamati dalla difesa 
per una perizia psichiatrica. 
uel viaggio in America, in 


strangolare nel garage di ca- 
sa Botticelli l'amica del cuo- 
re, quella con la quale condi- 
videvano vita, sogni e deside- 


ri. 

La famiglia Roccia è quasi 
in festa. «Ergastolo», la magi- 
ca parola pronunciata dal 
presidente ha levato un maci- 
gno dai loro cuori. Non han- 
no timore a dire che «quelle 
due dovrebbero finire sotto 
terra come Nadia». Si affida- 
no alla giustizia divina, quel- 
la degli uomini non concede 


tizia, io non perdono può farlo solo Dio» 


la pena di morte. Ora il pro- 
cesso è chiuso. Una brutta 


| storia da cancellare. La lettu- 


ra della sentenza fa svanire 
per un attimo tutti i dubbi. 
Mariena e Anna Maria conti- 
nuano a mantenere con il 
mondo dei grandi il segreto 
del loro delitto. Un movente 
il pm lo ha trovato: Nadia 
avrebbe pagato con la vita la 


.mancata promessa di un 


viaggio in America. Pochi cre- 
dono sia andata così, molti 
hanno indagato senza venire 
a capo del groviglio di bugie, 


Nadia Roccia 


‘antasie, deliri, desideri e 
mezze verità affastellato so- 
prattutto nella testa di Anna 
Maria. Lei delle tre è la più 
bella, la più brillante, la'più 
odiata dal paese. Le perizie 
psichiatriche rovesciano il 
giudizio: confusa, con basso 
quoziente intellettivo, osses- 
sionata da una latente omo- 


i 


IL PICCOLO 


Secondo l'accusa 

è stata «Mariena» 

la mente dell'omicidio. 
Delle due complici 

è stata finora l’unica 
a superare un esame 
all'università 


sessualità, incapace di stare 
dietro agli studi appena scel- 
ti in giurisprudenza. Anna 
Maria continua a mentire e 
mentirsi mentre Mariena, la 
debole e la succube secondo 
la prima impressione, si rive- 
la precisa e ordinata nell’ac- 
cusarsi e nell’accusare, se- 
gue con successo i corsi uni- 
Versitari di economia e com- 
mercio. Nessuna delle due di- 
ce la verità. Come non la dis- 
sero a Nadia quando con l’ul- 
timo fiato urlò: «Ragazze; 
che fate?». 

Lucia Visca 


Iq / 


Marzg 
998 


“ammissione 


Anna Maria Botticelli e Maria 
Filomena Sica sono convocate in 
Procura come testimoni il giorno 
dopo il ritrovamento del corpo di 
Nadia Roccia. Sul cadavere una 
lettera falsa alle due amiche 


16 


Marzo 
LI ‘998 


Botticelli 


Maria Filomena Sica ribadisce la 


di averla plagiata e chiede di 
essere trasferita in un'altra cella 


Nadia Roccia: tutti i colpì di scena 


Le due giovani vengono fermate © Il pri 
dopo aver confessato di aver ucciso © aver agito in concorso ‘con una 
£. Nadia su ordine del padre defunto © 
“della Sica apparso in sogno alla s 


confessione al gip, accusa l'amica Marzo 


Il delitto dei misteri 


0 


4, Nadia Roccia viene uccisa 
7 nel garage della famiglia 
= Botticelli, a Castelluccio dei 
P Sauri, da Anna Maria Botticelli e Maria 
Filomena Sica, secondo la loro stessa » 


20 


1998 


Le detenute sostengono 
‘- incarcere gli esami 

di maturità: Botticelli 
per il diploma magistrale 
(39/60), Sica per quello 
oniera (43/60) 


: Dopo il ritrovamento di una lettera 
alla Botticelli inviata da un anonimo 
« che l'avverte di non fare il suo 

nome, il pm contesta alle due di 


persona non identificata": Si scopre che le 
due complici si scambiano messaggi in cella Di 


{. Depositate le trascrizioni del 

- colloquio registrato in Procura, 
con frasi come "Lucifero è 
hello, sono stata col demonio" 


del delitto di Castelluccio dei 


1 Il gip accoglie la 


a perizia psichiatrica le | 
Ue studentesse e affid 
incarico a tre esperti 


2 


* per la sentenza 


‘e Sica sono capaci di 


intendere e volere 5 di 

(pepdif E luggo È 
Comincia il processo. Le imputati glio | 
pi imputate 999 < 


‘sono assenti 


4 

chiede l'ergastolo. Due febbra, 7 

: giorni dopo i giudici si ritirano 2000 
St 


Sauri 


SSA 


2 Dalle trascrizioni affiorano 
2 nuove frasi che fanno ipotizzare” 9e, 
il coinvolgimento del fratello 
della Botticelli, Luigi, che sì 
difende e nega qualsiasi responsa! 


Le conclusioni dei periti psichiatrici 
sostengono che Botticelli 


È Presenti in aula le due giovani, ; 
che si avvalgono della facoltà 
di non rispondere 


pece - come hd rilevato nel cor- 
so del processo dipanatosi in 
99 udienze il pm, Alfredo Vio- 
la - è l' unico movente «certo» 
di un omicidio premeditato da 
tempo. Nadia Roccia, infatti, 
compagna di banco di Anna 
Maria Botticelli nella VD dell 
istituto magistrale «Poerio» di 
Foggia, sarebbe stata uccisa 
nel tardo pomeriggio del 14 


marzo di due anni fa nel gara- 
ge dell'abitazione della fami- 
Feo Botticelli perchè si sareb- 
e rifiutata di fornire alle sue 
coetanee il danaro necessario 
per fuggire da una realtà rite- 
nuta troppo stretta dalle due 
giovani, 
Sîn dal giorno dopo l'ucci- 
sione di Nadia, tutte e due 
hanno sostenuto che a dare 


La sorella della vittima: «Quelle là non sono folli» 


FOGGIA «Nadia ha fatto una morte bruttissi- 
ma - ha detto la sorella della vittima, Pa- 
trizia, che era presente alla lettura della 
sentenza insieme con la madre, il padre e 
i fratelli Salvatore e Carmine - senza mo- 
tivo, per una cosa futile. Io le ho conosciu- 
te, Anna Maria Botticelli e Maria Filome- 
na Sica, non sono folli. Per due anni noi 
abbiamo sofferto tantissimo, la nostra è 
una croce e sarà sempre tale, ma almeno 
da adesso la porteremo con un po’ di sol- 
lievo. Noi siamo cattolici - ha proseguito 
Patrizia - ma il perdono è il perdono, e un' 


cenda 


altra cosa è la giustizia. Noi andiamo tut- 
ti i giorni, mattina e sera, a trovare Na- 
dia, però troviamo, come ha detto il pm, il 
marmo davanti a noi». Alla domanda su 
come hanno vissuto i suoi genitori la vi-. 
iudiziaria dopo l'uccisione di Na- 
dia, Patrizia risponde: «Loro sono strema- 
ti, dicono di volere la giustizia, e poi pian- 

eremo in pace Nadia. Per noi - conclude 
SE - nulla è più uguale a prima; non 
c'è più Natale, non c'è più Pasqua, più 
compleanni, più niente». Con le lacrime 
agli occhi la giovane ricorda la sorella uc- 
cisa: «Ricordo i suoi occhi, il suo sorriso». 


l'indicazione di «togliere di 
mezzo» la loro amica sarebbe 
stato il padre di Maria Filome- 
na Sica, morto quando la fi- 
glia era piccolissima, apparso 
più e più volte in sogno ad An- 
na Mia Botticelli. E l'idea- 
trice di tutto - secondo gli in- 
quirenti - sarebbe stata pro- 
prio quest'ultima: una bella 
ragazza, figlia di una casalin- 


ga e di un carabiniere in pen- 
sione, Gennaro, il quale ieri 
ha:chiesto in pad perdo- 
no ai familiari di Nadia Roc- 
cia. 

Una vita, quella della pove- 
ra Nadia, vissuta in maniera 
tranquilla, in compagnia da 
sempre di quelle due amiche 
che poi l'hanno uccisa. A Ca- - 
stelluccio, dove tutti conosco- 
no tutti, le tre avevano frequen- 
tato insieme scuole elementari 
e medie; poi sempre insieme 
gli studi alle superiori a Fog- 
gia, svaghi comuni, frequenta- 
zioni comuni, forse anche so- 
gui comuni come quello di an- 

‘ar via dal piccolo paese dove 
erano nate. Nessuno è riuscito 
sinora ad accertare che cosa 
sia scattato in quel legame 
amicale, forse morboso, che le- 
gava le tre e che è finito con la 
morte di una e il carcere per le 
altre due. Nessuno, comun- 

ue, qui nell'aula della Corte 

i assise di Foggia riesce ad 
allontanare quell'immagine 
pesante e tristissima di una vi- 
ta finita con una sciarpa stret- 
ta al collo e di altre due che si 
chiudono dietro le sbarre di 
un carcere. 


BARNEY, CERCA DI RICORDARTI 


DOVE HAI MESSO LA GUIDA! 


Per fare luce 
sulla gestione 
dei vostri soldi, 
Il Piccolo 
+ Il Sole 24 ORE 
+ Guida al Risparmio 
con i Flintstones, 
a sole 2.200 Lire* 


Se volete fare chiarezza sui 


risparmi. Testi, tabelle e storie a 
fumetti vi illustreranno in modo 
semplice e divertente l'intera 
gamma degli strumenti indispen- 


Offerta valida per Triste, Gorizia e province 


il prezzn può variare în Gccasione di altre iniziative editoriali concomitanti 


investimenti, 


vostri 
Il Sole 24 ORE vi regala Guida al Risparmio con i 
Flintstones: dieci fascicoli per gestire al meglio i vostri 


-IL PICCOLO — 


sabili per investire, dai più 
classici alle ultime novità. 
Non fate più investimenti 
al buio, fatevi illuminare 
dai consigli dei Flintstones 


In regalo dal 29 gennaio, ogni sabato e domenica. 


www.ilsole24ore.it 
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olce Fulvia, se vuoi 
D laurearti in amore sa- 
rò volentieri il tuo «tu- 


tor»! Costo orario: tanti ba- 
ci! Ciao da Franco... 


wo 


ino a quando .1 sola 

mente ricorda, fino a 

quando 1 solo cuore 
batte di passione, come può 
morire 1 sogno? (1. cont.). 


orenzo se tu sarai il de- 

| serto io sarà il mare, 

se avrai fame, avrai fa- 

me di me, qualunque cosa 

cercherai io ci sarò. E’ inde- 
scrivibile quanto ti amo! A. 


l mondo mi gira attorno 

da 17 anni ma solo dal 

momento în cut ti ho co- 
nosciuto, tutto si è fermato 
ed ho cominciato a capire il 
vero significato della vita! 
Al. 


e le parole non mi ba- 
S stano ad esprimere tut- 
to l’amore che ho per 
te, vuol dire che questo amo- 


re è davvero grande. Tua Or- 
sa. 


[E° 


lenia se dovessi chiude- 
eJ re gli occhi per dimenti- 

carti vorrei non addor- 
mentarmi mai. 


opo una Vita di sorrisi 
D e pianti, di delusioni 
e felicità... per un gior- 
no dimentichiamo tutto! 


Buon S. Valentino a tutti. 
Sara. 


DL @ 0 @ 
come Adriana e come 
amore. Ti amo. Rober- 
to. 


dl 


e è vero che gli occhi so- 
no lo specchio dell’ani- 
ma, allora nei miei oc- 
chi vedresti riflessa la tua 
immagine! Buon S. Valenti- 
no mio caro! Ti amo, tua Fla- 


ud 


ara bimba mi manchi 
C come il formaggio al 

topo quando il frigo è 
vuoto. 


n bacione affettuoso 
| ] pieno di cuoricini scin- 

tillanti da Paola e 
Massimo. 


“vw @ @w 


porato i tuoi baci, nul- 

la più al mondo merita 
essere definito dolce. Bacia- 
mi per altri 2000 S. Valenti- 
ni! P.B. 


S ilviotto, dopo aver assa- 


lessio: per quelli che 
A greiono nell’amore 

eterno, nessuna spie- 
gazione è necessaria;' per 
quelli che non ci credono, 
nessuna spiegazione è possi- 
bile. By Deborah. 


DS ns 
vero! Le cose più rare 
E sono le cose più prezio- 
se... E il nostro amore 


è unico! Andrea t.v.b. by Fe- 
derica. 


ve 


more: siamo amici 
A conrici amanti. Una 

sola cosa mi manca: 
vuoi sposarmi? Ti amo ogni 
giorno di più. 
* Peooeoeo 
nche se ti chiami Davi- 
de sarai per sempre il 
mio Valentino! Ti amo 


a.quando ti conosco 
D ogni notte ti sogno, 

quando non dormo ti 
sogno ad occhi aperti e quan- 
do ti vedo mi sembra di so- 
gnare. Ti amo mio piccolo! 


@ 


er Cosimo: qualche ru- 
pe in più, qualche ca- 

pello in meno ma i 
tuoi occhi son sempre gli stes- 
si: e pensare che 26 anni fa 
dicevano che non sarebbe du- 
rata. Arianna. 


eee e 


ei 


entre mi accarezzi 

dolcemente il viso e 

guardandomi negli 
occhi mi dici ti amo è l’emo- 
zione più intensa che io ab- 
bia mai provato. Buon S. V. 
da Michele a Martha. 


DA 


o vissi dell’attesa di te. Il 

mio lento cuore non era- 

no i tuoi passi. Baby ti 
amo. : 


veve wga ld 


arti, torni, riparti... 
pi: io sono qui ad 

aspettarti e abbrac- 
ciarti ancora. Ms. 


Peoeagpogoee 


Jobe, gli amori com- 
Api sono anche i 

«più belli, perché la vi- 
ta è una sfida che chiede di 
essere affrontata e il cuore 
che non batte è come morto. 
Elanor. 


vpuegpoeoeoo, 

i piacerebbe regalar- 

M ti il mondo ma ti pos- 

so dare solo tanto 
amore. 


olo i tuoi messaggi re- 
S stano nella mia memo- 
ria! 


“@ © 2 e sp er 


entidue San Valentino 
V festeggiati insieme s0- 
no tanti ma a me non 


bastano mai. Ti amo come 
nel 78. Simo. 


ee e è a 


io dolce principe, il 
M tuo sorriso mi ha fat- 

to oltrepassare l’arco- 
baleno, volteggiare sulle nu- 
vole e raggiungere le stelle 
che risplendono nei tuoi tene- 
ri occhi. 


e vpeaogspaogpe eo 


e qualcuno dice che 
S non c'è niente di eter- 
no, lo dice perché non 
ha conosciuto il mio amore 


per te! per E. da A. 84. 


ei arrivato così, in silen- 
Si. come una goccia 

che cade nel deserto e 
lo trasforma in oceano. 


CeRvveiooo 


erto che sono single 
C per scelta... di un al- 
tro! 


eee 


er Lino. Dal giorno di 

S. Valentino del 1971 

al S. Valentino del 
2000 non ho mai smesso di 
amarti! Tua per sempre Li- 
na. 


Pope 


redevo di avere realiz- 
C zato il mio sogno più 

bello incontrandoti! 
Ma in realtà quello che desi- 
dero è che questo sogno sia 
infinito, come il mio amore 
per te! Tua Fla. 


(AZAZZEAT I) 
apy, la vita senza di te 

p: come il cielo senza le 
stelle! Ti amerò per 


sempre! La tua piccola Lu- 
nal 


Chiha scritto le frasi 


er una persona che ha, 
Pardo la mia vita. 

Con tutto il mio amo- 
re. Giovanni. : 


voesqguoggos 


orrei che il giorno di 
V San Valentino qualcu- 
no mi amasse... Possi- 


bile che la vita mi ha tolto le 
illusioni ma non i sogni? 


he ti amo da morire te 
C l’ho già scritto tante 
volte, ma tu non accen- 


di mai il telefonino e ti perdi 
tutti i miei sms: ora lo sai! 


w iii xt, 


ara Jessica auguri per 
C il tuo undicesimo com- 

pleanno nel giorno più 
bello, 14 febbraio, il più bel 
regalo che potevi fare. Papà 
G mamma. Auguri scoiatto- 
o. 


a vita è un rettilineo, 
farci sbandare è l’amo- 
re. Dona. 


l mio cucciolino un 
Ao San Valentino e 
che sia il primo di una 
lunga storia d’amore. Raffy. 


wwe a 


more ti vestiresti di 
Ae per le notti senza 
fine, di rosso per quel- 

le passionali, d’azzurro per 
quelle romantiche e di bian- 


co nel giorno in cui mi dirai 
di si!!! 


dui o «wow 


ei bella come un cigno 
Scordo in questo mon- 

do di anatre. Tuo ana- 
troccolo. 


ii A AA 1 1 1 


er Christian ed 

Alexander: c'è un amo- 

re immenso e incondi- 
zionato che niente e nessu- 
no può cambiare nell’arco 
della vita. L'amore che ho 
per voi. La mamma. 


e potessi non ti darei la 
luna, ma Luna Rossa, 
per una lunga vita in- 
sieme piena di strambate! 
alii. 
LS R BICGE 
facile amare chi ti 
E ama. È una tortura 
perpetua amare una 
ersona che ama un'altra. 
î amerò in disparte per 
sempre. Un piccolo principe. 
A. 
g amore è come una 
| canna da pesca... pri- 
ma l’amo poi il piom- 
bo. 


we dp o © 


conosciuto misura ed è 


I vero amore non ha mai 
per questo che ti amo im- 


- mensamente. Buon San Va- 


lentino pulcino. Tua Marti- 


peo 


amore... spina doloro- 
| sa che trafigge il cuo- 

re regalando un im- 
menso ipecari Questo è 
l’amore!!! 


(AFzFTEZItc 211 ct 


aniela ogni volta che 
D mi guardi mi fai senti- 
re più importante di 
Clinton, più intelligente di 


Einstein, più bello di Brad 
Pitt. Ti amo tuo Massimo. 


e 


Ua ragazza che non 
A ti amerei più della 
inia vita. Perché non 


arrivi? Ti sto aspettando. 
Massi. 


eve 


inizi Lti 4g 4. 


u mi hai insegnato a 
T non aver paura di ama- 

re, abbiamo un sogno 
comune, perseguiamolo as- 
sieme e lasciamo fuori il re- 
sto del mondo che non capi 
rebbe mai! Tat. Cry. 


o sono riuscito do 
Ne il mio cuore! 

più forte di me. Ti ho 
detto più volte ti a... Ma le 
mie labbra non st sono mai 
mosse! V. 


LAZ 4 hdd , 


‘lena, spero che il mio 

sì al nostro matrimo- 

nio di questo sabato, 
sia il miglior regalo di San 
Valentino che tu possa ave- 
re! Con amore, Diego. 


IL PICCOLO omni 


Per informazioni sul concorso chiamate il Numero Verde Omnitel (800-540504] 
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i sono viaggi che con- 
( ducono al destino piut- 
tosto che a una desti- 


nazione... ho incontrato te...! 
Ti amo Roxy. 


ww wp a 


ffiderò i miei baci al 
Apo. affinché li posi 

teneramente sulle tue 
labbra e i miei abbracci al so- 
le, affinché ti avvolga con il 
suo calore. Erica per Giusep- 
pe. 


DAL 


sono stati scanditi dai 
nostri cuori che battono 
all'unisono. 


I 34 anni del nostro amore 


& dii. i. 


olo da quando ti amo 
S la vita è bella, solo da 
quando ti amo so di vi- . 
vere. 
Ue e e 
on te è San Valentino 
C tutto l’anno! Da 20 an- 
ni! Baci. 


iii) 


isogna avere un amo- 
Bx un grande amore 
nella vita perché costi- 


‘tuisca un alibi alle dispera- 


zioni immotivate che ci op- 
primono! Chiara S. 


411.311 


uoî sapere. quanto è 
grande il mio amore? 
Y Conta le onde e se il 


mare è liscio allora conta i 
raggi del sole. E. 75. 


Pan vanooewo 


‘è un posto bellissimo 
C da qualche parte, e un 
giorno ti ci porterò per 


sempre! Ti adoro Ale! Leo- 
nardo. 


(TAX tTXkt tt: 


o capito cosa fosse 
H l’amore soltanto quan- 
do, guardandoci ne- 
gli occhi mi son sentito ‘per- 


dermi dentro te. U. 


DITITTrxa °° 


icono che accettàre 
D un amore che è finito 
significa crescere: io 
preferisco rimanere così e 
amarti in eterno. Tuo An- 


drea. 

wo geo 
lisa sei sempre la mia 

E preferita anche se fac- 
cio lo stupido con le al- 

tre. Stefano. 


al 


on mandarmi messag- 

gi, che son falsi, ma 

mandami messaggi 
che son rei. Messaggio siano 
gli occhi tuoi ai mieil 


a 
opo, ti amo così tanto 
| che quando sto con te 
mi scodinzola il cuore! 

Tua Lini. 


vee oo 


(Reveeeoe 


ome velieri nella tem- 
pesta, lunedì 14 fare- 
mo festa. 


30 


* 
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In che modo morirono il 24 marzo ’99 trentanove persone intrappolate dopo l'incendio di un Tir belga 


Fu il cianuro a uccidere sotto il Bianco 


Il veleno nelle celle frigorifere dei camion: lo rivela il giornale francese «Libération» 


AOSTA Bombe al cianuro circolano sotto 
tutti i tunnel d'Europa, ma non porta- 
no scritto l'avvertimento «carichi perico- 
losi». Il micidiale veleno sta nascosto 
nelle pareti delle celle frigorifere dei ca- 
mion, sotto forma di schiuma di poliure- 
tano. In caso d'incendio, questa sostan- 
za si trasforma in un acido mortale ca- 
pace di uccidere in pochi secondi chi 
per sventura si trovi a viaggiare nelle 
Vicinanze. Così è successo sotto il trafo- 
ro del Monte Bianco il 24 marzo dell'an- 
no scorso, quando 39 persone restarono 
intrappolate vicino al chilometro 6 do- 
ye un tir belga aveva preso fuoco. Sul 
fatto che quei poveretti fossero morti 
d'asfissia respirando sostanze velenose 
non ci sono mai stati dubbi. 

Quale fosse il veleno lo scopriamo so- 
lo 066 ed è una scoperta che mette i 
brividi. A_comunicarla è il quotidiano 
francese «Liberation», che riferisce i da- 
ti inquietanti di una commissione di 
Studio sugli incendi della Sicurezza civi- 


5 L le: colpevoli di lla strage senza pre- 
Tragico scorcio del Traforo del Monte Bianco dopo il cedenti non fusono i fon sassi 
micidiale rogo del marzo ‘99, in cui perirono 39 persone dall'olio e dalla margarina in viaggio 


. eli 


sua 


_ 


Il lors 


iglio superiore della Sanità autorizza cinque interventi su pazienti in età adulta 


Via libera al trapianto di arti 


sul camion balza bensì quelli del mate- 
riale isolante della cella frigorifera, che 
a una temperatura di 180 gradi si tra- 
sforma appunto in cianuro. I dettagli li 
riferisce a «Liberation» Claude Delalan- 
de, comandante distaccato dei vigili del 
fuoco di Parigi: «Sulle pareti frigorifere 
del tir c'erano all'incirca 18 metri cubi 
di schiuma di poliuretano. Il fuoco si è 
innescato nella motrice e ha raggiunto 
rapidamente il reparto frigo situato nel- 
la parte anteriore del rimorchio. Il po- 
liuretano, spesso 60 millimetri e rac- 
chiuso fra due strati di plastica tutto in- 
torno alla cabina, si è rapidamente ri- 
scaldato. A quel punto c'è stato il cosid- 
detto effetto ”flash over”». 

Quel termine inglese indica la combu- 
stione istantanea simile a una iccola 
esplosione e significò l'inizio della fine 
per 39 viaggiatori ignari: l'acido si spar- 
se in pochi istanti e non diede scampo. 
Sulla pista del poliuretano Killer gli 
esperti francesi sono approdati riesami- 
nando incidenti Dini a deo sot- 
to il Bianco, primo fra tutti i violento 
incendio che il 24 aprile del '97 devastò 


vi 


= 
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Occorre un atto del ministero, la Bindi pensa a tempi brevi 


Fecondazione assistita: con la nuova tecnica del 
«superembrione» sono già nati. cinque bambini: 
l'annuncio dell'European Hospital di Roma 


Prevede la possibilità di tra- 
Pianto, per organi e tessuti 
(a esclusione di gonadi ed 
encefalo), la sperimentazio- 
ne subisce un acceleramen- 

«Siamo Ea stati 
O Pronti a introdurre le inno- 
Perno lo scoglio della legge vazioniei progressi scienti- 
cocrepianti, finalmente ap-_ fici - ha sottolineato ieri la 
provata lo scorso marzo, che Bindiin un brevema signifi 


ROMA Saranno solo cinque 
pazienti in età adulta e con 
la mano amputata traumati- 
camente a potersi sottopor- 
re nei prossimi due anni al 
trapianto di arti da cadave- 
re. Ma il via libera inviato 
ieri dalla seconda sezione 
del Consiglio superiore di 
Sanità, che deve essere anco- 
Ta tradotto in un atto ammi- 
Distrativo dal ministero del- 
‘a Sanità, apre una finestra 
sul futuro della medicina în 
Italia. Certo, l'attività di tra- 
pianto sarà consentita solo 
agli arti superiori e dovrà 
avere caratteristica «speri- 
mentale». Lo stesso Consi- 
glio suggerisce cautela: i ri- 
sultati della ricerca clinica 
dovranno essere valutati at- 
tentamente da una commis- 
sione secondo criteri defini- 
ti dal ministero e dalle socie- 
tà scientifiche competenti. 
Ma per il ministro della 
Sanità, Rosy Bindi, questo è 
un grande passo in avanti 


per la ricerca. Dopo aver su- 


Il coniuge alza le mani? 


ROMA (CORIUO manesco? Fuori di casa. E 
timazione di 


mento - che mira a dare una sforbiciata ai casi di violen- 


za domestica, passati d: h 
vede anche De il e RI 


ghi dove abitualmente si trovano i suoi familiari, 
posto di lavoro o l'abitazione di genitori e parenti, 
cora: se chi resta a casa non è in grado di mantene- 


no vali 
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i cari ( à lice da usare, ma i 
tempo di caricamento dipende dal mafiico e o Mai 
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fatto su misura per le vostre esigenze. q modo i pi g 


cativo comunicato stampa -' 
emaneremo quindi in tempi 
brevi il provvedimento che 
autorizza l'ospedale San Ge- 
rardo di Monza ad avviare 
uno studio multicentrico sul 
trapianto di arti». 

I chirurghi del centro 
monzese sono coordinati da va 
Marco' Lanzetta, il trenta- 


1 provvedi 


sociali o di un ce; 


Marco Lanzetta 


A Montecitorio il provvedimento contro la violenza domestica: non si avvicini ai luoghi frequentati dalla famiglia 


Se ne vada di casa 


re lo stesso tenore di vi jun tempo, può essere impo- 
a sto il pagamento 1 a mensile, E, in caso di ri- 
fiuto, il magistrato potrà chiedere al datore di lavoro del 
coniuge violento di versare la somma prevista, per poi 

‘ detrarla dallo Stipendio di quest'ultimo. TI 
V imento - che non distingue tra famiglie di 
fatto o di diritto - ipotizza anche l'intervento dei servizi 
ntro di ascolto familiare nella speranza 
che la situazione possa normalizzarsi. 
.#*Ncora: si preci ti ; 
€ contro i liberi da tasse e che si possa- 
coniuge manesco non fre SE no fare indagini sul patrimonio personale di chi è violen- 
È COLO :quenti i luo- toesu FEDE comune della coppia. Le misure, infine, 50- 

ie non solo per il coniuge o per il convivente, ma 

per qualunque membro della famiglia che alzi le mani e 
risulti perciò pericoloso. ù 


Venerdì! 


DALT9IE 


Ultime Modifica Wed dan 7 21:21:00 1998 
{i PICCOLO ABBONAMENTI 


Tariffe di abbonamento: 3 mesi (Prezzo: 


- a mezzo vaglia internazionale 
- bonifico bancario via swift 

- assegno circolare perni 

- versamento c/o i nostri uffio 

- c/c postale n. 254342 


settenne medico che insie- 
me all'equipe di Lione ave- 
ià effettuato due tra- 
pianti di mano da cadavere 


li atti relativi all'azione ci- 
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il mattatoio di Bordeaux. Dopo averlo 
circoscritto i vigili del fuoco si accorse- 
ro che le bestie all'interno dell'edificio 
erano morte asfissiate. Trovarono pure 
tracce di cianuro e guardacaso si‘tratta- 
va di un edificio re Enio con pareti 
in poliuretano. Qualche mese più tardi, 
altro incendio in un caseificio norman- 
no: anche in questo caso spuntò fuori il 
veleno mortale. Sul pavimento e sulle 
pareti del chilometro 6 del traforo che 
USE Courmayeur a Chamonix, man- 
co a. i 

sioni pongono evidentemente un proble- 
ma di portata continentale, visto che 
SEI giorno circolano per l'Europa mi- 
gliaia di camion frigoriferi. Al Frejus - 
che è l'unico intasatissimo passaggio 
tra Italia e Francia rimasto dopo la 
chiusura del tunnel del Bianco - i veico- 
li che trasportano materiale pericoloso 
Nene raggruppati e scortati sotto il 
traforo, con giganteschi segnali di peri- 


colo. I tir al cianuro no, viaggiano indi- 
sturbati. E se all'aria aperta, come spie- 
gano gli esperti, non si corrono pericoli, 
In galleria la strage è praticamente as- 
sicurata. 


Il provvedimento 
riguarda una richiesta 
avansata dall'ospedale 
San Gerardo di Monza. 
Le dichiarazioni 

del chirurgo Lanzetta 


- l'ultimo, quello del 14 gen- 
naio scorso, fu di ambedue 
le mani e gli avambracci. 
«Credo di avere le carte in 
regola - ha dichiarato Lan- 
zetta - per avviare uno stu- 
dio clinico su poche persone 
secondo una metodologia 
scientifica molto rigorosa, 
la stessa che è stata adotta- 
ta anche in Francia. Solo se- 
guendo linee 
ha concluso il chirurgo - si 
potranno confrontare dati e 
Sapere con sicurezza se que- 
sta strada è percorribile o 
meno». ° 
Intanto sono già 5 i bam- 
bini nati con la nuova tecni- 
ca del 'superembrione’, un 
nuovo sistema di coltura 
che consente di far crescere 
in vitro gli embrioni fino a 
raggiungere le 200 cellule 
contro le 4-8 del sistema 
classico. Lo ha annunciato 
il direttore del Centro di Me- 
dicina e Biologia della Ripro- 
duzione dell'European Ho- 
spital di Roma, Ermanno 
reco. A consentire il super 
sviluppo dell'embrione l'uso 
di sostanze energetiche e 
fattori di crescita che ripro- 
ducono più fedelmente le 
condizioni naturali. % 


6 mesi (Prezzo: 


Via Guido Reni, 1 
341283 - Trieste 


rlo, altro cianuro. Queste conclu- . 
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IN CASERMA 


L’annuncio del ministro Mattarella 


Guerra al nonnismo: 
scattano nuovi reati 


ROMA È guérra al nonni- 
smo. L'annuncio arriva dal 
ministro della Difesa, Ser- 
gio Mattarella, che, nel cor- 
so dell'audizione alla com- 
missione Difesa della Came- 
ra, fa il punto su un fenome- 
no in calo - del 50% rispetto 
a un anno fa - ma pur sem- 

re allarmante tanto che so- 
b nel '99, secondo i dati 
dell'Osservatorio  perma- 
nente sul nonnismo dello 
Stato maggiore della Dife- 
sa, ha fatto registrare 122 
episodi per tutte e tre le 

‘orze armate, interessando 
nel complesso 259 militari 
di leva e a ferma breve. 
Dunque, per debellare i fat- 
ti di violenza e prevaricazio- 
ne nelle caser- 
me, il governo 


- in tandem si È n da sale multi- 
con la magi- Modificato il Codice Tea con 
stratura mili- ngn, spazi Interne! 
tare - ha mes- penale militare. È È Sa 
20,2 Punto gi Il fenomeno è în calo Si ‘via inian 
penale raiica. MA nom è sconfitto. | ne, indesne 
re di paceeha Cambia lo «spaccio» la commissio- 


previsto  l'in- 
troduzione di 
tre nuove figu- 
re di reato. 
Non solo: il nonnismo - fe- 
‘nomeno in regresso ma che 
non può considerarsi scon- 
fitto, ha precisato il mini- 
stro della Difesa - potrebbe 
essere configurato come cir- 
costanza aggravante rispet- 
to a reati già previsti dal 
Codice penale militare di 
pace, quali le lesioni perso- 
nali, le percosse, l'ingiuria, 
la diffamazione e la minac- 
cia, in quanto commessi 
con abuso del grado o della 
maggiore anzianità di servi- 
zio. Tra le ipotesi al vaglio, 
c'è anche quella della quere- 


la diretta da parte della vit- 
tima contro un eventuale 
aggressore, mentre oggi il 
militare che subisce un'in- 
giustizia può denunciarlo 
solo tramite il comandante 
del reparto. Per sconfiggere 
il nonnismo non basta però 
configurare nuove ipotesi 
di reato: il fenomeno - «fi- 
glio di una sottocultura di 
sopraffazione e violenza» 
ha ricordato il ministro del- 
la Difesa - può essere ridot- 
to e sconfitto anche realiz- 
zando «spazi per il tempo li- 
bero, nel rispetto di aspira- 
zioni e interessi personali». 
Insomma, un restyling del- 
le caserme può servire tan- 
to che in futuro i tradiziona- 
li spacci saran- 
no rimpiazzati 


ne Difesa del- 
la Camera in 
tema di difesa 
e qualità della vita nelle ca- 
serme. Ma del terribile epi- 
sodio che ha dato il via all' 
indagine - la morte del pa- 
racadutista di leva Ema- 
nuele Scieri, avvenuta nel- 
la caserma Gamerra di Pi- 
sa - non si sa ancora dare 
spiegazione. «E motivo, di 
rinerescimento - ha spiega- 
to Valdo Spini, presidente 
della commissione - che si 
navighi ancora nel buio più 
assoluto sui motivi che han- 
no portato il giovane, nel 
suo primo giorno di caser- 
ma, sulla scala da cui è pre- 
cipitato rimanendo ucciso». 
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GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2000 


ECONOMIA 


IL PICCOLO 11 


| MILANO Euro aricora sotto 
Pressione. Nel finale dei 
Lora cati europei ieri ha 
Crus sotto i massimi nei 
pone del biglietto ver- 

£ Ticano, sotto la pres- 
Stone dei deludenti Toh 
pracroeconomici ‘provenien- 

? dalla Germania. La mo- 
neta unica nel tardo pomé- 
Ttggio era indicata infatti 
© quota 0,9916 dollari ri- 
Spetto ai 0,9934 della rile- 
Vazioni della Bce e ai 0, 

9 raggiunti da metà 
giornata grazie alla spinta 
della riforma fiscale tede- 
sca. Ma da Bruxelles e da 

Tancoforte arrivano nuo- 
Ut segnali di ottimismo. «L' 
©Uro è una moneta forte - 
Ti dichiarato ieri il presi- 

ente della Commissione 
eUropea, Romano Prodi - 
non bisogna guardare solo 
al cambio, che è la risul- 
tante di tanti fattori e vie- 
he spinto da elementi di 
Orte transitorieta». E ha 
Uggiunto: «L'Europa ha 
Sconfitto l'inflazione che 
non si è diffusa nelle econo- 
mie anche în un regime di 
prezzi petroliferi altissimi. 
Le finanze pubbliche sono 
State risanate, i cicli econo- 
miei sono meno sfasati, i 
sistemi convergono, le libe- 
ralizzazioni sono state av- 
Viate». 

A chi gli chiedeva se i 
suor commenti sull'infla- 
zione indicassero una criti- 
ca implicita alla Bcé, Pro- 

è ha risposto: «Non c'è al- 
cuna critica alla Banca 
centrale europea per il rial- 
zo dei tassi, una manovra 
che credo abbia il significa- 
to di un avviso preventivo. 
Il mio parere è semplice- 
mente che grazie all'euro 
non è arrivata un'inflazio- 
ne da petrolio». 


Guai anche in Europa per Bill Gates alla vigilia del lancio del INUovo 


Microsoft nel mirino della Commi 


Monti: 


MONACO «Siamo posizionati 
molto bene in Italia. Ma 
vediamo anche possibilità 
di crescita nel ramo Vita». 
lo ha detto il presidente di 
Allianz, Henning Schul- 
te-Noelle, parlando della 
Strategia del gruppo in Ita- 
dig sn un intervista al quo- 
oo La Tribune. Ri- 
tesse © Un possibile inte- 
Schuty er Fondiaria, 
TA ©-Noelle ha detto di 
ino ©Ssere sicuro che sia 
Di 'endita». Schulte-Noel- 
a anche ribadito che 
per Allianz (che in Italia 
controlla la Ras e la com- 
Pagnia triestina Lloyd 
A riatico) il bancario e 
assicurativo sono due set- 
tori di attività differenti e 
che il gruppo non ha inten- 
zione di acquisire una 
: I, anche se «è chiaro 
di e i due comparti si avvi- 
mano sempre di più e 
Questo movimento ‘conti- 


Il premio Nobel per l'economia contrario on ci 


LI n LÌ 
Modigliani 
| 


ECCO «noy anche 


rivare ad una rifo 


ROMA Il premio 

l'Economia En 
gliani boccia il decreto del 
Governo sul Tfr e Ja Previ- 
Sta creazione di un fondo 
Presso il Tesoro per coloro 
che decidono di non Versare 
il trattamento di fine rap- 


© Porto nei fondi pensione, 


«Con il nuovo decreto - ha af. 
ermato ieri in una intervi. 
Sta a Sat 2000 (l'emittente 


‘Satellitare dei vescovi italia 


Ni) - gi obbliga il cittadino a 


Schulte-Noelle: «Non sono certo 
che Fondiaria sia in vendita» 


La divisa europea non riesce a recuperare sul dollaro 


L'euro sotto pressione 
Prodi: «Moneta forte» 


Per il presidente «della 
Bundesbank, Ernst Wel- 
teke, lo scetticismo dei mer- 
cati finanziari nei confron- 
ti dell’ euro è esagerato: 
«Se si prende in considera- 
zione il medio periodo, 
non c'è alcun motivo di pre- 
occuparsi per un euro debo- 
le», ha detto Welteke ad 


- comprese metodologia e da- 


«ion bisogna guardare 
solo al rapporto di cambio. 
L'Europa ha sconfitto 
l'inflazione, le finanze sono 
risanate, la ripresa avviatan 


Amburgo, «la debolezza 
della moneta unica è un 
problema soprattutto psico- 
logico. Dollaro e euro - ha 
coneluso- sono în concor- 
renza produttiva, e da que- 
sta concorrenza il sistema 
monetario mondiale nel 
suo insieme può trarre van- 
taggio». 


nuerà ancora per molto». 
«Per il momento - ha detto 
Schulte-Noelle - abbiamo 
delle alleanze nel settore 
bancario», in particolare 
con Dresdner Bank e 
Hypo-Bank, nelle quali Al- 
lianz è un'importante azio- 
nista, e «in alcuni settori 
come î prestiti industriali 
a lungo termine e il setto- 
re fondiario siamo attivi 
ormai da diversi decen- 
ni», ma «non penso che il 
concetto di servizi multifi- 
nanziari a tutto campo ab- 
bia un futuro». «Tutte le 
compagnie assicurative - 
dice ancora - potrebbero 
diventare teoricamente 
anche grazie ai moderni 
sistemi di telecomunicazio- 
ne, ma la tendenza «è 
chiaramente verso la scel- 
ta selettiva di attività che 
ES o legate în 

n mix di i 
oe fra prodotti sempre 


n 


mare se si vuole ar- 


Tma seria delle pensioni» 


mettere i suoi ris armi i 
ma, fondo ordinato sno Sta 
0. Questo è profondamente 
non democratico oltre che ir- 
Tazionale e non economico», 
odigliani dà un giudizio 
Negativo sul decreto soprat- 
tutto perchè «non fa nulla 
Der curare il vero cancro del 
Sistema italiano che è Ja 
Sua onerosità, la più costosa 
el mondo, cinque volte 
Quello che costa negli Stati 
Uniti». Il premio Nobel infi- 
ne critica il provvedimento 


Ieri Prodi ha scelto una 
metafora calcistica per pre- 
sentare il programma di 
lavoro quinquennale della |. 
sua Commissione: «Biso- 
gnerà aspettare la fine del 
campionato, ma la mia 
squadra vincerà». A Prodi 
le critiche ricevute in parti 
colare sui nodi dell'allar- 
gamento Ue non sono an- 
do «Il vertice ci Hel- 
sinki ha appoggiato le pro- 
poste dl ia 


ta. Dal 1 gennaio 2003 
l'Unione sarà pronta ad 
accogliere nuovi paesi e 
Spero che ‘i primi entrino 
prima della fine del mio 
mandato», 

Il presidente Ue chiede 

i essere giudicato sulla 
base del suo programma, 
che risponde - sottolinea - 
«al grande bisogno di Eu- 
ropa che c'e nel mondo». Il 
mondo ha bisogno di un' 
Europa forte sia sul piano 
politico che economico: «Se 
teri il mercato e la moneta 
unica sono stati il filo con- 
duttore dell'Europa, oggi 
Questo filo è rappresentato 
da una politica estera co- 
mune e per la sicurezza in- 
terna e individuale ed è la 
Sfida sui valori e i principi 
ondamentali che diventa 
cruciale». 

L'azione del governo Pro- 

t st muoverà lungo quat- 
tro direttrici: la riforma 
delle istituzioni per prepa- 
rare l'Unione all'allarga- 
mento; una maggiore inte- 
grazione europea basata 
sul principi fondamentali; 
una nuova agenda econo- 
mica e sociale con la priori- 
tà della lotta alla disoccu- 
pazione; una nuova quali- 
È della vita e dell'ambien- 
ei 


p.c.f. 


BRUXELLES Possibili guai an- 
che in Europa per Giù CE 
tes. Il commissario alla con- 
correnza europeo, Mario 
Monti, ha annunciato leri 
di aver dato il via libera ad 
una inchiesta su Windows 
2000, il nuovo Programma 
telamatico lanciato dalla 
Microsoft. «Windows 2000 - 
ha detto Monti - secondo in- 
formazioni fornite da impre- 
se e concorrenti, permette- 
rebbe a Microsoft È a 
re il suo predominio su altri 
mercati facendo leva sui ser. 
ver di sistema e quindi in ul 
tima analisi su tutta la ge- 
stione del commercio elet. 
tronico». Per questo motivo 
ha spiegato Monti è stata 
inviata alla compagnia ame- 
ricana una formale richie. 
sta di informazione, 

Il lancio mondiale di Win- 
On dr ta Nuova verso: 
ne del sistema operati 
della Microsoft, è previsto 
per il 17 febbraio. A Seattle 
sono tranquilli. La decisio. 
ne di Bruxelles non interfe. 
rirà con il lancio de] nuovo 
prodotto. Lo ha detto Carlo 
Galli Zugaro, portavoce di 
Microsoft Italia: Dalla Ue - 


anche perchè rischia di «eli. 
minare il solo strumento 
che permetterebbe di ridur- 
re questo onere nel futuro, 


. cioè il Tfr», Per Modigliani 


«in Italia il costo delle pen- 
sioni è 5 volte superiore a 
quello dell'America ed i con- 
tributi rappresentano circa 
il 55% del salario, mentre 
negli Usa sono il 12%». 
Contrario anche l’econo- 
mista Mario Baldassarri; 
«Credo ci sia poco da modifi- 
care in questo disegno di leg- 
ge. Penso sia sostanzialmen- 
te da buttare a mare». Se- 
condo Baldassarri il Tfr è 
l'unico elemento «per poter 
fare una riforma seria delle 


Ancora record di scambi a Piazza Affari per un controvalore di 12 mila miliardi 


Borsa sulle montagne russe 


Sì attenua l’Internetmania - Wall Street in forte ribasso 


MILANO Record di scambi a 
Piazza Affari. Il volume di 
contrattazioni ha generato 
un controvalore di 12 mila 
miliardi di lire (6,2 miliardi 
di euro). Invariato invece il 
Mibtel (+0,01 a 30.972 pun- 
ti) dopo una giornata sulle 
montagne russe, condiziona- 
ta anche dal cattivo anda- 
mento di Wall Street che 
verso la chiusura perderà 
200 punti (-1,83 per cento). 
La seduta era cominciata in- 
fatti con un nuovo rialzo 
(+1,6% in avvio) poi un im- 
provviso storno dopo un pa- 
lo d'ore ha portato l'indice 
in territorio negativo, fino a 
un minimo del -1%. Il Mi- 
btel ha poi recuperato la pa- 
rità, senza più muoversi, ne- 
anche in seguito al cattivo 
andamento di Wall Street. 
FRENA LA SUA COR. 


Il mercato crede ancora all’intesa con Repsol nonostante le smentite dalla Spagna 


SA HDP. La holding di Via 
Turati ha perso l' 1,82% tra 
forti scambi, mentre il mer- 
cato si chiede chi siano gli 
«amici di Giribaldi» e alcu- 
ne voci di mercato suggeri- 
scono che il finanziere pos- 
sieda in realtà più di quan- 
to abbia dichiarato. 


ENI, UN FUOCO FA- 
TUO. Quella che Gros-Pie- 
tro ha definito una fiamma- 
ta si è presto esaurita e ieri 
Eni (-2,58%) ha chiuso,con 
una variazione di riferimen- 
to di segno negativo. Nel 
settore energia resiste inve- 
ce Enel (+1,1%). In crescita 
anche Italgas (+7,55%) in 
attesa dell' annuncio dei ter- 
mini del suo accordo con Fi- 
ninvest nel settore Inter- 
net. 

PASSA IL 2,4% DEL 
CAPITALE OLIVETTI. 
Sono tornati alti i volumi 
scambiati su Olivetti anche 
se sono prevalse le vendite 
e il titolo è sceso del 6,29. 
Sul mercato sono stati 
scambiati oltre 117 milioni 
di azioni, pari al 2,4% del 


capitale. Lettera anche su. 


Tecnost (-4,01%). Secondo 


Eni, colosso a caccia di alleanze 


Cambia volto la mappa dei grandi gruppi petrolife- 
ri mondiali ma fino ad ora la società guidata da 
Gros-Pietro resta ancora «single» 


ROMA Il presidente dell'Eni 
Gian Maria Gros-Pietro 
parla di «fiammata» di bor- 
sa, il ministro dell'indu- 
stria Enrico Letta gli fa 
eco definendo il forte balzo 
registrato 
martedì a Piazza Affari un 
«contagio dell'euforia» di 
mercato, ma gli operatori 
continuano a credere all'ipo- 
tesi di un' imminente alle- 
anza tra l'Eni e la spagnola 
Repsol che darebbe vita al 
quinto colosso mondiale del 


dei titoli Eni 


afferma il portavoce - abbia 
mo ricevuto richieste di in- 
‘ormazioni e stiamo collabo- 
rando pienamente con Bru- 
xelles», 

Monti ha detto che Micro- 
Soft avrà quattro settimane 
Der rispondere alla «richie- 
Sta formale» di informazio- 
ni dell'antitrust Ue, che co- 
Stituisce - ha sottolineato - 
solo «il primo passo per veri: 
ficare le accuse» lanciate 
contro il colosso di Bill Ga- 
tes. «Dopo aver esaminato 


interesse nell'operazione. 
entro 10-15 giorni. Lo ha 


pensioni e passare, nel me- 
dio-lungo periodo, dall'at- 
tuale sistema a ripartizione 
ad un sistema capitalizza: 
zione. Rischiamo invece | 
sprecarlo con questa decis10- 
ne». È 
Intanto arriva un no deci- 
so dalla Uil alla possibilità 
di trasferire il Tfr dei lavora- 
tori che decidessero di non 
aderire ai fondi pensione & 
un fondo unico sp Tesoro. 


Contro questa eventuali- 
tà il segretario generale Pie- 
tro Larizza si dice disposto 
persino a scendere in piaz 
za. «Io difendo i provvedi” 
menti del Governo - ha det- 
to Larizza - però se i fondi 


sistema operativo 


| mirino dell ssione Ue 
«Possibili rischi di monopolion 


Dopo il via libera di Bruxelles 
Merloni punta alle centrali Enel 


ROMA L'industri higiano Vittorio Merloni confer- 
ma, dopo e TT da parte del commissario 
Ue Mario Monti sulla vendita delle centrali Enel, il suo 


rima di entr direttivo 
Tm in Grab do di mato - faremo sapere tutto tra 
10-15 giorni, Ci stiamo già 0*ganizzando». Merloni, che 
opera nel settore energia attraverso la Mpe Energy, 
non ha detto quali saranno! Partner della cordata. 


reazione di un fondo presso il Tesoro: «Irrazionale e non democratico» 


boccia il decreto sul Tfr 


dell’economis SS 
Un provvedimento da buttare a 1a Baldassarri: È 


setrolio e del .gas. Nono- 
stante le smentite del grup- 
Ù spagnolo, ad alimentare 
È irandola di voci che ten- 
‘on0 banco sul caso Eni c'è 
ja sempre più stringente ne- 
cessità di trovare un part- 
ner per il gruppo italiano 
che, altrimenti, potrebbe a 
ua Volta finire preda di 
qualche multinazionale 
estera. . ; 

L'ipotesi Repsol non arri- 
va come un fulmine a ciel 
sereno. Era stato infatti lo 


Mario Monti 


con un'analisi tecnica le ri- 
sposte di Microsoft - ha ag- 
giunto Monti - decideremo 
il da farsi e se aprire una 
procedura formale: per ora 
è prematuro fare qualsiasi 
previsione». i 

Il commissario ha spigga- 
to che l'indagine della Com- 


offerta dovrebbe arrivare 
‘ermato lo stesso Merloni 
della Confindustria. «Sare- 


Franco Modigliani 


Passano dai lavoratori priva- 
ti ad una gestione del Teso- 
ro io sarò il primo a scende- 
re in piazza per contestare 
una cosa di questo genere. 
To non penso - ha concluso - 
che si possa passare da una 
gestione destinata al siste- 
ma produttivo ai burocrati 
del ministero del Tesoro». 


stesso amministratore dele- 
gato del gruppo, Vittorio 
Mincato, qualche mese fa, 
a definire la società spagno- 
la «efficiente e ben gestita: 
un'ipotesi - aveva aggiunto, 
parlando di possibili allean- 
ze - che non dovrebbe esse- 
re scartata». All'attenzione 
dell'Eni vi sarebberò però 
anche un paio di opportuni- 
tà negli Usa. «La nostra de- 
bolezza - aveva detto Min- 
cato - è la nostra dimensio- 
ne e la nostra priorità è la 
crescita: il modo più veloce 
sono le acquisizioni e abbia- 
mo ampie risorse finanzia- 
rie per farle» (6-8 mila mi- 
liardi di lire). 


«La decisione non interferisce 
con il lancio del nuovo 
Windows 2000. È solo 

una richiesta di informazioni. 
Collaboriamo con Bruxelles»: 
dicono al gigante di Seattle 


missione mirerà ad accerta- 
re, sulla base delle denunce 
ricevute da concorrenti di 
Gates ed utilizzatori finali, 
se Microsoft abbia progetta- 
to Windows 2000 in modo 
da «estendere la sua posizio- 
ne dominante dai sistemi 
operativi per pe ad altri im- 
portanti mercati come i ser- 
ver di rete e di conseguenza 
il commercio elettronico». 
Tn pratica, il sospetto è che 
Windows 2000 sia configu- 
rato in modo da permettere 
ai consumatori usufruire di 
certi servizi e funzionalità 
solo attraverso Microsoft. 
Secondo Monti, l'azione 


di Bruxelles si svolge su un . 


iano diverso da quella che 

Dipartimento della Giusti 
zia Usa ha lanciato da tem- 
po contro il gigante del sof- 
tware. Nesti Stati Uniti - 
ha osservato - Microsoft cer- 
ca di difendere il suo domi- 
nio sul mercato dei sistemi 
operativi per personal com- 
puter. Nel nostro caso, si 
tratta di vedere se non stia 
cercando di trasferire la 
sua influenza su altri mer- 
cati, costringendo di fatto i 
consumatori ad acquistare 
Windows 2000 se vogliono 
avere accesso ai server». 


si 


Larizza (Uil) preannuncia 
battaglia: «Siamo disposti 
a scendere in piazza» 


Sul fronte politico netto 


‘ «no» anche dei deputati del 


Ppi che in un documento 
chiedono di ridiscutere tut- 
to all’interno della maggio- 
ranza: in un momento in cui 
è necessario aiutare lo svi- 
luppo delle imprese ed il ri- 
lancio degli investimenti 
«non è accettabile l'ipotesi 
di spostare il fondo Tfr pres- 
so nuovi fondi gestiti dal Te- 
soro o da altri». Per il Ppi 
«qualunque decisione che 


‘aggravi i costi delle imprese 


deve essere compensata da 
sgravi corrispondenti, an- 
che per evitare un contribu- 
to al riaccendersi dell'infla- 
zione». 


gli operatori oggi si è vendu- 
ta Telecom (-1,2%) per com- 
prare Tim (+4,71%), che ha 
toccato un nuovo massimo 
a 13,2 euro, movimento 
uguale ma di segno opposto 
a quello delle scorse setti- 
mane. 

ANCHE DE BENEDET- 
TI SI TUFFA NELLE 
TLC. L' Ingegnere si dice 
pronto a rientrare nelle tle 
con i telefonini Umts. 


Avrebbe in corso contatti 
con Acea (-5,23%) e Tiscali 
mai titoli del gruppo a Piaz- 
za Affari reagiscono in ma- 
niera contrapposta. Cir ha 


2,42% mentre Cofide è sali- 
ta dell' 1,21% e L' Espresso 
del 2,51%. Alla telefonia su 
banda larga sono interessa- 
ti anche Ifil (-0,67%), Pirelli 
(+0,32%), Banca di Roma 
(-0,09%), Aem (-1,91%) con 
Dix.it ed Enel con Wind. 

TISCALI RIPOSA DO- 
PO LO STRAPPO DI IE- 
RI. In mattinata Tiscali è 
scivolata fino alla sospensio- 
ne al ribasso e ha chiuso in 
calo del 5,72%. 

TORNA L'INTERESSE 
SUI BANCARI. Recupero 
in generale di tutto il setto- 
re su cui, secondo gli opera- 


ribasso del 


segnato un 


tori, oggi è tornato l' interes- 
se. Banca Intesa è cresciuta 
del 2,3%'e Mediobanca del 
+3,58%. Sempre in corsa 
Profilo (+8,59%) e le popola- 
ri con in testa la Milano 
(+4,61%). 


Disco verde anche dall’Ue 
alla fusione Elf-Totalfina: 
quarto gruppo al mondo 


milioni di barili di petrolio 
al giorno ed una quota di 
mercato complessiva di pro- 
duzione pari al 13%. Si con- 
cretizza così un'altra opera- 
zione frutto della febbre da 
fusioni che ormai da più di 
un anno ha contagiato tutti 
i principali big del petrolio 
alla ricerca di alleanze e si- 
nergie per ridurre i costi. 
Una tendenza, quella che 
sta ridisegnando completa- 
mente la mappa dei gruppi 
petroliferi mondiali, che ha 
mandato in pensione le se?- 
te sorelle, rotagoniste indi- 
scusse della politica petroli- 
fera mondiale degli ultimi 
decenni ma che finora non 
ha ancora coinvolto l'Eni. 


Gian Maria Gros-Pietro 


E mentre torna in primo 
piano il tema delle alleanze 
internazionali per l'Eni, il 
via libera dato ieri da Bru- 
xelles (anche se condiziona- 
to ad aleune modifiche all' 
operazione) al matrimonio 
tra Elf e Totalfina dà vita 
al quarto gruppo mondiale 
del petrolio: un colosso da 
oltre 95,5 miliardi di euro 
di capitalizzazione in Borsa 
(circa 185 mila miliardi di 
lire), una produzione di 2,1 


IN BREVE 
Summit in regione con il Cda della finanziaria 


Rapporti economici verso Est 
Un nuovo ruolo per la Finest: 
«Più dialogo con le banche» 


TRIESTE Vertice ieri sulla Finest, la società finanziaria 
che ha come azionisti di riferimento le regioni Friuli- 
Venezia Giulia e Veneto, nata per aiutare le aziende 
del Triveneto a incrementare i VapRoi economici e 
commerciali con i paesi dell'Est. Il presidente della 
Giunta, Roberto Antonione, ha promosso un incontro 
al quale ha preso parte il cda della finanziaria, con il 
presidente Paolo Petiziol, e i rappresentanti delle asso- 
ciazioni imprenditoriali guidate dal presidente regiona- 
le dell’Assindustria, Andrea Pittini. Alla fine l'assesso- 
re Romoli ha detto che Finest dovrà avere «una nuova 
capacità operativa» perchè «sono cambiate non solo le 
condizioni del mercato finanziario ma anche la situazio- 
ne nei paesi dell'Est». Per questo ha auspicato «il co- 
stante SRO della finanziaria con gli imprenditori e 
il sistema bancario», una promozione attiva dei servizi 
che è in grado di offrire alle Tnpnee e un collegamento 
più puntuale con l'Informest, il centro di informazione 
e documentazione sui mercati del Centro e dell'Est Eu- 
ropa. x 


Popolare Cividale: costituito un gruppo di soci 
per contrastare l'intesa con la Deutsche Bank 


CIVIDALE Ombre sui rapporti tra Banca Popolare di Civida- 
le del Friuli (Udine) - 31 sportelli, 2.300 miliardi di rac- 
colta, 850 di impieghi, 15 miliardi di utile netto - e Deut- 
sche Bank. Un gruppo di soci, coordinati dal notaio Pier- 
luigi Comelli, ha costituito un' associazione per contra- 
Stare l' accordo con il colosso tedesco predisposto dal cda 
della Popolare cividalese che prevede Ia costituzione di 
una Spa di controllo dell' istituto di credito con il succes- 
sivo ingresso al 30% della Deutsche Bank. Le prime ini- 
ziative sono previste per la prossima assemblea. 


Mannesmann: «Non è allo studio una possibile 
fusione fra le controllate Omnitel e Infostrada» 


ROMA La Mannesmann non ha allo studio una fusione 
tra Omnitel e Infostrada, le due controllate italiane 
operanti nella telefonia mobile e nel fisso. Lo afferma 
la società tedesca, smentendo notizie di stampa in pro- 
posito. «Sono attività in settori diversi - ha dichiarato 
un portavoce di Mannesmann Italiana - non c'è una lo- 
gica di integrazione fra di loro. La nostra politica è di 
lasciare separati mobile e fisso perchè una fusione non 
farebbe il bene delle due società, e non farebbe guada- 
gnare nulla». 


Disco verde del Cia delle Ferrovie dello Stato 
alla cordata Benetton-Pirelli per Grandi Stazioni 


MILANO Il cda delle Fs ha ratificato ieri l'aggiudicazione a 
Schemaventiquattro del 40% di Grandi Stazioni, essen- 
do quella presentata dalla cordata tra Edizione Holding- 
Benetton, Milano Centrale-Pirelli, Vianini-Caltagirone 
e Shef da migliore offerta pervenuta», Come è noto, per 
la quota in Grandi Stazioni, Schemaventiquattro ha pro- 
posto un prezzo di 406 miliardi. Fra le grandi stazioni in- 
teressate al progetto di rilancio già avviato ci sono quel- 
le di Roma (Termini), già inaugurata, Milano Centrale; 
Torino Porta Nuova; Venezia Santa Lucia e Mestre. 


La 
Ì 
) 


JO IL PICCOLO 


ESTERI 


Il neoeletto Presidente della Croazia Stipe Mesic si dice pronto a deporre al Tribunale internazionale dell'Aia 


«Testimoniero contro Milosevic» 


£ 


Un'azione che non vuole avere valenze etniche ma puramente politiche 


SLOVENIA 


LUBIANA Le grandi manovre 
sono iniziate. In Slovenia 
l’intero mondo politico è in 
fermento in vista delle 

rossime elezioni di novem- 

re. Se la destra, leggi cri- 
stiano-democratici (Skd) e 
socialdemocratici (Sds) 
hanno già dato vita a una 
coalizione (si chiamerà 
«Slovenija») e a breve i po- 
polari (Sls) dovrebbero isti- 
tuzionalizzare la nascita 
di un partito comune pro- 
prio con la Skd, la sinistra 
cerca di correre ai ripari 
per opporre uno schiera- 
mento costituito dagli ex 
comunisti della Lista Uni- 
ta (ZI), i liberaldemocrati- 
ci (Lds) del premier Janez 
Drnovsek. e i pensionato 
(Desus). È chiaro che si sta 
andando verso la composi- 
zione di due blocchi distin- 
ti di centro-destra e di cen- 
tro-sinistra pronti a con- 
frontarsi anche in vista di 
una possibile riforma elet- 
torale che do- 
vrebbe trasfor- 
mare il siste- 
ma proporzio- 
nale attuale in 
uno maggiori- 
tario a doppio 
turno. 

Ma non tut- 
to è così linea- 
re da come po- 
trebbe appari- 
re da uno 
sguardo super- 
Fiale Anche 
percio potreb- 

e scendere în 
campo un nuo- 
vo soggetto po- 
litico che ver- 
rebbe sicura» 
mente a «turba- 
re» i fù precari equilibri 
attuali. A Lubiana, infatti, 
si parla sempre più del- 
l'ipotesi di un nuovo parti- 
to guidato dall'attuale pre- 
sidente della Repubblica, 
Milan Kucan. L'invito al 
«piccolo-grande uomo» di 

ubiana a dare vita a una 
propria formazione politi- 
ca è giunto da una era 
aperta inviatagli da alcu- 
ni dirigenti del Desus. Per 
ora egli non si è pronuncia- 
to. Il'suo più acerrimo ne- 
mico, il leader della Sds, 
Janez Jansa ha immedia- 
tamente tuonato contro 
quella che, secondo lui, sa- 
rebbe una scelta anti-costi- 
tuzionale. Kucan ha da- 
vanti a sè ancora due anni 
di mandato presidenziale. 
Poi non potrà più ricandi- 
darsi (ha già ricoperto per 
due volte consecutive la ca- 
rica attuale) e sono în mol- 
ti a scommettere che il suo 
futuro non sarà quello del 


Fermento politico in vista delle elezioni | 


Nasce il bipolarismo 
mentre Kucan pensa 
a fondare un partito 


Milan Kucan 


pensionato. Uomo carisma- 
tico e amato in. Slovenia 
(dal 1990 è indisturbato in 
testa alla classifica della 
personalità nazionale più 
stimata) riuscirebbe senza 
dubbio a catalizzare attor- 
no alla sua persona un 
gruppo politico forte e che 
diventerebbe l’ago della bi- 
lancia politica slovena. An- 
che se è altrettanto indub- 
bio che la sua vocazione po- 
litica di sinistra darebbe 
di sicuro più fastidio a po- 
polari, cristiano-democrati- 
ci e socialdemeratici che al- 
l'attuale partito di governo 
(Lds). Kucan per ora tace 
nella sua villa di Podrozje. 

E, con un occhio rivolto 
proprio a quelle che saran- 
no le scelte del presidente 
della Repubblica, la Lista 
Unita è scesa a sua volta 
in campo proponendo la 
nascita di uno schieramen- 
to di centro-sinistra tra il 
proprio partito, quello del 
premier Drnov- 
sek e i pensio- 
nati. L'idea è 
ancora lonta- 
na da una sua 
concretizzazio- 
ne, ma è certo 
che se la rifor- 
mà elettorale 
andrà în por- 
to, il bipolari- 
smo diventerà 
protagonista 
nelle vicende 
politiche slove- 
ne. L’opposizio- 
ne di centro-de- 
stra si è già at- 
trezzata in me- 
rito con la na- 
scita della coa- 
lizione «Slove- 
nija» tra Skd e Sds. Che 
ha lasciato la porta aperta 
anche alla Sls (partito di 
governo). La quale, a sua 
volta, (E alla fusione 
con la Skd. E, in quel caso, 
si pone un altra questione: 
nc del vice-premier 

arjan Podobnik usciran- 
no o no dall’esecutivo? IL 
dilemma dovrebbe essere 
sciolto la frate settima- 


na. Nel frattempo però il 
premier Drnovsek e il suo 
vice Podobnik sembrano 
poco intenzionati a scioglie- 
re il sodalizio di governo, 
tanto che il primo non ha 
esitato a veder scarificato 
sull’altare della «ragion di 
governo» il suo, oramai ex, 
ministro degli Esteri, Bo- 
ris Frlec. I giochi restano 
apertissimi e fonti vicine 
alla Lds, con malcelata 
provocazione, si chiedono: 
<E se invece di uscire la 
Sls dal governo vi facesse 
il suo ingresso la Skd%». 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA A poche ore dalla 
sua elezione il capo dello 
stato croato Stipe Mesic ha 
dichiarato di essere pronto 
a testimoniare davanti al 
Tribunale penale interna- 
zionale (Tpi) dell'Aia contro 
il presidente jugoslavo Slo- 
bodan Milosevic incrimina- 
to nel maggio dello scorso 
anno per crimini di guerra. 
«Sto facendo il possibile per 
essere convocato all'Aia co- 
me testimone nel processo 
contro Milosevic - ha dichia- 
rato ieri Mesic ad un quoti- 
diano spagnolo - solo dopo 
che comparirà davanti ai 
giudici del Tpi si potrà par- 
lare della possibilità di un 
cambiamento nei Balcani». 
L'iniziativa di Mesic non 
ha alcun carattere etnico, 
questa volta non è un croa- 


Il premier Ehud Barak 
ha riunito a Tel Aviv 

il Consiglio di difesa. 

La rappresaglia scatterà 
solo se gli Hezbollah 
colpiranno ancora 


BEIRUT Per il secondo giorno 
consecutivo, caccia e arti- 


glierie israeliani hanno mar- . 


tellato a più riprese presun- 
te basi della guerriglia scii- 
ta mentre David Levy, mini- 
stro degli esteri dello Stato 
ebraico, ha minacciato di fa- 
re «terra bruciata del Liba- 
no» se Hezbollah oserà lan- 
ciare razzi katiuscia sulla 
Galilea. L'offensiva milita- 
re, scattata nella notte di 
martedì per rappresaglia 
all'uccisione di cinque mili- 
tari israeliani la settimana 

rima e un sesto martedì, 

a completamente distrutto 
tre centrali elettriche libane- 
si e ha causato circa 20 feri- 
ti. E non è escluso che conti- 
nuerà. Infatti ieri, a Tel 
Aviv, il premier Ehud Ba- 
rak ha riunito il Consiglio 
di difesa per esaminare gli 
sviluppi dele situazione e 


to che agisce contro un ser- 
bo, ma due sistemi politici 
contrapposti. Mesic è al di 
sopra di ogni sospetto per- 
chè nella primavera del 
1997 non esitò a recarsi all' 
Aia per testimoniare contro 
Franjo Tudjman e gli accor- 
di segreti con Milosevic per 
la spartizione della Bosnia 


Ehud Barak 


decidere prossime mosse 
israeliane. È stato conferma- 
to che nuove incursioni su 
obiettivi civili libanesi ver- 
ranno compiute solo se gli 
Hezbollah colpiranno il ter- 
ritorio israeliano. Una «con- 
cessione» che non ha sopito 
le preoccupazioni internazio- 
pui circa la ripresa dei col- 
loqui di pace tra Israele e Si- 
ria che, riavviati lo scorso di- 
cembre, sono. di. nuovo im- 
antanati da metà gennaio. 
eri alle 7,30 locali (le 6.30 
in Italia) i caccia israeliani 
sono tornati a colpire pre- 
sunti obiettivi di Hezbollah 
sulle alture circostanti il vil- 
laggio di Zaoutar, nel setto- 
re centrale della cosiddetta 


rivelando che i due si erano 
incontrati molte volte a par- 
tire dal 1990 sino all'ormai 
famoso incontro di Kara- 
djeordjevo nell'aprile del 
1991 pochi mesi prima del- 
la guerra serbo-croata e un 
anno prima dell'inizio del 
conflitto in Bosnia. È stato 
il primo in Croazia a rompe- 


re il cerchio di omertà sulle 
responsabilità croate nelle 
molte guerre nei Balcani e 
questo lo rende ora, agli oc- 


‘ chi di croati e serbi, il testi- 


mone più credibile contro 
Milosevic. 

Mesic è stato l'ultimo pre- 
sidente della presidenza di 
turno della Jugoslavia e, co- 


Omicidio Bulatovic: il regime parla di una pista estera 


BELGRADO Il regime di Belgrado punta con decisione l'indice 
contro non meglio precisati «servizi stranieri» come man- 
danti dell'attentato di cui è rimasto vittima il ministro 
della difesa jugoslavo Pavle Bulatovic. E per l'opposizio- 
ne, da sempre accusata di essere una 'quinta colonnà de- 
gli occidentali, si preparano tempi duri. L'omicidio, secon- 
do il ministro federale dell'informazione Goran Matic, «ha 
mandanti esteri 'che si sono avvalsi della manovalanza di 


criminali locali». Matic ha ricordato di aver parlato sin da 
ottobre di «tentativi di destabilizzazione da parte di poten- 
ze straniere, con l'aiuto dei traditori interni, tramite at- 
tentati contro alte cariche dello stato». Il ministro ha rie- 
vocato le vicende dei gruppi «Pauk» (ragno) e «Osa» (ape, 
acronimo per Esercito di liberazione serbo), i cui membri 
a suo dire avrebbero cercato di organizzare attentati con- 
tro lo stesso presidente jugoslavo Slobodan Milosevic. 


Scattano nuove incursioni aeree contro presunte 


‘me ha raccontato, ha lascia- 
to Belgrado solo il 4 dicem- 
bre del 1991 quando tutti i 
tentativi per bloccare la 


L 


. 


(0 della guerriglia sciita 


L'ira di Israele contro il Libano, 


GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2000 


Il 

neopresiden- 

te croato 

Stipe Mesic 
è 


ichiarato 
pronto a 
testimonia- 
re, al 
Tribunale 
internazia- 
nale dell'Aia 
peri crimini 
di guerra, 
contro il 
i leader 
jugoslavo 
Slobodan 
Milosevic. 


guerra serbo-croata scop- 
iata in edo erano falliti. 

‘hissà se il presidente croa- 
to che, con l'allegria e le 
sue battute taglienti, ha 
SERIO il nazionalismo 
di Tudjman, non riesca a 
dare una mano ai fratelli 
serbi ostaggi ipnotizzati di 
un visionario che li ha tra- 
scinati nel baratro? Nella 
sua campagna elettorale, 
parlando della sua politica 
con i paesi vicini non ha 
mai dimenticato i serbi. 
«Daremo loro tutto il no- 
stro aiuto - ha detto 
te - ma loro debbono liberar- 
si di Milosevic». Peraltro la 
moglie di Mesic, Milica, è 
metà serba e metà ucraina. 


iù vol- | 


Il ministro Levy: «Se reagiranno faremo terra bruciata» | 


«fascia di sicurezza» occupa- 
ta da Israele nel Libano me- 
ridionale. 

I velivoli hanno sganciato 
almeno due missili senza pe- 
rò fare vittime. Circa due 
ore prima altri caccia aveva- 
no effettuato due incursioni 
colpendo con quattro:missili 
le colline circostanti il villag- 
gio di Jabal Dahr, nel setto- 
re orientale della «fascia». 
Nello stesso tempo artiglie- 
rie israeliane e del suo allea- 
to Esercito del Libano Sud 
(Els) bersagliavano la zona 
a colpì di mortaio ferendo 
na donna. Durante la not- 
te, invece, quattro studenti 
erano rimasti feriti a Tiro, 
circa 80 chilometri a Sud di 
Beirut, quando razzi lancia- 
ti da elicotteri israeliani 
hanno colpito l'appartamen- 
to in cui si trovavano men- 
tre i caccia bombardavano a 


più riprese il villaggio di 
in Boussouar, a sud-est 
della città portuale di Sido- 
ne. Intanto, nel timore di 
I Dre cenlo da parte di 
Hezbollah, nelle zone a ri- 
dosso del confine anche oggi 
i coloni israeliani sono rima- 
sti nei rifugi come era stato 
loro ordinato prima che l'of- 
fensiva scattasse, ma sinora 
nessun Katiuscia è caduto 
in Galilea quasi a dimostra- 
re che la guerriglia intende, 
nonostante tutto, rispettare 
l'accordo non scritto dell' 
aprile 1996 che sanciva il di- 
vieto alle parti in lotta di 
colpire civili. In attesa che 
nella regione torni il media- 
tore Usa Dennis Ross, come 
detto dal segretario di Stato 
Madeleine Albright, il presi- 
dente Bill Clinton ha detto 
che «bisogna porre fine alla 
violenza e riavviare il pro- 
cesso di pace». 


= 


Prosegue all'aeroporto londinese di Stansted il dramma del Boeing 727 dirottato domenica scorsa 


L'aereo afgano: fugge l'equipaggio 


LONDRA La confusione regna sovrana a bordo del Boeinj 


1727 afgano dirottato domenica sull'aeroporto londinese di 


Stansted e ora bloccato senza possibilità di ripartire dopo 
essere stato abbandonato in modo rocambolesco la notte 
scorsa dal capitano, il suo vice e da due assistenti di volo. 
Mentre restano avvolte nel mistero le intenzioni del com- 
mando armato che tiene sotto controllo i 150 passeggeri, a 
terra scoppia la polemica per la fuga di mezzanotte dell' 


han spintonato giù dalla scaletta dell'aereo uno steward, 
IE così a 14 il numero degli ostaggi liberati dopo 


‘arrivo a-Londra. ù 


bor, 


Poi, a quanto hanno fatto sapere le forze dell'ordine, a 
lo è tornata la calma e ieri sera quattro ben armati di- 


rottatori sono scesi per alcuni attimi a terra ostentando 
È 


Grande tranquillità. 
‘0: 


ti strumentazioni che 


tra La polizia centellina in pubblico le in- 
rmazioni di cui è in DIRO grazie a sofisticate e poten- 
\e consentono non solo di intravede- 


equipaggio, considerata un tradimento da molti aviatori, 
ma sdrammatizzata dalla polizia britannica. «Prendiamo 
atto con soddisfazione - ha affermato serafico il commissa- 
rio John Broughton - dell'accaduto. Ovviamente vorrem- 
mo che tutte fe persone 'a bordo scendessero: quindi, se 
qualcuno esce possiamo solo considerarlo uno sviluppo po- 
sitivo». La fuga, avvenuta martedì verso le 23.45 ora ita- 
liana e ripresa da speciali telecamere per la visione al bu- 
io, ha creato all'inizio grosse preoccupazioni ai poliziotti 
inglesi che erano riusciti a intavolare estenuanti trattati- 
ve con i dirottatori: si è temuto che il gesto del quartetto 
poteste innescare una catena di reazioni violente da parte 

el commando. In effetti, poche ore dopo i pirati dell'aria 


re quanto accade nell'abitacolo ma anche di ascoltare con- 
tinuamente le conversazioni tra i componenti del comman: 
do e i passeggeri. Gli interrogatori degli ostaggi rilasciati 
e soprattutto dei membri dell'equipaggio fuggiti hanno 
poi permesso ai negoziatori di sapere qualcosa di più sul 
movente dei pirati e sulla eventuale intenzione - che molti 
danno per sicura - di chiedere alle autorità britanniche 
l'asilo politico. Di certo vi è che ai dirottatori è stato pro- 


' messo che non saranno OS in patria dove andrebbe- 


To incontro alla pena capitale. A Kabul, la polizia dei Tale- 
an ha già arrestato numerose PEono fra cui alcune 
donne, sospettate di complicità nel dirottamento. 


DAL MONDO 


VII congresso straordinario, 
montagne del Kurdistan», il 


Turchia: il Pkk ha rinunciato 
a proseguire la lotta armata 


ANKARA Il Partito dei lavoratori del Kurdistan (Pkk) ha uf- 
ficialmente sancito la fine della lotta armata conferman- 
do la svolta politica voluta dal suo presidente Abdullah 
Ocalan, mentre la Turchia si confronta con la nuova mi- 
naccia degli Hezbollah che, secondo le autorità, si stava- 
no preparando ad una «guerra santa». Al termine del suo 


del leader del partito di porre fine alla lotta armata» che 
sarà sostituita da una strategia di «pace e democratizza- 
zione», Il Pkk annuncia la trasformazione del suo braccio 
armato (Arnk) in una Forza di Difesa Popolare. 


Elezioni primarie negli Usa: si ritira Steve Forbes 
e Bush Jr. riprende fiato vincendo nel Delaware 


WASHINGTON George Bush Jr riprende un po’ di fiato nel- 
la corsa alla Casa Bianca grazie a due buone notizie: la 
vittoria nelle primarie del Delaware, il ritiro del miliar- 
dario Steve Forbes dalla battaglia presidenziale, Umi- 
liato nel New Hampshire, Bush Jr ha conquistato nel 
Delaware il 51% dei voti. Una vittoria facile e scontata 
che servirà soprattutto a risollevare lo scosso morale 
del governatore del Texas: McCain, secondo col 25%, 
può rivendicare a sua volta un successo morale. Ha ot- 
tenuto i suoi voti senza mettere mai piede nel Delawa- 
re e senza spendere un dollaro in spot elettorali. 


L'antropologo Hristov annuncia la sua scoperta: 
«i romani în America 1200 anni prima di Colombo» 


LONDRA Gli antichi romani in America milleduecento anni 


prima del genovese Cristoforo Colombo. Questa la clamo- 
rosa ipotesi sostenuta dall' antropologo americano, Ro- 
man Hristov, sulla scorta di una misteriosa statuetta di 
terracotta venuta per la prima volta alla luce nel 1933 
nella valle di Toluca, una sessantina chilometri a ovest 
di Città del Messico. A quanto riferisce la rivista «New 
Scientist» nel numero da oggi in edicola, il prof. Hristov 
ha fatto analizzare e datare il reperto (era andato perso, 
l'ha lui stesso ritrovato nel 1994 nel deposito di un mu- 
seo della capitale messicana) e non ha più dubbi: si trat- 
ta senz'altro di un'opera romana, del 200 dopo Cristo, 


tenutosi in gennaio «sulle 
PKK sancisce da decicione. 


Avvisi. ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
torso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel, 
0434/20432, ‘ fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 


visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell’interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia. leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 


9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 


20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. TIGOR 70mq, soggiorno, 
cucinotto, poggiolo, 2 stan- 


ze, bagno, ripostiglio, canti- . 


na, riscaldamento, ascenso- 
re, moderno, 160.000.000. 
Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 


BORGO Teresiano bellissimo 
palazzo epoca ascensore 
completamente  ristruttura- 
to, appartamenti primingres- 
so rifinitissimi varie metratu- 
re da lire 120.000.000. Possi- 
bilità permute o mutuo inte- 
grale. Casacittà 040/362508. 
CAMPI Elisi appartamento 
in buone condizioni stabile 
recente zona . servitissima 
adatto coppia composto da 
cucina abitabile soggiorno 
cameretta bagno terrazzino 
e cantina. Lire 110.000.000. 
Cod. 110 Gallery. Tel. 
040/7600250. 
CERVIGNANO zona stazio- 
ne appartamento! primo pia- 
no soggiorno, cucina, due ca- 
mere, bagno e terrazza. Ga- 
rage. 130.000.000. Cod. 21 
Gallery 0431/35986. (A00) 
COMMERCIALE piano alto 
con ascensore scorcio mare 
composto da ingresso, cuci- 
na abitabile, soggiorno, ma- 
trimoniale, singola, bagno, 
servizio, poggiolo. È, 
180.000.000. — Casaimmedia 
040/941424. (A00) 
DEVINCINA altopiano ville 
in costruzione, circa 100 mq 
per piano; garage doppio 
cantina taverna ampio salo- 
ne cucina abitabile 3 bagni 
3/4 camere terrazza a vasca 
riscaldamento autonomo cir- 


ca 600 mq di giardino priva- 
to. Tel. 040/768276 o 330400 
Casamania. 

(A00) 

FIUMICELLO appartamento 
Il piano, soggiorno, cucina 


‘ abitabile, bagno, due came- 


re, guardaroba, due terraz- 
ze. Garage, cantina, 
190.000.000. Cod. 65 Gallery 
0431/35986. 

(A00) 5 

FIUMICELLO bifamiliare su 
due livelli soggiorno cucina 
abitabile arredata, tre came- 
re, doppi servizi. Giardino 
550 mg. Cod. 24 Gallery. 
0431/35986. 

(A00) 

GALLERY Grado, ristruttura- 
zione appartamenti varie 
metrature e tipologie. Infor- 
mazioni c/o ns. ufficio. Cod. 
295 0431/81200. (A00) 
GALLERY Grado: città giardi- 
no, nuovo miniappartamen- 
to con riscaldamento autono- 
mo. 160.000.000. Cod. 258. 
0431/81200. 

(A00) 

GALLERY Grado: locale com- 
merciale nuovo sito fronte 
strada provinciale Aquileia- 
Grado di 200 mq più magaz- 
zino, terrazzo e parcheggio. 
Ottima posizione per qualsia- 
si attività commerciale 
0431/81200.(A00) 


GARAGE via Capitolina pros- 
sima costruzione di 70 posti 
macchina coperti e scoperti. 
Lire 24.000.000-14.000.000. 
Consegna primavera 2001. 
Prenotazioni presso Casacit- 
tà 040/362508. 

GIARDINO pubblico appar- 
tamento ampia metratura 
con salone quattro camere 
cucina bagno termoautono- 
mo ottimo anche come uffi- 
cio. Lire 170.000.000, Casacit- 
tà 040/362508. 

(A00) 

IRENEO della Croce apparta- 
mento piano alto con ingres- 
so corridoio saloncino due 
matrimoniali cucina abitabi- 
le bagno soffitta termoauto- 
nomo. Lire ‘145.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. 

(A00) 

L'IGLOO villino Opicina con 
piccolo giardino disposto su 
tre livelli più taverna; posto 
auto, impianto d’allarme. L. 
540.000.000. 040/661777. 
(A00) 

L'IGLOO Commerciale setti- 
mo piano panoramico strepi- 
tosa vista mare terrazza am- 
pia metratura atrio, salone 
triplo, cucina, tre camere, ca- 
meretta, tripli servizi, riposti- 
glio, soffitta. L. 530.000.000. 
040/661777. 

(A00) 


‘210.000.000 


L'IGLOO nuova acquisizione 
immerso nel verde terrazza 
piccolo giardino, palazzina lus- 
suosa, atrio, salone, cucina 
abitabile, tre matrimoniali, 
doppi servizi, ripostiglio, canti- 
na. 040/661777. (A00) . 
L'IGLOO paraggi luminosa pe- 
nultimo piano con ascensore 
grande appartamento soleg- 
giatissimo, atrio, salone, sala 
da pranzo con cucina, tre ma- 
trimoniali, guardaroba, doppi 
servizi, ripostiglio, soffitta, ri- 
scaldamento ‘autonomo. L. 
460.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO paraggi via Navali 
panoramico ultimo piano con 
‘terrazzo vista mare, matrimo- 
niale, grande cucina, atrio, sa- 
loncino, cameretta, bagno, ri- 
postigli, cantina.» L. 
trattabili. 
040/661777. (A00) 

L'IGLOO San Luigi attico con 
superattico con parco condo- 
miniale. Atrio, salone con ter- 
razza, due stanze, cucina abi- 
tabile, bagno; sopra salone, 
bagno, ripostiglio, cantina. L. 
650.000.000. Possibilità box. 
040/661777. (A00) 

LOCALITÀ Darsella - Muggia: 
villa con vista costa istriana; sa- 
lone tre camere cucina bagni 
ripostiglio terrazzo ampio 
giardino alberato garage di 
quasi 100 mq. BG 040/272500. 


MUGGIA fronte mare parti- 
colarissimo appartamento 
mansardato con zona studio 
in soppalco per totale mq 
165 L. 310.000.000. Occasio- 
ne unica unica e irripetibile. 
B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA in costruzione villa 
indipendente panoramica lu- 
minosa composta da: taver- 
na-cantina. garage 
soggiorno cucina abitabile 2 
bagni studio 3 camere balco- 
ne riscaldamento autonomo 
giardino privato. Tel. 
040/330400. 

(A00) 

MUGGIA via dei Berzulla: 
appartamento perfetto con 
due poggioli e cantina. Lumi” 
nosissimo composto da in 
gresso, soggiorno, matrimo” 
niale, cucina abitabile e ba: 
gno. L. 170.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

NUOVO in stabile rifatto sog” 
giorno due stanze cucina ba” 
gno rifinitissimo semicentra” 
le impresa vende pronta con” 
segna. Tel. 040.366345. 
(A00) 

PIAZZA Carlo Alberto appa” 
tamento in fase di complet 
ristrutturazione nel verde, Ir 
gresso cucina abitabile du 
camere bagno termoauton0 
mo. L. 140.000.000. Casacittà 
040/362508. 
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Il dietino Kajin chiede al Capo dello Stato di mantenere le promesse elettorali fatte in Istria 


«Via l'esercito dalle Brioni 


Appello a Mesie: ordini il ritiro dall’arcipelago entro febbraio 


Le isole sono state la residenza preferita del mare- 
sciallo Tito e di Tudjman. Attualmente vi staziona- 
no un’ottantina di soldati croati 


Ufficio di Capodistria 
«Il Piccolon 
cambia sede 


Cambia sede l’ufficio 

1 corrispondenza del 
Piccolo a Capodi- 
Stria. Da oggi la reda- 
zione si trova in via 

arusic n° 5, situata 
nel centro storico 
non lontano da Radio 
e Tv Capodistria. Re- 
stano immutati i nu- 


meri telefonici: 
274-087 (prefissato 
dallo 00386/66 per chi 
chiama dall'Italia), 


mentre i fax possono 
essere inviati al 
274-086. 


POLA-FIUME Un voto plebisci- 
tario (71 % delle preferen- 
ze) quello che l’Istria ha tri- 
butato a Stipe Mesic, l’uo- 
Mo della Slavonia che con 
Îl suo sorriso ha conquista- 
to anche la penisola «ribel- 
le». Andando ad analizzare 
ì dati località per località, 
emergono differenze inte- 
ressanti. Così, se al primo 
turno delle presidenziali, le 
roccaforti di Mesic erano ri- 
sultate Rovigno e Pinguen- 
te, al ballottaggio è balzata 
in vetta Pisino, che ha riser- 
vato al neopresidente il 
172,8 per cento dei consensi. 
Seguono Rovigno (con il 


PIAZZA Perugino apparta- 
mento perfetto completa- 
mente arredato con salonci- 
ne matrimoniale cucina ba- 
gno termoautonomo serra- 
menti alluminio possibiltà 
box. Lire 150.000.000. Casa- 
città 040/362508, 
(A00)* 
POSTI auto: ultime disponibi- 
lità in garage con accesso 
esclusivo da Via Pascoli, L. 
29.000.000. B.G. 
040/3728802. 
(A00) 
PRESSI Tribunale ma tran- 
quillo appartamento in otti- 
me condizioni in bella casa 
d'epoca con ascensore im- 
pianti adeguati normative 
Cee, 90 mq, destinabile an- 
che ufficio. Lire 230.000.000. 
Cod. 103 Gallery. Tel. 
040/7600250. 
PROGETTOCASA Baiardi ter- 
feno edificabile in zona pa- 
Noramica di 1500 mq con an- 
CUSORE casette da ristrut- 
615.000.001 PRETE 
PRol368283. (oo) © °° 
2° Pa TETTOCASA. D'Alviano 
vista lento ultimo piano, 
Mare, soggiorno, cucini- 
No, due camere, bagno, ripo- 
Stiglio, terrazza, box auto. 
Cod. 299, 040/3682383. (A00) 
PROGETTOCASA Roiano ap- 
Partamento luminoso recen- 
temente ristrutturato compo- 
Sto da soggiorno due stanze 
Cucina bagno balcone riscal- 


damento autonomo. 
168.000.000. Cod. 200. 
040/368283. 

(A00) 


PROGETTOCASA Strada del 
ai villa indipendente pri- 
: Mares, Vista golfo/città, 
‘Te livelli (possibilità bifami: 
liare) giardino circa 500 mq 
garage. Cogli 342 
040/368283. hi 


pa] 

OGETTOCASA Villaggi 
Pescatore villino di testa do 
‘otto, cucina, lavanderia ta- 
Verna, matrimoniale, came- 
retta, servizi, terrazza, giardi- 


no, 

di posto Macchi 
420.000.000. g99: 
040/368283. S0d: 1337, 


(A00) 
ROIANO recente si i 

tranquillo atrio SOGGIORNI 
cinotto due matrimoniali ba- 
gno poggiolo ripostiglio por- 
ta blindata ottimi TESE 


parquet 
145.000.000. EUrRgnS 
040/638440. 
(A00) 


SAN Giacomo (via San Servo- 
10) epoca tranquillo matrimo- 
Niale cucina abitabile servi- 


Zio veranda ripostiglio 
55.000.000. AR 
040/638440. 

(A00) 


POLA L'Istria, col 71 per cen- 
to dei voti, ha dato un appog- 
gio plebiscitario al nuovo 
presidente della Repubblica. 
Ma ora gli istriani si atten- 
dono da Stipe Mesic la con- 
cretizzazioen di alcune pro- 
messe elettorali. Fra queste, 
il ritiro dei militari dall’arci- 
pelago delle isole Brioni, re- 
sidenza di Tito, prima, e di 


Tudjman, poi. In un'intervi-: 


sta rilasciata al quotidiano 
Vecernji list, il presidente 
del Consiglio regionale, Da- 
mir Kajin, ha detto di spera- 
re che Mesic, in qualità di 
capo delle Forze armate 
croate, ordinerà. già entro 
febbraio all’esercito di lascia- 


72,8) e Pinguente (72,2). A 
Pola, che è anche la città 
più grande, Mesic ha otte- 
nuto un ottimo 69,7 per cen- 
to, mentre a Buie tale per- 
centuale è scesa di pochissi- 
mo, fermandosi al 69,3. 
Cittanova ha ottenuto il 
68,5, ad Albona il 65,8 e a 
Parenzo il 65,1. Il rivale Bu- 
disa, i piazzamenti migliori 
(ma sempre comunque infe- 
riori a Mesic) li ha raccolti 
a Umago (36,2 %), Parenzo 
Ge e Albona (34,1). 
assiamo alla region 

del Quarnero e CORO 
tar, dove se a imporsi è sta- 
to Drazen Budisa (solo 
quattro le regioni che alle 


SAN Giacomo stabile recen- 
te appartamento perfetto în- 
gresso cucina abitabile arre- 
data soggiorno matrimonia- 
le bagno ampia veranda ter- 


moautonomo. Lire 
142.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

SAN Giusto ristrutturato 
atrio matrimoniale ampia ca- 
meretta cucina abitabile 


grande bagno termoautono- 
mo Bio son mobili nuo- 
vi ‘000.000. E 
040/638440. SRI 
(A00) 

SAN Rocco - Muggia: casa di 
ampia metratura interna più 
soffitta. Vista mare, Da ri- 
strutturare. L. ‘200.000.000. 
B.G. 040/272500. (A00) 
SISTIANA splendida villetta 
a schiera recente di testa tre 
piani per circa 120 mq, 450 
mq giardino, box auto posti 
auto 490.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

SIT Banelli villino soleggiato 
e tranquillissimo disposto su 
due livelli con gradevolissi- 
mo spazio esterno di proprie- 
tà buone condizioni interne/ 
esterne con particolari d’ef- 
fetto. 040/63222. (A00) 


SIT Gatteri alta vista Colle di . 


S. Giusto luminosissimo e 
tranquillissimo Illo piano 
atrio cucina abitabile sog- 
giorno due stanze bagno wc 
€ cantina. 040/636618. (A00) 

Nordio perfetto ampia 
metratura particolarissimo 
penultimo piano atrio cuci- 
ha saloncino d'angolo 4 ca- 
mere doppi servizi riposti- 
glio. Termoautonomo ed 
ascensore. 040/636828. (A00) 

Ovidio particolare attico 
palazzina ventennale ascen- 
sore soleggiatissimo e pano- 
lamicissimo completamente 
ristrutturato come l.o ingres- 
SOR Roavo terrazzo pa- 

Mico. 040/63 
VENDESI villa bitazgj (100) 


MIA Cappello (San Vito) re- 
cucinino 

bagno soffitta POGGION GIHe 
!no proprio posto Macchina 
Lire 
Casacittà 


VIA. Carpineto (Residen 
Agavi) aPpartamento in otti. 
me condizioni in stabile re- 
cente nel verde composto da 
Soggiorno con angolo cottu- 
ra due camere bagno e ter- 
razzo. Box e cantina. Riscal- 
damento centralizzato. Lire 
215.000.000. Cod. 195 Galle- 
Ty. Tel. 040/7600250. 


re l’area insulare. «Il solen- 
ne insediamento di Mesic av- 
verrà il 18 febbraio - ha rile- 
vato Kajin - e spero che già 
il giorno dopo vi sia il ritiro 
da. Brioni dell'ottantina di 
appartenenti a all'unità eli- 
taria di stanza da anni sulle 
isole. La nostra speranza è 
che Mesic dia ordine al mini- 
Stero della Difesa di trasferi- 
re l'unità in altra sede, dimo- 
Strando nei fatti che l'arcipe- 
lago istriano può essere smi- 
litarizzato e destinato esclu- 
sivamente a scopi turistici». 
Ma il capo del «parlamento» 
istriano non si ferma qui, e 
anzi ha avanzato un'altra ri- 
chiesta, «La popolazione del- 


presidenziali hanno dato ra- 
gione al candidato social-li- 
berale), lo si deve soprattut- 
to ai consensi ottenuti a 
Fiume. Nel capoluogo la vit- 
toria di Budisa su Mesic è 
Stata netta, mentre in qua- 
sì tutte le altre località 
Quarnerine e montane a 
Spuntarla è stato il nuovo 
capo dello Stato. Le isole di 
Lussino, Cherso e Arbe 
hanno dato ragione al can- 
didato del Quadripartito. A 
Lussino Mesic ha battuto il 
rivale col 58 per cento delle 
preferenze, a Cherso col 59, 
ad Arbe col 58, mentre nel- 
la maggiore delle isole 
adriatiche, a Veglia, Budi- 


VIA Milano appartamenti 
primo ingresso su 1-2 livelli 
con salone 1-2-3 camere rifi- 
Nitissimi termoautonomi 
dea niture a scelta, 
ire .000.00. ittà 
040/362508. ea 
VIA Revoltella nuova acquisi- 
zione, vista mare, esposto a 
Sud. Salone, due camere, cu- 
cina abitabile, bagno, ampio 
ingresso, ripostiglio, terraz- 
zo abitabile e poggiolo. Con 
cantina. B.G. 040/3728802. 
VIA San Michele epoca in- 
gresso soggiorno matrimo- 
niale cucina abitabile bagno 
we separato soppalchi termo- 
autonomo serramenti allumi- 
nio arredato 89.000.000, Eu- 
rocasa 040/638440. 
VIA Udine appartamento 
160 mq ristrutturato Signori- 
le composto da ingresso sog- 
giorno cucina tre matrimo- 
niali singola doppi servizi ter. 
moautonomo 260.000.000, 
Casacittà 040/362508. 
VIALE Miramare adiacenze 
stazione in stabile d'epoca 
proponiamo * appartamento 
in buone condizioni compo- 
sto da ingresso, cucina abita- 
bile, matrimoniale, singola, 
bagno. L. 98.000.000. Casaim- 
media 040/941424. (A00) 
VICINANZE Muggia centro 
in casetta; soggiorno, tre 
stanze, cucina abitabile, dop- 
pi servizi, terrazza, cantina, 
termoautonomo, È 
310.000.000. .B.G. 
040/272500. (A00) 
ZONA Giardino pubblico in 
stabile d'epoca proponiamo 
appartamento da ristruttua- 
re composto da ingresso, cu- 
cina, tre stanze, WC, poggio- 
lo. L. 80.000.000. Casaimme- 
dia 040/941424. (A00) 


IMMOBILI 
9) ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. ROZZOL-S.LUIGI cercasi 
ampio appartamento in bel- 
la palazzina. Definizione im- 
mediata. Cuzzot 
040/636128. (A2071) 

A. SEMICENTRALE soggior- 
no 2 stanze cucina bagno 
massimo 170.000.000. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 5 5 
CERCASI periferico lumino- 
so: soggiorno, cucina, due ca- 
mere, servizi, poggiolo, po- 
sto auto. Definizione imme- 
diata. Cuzzot 040/636128. 
GRETTA-ROIANO cercasi 
per selezionatissima cliente- 
la appartamento luminoso 
100-120 mq posto auto e ter- 
razzo, Definizione immedia- 
ta. Cuzzot 040.636128. 


la fascia costiera che va da 
Barbariga a Pola lunga una 
sessantina di chilometri vor- 
rebbe che tale area venisse 
data in gestione alle autono- 
mie locali. Adesso invece è 
sempre l'esercito croato che 
ne fa uso». Ed ecco Kajin lan- 
ciare un’altra proposta, ri- 
guardante la residenza pre- 
sidenziale di «Villa Ja. 
dranka» a Brioni: il nuovo 
rappresentante della Croa- 
zia potrebbe ricevere capi di 
Stato e delegazioni stranie- 
re, mentre tutte le altre le al- 
tre strutture ricettive (e si 
tratta di circa un terzo del 
territorio dell’arcipelago) an- 
drebbero in toto riservate a 
un turismo d'elite e gestite 
dall'azienda «Parco naziona. 
le delle Brioni». Per il dieti- 
no andrebbe tolto anche il re- 
cinto che taglia in due Brio- 


sa ha vinto per soli 28 Voti. 
L'isola di Pago si è invece 
divisa in due: Pago città ha 
dato ragione a Budisa, men- 
tre nella municipalità di 
Novalja il successo è tocca- 
to a Mesic. Primo al tra- 
guardo Budisa a Crikveni- 
ca (52 pe) e Novi Vinodol- 
ski (stessa percentuale), 
Nell'area liburnica, affer. 
mazioni del successore di 
Tudjman ad Abbazia, Lau- 
rana, Draga di Moschiena 
e Mattuglie. Per quantò at- 
tiene al Gorski kotar, solo 
nel capoluogo, Delnice, pri- 
mo posto riservato a Budi. 
sa, mentre altrove si è opta- 
to per Mesic. 


IMMOBILI 


3 AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO cucina 2 


Stanze bagno i 
massimo 
500.000. Persona referenzia- 


Studio Î 
040/3476251. (00) E 
AFFITTASI arredato piccolo 
SPPartamentino a Muggia 
Composto da cucina bagno 
camera per trasfertisti. Tel. 
040/330400 Casamania. 
AFFITTASI locale commercia- 
le centro storico Muggia di 
die 75 ma con bagno e BIS 

soppalco i 0 
040/330400 Casomai” 
AFFITTASI locale commercia 
le di circa 30 mq a Muggia in 
buone condizioni adiacente 
il Comune, prezzo interessan- 
RE Tel, 040/330400 Casama” 
BORGO teresiano apparta: 
Mento uso ufficio di grande 
metratura in stabile dall’en- 
trata Prestigiosa, ascensore 
termoautonomo si compone 
di tre ampie stanze camere € 
Ho Ha 1.600.000 noel 

od. G È 
040/7600259, Co ey Te 
SIT adiacenze Hortis penulti- 
Mo piano vuoto ingresso cor- 
tidoio cucina abitabile 509” 
giorno due stanze bagno wc 
Zuluo 900.000 mensili spe- 
e comprese, 33. 
uo pi 040/6331 
SIT Gatteri buone condizioni 
Interne soleggiatissimo ter- 
Moautonomo atrio soggior- 
no cucina due stanze bagno 
Wc cantina. Prezzo: 880.000 
mensili comprensivo di spese 
condominiali: 040/633133. 
A00) 


VIA Cologna stabile recente 
appartamento arredato 4 po- 
sti letto con ingresso salone 
cucina 2 camere doppi servi: 


zi poggioli lire 1.200.000 
mensili. Casacittà 
040/362508. 


VIA Donadoni stabile con 
ascensore appartamento ar- 
redato con ingresso soggior- 
no cucinino matrimoniale ba- 
gno ripostiglio poggiolo lire 
880.000 spese incluse. Casa° 
città 040/362508. î 
VIA Franca locale d'affari 
con grande vetrina fronte: 
strada già soppalcati con am- 
pi vani a ripostiglio servizio. 
Lire 900.000 mensili. Cod. 41 
Gallery. Tel. 040/7600250. 

VIA Pascoli in stabile d'epo- 
ca ampio appartamento com- 
posto da cucina soggiorno 
tre camere e bagno Lire 
900.000 mensili. Contratto ti- 
po 4+4.. Cod, 312 Gallery. 
Tel. 040/7600250. È A 


‘ A.A.A. AZIENDA 


ni Maggiore, consentendo co- 
sì la libera circolazione ai vil- 
leggianti. «C'è infine il pro- 
blema dei pescatori che sono 
limitati nella navigazione in- 
torno all'arcipelago. Si do- 
vrebbe invece rendere navi- 
gabile tutta l'area, non per- 
mettendo però attività nauti- 
che nella riserva marina del- 
Je Brioni. Mi attendo che Me- 
sic presti ascolto alle nostre 
richieste e dia prova di sensi- 
bilità». Ricordiamo che in 
campagna elettorale, il 
65.enne capo dello Stato di- 
chiarò che se fosse stato elet- 
to l'arcipelago sarebbe diven- 
tato un'oasi turistica. Mesic, 
in qualità di presidente del- 
la Aghi Jugoslavia, sog- 
giornò ufficialmente per la 
prima volta nell'arcipelago 
il 7 luglio 1991 e l'ultima 
l'anno dopo come alto funzio- 
nario dello stato croato. 


I risultati delle elezioni presidenziali città per città. Per il nuovo Capo dello Stato hanno votato in massa ‘anche Pisino, Rovigno e Pinguente 


Il neopresidente trionfa a Pola, Budisa a Fiume 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 


=_9,70 Lire* 
= 0,0050 -Euro* 


250,31 Lire 


1/00 = 01293 Euro 


SLO) : 

Talleril 128,50 = 1.309,77 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 4,83 


1.209,01 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleril 119,70 = 1.220,06 Lire 
] 


CROAZIA : 
Kune/l 4,65 = 1.163,95 Lire/l 


() Dato forio dalla Banka Koper dal, di Capodistria 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A LAVORO 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


friulana 
cerca venditori e venditrici 
anche prima esperienza per 
vendita diretta e Internet. 
Fisso più provvigione. Telefo- 
nare per appuntamento allo 
0347.1331360. 

(Fil47) SE 
A. JEAN Louis David di via 
Mazzini 37 cerca apprendi- 
ste/i con voglia di lavorare 
presentarsi in salone o tel. 
040/631618. 

(A1946) : 

A. PERITO termotecnico cer- 
Casi per corso trattamento 
aria, ventilazione, depurazio- 
ne, climatizzazione, inseri- 
mento nuova attività di gran- 
de sviluppo, richiesta prepa- 
razione tecnica dialettica, 
fantasia progettuale. Scrive- 
re a Fermo Posta Centrale 
Trieste c.i. AB 7625003. 
(A00) 1 
AGENZIA spettacolo selezio- 
na per produzioni video-cine- 
televisive neoattrici/tori, fo- 
tomodelle/i, volti nuovi. No 
corsi. Telefona numero ver- 
de gratuito 800920959. 
(A00) 

AGENZIA Trieste cerca per- 
sona motomunita per conse- 
gne libera tutto il giorno 
per Trieste città. Telefonare 
al 040.3728381 = 
040.3728380 dalle10-17. 
ALLEANZA — assicurazioni 
inserisce dopolavoristi per 
incarichi di fiducia. Per in- 
formazioni telefonare Gori- 
zia 0481/533307, Trieste 
040/660219. 

(B00) 

AZIENDA ricerca primo uf- 
ficiale/comandante coper- 
ta pluriennale esperienza 
Cow lgs per collaborazione 
zona Trieste telefonare ore 
Ufficio 040/416782. 
(A1925) 

CASA di riposo cerca un'as- 
sistente qualificata/o ade- 
Strato/ta per eventuali com- 
Piti di responsabilità ed 


Un'aiuto cuoca/o. Tel. 
0349/6153178. 

CERCASI  parrucchiere/a 
pratico phon. Tel. 
0347/5761759. 

(A1980) 


CERCASI signora per puli- 
zie servizi igienici zona Dui- 
no. Telefonare esclusiva- 
mente dalle 9 alle 10 allo 
0481/486288. 


274086 - tel. 274087 


Drammatico esito di una battuta di caccia nel Quarnero 


y) [Cherso, spara al capriolo 
ma colpisce anche il figli 


CHERSO Dopo aver sparato e 
colpito un capriolo alle 
zampe, fa nuovamente fuo- 
co ferendo gravemente il 
proprio figlio al braccio de- 
stro. E avvenuto nella zo- 
na venatoria di Punta Cro- 
ce, isola di Cherso, con pro- 
tagonisti un cacciatore 
58enne Josip Cubranic e 
suo figlio Anton, di 30 an- 
ni. Entrambi residenti a 
Verbenico (Veglia) i due 
cacciatori hanno deciso di 
dedicarsi nei giorni scorsi 
a una battuta nel territorio 
della società venatoria Sac- 
cardo, accompagnati dalla 
guida chersina Ranko Ma- 
tusan. Nel corso del matti- 
no, il padre ha avvistato il 
capriolo, sparandogli sen- 
za esitazione. Colpito alle 
zampe l'animale ha tenta- 
to la fuga ed è stato a quel 
punto che Josip Cubranic 
ha nuovamente premuto il 
grilletto, non accorgendosi 


COMMESSA/O . full/time 
part/time con esperienza 
di vendita calzature cerca- 
si. Inviare curriculum fax 
040/3477259. (A1967) 
CONCESSIONARIA auto- 
mobili e motoscooter e se- 
leziona 2 meccanici da inse- 
rire nella propria organiz- 
zazione. Si richiede: espe- 
rienza maturata nel setto- 
re, attitudine al contatto 
con il pubblico, residenza 
preferibilmente provincia 
di Gorizia. Inviare curri- 
culum fermo posta 34077 
Ronchi dei Legionari paten- 
te Go2039305P.(C00) 
MANPOWER Gorizia riccer- 
ca: meccanico auto, operai 
specializzati in coagulato e 
spalmato, periti meccanici 
conoscenza Cad, impiegata 
responsabile buste paga, 
venditore servizi Internet, 
termoidraulico. La ricerca è 
rivolta a persone dell'uno 
e dell'altro sesso. Telefona- 
re: 0481/538823. (B00/4) 
MONDOLIBRI Spa ricerca 
per proprio ufficio commer- 
ciale ambosessi anche pri- 
ma occupazione età max 
30 per ampliamento orga- 
nico. Offresi minimo garan- 
tito mensile L. 1.000.000. 
Possibilità di carriera am- 
biente giovanile e dinami- 
co. Per appuntamento tele- 
fonare 040/364557. 
(A1954) 

PRIMARIA azienda settore 
dell'arredamento ricerca 
per il proprio ufficio tecni- 
co n. 1 responsabile e n. 1 
diplomato tecnico del mo- 
bile di comprovata espe- 
rienza per inserimento im- 
mediato. Manoscrivere Fer- 
mo Posta Ipplis (Ud) c.i. 
AB3323721. (FIL47) 
STUDIO commercialista cer- 
ca apprendista ragionie- 
re/a o mobilità o disoccupa- 
zione. Scrivere fermo posta 
Ts centrale c.i. AA8391331, 
STUDIO commercialista cer- 
ca esperta/o contabile, con- 
tabilità ordinaria e semplifi- 
cata, dichiarazioni Unico, 
iva, intrastat. Scrivere fer- 
mo posta Muggia c.i. 
AB7639766. 

STUDIO commercialisti cer- 
ca laureato/a laureando 
economia o ragioniere/a 
con esperienza in contabili- 
tà, bilancio, dichiarazioni fi- 
scali. Inviare risposta a fer- 
mo posta centrale Trieste 
c.i. AB7645444 entro. il 
15/2/2000. (A1849/4) 
STUDIO di brokeraggio as- 
sume immediatamente con- 
tabile con esperienza assi- 
curativa. Manoscrivere cur- 
riculum a Tuobroker srl via 
Torrebianca 25 Trieste. 


che il figlio si era lanciato 
verso il capriolo con l'inten- 
zione di finirlo. Uno sparo 
a bruciapelo (il giovane era 
a nemmeno un metro dal 
genitore) che ad Anton Cu- 
branic ha quasi staccato 
l'avambraccio destro. 
Attualmente lo sventura- 


Macabro rinvenimento 
a Medea (Abbazia): 
ritrovato da alcuni sub 
un teschio sul fondale 
del porticciolo turistico 


to cacciatore si trova al re- 
parto di rianimazione dell' 
ospedale fiumano ed è già 
stato operato, mentre il pa- 
dre è sotto chock. Secondo i 
sanitari, il giovane dovrà 
essere sottoposto a inter- 


b LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 1300 - Festivo 1300 


GRAFICA pubblicitaria triesti- 
na esperienza decennale a Ro- 
ma ottima conoscenza Macin- 
tosh esperta Photoshop 
Xpress. Freehand Illustrator 
Word offresi part o full time 
telefono 040/302791 ore pasti. 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


TRENTAMILA:  dall’antipa- 
sto al dolce, vini, digestivi 
compresi promozione turisti- 
ca _ ristorazione; febbraio- 
aprile. Prenota 0481-630648 
«Trattoria Torre Antica-Rut- 
tars» Dolegna, Gorizia. 


y FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni a tutte le categorie 
in tutta Italia tassi competiti- 
vi. Eurointermediaria 
045-6270560. 

P p PE O NA 
| Bd] © A DIPENDENTI AUTONOMIE PENSIONATI 


E ‘@ RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI 
® SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI 


MUTUI CASA | 


mTASSO 3,75% 
@ RESTITUZIONE IN 510-1502520 ANNI 
Mi I 9 FIAZIAVOL 100% DELCOSTO DACOUISTO 


GIOTTO © 040-772633 


Trieste + via Milano, 17 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel. 0041/91/9308300. 
AZIENDA [talia finanziamen- 
ti immediati fiduciari liquidità 
fidi conto corrente sconto por- 
tafoglio mutui leasing fideius- 
SIONI su tutto il territorio na- 
zionale. Tel. 045 6305110. 
FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti fatture. 
049.8625523. 


Prestito 
Personale. 
da3a15 milioni 


Nero Vero tto 


((800:920291 
[Fa] - 


Prodotti finanziari di SANTA 


13 


IL PICCOLO 


Una 
suggestiva 
veduta 
dall'alto di 
Cherso. 
L'isola 
quarnerina 
è stata 
teatro di 

j una 
sfortunata 


coinvolti 
padre e 
figlio. 


vento chirurgico una secon- 
da volta e comunque non 
Viene ritenuto in pericolo 
di vita. Per il momento la 
polizia non ha fatto partire 
alcuna denuncia. 

Macabro rinvenimento 
invece nel tratto di mare 
antistante la località di Me- 
dea, nell'Abbaziano. Du- 
rante un'immersione, alcu- 
ni subacquei hanno scoper- 
to un teschio che giaceva 
sul fondale, a circa cinque 
metri di profondità e nelle 
vicinanze del porticciolo. 
Stando a quanto comunica- 
to da un portavoce della 
questura fiumana, i sub 
hanno immediatamente av- 
visato la polizia, mentre il 
teschio si trova ora all'Isti- 
tuto di medicina legale di 
Fiume per le necessarie pe- 
rizie. E certo che il teschio 
si trovava da molto tempo 
in mare e che, oltre a esse- 
re privo di capelli, non de- 
nota segni di ferite. 


PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%, consulenza gratuita. 
Tel. 049/8935158. (Fil47) 
SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo, firma singola, 
nessuna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (Fil1) 
049/8842668 abbiamo solu- 
zioni finanziarie immediate 
per tutte le categorie in tut- 
to il territorio nazionale. Tas- 
sì a partire dal 3%. (Fil17) 


I (PERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000, 


A Trieste Pilar riceve tutti i 
giorni anche festivi 10-20 
0339.3320066. (A2037) 
AFFASCINANTE 26.enne 
cerca un lui gentile e premu- 
roso. Tel. 0339/4073433. 
DESIDERO un uomo che mi 
svegli la notte per fare l'amo- 
re. Tel. 0349-8176515. 
DOLCISSIMA massaggiatri- 
ce ti aspetta dalle 10 alle 21 
anche domenica. 
0339/5721805. (A1805) 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerò gioia, 
tranquillità, allontando i cat- 
tivi pensieri, 2000. auguri 
0349-6663653. (A2097) 
STUPENDA ragazza 20.en- 
ne, fisico mozzafiato, cerca 
l’uomo che non deve chiede- 
re mai. Tel. 0338/1499256. 


' TOTAL body relax massaggi 


uomo-donna presso centro 
privato. — Info cell. 
0347-1799185. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/AGQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar clientela selezio- 
nata paga contanti. 


02-29518014. 


1 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista libri orologi mobili so- 
prammobili arredamenti. Tele- 
fonare 040 306226 - 304353. 
LO SCRIGNO acquista antichi- 
tà, soprammobili, porcellane, 
vetri, quadri, libri, collezioni- 
smo, orologi, medaglie, bigiot- 
teria... Tel. 040/303350. 
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Min, Max. Min. Max, 
BANGKOK 2133 HONG KONG AZ PECHINO 
BOGOTA 2 22 JOHANNESBURG 14 49 RIODEJANEIRO 
BRUXELLES 5 12 KIEV 4. 8 SANFRANCISCO 
Dime O i Ro Lama HE Seno 2000m 4: 
; CARACAS 20. 28 LOSANGELES il 22 SINGAPORE 1.000m 3°C OGGI P REA aticndibila,e0 o 
GEL MESSICO È 1 MANIA SES “ EI SYDNEY Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso. Sulla costa possibile ven- ) 
i DUBLINO 51 NAIROBI 14 29 TELAVIV to di bora moderato. Temperaturte mininme in diminuzione, massime in aumen- 
: FRANCOFORTE 4 12 NEW YORK Di [*) to. 
GIAKARTA 23 28 NIZZA 7 16 
HANOI 14. 19 NUOVA DELHI (MRI DOMANI attendibilità 70% 
Su pianura e costa cielo da poco nuvoloso a variabile, sui monti vatriabile. Mode- 
rato vento da Nord-Est sulla pianura. Bora in intensificazione lungo la costa. ì 
TENDENZA PER SABATO 


IERI min. max. 


TRIESTE. 67 78 
GORIZIA 598 
2 7 MONFALCONE (51 105 
| È i oi pe \l UDINE 48 92 
La sù PORDENONE 4 101 

ia 


PRAGA 
4/10 


VIENNA 
8/14 


Tmax. 7/10 
Tmin. 3/6 


i 
LUBIANA 
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ZAGABRIA 
2/40 


ra 
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gi ie i : È VERONA 6 
LISBONA MADRID 2 : VENEZIA 48 
p 


Ei 205 ; : Ò . i ; MILANO 6.ni 
. n TORINO 1 16 
GENOVA 1118 
BOLOGNA 5 10 
FIRENZE 10 15 
PISA 8 12 
ANCONA ATI 
PERUGIA TRASI 
PESCARA VARE: 
L’AQUILA 1 7 
CIAMPINO 10 11 
VIABILITA' campoBASso "8 "è Tmax. 7/10 
i 1 AREZO EA CAMPOBA! 5.8 Leo 
Collegamento autostradale: SS 13 Tangenziale Ovest di Udine - Tronco Udine-Carnia: restringimento della BARI PALESE 6 14 Tmin. . 3/6 


carreggiata con sospensione della circolazione dal km 1,1 al km 1,8 della corsia sinistra direzione Venezia - SS 14 «della Venezia Giulia» NAPOLI 10 13 

= Tronco da Sistiana a Trieste: restringimento di carreggiata dal km 144,2 al km 146,2. Lavori di consolidamento di pareti rocciose dal km POTENZA 
140,3 al km 140,5 - SS 52 «Carnica» - Tronco bicio Carnia-Passo Mauria: senso unico alternato al km 50,9 - SS 202 «Triestina» ex A 7 
GVT - Tronco Cattinara-Molo VII: restringimento delle carreggiate dal km 38,2 al km 40 - SS 251 «della Val di Zoldo e Val Cellina» - | a i 

Tronco Maniago-confine Bellunese: senso unico alternato dal km 70,3 al km 70,4 - SS 354 «di Lignano»: chiusura al transito dal km 0,0 n 
inn it ( SP 


COPERTO 


AI Nord: cielo generalmente sereno o poco nuvoloso con qualche addensamento sulle regio- 
hi orientali. Locali foschie nottetempo in dissolvimento nelle prime ore del mattino. AI Centro 
e sulla Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso con residui addensamenti in mattinata su 
Marche, Abruzzo e Lazio. Al Sud e sulla Sicilia: generalmente molto nuvoloso localmente co- 
perto con precipitazioni sparse anche a carattere temporalesco, più «consistenti e frequenti» 
su Puglia, Calabria e Basilicata. In graduale miglioramento dalla serata su Molise e Campa- 
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caldo freddo occluso nia S. MARIA DI L. 9 11 i MAR È ) 
R. CALABRIA 201018, ; 
PER n in diminuzione. PALERMO 10 ‘15 
MESSINA CHARLI 
di forte intensità dai quadranti settentrionali verso Sud e isole; al Nord da deboli a moderati. CATANIA 4 15 
CAGLIARI 12816 Moderata di ii 
ì ALGHERO 10 


0... 


INDOVINELLO: 
‘Sono succubo di mia moglie 
Prima mi mangia i soldi 
€ poi mi suona. 


SCACCHI ne creme ne 
È ancora in corso l'importante manifestazione, con 97 partecipanti 


Giocano 18 «grandi maestri» 


OROSCOPO — 
Ariete 21/3.19/4 2) 


Riuscirete con Cercate con la di- 
l'impegno a raffor- plomazia e la de- 
zare la vostra posizione terminazione di stringere 
rofessionale. Anche per in fretta certi rapporti di 
‘amore è un periodo ec- affari. In amore vi senti- 


20/4 20/5 


‘ANAGRAMMA (7) 


_ Ciclisti in surplace 


Il troviero 


3 i È cosa, come d'uso, deleteria 
[| I] cellente. do appagati. codesta azione tra le più sfibranti... 
che, per essere esatti, essì non devono 
È i)di] e0 | OVa i] d| C A G î — 21/5206 Cancro 21/6 22/7 né indietro andar, né avanti. 


Evitate di metter- Le possibilità pro- 
vi in situazioni ‘ fessionali vi arri- 
ambigue, anche se la vo-  veranno dall'ambiente 
stra ambizione professio- che vi circonda. In amore 
nale è sconfinata. In amo- siete ricambiati, anche se 
re siete discontinui, è difficile capirlo. 


Iniziamo la nostra cronaca scacchistica chishin (2552 Slo), Gm Pavasovic (2544 
con un importantissimo torneo, di livello . Slo). Tra gli italiani, i più forti presentati- 
mondiale, che è'ancora in pieno svolgi- si, in ordine di Punteggio Elo, erano ri- 
mento: il quinto torneo internazionale spettivamente: Gm Godena (2487 Tv), 
«Open» di Nova Gorica (Open Fide 2000 Cm Mocchi (2390 Ts), M Bednarich 
1-9/2/2000). Splendidamente organizzata (2246 Go), M Luciani (2222 Go), M Laco 
dal circolo scacchistico locale e degna- ‘ (2209 Go), M Stantic (2123 Ts). Alla fine 
mente ospitata nella sala del Consiglio del sesto turno di gioco, la classifica prov- 
comunale della cittadina slovena, la ma-  Visoria vedeva in testa con punti 5 ben 
nifestazione si è caratterizzata sin dalla . Sette giocatori: Delchev, Sveshnikov, Mi- 
sua prima edizione, svoltasi nel 1996, les, Luther, Abramovic, Atalik e Tratar. 

per un livello tecnico molto elevato, frut- _. Riguardo ai giocatori italiani, i miglio. 
to dell’affluenza massiccia di fortissimi ri risultavano Arno n anento Mocchi 
giocatori. Quest'anno però essa ha davve- (2390) con 4 È Si pi (2487) ST, 3,5 
ro toccato i massimi livelli: vi sono com- Ti quota 3, SCIE > Stantic e Laco. 
plessivamente intervenuti 18 grandi mae- ‘a i successi più eclatanti colti durante 


b BE . < ME il torneo dai connazionali, sono da citare 
Cn LEI EROI, la grande, brillante vittoria di Godena 
2 È sul Gm croato Kozul (Elo 2597) (due vol- 


Leone 23/7 221 Vergine 23/8 22/9 


Frenate la vostra Entusiasmo rin- 
voglia di protago- novato per l'atti- 
nismo: nell'ambiente di la- vità professionale dopo 
voro può procurarvi solo un periodo inconcluden- 
inimicizie. Lasciate perde- te. È amore siete al set- 
re una persona volubile. timo cielo. 


Bilancia __23/922/10 Scorpione 23/10 21/11 


Lasciate perdere Siete ormai lan- 
un progetto di la- ciatissimi nella 
voro, anche se interessan- professione dopo un lun- 
te: è cambiata la situazio- go periodo di rodaggio e 
ne generale. In amore fa- sacrifici. L'amore bussa ‘ 


AE 


ORIZZONTALI: 1 Il centro... di Taormina - 4 Moltiplicati per due - 8 Spiaggia dell'Abruzzo - 12 Chi fornisce 
notizie - 13 Si dice di una pianta usata in farmacia - 14 Un veloce aereo - 16 Si fa... al racconto pieno di 
esagerazioni - 17 Il Teocoli della televisione - 18 Una lunghissima fase della storia della Terra = 20 Uno... per 
uno statunitense - 21 Un dignitario alla corte del negus - 23 Il cuore... di Carmen - 24 Fine di... preghiera - 25 
Può essere alta o bassa - 27 Rivestire di catrame i tavolati di un natante - 31 Si dice di una forza inumana -' 


To nine, Se cospicuo nume- te vincitore in passato di questa competi- te qualche concessione. alla vostra porta. 32 Gli anni di Giuseppe Verdi nel 1900 - 34 Esprime incertezza - 35 Le vocali in crisi - 36 Nome dell'atrice | 
ro di maestri e candidati maestri, per un zione) e la netta vittoria di Mocchi sul È -- REA Cegani, Ì 
totale di 97 partecipanti. rita Gm sloveno Pavasovic (Elo 2544). Sagittario 22/11 21/12 & i Capricorno 22/12 19/1 i 
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Ottimo fungo mangereccio - 6 Giudizio personale =.7 In febbraio e in giugno - 8 Il grande allievo di Cimabue - 
9 Il fiume di Orléans - 10 Monte vulcanico dell'Antiappennino toscano - 11 La città natale di Verne - 15 È in 
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ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


dei partecipanti, ci limiteremo a indicare re i risultati di due recenti manifestazio. 
i nomi dei primi 10 scacchisti in ordine di ni. Società scacchistica triestina, torneo 
punteggio Elo Fide (ovvero.il punteggio, semilampo sociale: 36 partecipanti (5 riti- 
calcolato dalla Federazione mondiale, as- rati), 15° di riflessione a giocatore, 31 tur- 
segnato e riconosciuto a ogni giocatore ni di gioco. 1) Cm Mocchi 29,5 su 31; 2) 
che partecipi a tornei di carattere inter- Cm De Val 28,5: 3) M Stantic 27,5; 4) M 
nazionale), riportando a fianco la sigla Rupeni 26,5; 5) Cm Seleni 26,5. Nervesa 
della nazione d’appartenenza: Gm Movse- della Battaglia (Tv), torneo semilampo (9 
sian (2668, Cz), Gm Epishin (2667, Rus), turni, 15’ a testa): 1) Cm Mocchi 8 su 9: 
Gm Beliavsky (2645 Slo), Gm Kozul 2)MfLoncar8su 9; 3) M Cacco 7 su 9; 4) 
(2597 Cro), Gm Miles (2579 Eng), Gm Cm Ventura 7 su 9; 5) M Genocchio 7 su 
Atalik (2575 Tur), Gm Delchev (2560 9. È 

Bul), Gm Cebalo (2553 Cro), Gm Mikhal- Società scacchistica triestina 1904 


IL PICCOLO 


mente, sta cam- È lavoro è in evolu- 
biando nell'ambiente di zione: per fortuna appren- 
lavoro: non stancatevi di dete tutte le novità in 
aspettare i miglioramenti fretta. In amore invece 
economici. Bene il cuore. siete ancora fragili. 


Aquario___20/1/18/2 Pesci 19/2 20/3 


Prospettive pro- _ Nel lavoro accetta- 
fessionali abba- ; te certe innovazio- 
stanza interessanti a ni con maggiore disponi- 
patto che riusciate ad es- bilità. Nei rapporti socia- 
sere piuttosto elastici. li avrete un successo in- 
Serata radiosa. credibile. 


i CHI CERCA 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 


GIORNALE 
DELLA 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE | 


L PICCOLO, 


TORINO 


DI 
TUA CITTA. si 
Efilott (Concorso n. 12 del 9/2/00) 
- È A-.MANZONI &:C. S.p.A. | 

6-36 49 51 52 76 ]f35 € P | 

Nessun vietare con 6 punti - Jackpot li 16.766.250.903 TRIESTE - Via XXX Ottobre 4, telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 | 
Un VICI ‘ore COI UNTI — ‘aci Ire a as . a Ta ;obre 3 efono È 

ATS2 incitori cons punire. — SSSROLE °°58.288.800 GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291 | 

Aia Pynti lire BI3480 MONFALCONE - Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 


GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2000 


Circus, una G 


uerra... persa 


I vescovi comodo alibi 


Moltissime cose si potrebbe- 
ro dire della puntata di 
«Circus», andata in onda 
martedì ma, forse, una le 
mlassume un po’ tutte: è sta- 
ta una trasmissione impo- 
stata male e condotta peg- 
gio. Un tema che diceva tut- 
to e niente; protagonisti 
che ‘gnoravano (0 fingeva- 
no di ignorare) il reale pro- 
blema (Antonione) , 0 che, 
con languida e suadente 
pacatezza, cercavano di 
spiegare come questo «faz- 
zoletto di terra» sia sempre 
stato dimenticato da quei 
cattivoni di italiani (Guer- 
ra), o che si rammaricava- 
no (giustamente, in fondo, 
ma era quello il momento e 
il modo? E poi di chi la col- 
pa?) che ci si ricordi di Tri- 
este solo quando qualcosa 
fa notizia (Illy). 

E che ci faceva Margheri- 
ta Hack nel ruolo, non me- 
Elio precisato, di «spalla»? 
Spalla in che senso? Se la 
sua doveva essere una pre- 
senza qualificata, allora, 
forse, qualche altra presen- 
za qualificata non avrebbe 
guastato. In ogni caso, il 
suo posto sarebbe dovuto 
essere accanto ai protagoni- 
sti, non sul bordo della pi- 
sta come un inserviente del 
circo. 

Per non parlare, poi, del- 
l’approssimazione e delle 
macroscopiche gaffes che 
un conduttore serio non 
può permettersi, ma nelle 
quali è inciampato Santo- 
ro. E non sono mancati 
neppure i momenti esila- 
ranti, come la dichiarazio- 
ne della Guerra, che lei 
non si è mai opposta all’im- 
migrazione, o all’interven- 
to del sindaco di Treviso. A 
proposito, cosa c'entrava il 
sindaco di Treviso? È forse 
colpa delle scarse conoscen- 
ze geografiche degli italia- 
n per i quali Treviso può 
benissimo trovarsi-nel Friu- 
li-Venezia Giulia, come 
Trento e Trieste sono due 


‘città vicine, divise solo da 


un ponte che si chiama 
«Molo Audace»? 

Sî è parlato esclusiva- 
mente del passato, di quei 
crimini nazisti che sarebbe 
irresponsabile dimentica- 
re, ma con î quali Haider 
ha a che fare relativamen- 
te e non si è parlato a suffi- 
cienza della cultura xenofo- 
ba e razzista, dalla quale, 
come è nato il nazismo po- 
trebbero ancora nascere al- 
tre aberrazioni, visto che 
non le mancano i sostenito- 
ri, anche in Italia. Bastava 
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uscire dal tendone di Cir- 
cus, e non solo. 

In conclusione, se la tra- 
smissione doveva servire a 
chiarire le idee ai telespet- 
tatori... beh non si può dire 
che ci sia riuscita. All’in- 
fuori dei più «informati sul- 
le cose», o dei più smalizia- 
ti, nessuno deve aver capi- 
to niente, né in regione, né 
altrove. Non è emersa la ra- 
dice profonda del proble- 
ma, che, in soldoni, è: la Le- 
ga appoggia Haider perché 
ne condivide in buona par- 
te il pensiero. La Lega, în 
Regione, permette al Polo 
di sopravvivere al governo. 
Per fare questo, però, pre- 
senta regolarmente il con- 
to. Tutti gli altri aspetti 
del problema fanno da con- 
torno, 

L'immagine che è stata 
presentata agli italiani è 
quella di una regione per 
la quale «les affaires sont 
les affaires» e questo è pro- 
fondamente ingiusto, per- 
ché questa è una regione 
nella quale si parlano quat- 
tro lingue e, da secoli, la 
convivenza di culture, reli- 
gioni ed etnie diverse è un 
fatto normale. 

Un'ultima cosa: la signo- 
ra Guerra ha citato, a soste- 
gno della «politica estera» 
della Regione, i vescovi del- 
la regione, appunto. Forse, 
quando si parla, bisogne- 
rebbe sapere di cosa di par- 
la. Una cosa è il progetto 
«Olimpiadi senza confini» 
trasformato in iniziativa 
permanente per. l’incontro 
e lo scambio di valori tra 
popoli diversi (e come po- 
trebbero non essere d’accor- 
do i vescovi)? Altra cosa è 
l'appoggio ad Haider per il 
quale appoggio non si pos- 
sono citare, come comodo 
alibi, î vescovi che, pro- 
prio, non c'entrano. 

A proposito: sa la signo- 
ra Guerra che, ormai da 
molti anni, le diocesi di 
Udine, Klagenfurt e Lubia- 
na, organizzano alternati: 
vamente nelle tre sedi «L’in- 
contro dei tre popoli». È un 
incontro di persone che cre- 
dono autenticamente che 
la fratellanza tra i popoli 
sì costruisce con la voglia 
di stare insieme e di vivere 
rapporti basati sull’acco- 
SUORA e la comprensione. 

evidente che tutto ciò è 
lontano anni luce da Hai- 
der e compagni. 

Il prossimo incontro si 
terrà a Gurk, in Carinzia. 

Anna Maria Stua 
Cormons 
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@ A giorni l'Associazione romana della Direzione cen- 
trale della Rai effettuerà la consegna di un SAIGLOTONO 
d’argento offerto dai giornalisti giuliani, guidati dal 
pinto dell’Associazione stampa giuliana, Mario 
Î rassi, all'Ente radiofonico italiano e ai redattori del. 
a trasmissione «Ai fratelli giuliani», irradiata ogni 
Siorno dalle stazioni di Venezia I e di Udine dalle 14.45 


Alle 15.05. 


stato approvato dalla Giunta di Zona il rovvedi- 
Mento che Jbrevodo l’inquadramento in so; TN 


del personale di ruolo già a) 


gili urbani, attualmente alle di 
® Svoltasi a Gorizia e aa di 


dei vi- 
‘omune. 
la Coppa Cherin, prima 


jpartenente al Co; 


Prova del Fnnionzio iuliano di ciclo-campestre, è 


stata vinta da 


vano Furlan della «Fiaccola» 


i Trieste 


davanti a Renato Canciani della «Matteotti» di Monfal- 


cone. 


CHI ERA 


® 


Haider, nazista? 
No, è austriaco 


Hanno ragione quelli che 
chiedono di non demonizza- 
re Haider. Non è un nazi- 
sta, non è un fascista; è sem- 
plicemente un austriaco. 
Per di più carinziano; come 
lo erano i Reiner, i Globnoc- 
nik e gli altri ras hitleriani 
che imperversarono su que- 
ste terre dal 1943 al 1945 
tollerando la Risiera. Mi di- 
spiace dirlo perché la mia 
compagna è austriaca. Con 
tutti i difetti di quel popolo. 
Che avrà dato anche Maria 
Teresa, ma anche generato 
Hitler e Braunau, dove, nel 
centenario della nascita di 
quel’imbrattatele da ghetto 
parigino sono accorsi da 
Vienna e, ahimé anche dal- 
l’Italia, decine di cretini 
che di storia, alle medie e 
forse anche alle superiori 
Tor avevano imparato nul- 
A. 

Altro che foibe! Gli au- 
striaci purosangue, come 
Haider, amano gli sport 
estremi. Lui si lega ai piedi 
una fune elastica e si getta 
a capofitto dal pilone di un 
ponte alto cinquanta metri. 
Agli aspiranti «SS» chiede- 
Vano, come prova di corag- 
gio, di tenere in braccio un 


gatto e di levargli gli occhi, 


con la punta della baionet- 
ta. E successo a Mauthau- 
sen (storia della Resistenza 
austriaca), dove i deportati 
ebrei dovevano salire deci- 
ne di gradini alti quasi mez- 
zo metro per portare maci- 
gni di pietra dalla cava sot- 
tostante su alle macine. 150 
metri! Erano sorvegliati 
dalle SS Austriache. Vabbè 
era guerra. Ma ai tempi del- 
l’Anschluss quando Musso- 
lini minacciò truppe al 
Brennero (ahimé, c'è sem- 
pre qualcuno in Italia che 
minaccia... lo fu Pella qual- 
che. decennio dopo) Hitler 
tranquillizò il suo amico 
Duce. «Stai buono; se vin- 
ciamo il Sudtirolo rimane 
tuo», Klotz e Palazzo Chigi 
‘permettendo. 

Haider: in Carinzia, do- 
po la seconda guerra c'era 
il pericolo di un’annessione 
alla Jugoslavia. Nel Tratta- 
to di Stato austriaco c'è un 
paragrafo che garantisce al- 

e minoranze slovene che so- 

no notevoli particolari dirit- 
ti culturali e politici. Ci fu 
addirittura un plebiscito 
‘per riconoscere agli austria- 
ci il diritto di rimanere nel- 
la propria patria e fu vinto 
a grande maggioranza, e la 
Jugoslavia ancora peraltro 
era piuttosto forte. Da allo- 
ra gli sloveni della Carin- 
zia, la cui lingua fu defini- 
ta Windisch ebbero vita as- 
sai dura. Anche se garanti- 
ti dalla legge (il Trattato di 
Stato nel 1955) non si senti- 
rono mai protetti né dal 
punto di vista organizzati- 
vo, né da quello culturale. 
Negli anni Ottanta ci fu 
una vera e propria guerra, 
quella delle tabelle bilingui 
nella toponomastica. Venne- 
ro abbattute e bruciate a de- 
cine. L’intolleranza xenofo- 
ba cominciò da lì. 

Poi in qualche modo la si- 
tuazione divenne meno in- 
candescente anche per gli 
interessi bilaterali conden- 
sati in Alpe Adria. Ma l’ani- 
mus degli austriaci rimane 


LETTERE E OPINIONI 


sempre quello. Del resto ne 
fu un brillante esempio lo 
statista Bruno Kreisky che, 
per aver messo nel suo go- 
verno un politico liberale, 
non innocente di trascorsi 
nazisti, non esitò ad accusa- 
re Simon Wiesenthal di es- 
sere stato «spia delle SS» 
perché era sopravvissuto al- 
la Shoah. Kreisky era 
ebreo. Austria felix, ma... lo 
dico con rammarico, vera- 
mente. 
Luciano Cossetto 
Trieste 


Austria, è meglio 
rispettare il voto 


La Carinzia con il suo Pre- 
sidente regionale ha fatto 
esplodere un caso politico 
internazionale. L'esito delle 
ultime elezioni austriache 
non ha fatto accettare demo- 
craticamente l’opinione 
maggioritaria dell’elettora- 
to. Le ragioni di contestazio- 
ni sono le più svariate; sono 
obiettive o no? Entrambi i 
casi creano confusione e 
sconcerto soprattutto nel- 
l’uomo della strada che si 
disinteressa delle battaglie 
che si sviluppano tra i parti- 
tie i loro padroni. 

Le reazioni intraprese, 
forse intempestive per prote- 
stare violentemente contro 
la volontà di un popolo non 
sono democratiche. Si è 
sempre sostenuto che il ri- 
sultato elettorale va rispet- 
tato, libera l'opposizione di 
manifestare le sue opinioni, 
le sue riserve, di prospetta: 
re possibili azioni di contra- 
sto sempre però rispettando 
i principi di libertà. Innan- 
zitutto riteniamo che prima 
di pronunciare una condan- 
na si dovrebbero verificare 
gli sviluppi e î risultati rag- 
giunti, se questi saranno ne- 
gativi chi ha contestato la 
situazione avrà la possibili- 
tà di rovesciarla democrati- 
camente con nuove elezioni, 
E° il caso di chiederci se tut. 
ti coloro che osteggiano l’uo- 
mo Haider lo conoscano o 
meno, se ritengono che chi 
lo ha votato siano stati irre- 
titi oppure hanno manife- 
stato la volontà di cambia- 
re sistemi che non erano 
più adeguati alle vicissitu- 
dini sociali e anche politi- 
che. 

Ma i denigratori si sono 
resi conto che in tale manie- 
ra non fanno altro che raf 
Siete for 
dono conto d UL so 
negativa nn pa a reazione 
to nella po; si a 
caso popo! azione austria- 

o n particolare in quella 
carinziana le varie minacce 
si Razza formulate 

lcuni Paesi europei che 
vogliono imporsi all’interno 
so onora deal apr 
derarsi sovra; SIE so 
no. L’atteggia- 

mento assunto dagli attuali 
organi regionali — vedi Le- 
ga Nord, Forza Italia e An 
_, Sono condivisibili sia per 
l’esperienza personale che 
hanno tratto con contatti 
avuti con l’uomo Haider, 
sta per gli sviluppi futuri 
che potrebbero sorgere per 
il nostro territorio senza di- 
menticare i rapporti che 
hanno legato Trieste sin 
dal 1382 con l’Austria, in 
alcuni periodi negativi e al- 
tri positivi, vedi quello di 
Maria Teresa. Rimane sem- 


Laura Ganzenua, 
sette figli nell'arco 
di vent'anni 


Laura G; 
. vanzen 
a Trieste Ua era nata 


1922, Figlia vai. ettembre 


preve ancora 
impegno affettivo ed esi- 


dove visse anche d i 
primi anni del suo main: 
nio con Bruno Mohammed 
La solitudine non avrebbe 
certo fatto parte della sua 
Storia. La profonda unione 
d'amore di un matrimonio 
durato più di cinquant'anni 
Sl concretizzò e sintetizzò 
infatti in Ginevra, Lucia 
na, Giordano, Margherita 
(anca, Nilo, Violetta: set 
iS figli nati nell’arco di 
19ge Anni, fra il 1948 e il 
n Nella sua casa nel rio- 

1 San Giovanni c’era 


sempre un bambi; i 
È no piccolo 
da accudire, uno Di iccoll 


Nalità, semplice, concreta, 
pisa di dignità. Nonna é 


che il suo coraggio non pote- 
va bastare a sconfiggere. 


Marino Bubnich, 
dopo la Grandi Motori 
un bar a 5, Croce 


Nato a Muggia nel 1934, 
Marino Bubnich crebbe nel. 
la località di Crevatini. A 
quattordici anni incominciò 
a lavorare, seguendo le or- 
me paterne, alla Fabbrica 
Macchine Sant'Andrea, 
Grande sportivo, appassio- 
nato calciatore, militò nelle 
squadre del Crda e della 
Fortitudo di Muggia. Intan- 
to con la famiglia d'origine 
si era spostato a Vivere a 
Zindis. Dopo il matrimonio 
con Adriana, avvenuto nel 
1958, si stabilì a Santa Cro- 
ce. Pur lavorando in fabbri- 
ca (dalla Fabbrica Macchi. 
ne era intanto assato alla 
Grandi Motori dove rimase 
fino all’età del pensiona- 
mento) fu un valido aiuto 
per la moglie nella condu- 
zione prima di una tratto- 
ria e successivamente di un 
bar. I numerosi amici, spe- 
cialmente muggesani, di 
Marino Bubnich, detto fa- 
miliarmente Ciccio, si fer- 
mavano volentieri nel suo 


locale per scambiare quat- 
tro chiacchiere e soprattut- 
to discutere con lui di tutti 
gli avvenimenti sportivi, in 
particolare calcistici. Fu 
sempre estremamente sS0- 
cievole, dotato di una gran- 
de facilità nei rapporti uma- 
ni e riusciva a instaurare 
con tutti legami di familia- 
rità e simpatia. Amava fre- 
quentare le numerose sa- 
gre che si svolgevano in 
Carso e fare quattro salti 
in allegria al suono della 
musica. Fu un padre-amico 
per i due figli Tullio e Cri- 
stina e un nonno affettuoso 
e «giocherellone». Negli ulti- 
mi anni si dedicava al suo 
orto, a far crescere. fiori, 
ad accudire agli uccellini, 
trovando grande serenità 
nella natura. 


pre però nella mente «qui- 

vis ex populo» un. dubbio il 

quale si chiede se valga la 
pena di votare o meno. 

Armando Fast 

Trieste 


Il fenomeno Haider 


nasce anche così... 


Ho seguito la trasmissione 
televisiva «Circus» e ho ap- 
prezzato i continui tentativi 
del dott. Santoro di ricon- 
durre i suoi ospiti ad ana- 
lizzare è perché del fenome- 
no Haider. Vorrei contribui- 
re anch'io a questa analisi 
esponendo quattro mie re- 
centi esperienze sintomati- 
che del pericoloso fenomeno 
degli estremismi che hanno 
origine nelle pieghe più re- 
condite del complesso ani- 
mo umano. La democrazia 
è il minor male tra i metodi 
per garantire una conviven- 
za civile nella quale siano 
difesi e salvaguardati: il 
complesso dei valori comu- 
ni. La condivisione di tali 
valori viene continuamente 
misurata attraverso le com- 
petizioni elettorali nelle 
quali, tuttavia, i risultati 
del voto possono essere pe- 
santemente condizionati da 
fattori inquinanti, due dei 
quali portano inevitabil- 
mente al degrado economi- 
co e civile della società. Pri- 
mo il clientelismo di chi 
vuol conservare a tutti i co- 
sti il potere e non si preoccu- 
pa di continuare a dilapida- 
re le risorse comuni nel ten- 
tativo di accentrare il con- 
senso sulla propria persona 
anziché su un progetto di so- 
cietà. Secondo la demago- 

ja, tendere cioè a ottenere 
il consenso promettendo ciò 
che si sa di non poter man- 
tenere. Il consenso ottenuto 
grazie a tali e altri disvalo- 


‘ ri può legittimare la gestio- 


ne del potere, ma tale legitti- 
mazione può essere definita 
democratica? Chi ha a cuo- 
re la libertà garantita da 
una gestione democratica 
del potere deve chiedersi se 
Haider, e tutti i suoi possibi- 
li omologhi futuri, abbia po- 
tuto fare uso di tali disvalo- 
risenza che i sinceri fautori 
della libertà nella democra- 
Zio abbiano legittimamente 
potuto impedirglielo. Qualo- 
ra Haider non avesse fatto 
uso di detti fattori negativi 
per ottenere il consenso, 
hanno torto coloro che han- 
no messo în atto interventi 
esterni all'Austria, classifi- 
cabili come indebite inge- 
renze; se, invece, se ne fosse 
servito, ritengo legittimo 
l'isolamento dell'Austria 
messo in atto dalle demo- 
crazie che vogliono salva- 
guardarsi da elementi in- 
quinanti. Penso sia arriva- 
to il momento in cui i Paesi 
davvero democratici sì doti- 
no di norme comuni relati- 
ve ai metodi e agli strumen- 
ti per ottenere il consenso e 
si possa, di conseguenza, 
porre fuori dal consenso del- 
le Nazioni civili chi non vi 
aderisce. La cosa è impegna- 
tiva e difficile, ma ormat è 
diventata necessaria. 

Fatta questa premessa 
vorrei descrivere quattro 
mie esperienze per tentare 
di dimostrare come leggi îr- 
razionali e prive di buon 
senso, pur se approvate de- 
mocraticamente, possano 
‘produrre disaffezione verso 
la partecipazione democra- 
tica dei cittadini alla vita 
pubblica, la cui espressione 
più comune è recarsi alle ur- 
ne, e verso la politica in ge- 
nere, e possano, invece, pro- 

urre estremismo facendo 
il gioco di qualche Haider 
sempre latente. 

i. La richiesta di pagare 
un bollo per un'auto demoli- 
ta 

2. le perdite producono 
imposte 

3. l’Inail che ‘ eroga 
63.000 lire al giorno d’infor- 
tunio, a fronte di lire 
1.925.000 ricevute 

4. il licenziamento di un 
nemico dell'impresa. 

Angelo Piccinin 
Prata di Pordenone 


[—_ rr 


Ti 


Il giorno 5 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Leonardo Murgolo 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta per 
espresso desiderio dell’estinto 
la moglie NORMANDIA e i 
parenti tutti. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


T 


Ci ha lasciati improvvisamente 


Vittorio Ferfoglia 


Lo annunciano addolorati la 
moglie MIRELLA, le figlie 


t 


Prematuramente si è spenta la- 


sciandoci nel più profondo do- 


lore ERIKA, MONICA con ENZO, 
È PORNO il suocero MARIO, le sorelle 
Diana Nicoli ELSA con MARIO e NADIA 

in Matt con MARIO, parenti e amici. 


I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì -11 febbraio, alle 


La piangono il marito ANTO- | ore 12, dalla Cappella di via 


NIO, la mamma AMELIA col 
marito SILVANO unitamente 
ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedi- 
co del Sanatorio Triestino per 
la premurosa assistenza presta- 
ta nonché al medico di fami- 
glia, dottoressa ADRIANA 
COSSARA. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 11 febbraio, alle ore 
10.20, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Diana 


Ja tua luce e la tua forza mi ac- 
compagneranno sempre. 

Un abbraccio, GABRIELLA 
assieme a ENZO, GIULIANA, 
FABIO. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Partecipano con dolore FA- 
BIO e CRISTINA. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Affettuosamente vicino OTTA- 
VIO CECCONE. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Addolorati partecipano i cugi- 
ni NELLA e ANDREA. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Profondamente addolorate le 
cognate ERIKA e TERESA 
con le nipoti CHRISTIANE e 


CLAUDIA, i cugini ORNEL- 
LA, MARIELLA, LIVIO e LI- 
VIO GIOVANNINI. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Sono vicine LILIANA, LU- 
CIANA e famiglia. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Affettuosamente vicini a 
TONY: KUKY e IGOR, VA- 
LENTINA e WALTER. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


t 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara 


Maria Marta Furlani 
ved. Krusich 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio ALBERTO 
con ANNAMARIA, la nuora 
LUCIANA, i nipoti FABIO, 
LUCA, PATRIZIA con GE- 
ORG e NICHOLAS, unitamen- 
te ai fratelli LOJSK ed ERNE- 
STA con le cognate e i nipoti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì 11 febbraio, alle 
ore 12.40, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Alla cara MARIA un ultimo af- 
fettuoso saluto dalla famiglia 
BANI e dai suoi figli. 


Trieste, 10 febbraio 2000 
SII IS RIZZI 


III ANNIVERSARIO 
«Non so nessun nome che il 
tuo, non posso piangere per 


nessun dolore e per nessun pia- 
cere che per te mio cuore - Her- 


man Hesse». 


Alessandro Paluello 
Teri: come è vicino 
Mamma e papà 
monna e nonno 
Alessandro 


verrà ricordato nella S. Messa 
domenica 13 febbraio alle ore 
9.30 nella chiesa del Burlo. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Manfredi Vaccaro 


Si associa al dolore il fratello 
RAFFAELE (assente). 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Costalunga. 
Trieste, 10 febbraio 2000 


Nonno Toio 


ti ricorderemo sempre. 


- DAVIDE, GIOVANNI, SA- 


RA 
Trieste, 10 febbraio 2000 


Partecipano addolorate fami- 


glie DELISE, CIPRESSI. 
Trieste, 10 febbraio 2000 


Vicini a MIRELLA ricordan- 


do l’amico 


Vittorio 


GIANNA, CLAUDIO, VITTO- 


RIO, VINICIO, SERGIO, 
FRANCO, GIANNI, ALDO, 
ERMINIO e familiari. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Ricordano con affetto 

zio Vittorio 
MICKY, ELSIKY, CINZIA, 
NADIA, STEFANO. 
Trieste, 10 febbraio 2000 


LAURA CARDONE ricorda 
con affetto l’amico 


Vittorio 
Trieste, 10 febbraio 2000 
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È mancato improvvisamente al- 


l’affetto dei suoi cari 


Mario Cheni 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ELSA, i figli PAO- 
LO e MARIA GRAZIA, la 


nuora MARIALBA, il genero 
MICHELE, il fratello ETTO- 
RE, i nipoti e i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo lunedì 
14 febbraio, alle ore 11, nella 
chiesa della Madonna del Ma- 


re di piazzale Rosmini. 


Trieste, 10 febbraio 2000 
Ciao | 
nonno 


ROBERTA, ITALO, FRAN- 
CESCA, STEFANO e DANIE- 
LE. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Ricordano lo 


zio Mario 


i nipoti LUCIA, GIANNI, MA- 
RIUCCIA con le rispettive fa- 
miglie. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 

Antonio Buzzai 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie e i figli. 
I funerali seguiranno venerdì 


11 febbraio alle ore 8.30 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


La famiglia PILLER partecipa 
al dolore dei familiari. 


Trieste, 10 febbraio 2000 
== | 


Partecipano al lutto della fami- 
glia di 


Fernanda Ambrosi 
DANIELA, NICOLA, LU- 


CIANA e GI È 
GHER. [IUSEPPE PAN: 


Trieste, 10 febbraio 2000 
e 
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«Ogni volta che muore qualcu- 
no che abbiamo amato profon- 
damente, l'eternità irrompe nel- 
la nostra esistenza mortale» 


Il figlio sacerdote DON ALBI- 
NO, la sorella EUFEMIA, il 
fratello ALBINO, la cognata 
NINA, nipoti con rispettive fa- 
miglie, parenti e amici tutti, 
nonché la Comunità Salesiana 
di Via dell’Istria affidano alla 


misericordia di Dio l’anima di 


Anna Delbello 
Ved. Sossa 


di anni 91 


I funerali avranno luogo saba- 
to 12 febbraio, alle ore 9, da 
via Costalunga per la chiesa 
del cimitero ove sarà celebrata 
la S. Messa di suffragio. 


Non fiori 
saranno gradite offerte 
per le Missioni salesiane 

in Nigeria 


Trieste-Cairo-N.Y. (USA) 
10 febbraio 2000 


Cara 
zia 
il tuo amore sarà la forza che 
ci accompagnerà sempre. 
- LUCIANO, NOVELLA, 


ROSSANA, MARIUCCIA e 
ALESSANDRO 


Trieste, 10 febbraio 2000 


+ 


Il giorno 7 febbraio si è spenta 
serenamente la nostra cara 


Giuseppina Skapin 
in Verginella 


La ricorderanno con tanto amo- 
re il marito NATALE, i figli 
FRANCO con MARIA, STE- 
LIO con MARLIES, nipoti e 
pronipoti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 11 febbraio, alle ore 
13.20, da via Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Ciao 


nonna Pina 


ci mancherai. 

NEREO con ELISABETTA, 
ROBERTO con CINZIA, 
MAURO con REANA, TA- 
TJIANA con LUCA, MATIA, 
FABIANA, ALESSANDRO. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Affettuosamente vicini a 

FRANCO e MARIA. 

- FABIO e NORA SUADI 

- COSIMO e SONIA GIULIA- 
NI 


Trieste, 10 febbraio 2000 


Ciao ; 
nonna Pina 


- EMMA DEL FABBRO 
Trieste, 10 febbraio 2000 


Partecipano al dolore le fami- 
glie SKAPIN, ZALAR, 
POCKAR e LORENZI. 


Trieste, 10 febbraio 2000 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Erminia Cosser 
ved. Gombac 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ANITA, i nipoti FRAN- 
CO, ODINEA, ERNESTO e 
ROBI e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
11 corrente, alle ore 13, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 2000 
et] 


Elida Luin 


ha raggiunto la sua adorata 
ADRIANA. 

I funerali seguiranno oggi, gio- 
vedì 10, alle ore 9.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 2000 
=_=: ==! 
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REGIONE 


Tutto è pronto per le iniziative dell'Anno Santo, ma languono le prenotazioni: si spera nella vetrina romana | Pronta la bozza di riforma della legge sulla benzina «regionale» 


Giubileo, pellegrini cercansi 


GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2000 


Agevolata da estendere 


Ecco le cifre di quanto si è speso e si spenderà per le manifestazioni alle aziende «non-pi ofit» 


TRIESTE Tutto è pronto (o qua- 
si) per il Giubileo. Manca sol- 
tanto un elemento: i pellegri- 
ni. Ai timori della vigilia che 
ne arrivassero ventimila e in- 
vadessero i luoghi santi re- 
gionali subentra ora l’ango- 
scia di non veder approdare 
quassù i turisti dello spirito. 
Le prenotazioni languono. Si 
parla di sparuti gruppi dalla 
Slovenia e dalla Polonia, ma 
non ci sono conferme. Eppu- 
re si è speso e si spenderà pa- 
recchio per preparare i per- 
corsi giubilari nell’estremo 
Nord-Est della Penisola. 

In attesa del «miracolo» ve- 
diamo nel dettaglio le cifre 
dell’«operazione Giubileo»: 
in totale 57 miliardi di cui 
46 sono stati erogati dallo 
Stato in base alla legge na- 
zionale 270 del ’97, che pre- 
vede appunto questi fondi 
per tutto il Paese, Lazio 
escluso, I miliardi di differen- 
za, circa 11, sono stanziati 
dalla Regione. 

Per quanto riguarda la 
suddivisione geografica dei 
soldi, la provincia di Udine 
fa la parte del leone con il 
52,3%, tenendo presente pe- 
tò che essa ricomprende 
Aquileia, centro delle inizia- 
tive giubilari; seguono Trie- 
ste con il 32,2, Gorizia con il 
10,4 e Pordenone con il 5,1. 

I settori interessati sono: 
l'edilizia (ostelli per i pelle- 
grini, lavori di riatto di chie- 
se, santuari e parrocchie, 
parcheggi e cartellonistica); 
l'informazione (rete telemati- 
ca, terminali e pubblicazio- 
ni) e le iniziative culturali 
(mostre e spettacoli). Va det- 
to subito che il 98 per cento 
dei lavori è stato ultimato: 
verranno così ricavati 700 
posti letto a basso costo nei 
vari ostelli. Citiamo alcuni: 
quello di Trieste nell’edificio 
di proprietà della Comunità 
greco-ortodossa, che il Comu- 
ne ha ora in comodato e che 
è stato messo a punto con 


DI 


fondi statali, e i due di Aqui- 
leia. Non sono andati in por- 
to invece i lavori per il san- 
tuario di Monte Lussari, do- 
ve le difficili condizioni mete- 
reologiche non hanno consen- 
tito di operare, tanto da per- 
dere il finanziamento stata- 
le (infatti la legge prevede 
che se le opere non venivano 
completate entro il 31 dicem- 
bre scattava il «definanzia- 
mento»). Il ministro dei La- 
vori Pubblici, Willer Bordon, 
ha ventilato la possibilità di 
un recupero dei denari otte- 
nendo una proroga per cau- 
se di forza maggiore, ma fino- 
ra non c'è stata alcuna deci- 
sione in proposito. 

Il fiore all’occhiello del 


MUSEO DEL RISORGIMENTO 


Giubileo è il progetto infor- 
matico che darà tutte le in- 
formazioni sull’argomento e, 
più in generale, sul Friuli- 
Venezia Giulia diventando 
lo strumento principe per 
chi vuole visitare la nostra 
regione. Sarà funzionante 
entro fine mese e collegato 
con Internet. E’ costato 13,5 
miliardi, 6 derivanti dai fon- 
di statali e altri 6 e mezzo da 
Regione, Autovie Venete, In- 
siel, Province di Udine, Por- 
denone e Gorizia. 

Per quanto riguarda le 
pubblicazioni, ce n'è una 
«Aquileia, Ecclesia Mater», 
curata dall'Ufficio stampa re- 
gionale e stampata in dodici 
lingue. E° costata 144 milio- 


I 


Patriarchi, anteprima romana 


ROMA La grande mostra sui Patriarchi, che si terrà nelle 
due sedi di Aquileia e Cividale (di cui diamo una panoramica 
in cultura) è stata presentata ieri in anteprima a Roma 

nel museo del Risorgimento per far conoscere i «percorsi» 
per l'Anno Santo predisposti dalla regione e finora 

non pubblicizzati. Nella foto di Giovanni Montenero il 
Battistero di Callisto (VIII secolo) nel Museo di Cividale. 


“nn 


Friulana operata mette sotto accusa il Policlinico universitario di Udine 


Ferro dimenticato nell'addome: 
sei mesi di atroci sofferenze 


da un incen 


Imprenditore pordenonese 
scomparso da domenica 


PORCIA È scomparso da casa 
da domenica scorsa, senza 
portare con sè nè i documen- 
ti nè denaro, l'imprenditore 
Pietro Beacco (nella foto), di 
55 anni, originario di Tra- 
monti ma da tempo residen- 
te a Porcia. L'uomo sì è allon- 
tanato dalla sua abitazione 
alla guida di una Mercedes 
250 e da quel momento non 
ha più fatto avere sue noti- 
zie alla moglie e ai due figli 
(uno di 29 e un altro di 22 an- 
ni). Ieri la moglie ha chiesto 
di lanciare un appello perchè 
il marito torni a casa o dia co- 
munque notizie di sè. Contitolare di un' impresa di Ro- 
veredo in Piano che in passato aveva avuto qualche dif- 
ficoltà di mercato, Beacco non avrebbe avuto motivo 
per allontanarsi in questo modo. Ricerche dello scom- 
parso sono in corso da parte dei carabinieri e di amici. 


Lasciava i figli soli per lavorare in un night 
e li maltrattava: arrestata una colombiana 


CERVIGNANO Lasciava soli i tre figli minorenni per andare a 
lavorare in un locale notturno: è l'accusa cha ha portato al- 
l'arresto di una colombiana - D.I.R.R., 35 anni, residente 
regolarmente in Italia da oltre 10 - alla quale si contesta- 
no maltrattamenti e abbandono. I figli (due ragazze, di 16 
e 14 anni, e ragazzo, di 18), erano inoltre sistematicamen- 
te sottoposti a maltrattamenti verbali, psicologici e fisici. 
Martedì sera, la figlia maggiore, dopo l'ennesimo maltrat- 
tamento, ha trovato il coraggio di tele 

binieri, viste le condizioni dei ragazzi, hanno arrestato la 
donna e hanno accompagnato i figli nell'ospedale di Palma- 
nova dove sono stati riconosciuti in stato di prostrazione e 
!| disagio psichico e accolti con prognosi di 60 giorni. 


Attentato contro un'attivista di Legambiente: 
appiccato il fuoco a due auto e uno sgabuzzino 


UDINE Due auto e uno sgabuzzino dell'abitazione di un attivi- 
sta e socio di Legambiente - Sergio Nimis, di 58 anni - sono 
state e la scorsa notte, a Ramandolo di Nimis, 

io appiccato da sconosciuti. Sul posto è stato 
trovato un portagioie con due pallottole e una scritta conte- 
nente minacce. Sull'episodio la Questura di Udine mantie- 
ne un riserbo totale, anche se fonti della polizia hanno rife- 
rito che «non ci sono spunti investigativi che possano ripor- 
tare il danneggiamento a un atto terroristico». Anche le mo- 
tivazioni all'origine del gesto - hanno spiegato fonti investi- 
gative - sono tuttora da chiarire. Nimis abita in una zona 
isolata con la moglie, agli anziani genitori, due figlie e due 
nipotini. «Poteva essere una strage», ha detto. 


lefonare al 112. I cara- 


UDINE Una friulana di cin- 
quant’anni ha scoperto, do- 
po sei mesi di sofferenze, di 
avere nell'addome un ferro 
piatto a forma di «U», lun- 
go una ventina di centime- 
tri, con un rivestimento di 
gomma di quattro centime- 
tri di diametro a un'estre- 
mità, inseritole - secondo il 
racconto dell'avv. Gabriele 
Agrizzi, del Tribunale per i 
diritti del malato di Udine 
- durante un intervento chi- 
rurgico per l'asportazione 
di un tumore all'utero, ese- 
guito nel Policlinico Univer- 
sitario del capoluogo friula- 
no, A parere dello stesso Po- 
liclinico - ha riferito Agrizzi 
- si tratterebbe di «una nuo- 
va tecnica sperimentale». Il 
ferro è stato rimosso succes- 
sivamente con un interven- 
to eseguito nell'ospedale di 
San Daniele del Friuli. La 
vicenda è, per Agrizzi, «gra- 
vissima e incredibile. Il no- 
stro convincimento - ha det- 
to - è che il Policlinico ab- 
bia cercato una giustifica- 
zione, affermando, in tempi 
diversi, che si trattava di 
una sperimentazione di 
una nuova tecnica definita 
prima americana, poi fran- 
cese. La gravità di quanto è 
accaduto è aumentata, inol- 
tre - a suo parere - dal fatto 
che la paziente non era co- 
munque stata avvertita del- 
la sperimentazione e che 
non c'è traccia di ciò sulla 
sua cartella clinica. Per 
l'aspetto legale - ha conclu- 


so Agrizzi - abbiamo chie- 


sto una perizia medica sul- 
la paziente e abbiamo mes- 
so in mora il Policinico Uni- 
versitario per la richiesta 
dei danni». 

Ieri in serata l’Universi- 
tà di Udine, da cui dipende 
il Policlinico, ha inviato 
una nota nella quale spiega 
che non si tratta di un in- 
tervento sperimentale e 
che «è stato effettuato con 
tecniche classiche». E ag- 
giunge che «l’amministra- 
zione ha già contatti in cor- 
so con i diretti interessati 
per i necessari chiarimen- 
ti». 


ni, pagati dalla Regione. 
Mentre: la «Guida ai luoghi 
sacri», edita di recente, non 
rientra tra le «opere giubila- 
Tb», 

La manifestazione cultura- 
le-cloù dell'Anno Santo è la 
mostra sui Patriarchi, che 
sarà inaugurata a giugno, 
nelle due sedi di Aquileia e 
Cividale. Costerà 2 miliardi, 
in gran parte stanziati dalla 
Regione e per il resto dagli 
sponsor come la Crup. Ma i 
conti esatti si faranno al- 
l’imaugurazione delle esposi- 
zioni il 3 giugno (sui contenu- 
ti della mostra servizio in pa- 
gina della cultura). E altri 2 
miliardi «regionali». sono 
stanziati per le manifestazio- 
ni culturali di contorno: al- 
tre esposizioni, spettacoli, 
concerti. 

A completamento delle in- 
formazioni «profane» va det- 
to che a suo tempo erano sta- 
ti prcsentali da vari soggetti 
della nostra regione [TOO 
Di ben 450 miliardi. Come 

letto, lo Stato ne ha assegna- 
ti al Friuli-Venezia Giulia 
46 e gli interventi accolti so- 
no in totale 44, tra essi però 
figurano anche iniziative 
che non erano passate attra- 
verso il filtro nazionale, ma 
che la Regione ha ritenuto 
ugualmente meritevoli ed ha 
quindi finanziato. E ancora 
progetti che hanno ottenuto 
i fondi statali, ma non a co- 
pertura totale dei costi per i 
quali la Regione ha pagato 
la differenza. Ricordiamo 
per inciso che sono stati fi- 
nanziati al cento per cento 
soltanto i progetti presentati 
dallo Stato o GENE. Chiesa. 

Insomma, il Giubileo ha 
trasformato l’intera regione 
dall’abbazia di Sesto al Re- 

hena a Nord al santuario di 
uggia Vecchia, all'estremo 
Sud, in un grande cantiere e 
ora si aspettano i pellegrini: 
forse la presentazione a Ro- 
ma riuscirà a richiamarne 

un po’ anche quassù. 
Pierluigi Sabatti 


© TRASPORTI 


«La formazione 
professionale 
è delegittimata» 


UDINE Per l'assessore re- 
gionale alla Formazione 
professionale, all'Arti- 
gianato e al Lavoro, Ren- 
zo Tondo, «la riforma 
dei cicli scolastici iRio 0- 
sta dal ministro Berlin- 
guer e approvata dal Go- 
verno è un'ulteriore dele- 
gittimazione del siste- 
ma della formazione pro- 
fessionale». 

«Assistiamo ancora 
una volta - sottolinea 
Tondo in una nota - a 
una grande ipocrisia del 
Governo: da un lato si 
spendono parole, conve- 
gni, dichiarazioni a favo- 
re del lavoro e della for- 
mazione come attività 
strategica per i giovani 
e per Te aziende; dall'al- 
tro la riforma Berlin- 
guer impedisce che gli 
ultimi due anni delle 
scuola dell'obbligo possa- 
no essere spesi, a richie- 
sta dei ragazzi e delle lo- 
ro famiglie, nella forma- 
zione professionale». 

Secondo l'assessore 
Tondo «si continua di 
fatto a proporre un mo- 
dello scolastico basato 
su una generica volontà 
di acculturazione delle 
giovani generazioni, ma- 

‘ari concentrando lo stu- 

i0 di qualche millennio 
di storia in un paio d'an- 
ni; e non si prendono in 
considerazione ipotesi 
formative professionaliz- 
zanti in un sistema eco- 
nomico-produttivo che 
necessita come l'ossige- 
no di giovani formati». 


TRIESTE La riforma della leg- 
ge del ’96 sulla benzina age- 
Volata sarà nella prossima 
seduta della prima commis- 
sione consiliare: ieri, intan- 
to, il testo è stato illustrato 
dall'assessore alle Finanze, 
Ettore Romoli, che ha an- 
che risposto alle domande 
dei consiglieri. ; 

Tre i principali punti in 
discussione: i concetti di cit- 
tadinanza e residenzialità; 
l'estensione dell'agevolazio- 
ne ai natanti; l'impatto am- 
bientale registrato con l'au- 
mento dei consumi di carbu- 
rante. Li ha evidenziati 
Renzo Petris Ds) e successi- 
vamente il verde Mario 
Puiatti e Bruna Zorzini 
(Pdci), tutti contrari all' 
esclusione (dall’agevolata) 
dei cittadini extracomunita- 
ri, se si tratta di persone re- 
golarmente residenti in re- 
gione, Quanto alle imbarca- 
zioni, se è vero che la nor- 
ma Vuole integrare anche 
questa categoria per aumen- 
tare gli introiti regionali, al- 
lora bisogna verificare se ef- 
fettivamente ci sarà un au- 
mento nelle vendite da par- 
te dei distributori marini. 

Il prezzo contenuto della 
benzina avrebbe, poi, indot- 
to molti cittadini a utilizza- 
re maggiormente la propria 
vettura e questo non può 
non avere avuto ricadute 
negative sulla qualità dell' 
aria: concetto ribadito pure 
da Puiatti per il quale l'age- 
volazione ha provocato un 
raddoppio del consumo in 
due anni e il consigliere ha 

roposto di togliere l'agevo- 
azione TCRIONA O per due 
anni e verificare se i consu- 
mi, e con essi i valori dell'in- 
quinamento, si riducono, E 
infine, ad avviso di Puiatti, 
gli utili introitati sinora dal: 
fa Regione non dovrebbero 
servire solo ad aumentare 
la rete viaria, ma a poten- 
ziare il trasporto collettivo. 


In favore della modifica 
di legge, si è espresso Adria- 
no Ritossa (An) che ha sotto- 
‘lineato la necessità di rive- 
dere gli accordi con lo Stato 
sulle accise, visto che è cala- 
ta la vendita della benzina 
super - più tassata - in favo- 
re della verde. Quanto ai 
natanti, attualmente esisto- 
no, in regione, solo due di- 
stributori che riforniscono 
le imbarcazioni in mare e si 
trovano a Grado. Troppo po- 
chi per servire tutti quanti. 
Positivo, infine, il fatto che 
le sanzioni per chi viola la 
legge siano gestite da un 
unico ente (le Camere di 
commercio, che già provve- 
dono alla distribuzione del- 
le tessere). 

In favore degli aggiusta- 
menti alla leggo, anche il 
presidente della commissio- 
ne Roberto Asquini (Fi): le 
sanzioni - ha spiegato - so- 
no necessarie, ma devono 
essere razionalizzate. Biso- 
gna, poi, togliere le discrimi- 
nazioni e aggiungere la ca- 
tegoria dei natanti, che po- 
trà solo portare maggiori 

adagni alle casse regiona- 

i. La tessera dovrebbe, poi, 

diventare una vera e pro- 
pria carta dei servizi per- 
mettendo, così, di recupera- 
re i costi del suo acquisto. 

Illustrando per sommi ca- 
pi le modifiche, anche l'as- 
sessore Romoli aveva men- 
zionato la necessità di mu- 
tare il meccanismo : delle 
sanzioni; garantire il prez- 
zo agevolato anche ai natan- 
ti, inclusi quelli piccoli (nel 
'98 i litri erogati sono stati 
circa 75.700, quindi la spe- 
sa a cui semmai la regione 
dovrebbe far fronte in caso 
di fallimento dell'iniziativa, 
si aggirerebbe intorno ai 
490 milioni di lire); include- 
re nella lista dei beneficiari 
anche le Organizzazioni di 
utilità sociale non a fini di 
lucro (Onlus). 


Giovani, enti locali 
e aree confinanti: 
incontri în serie 


TRIESTE Riforma delle au- 
tonomie locali, Stati ge- 
nerali dei giovani e ini- 
Zziative di carattere tran- 
sfrontaliero: questi gli ar- 
‘omenti affrontati ieri 
al Gruppo di regia degli 
Stati generali, riunito 
al presidente, Roberto 
Antonione. Il Gruppo, 
composto da rappresen- 
tanti di enti locali, orga- 
nizzazioni imprenditoria- 
li e dei lavoratori, è stato 
aggiornato sugli esiti 
ell'indagine sulle istan- 
ze degli enti locali in me- 
rito al disegno di legge 
di riforma delle autono- 
mie, presentato dalla 
Giunta, che ha iniziato il 
roprio iter nella compe- 
ente Commissione consi- 
liare. Sul tema si svolge- 
rà una giornata di con- 
fronto ar sede allarga- 
ta degli Stati generali, 
aperta ai consiglieri re- 
gionali, a cui invitare an- 
che personalità naziona= 
li competenti in materia. 
Antonione ha quindi 
svolto una relazione su- 
gli Stati generali dei gio- 
vani «come momento di 
ascolto del mondo giova- 
nile e di avvio di una po- 
litica regionale nel setto- 
re», la cui convocazione è 
indicativamente fissata 
per il 13 marzo a Udine. 
nfine il Gruppo di regia 
ha ritenuto positiva la 
proposta di indire gli Sta- 
ti generali transfrontalie- 
ri (Friuli-Venezia Giu- 
lia, Veneto, Slovenia e 
Carinzia) dedicati ai te- 
mi di comune interesse. 


Sindaci, presidente delle Province, imprenditori e sindacati discutono con l'assessore Santarossa il passaggio di competenze 


Lo Stato si libera delle strade e dei treni 


TRIESTE La Regione si appre- 
sta ad assumere la compe- 
tenza su una larga parte 
della rete stradale e del 
servizio ferroviario del 
Friuli-Venezia Giulia fino- 
ra gestiti dallo Stato, in ba- 
se alle nuove leggi naziona- 
li che sono state emanate 
in materia. 

Un primo esame dei pro- 


organizzativi di questa 
complessa operazione è sta- 
to affrontato ieri nel tavolo 
di settore sui trasporti, isti- 
tuito nell'ambito degli Sta- 
ti generali, l'iniziativa del- 
la giunta regionale per ri- 
lanciare lo strumento della 
concertazione sui temi 


strategici dello sviluppo 

del Friuli-Venezia Giulia. 
In occasione dell'incon- 

tro l'assessore alla viabili- 


TRIESTE Una regione penaliz- 
zata dalle Ferrovie non so- 
lo sul piano delle infra- 
strutture ma anche su 
quello della gestione. E se 
il servizio : passeggeri è 
quello che è, il trasporto 
delle merci va ancora peg- 
gio. 

I Ds partono all'attacco 
dopo le recenti dichiarazio- 
ni di Tresilio Tomassetti, 
responsabile del settore 
merci per il bacino Nord. 
est, che definiscono fuor- 
vianti. In una conferenza 
stampa, ieri mattina nel 
capoluogo regionale; i dies- 
sini hanno messo sotto ac- 
cusa proprio il «servizio 
cargo». «Tomassetti dice 
che si sta facendo qualcosa 
di nuovo — ha sostenuto 
Igor Dolenec, consigliere co- 


blemi tecnici, finanziari e. 


tà e trasporti, Valter San- 
tarossa, ha fatto il punto 
sullo stato dei colloqui fra 
la Regione e le autorità 
centrali in merito alla que- 
stione del trasferimento di 
competenze. Al tavolo han- 
no preso parte i presidenti 
delle Province e i sindaci 
dei Comuni capoluogo, i 
rappresentanti delle asso- 
ciazioni degli enti locali, 
delle categorie economiche 
e dei sindacati. 

«Purtroppo in questo 
campo - ha rilevato Santa- 
rossa - siamo in ritardo ri- 
spetto alle Regioni a statu- 
to ordinario poichè, come 
Regione a statuto speciale, 
dobbiamo seguire una pro- 
cedura più lunga e com- 
plessa. comunque, sulle 
scelte principali, stiamo 
procedendo in stretto con- 


munale — mentre si conti- 
nua a parlare del completa- 
mento della Pontebbana e 
poco più. Per il Corridoio 5 
il ritardo è grave: non solo 
non si è ancora arrivati al- 
la conferenza dei servizi, 
ma non c'è neanche un pro- 
getto di prefattibilità». 

Dolene non ha mancato 
di ricordare l’inaugurazio- 
ne simbolica dello scalo di 
Cervignano. «Dopo il pri- 
mo treno — ha chiesto — co- 
me andiamo avanti? Come 
si strutturano i flussi di 
traffico, quando non si tie- 
ne conto delle vetustà dei 
mezzi? La situazione non è 
adeguata alla domanda, co- 
me sottolineato anche di 
recente dall’Autorità por- 
tuale di Trieste». 

Non più tenero è stato 
Elio Gurtner, della Filt- 


tatto con il Veneto con il 
quale, per contiguità geo- 
grafica, condividiamo trat- 
ti di alcune importanti ar- 
terie stradali e ferrovia- 
rie». 

<E' in corso una serrata 
trattativa con lo Stato - ha 
aggiunto l'assessore - sul 
volume di risorse che do- 
vrà esserci riconosciuta an- 
nualmente per la gestione 
e gli investimenti relativi 
a queste nuove competen- 
Ze». 

Per quanto riguarda la 
viabilità, dovrebbero passa- 
re in proprietà alla Regio- 
ne - con le relative compe- 
tenze in materia di pro- 
grammazione, progettazio- 
ne, costruzione e gestione - 
700 dei 1200 chilometri 
delle strade che attualmen- 
te fanno capo all'Anas. 

Oltre alle autostrade e 
ai relativi raccordi, e alle 
tratte che portano a vali- 
chi internazionali, allo Sta- 
to rimarranno le seguenti 


I Ds attaccano gestione e strategie dell'azienda e vogliono un confronto con i tecnici 


«Emarginati» dalle Ferrovie 


Cgil Ferrovieri: «I respon- 
sabili del settore merci To- 
massetti, De Benedetto e 
De Visentini sbandierano 
esuberi, concedono esodi, 
ma la situazione del lavoro 
e del personale è ai minimi 
termini». Non meglio va 
con i mezzi di trazione: 
«Cervignano non è più un 
vantaggio quando manca- 
no i mezzi per gli sposta- 
menti nelle tratte interme- 
die». 

Insomma, la tanto decan- 
tata piattaforma logistica 
regionale non c'è. «La re- 
gione è dotata di infra- 
strutture — ha rimarcato il 
o regionale della 
Filt-Cgil — ma manca un 
punto unico di osservazio- 


ne, coordinamento e gover- . 


no. Cervignano doveva es- 
sere la perla del Nord-Est, 


Ritardo nel trasferimento, mentre si tratta sul volume delle risorse 


L’Anas cederà 700 dei 1200 chilometri di viabili 
del Friuli-Venezia Giulia. Per quanto riguarda i col- 
legamenti su rotaia ci vorrà un'intesa con il Veneto 


strade: la statale 13 Sacile- 
Tarvisio, con esclusione 
del tratto Udine-Carnia; la 
14 Latisana-Trieste; la 52 
Carnia-Tolmezzo-Passo 
della Mauria; la 52 bis Tol- 
mezzo-Monte Croce Carni- 
co; la 54 Udine-Cividale- 
Stupizza, con il ramo Tar- 
visio-Cave del Predil; la 55 
del vallone Gorizia-Trie- 
ste; la 56 Udine-Cormons- 
Gorizia. 

Nel caso delle ferrovie il 
passaggio di competenze si 
pone in maniera diversa. a 
parte la linea Udine-Civi- 
dale, di cui si prevede il 
passaggio di proprietà del- 
la rete; la regione sarà 


chiamata a svolgere un 
ruolo di «authority» per 
quanto riguarda i traspor- 
ti di scala regionale, defi- 
nendo i criteri a cui do- 
vranno conformarsi coloro 
che gestiranno material- 
mente il servizio, che si 
prevede di assegnare tra- 
mite aste, come si sta fa- 
cendo nel trasporto pubbli- 
co locale. Ecco quindi che 
sarà la nostra Regione a oc- 
cuparsi dei servizi sulle 
due linee Venezia-Trieste 
e Venezia-Pordenone-Udi- 
ne-Gorizia-Trieste, attra- 
verso un'intesa con il Vene- 
to, poichè una parte di que- 
ste due tratte sconfinano 
nella vicina regione. 


i n 


ma nei fatti è una struttu- 
ra depotenziata. Le scelte 
delle Fs — ha aggiunto — 
vanno in direzione oppo- 
sta, e non si riesce a discu- 
tere per modificarle. Si fan- 
no tanti convegni, ma oltre 
non si va». 

Le ambizioni, in sostan- 
za, mon sono supportate 
dalla capacità pouea di 
realizzarle, «Sono in corso 
processi di ristrutturazio- 
ne aziendale — ha rimarca- 
to Bruno Zvech, consiglie- 
re regionale — che delinea- 
ho esattamente il futuro, 
ma dopo non ci saranno 
spazi per recuperare». Per 


rimettere le cose... sui bina- 
ri, anche Zvech invoca la 
nascita di un punto di os- 
servazione e coordinamen- 
to regionale. «Serve subito 
un tavolo operativo con tut- 
ti i soggetti, al quale venga- 
no chiamati a ripondere i 
tecnici. Nelle more strate- 
giche della politica opera- 
no infatti i tecnici, che 
spesso fanno l'effettiva po- 
litica dei trasporti. E di 
questo tavolo deve farsi ca- 
rico il governo regionale, 
evitando di vendere” per 
l'ennesima volta cose atte- 
se da anni». 


gi.pa. 
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GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2000 


IL PICCOLO 


mg/imc di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mo) 


6,7 minima 


ci Temperatura: 
Il Sole: sorge alle 7.16 s. Arnaldo vesc. Piazza Libertà mg/mc n.p. 7,8 massima 
tramonta alle 17.23 Via Battisti Tiglme 4,15 Umidità 99 per cento 
La Luna: si leva alle 9.51 Piazza V. Veneto mg/mc 2,69 Pressione: 1015,4 in aumento 
cala alle 22.44 Piazza Vico mg/me 5,48 Cielo: coperto 
6.a settimana dell’anno, 41 giorni Amore fatto per forza non Piazza Goldoni mg/mc _m.p. Vento: 5,4 km/h da S-W 
trascorsi, ne rimangono 325. vale una scorza. Via Carpineto —mg/mc n.p. Mare: 7,3 gradi 


AUTO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


Sî inaugura oggi una vasta rassegna di tutte le opere e i progetti realizzati o messi in cantiere dal Comune 


In dieci anni la città ha cambiato volto 


Come cambia il volto di 
una città in pochi anni? 
Parlando di Trieste, ci pro- 
va l’assessorato comunale 
alla Cultura attraverso 
«Da Trieste a Trieste — 
Dieci anni di grandi opere 
© progetti per una città 
protagonista», una vasta 
rassegna che si inaugura 
Oggi in quattro sedi diffe- 
renti e che rappresenta 
una sorta di «punto e a ca- 
bo» per un’amministrazio- 
he che, secondo uno dei 
Suoi protagonisti — l’asses- 
sore Uberto Fortuna Dros- 
si — è riuscita negli ultimi 
anni a sestuplicare la pro- 
pria capacità produttiva. 
Quella, per esempio; che 
oggi impegna centinaia di 
maestranze comunali — e 
non solo — in ben 187 can- 
tieri per tradurre nella re- 
altà i tanti progetti conge- 
gnati negli ultimi anni. 

«Anche se questa giunta 
s1 è insediata hel dicembre 
del ’93 — ha affermato il vi- 
cesindaco Roberto Damia- 
Imi nella conferenza stam- 
Pa di presentazione — que- 
Sta mostra tiene in consi- 
derazione l’attività del Co- 
mune di Trieste per tutto 
l’ultimo decennio del XX 
secolo». 

Nella sala espositiva di 
Palazzo Costanzi — prima 
sede della rassegna — c'è 
una grande pianta in sca- 
la 1:200 del centro città, 
sulla quale sono evidenzia- 
ti i principali interventi ur- 
banistici e architettonici 
sostenuti dal Comune. A 

, cominciare dall’immane e 
faticosa ristrutturazione 


Le diaboliche macchinette, simili a quelle dei casinò, 


Il PalaTrieste, la più recente delle opere riunite nella 


mostra 

del teatro Giuseppe Verdi, 
per continuare con quella 
dell’intera facciata del mu- 
nicipio. C'è poi la risiste- 


Non è il primo e non sarà 
neanche l’ultimo degli spa- 
zi verdi che il Comune vuo- 
le rimettere a nuovo, ma 
per importanza e numero 
di frequentatori è certo al 
primo posto. Dopo il risana- 
mento di piazza Hortis, del 
giardino di via San Miche- 
le e di quello (appena ini- 
ziato) di piazza Libertà, è 
la volta del Giardino pub- 
blico, lo storico polmone 
verde di via Giulia intitola- 
to a Muzio de Tommasini. 


mazione dell'orto Lapida- 


rio e del Parco della Ri- 


membranza, quest’ultimo 
rinato dopo lunghi anni di 


.<E? uno degli undici giar- 
dini che abbiamo in 7 
gramma di ristrutturare — 
FRIEE l'assessore ai Lavori 

ubblici, Uberto Fortuna 

rossi —. di la ristruttura- 
zione è solo un aspetto. 
Quello fondamentale. - 
nel garantire la manuten- 
zione, una delle cose più 
onerose. Mantenendo una 
struttura si risolve il pro- 
blema di ristrutturarla; an- 
che se la conservazione di- 
pende dal rispetto della 
gente per la cosa pubblica», 


. n 


incuria. Trai palazzi, spic- 
cano le «riprese» del Car. 
ciotti e del Gopcevic. Per 
non dire del riassetto di de- 
cine di edifici scolastici, di 
alloggi per gli anziani, di 
interventi per il Giubileo 
il Mercato coperto di via 
Carducci praticamente ri. 
sorto. 

Altri pannelli disposti in 
questa sala illustrano con 
dovizia di particolari e do- 
cumentazioni pure le Nnuo- 
ve progettazioni e i lavori 
appena iniziati. Tra questi 
spiccano le ristrutturazio- 
ni del Politeama Rossetti 
e gli arredi urbani e le pa. 
vimentazioni di piazza el- 
l'Unità, piazza della Borsa 
e di piazza del Teatro, di 
via san Nicolò e via Dante. 

Una parte di questa ras. 
segna, inoltre, è dedicata 


Nell'arco di cinque mesi verrà ristrutturato il polmone verde di via Giulia 


Giardino pubblico, nuovo look | 


Gran parte dei lavori che 
Stanno per partire (costo 
complessivo ‘1,8. miliardì) 
sarà effettuata in cinque 
Mesi, mentre a fine anno è 
Prevista la conclusione, con 
la sistemazione di varie es- 
Senze arboree che possono 
essere piantate solo în cer- 
ti periodi. 

3 Entro giugno saranno co- 
Sì rifatti l'impianto di rac- 
colta delle acque piovane, 
la pavimentazione dei via 


Dall’immane ristrutturazione del «Verdî» al «Rocco» e al «PalaTrieste» 


all'assetto urbanistico. del- 
Ja città con l'illustrazione 
del «Programma di riquali- 
ficazione urbana e di svi- 
luppo sostenibile del terri- 
torio» con. la riconquista 
del fronte a mare. 

Nella sala dell’Albo pre- 
torio - seconda tappa del- 
Ja grande iniziativa — altri 
venti pannelli documenta- 
no gli interventi realizza- 
ti, e in corso di realizzazio- 
ne, nell’ambito dell'edili- 
zia sportiva, dell’arredo ur- 
bano e del verde pubblico. 
Le immagini mostrano il 
completamento del monu- 
mentale stadio Rocco, il 
nuovissimo PalaTrieste, il 


complesso sangiacomino 
di via Vespucci e la «pale- 
strina» opicinese di via de- 
gli Alpini. n 
«Tra i progetti futuri — 
ha continuato Damiani — 
l’obiettivo più vicino ri- 
guarda le nuove piscine 
che, una volta realizzate, 
consentiranno il pensiona- 
mento della Bianchi per il 
recupero di spazio vitale e 
di nuove prospettive nel- 
l'impianto complessivo del- 
le Rive. Sul versante del 
verde pubblico è recentissi- 
ma l'inaugurazione del rin- 
novato giardino di via San 
Michele, mentre sono or- 
mai anni che piazza Hor- 


Il laghetto (ponte compreso) sarà rifatto integralmente 


letti — parte in sfalto e par- 
te in cubetti di porfido o în 
arenaria di recupero (in cor- 
rispondenza delle grandi 
radici che affiorano sui via- 
letti stessi) — gli impianti 
di irrigazione, il laghetto 


campeggiano nei bar, nelle pizzerie e anche nelle latterie rionali 


Video-poker, sale la febbre da scommessa 


Se i gestori sono compiacenti la vincita in natura viene «cambiata» in denaro 


In altre parti d'Italia la chia- 
mano “slot-mania”. E sta arri- 
Vando anche a Trieste, dove i 
«focolai» si sono già diffusi. E° 
l’ultima malattia da scom- 
messa e le sue vittime sono 
numerose, distrutte, senza ca- 
Pacità di reazione, Spesso in- 
debitate fino al collo. 

Sono coloro che trascorro- 
no il tempo attanagliati dai 
TRODior dei video-poker che 

nai campeggiano in tutti i 


bar, nelle pi 2° Ma 
ra nelle Î Pizzerie, addirittu- 


tterie rionali. Eppu- 


TRIESTE- AURISINA 


re la scommessa base, del va- 
lore di 500 lire, sembrerebbe 
apparentemente innocua, in- 
capace di far male. Ma i mec- 
canismi di questa nuova feb- 
bre da gioco sono perfetta- 
mente studiati a tavolino, 
bronti a rompere i sottoli 
equilibri psicologici delle per- 
sone più deboli. 
Cominciano con poco - rac- 
conta un gestore - ma subito 
Prende la frenesia della 
Scommessa, del raddoppio, 
ella vincita”. Che dovrebbe 


essere rigorosamente espres- 
sa în buoni per una consuma- 
zione, recita la legge, peral- 
tro ancora molto lacunosa in 
materia perché il fenomeno è 
recente. 

Ma si fa presto a trovare 
‘un esercente accondiscenden- 
te (per fortuna sembra che a 
Trieste siano ancora pochi), 
pronto a restituire soldi al 
vincitore, al posto dell’inutile 
bottiglia di vino 0 di brandy. 
“Tanto si sa che il giocatore Ji 
rimetterà nella macchinetta - 


FIORI DEL CARSO 


L'ABITAZIONE POLIFUNZIONAL 


E PER ANZIANI DI AURISINA 


comfort alberghiero 
e assistenziale 


attività ricreative 
trattamento fisioterapico 
assistenza medica 
ampio parco attrezzato 
e parcheggio privato 


SONÒ GRADITE LE VISITE Al PARENTI E AMICI 
VIALE STAZIONE 26/A TEL. 040.3784300 - 3784307 


A FIANCO, DELLA CASA DI CURA «PINETA DEL CARSO» 


Spiega un altro barista - per- 
ciò il guadagno, per coloro 
che non hanno scrupoli in 
questo senso, è assicurato”. 
Le regole prevedono infatti 
che il gestore dell'esercizio 
nel quale sono collocati i vi- 
deo-poker (in tutto e per tut- 
to simili a quelli dei casinò, € 
Proprio per questo dotati di 
Una capacità ammaliatrice 
nei confronti delle persone 
Maggiormente suggestionabi- 
li) e il concessionario si divi- 
ano a metà l’incasso netto: 


57 posti letto 


ottima cucina 


Quello che rimane in cassa 
cioè, una volta avvenuto il pa- 
gamento dei buoni-consuma- 
zione. 

Ma, come si diceva, la ten- 
tazione di restituire danaro 
al giocatore, affinché ritenti 
la fortuna, è forte e qualche 
Gestore non resiste. È 

Così anche a Trieste comin- 
ciano a verificarsi i primi ca- 
si di pensionati che bruciano 
il loro mensile tentando il po- 
ker o il numero che uscirà al- 
la roulette (sono i due giochi 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


(ripristino naturalistico) e 
il ponte in legno che lo at- 
traversa. La fase finale ve- 


CONCESSIONARIA (FAI 


Il «Verdi»: l'antico splendore e le tecniche più moderne 


tis rappresenta, con la sua 
nuova disposizione, uno 
dei luoghi deputati alla so- 
sta, al dialogo e alle mani- 
festazioni culturali. E fi- 
nalmente è partito il recu- 
pero del Bosco Farneto, un 
capitale naturale e un pol- 
mone d’aria pura che tor- 
nerà fruibile. 

Nella sala comunale di 
piazza dell'Unità — terza 
stazione della rassegna — 
l'architetto Luigi Celli, 


Un apposito anfiteatro 
riunirà i tanti busti 
dei cittadini illustri 


drà la sistemazione di nuo- 
ve panchine in pietra e in 
legno, e nuovi lampioni. 
Una riflessione, in sede 
progettuale. è stata fatta 
per i numerosi busti dei cit- 
tadini illustri, sparsi in va- 
ri punti. E° stato così deciso 
di riunirli in un apposito 
«anfiteatro», che verrà pavi- 
mentato in arenaria. 


La febbre delle «slot» dilaga e fa vittime (foto Lasorte). 


più pericolosi sotto questo 
profilo: la loro riproduzione 
nella versione «video» riesce 
a trasformare letteralmente 
le persone, calamitandole in 
una voragine senza fondo). 
Di studenti che cancellano i 
loro risparmi introducendoli, 
suddivisi in monetine da 500 


lire, nella bocca mai sazia del- 
la macchinetta del bar vicino 
alla scuola. E ancora padri di 
famiglia che si indebitano, 
perché convinti che tanto, pri- 
ma o poi, il raddoppio con ci- 
fre a sei zeri li premierà. 
“Vedo persone di tutte le 
età - conclude uno dei gestori 


Quest'anno per fare pubblicità 
‘su Il Piccolo ricordatevi di chiamare 


Va 
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che ha curato l’allestimen- 
to dell'intera mostra, ha 
predisposto un grande pla- 


stico (scala 1:100) e altri . 


materiali sul recupero di 
Cittàvecchia, che l’ammini- 
strazione comunale sta cuù- 
rando con i contributi co- 
munitari «Urban», adope- 
randosi per il coinvolgi- 
mento dei privati. Uno 
sforzo immane per ridare 
alla città il cuore della Ter- 
geste storica che, salvo gli 
sventramenti effettuati 
nel periodo fascista, atten- 
de una vera rivalutazione 
da almeno tre secoli. 

In Piazza piccola, infine, 
i visitatori troveranno un 
autobus d’epoca, completa- 
mente recuperato. Il mez- 
zo ospita documenti sul 
piano del traffico e sui po- 
steggi, sulla riorganizza- 
zione della viabilità sulle 
Rive, sul nuovo bus elettri- 
co Stream. 

La mostra, visitabile fi- 
no al 9 aprile, è stata rea- 
lizzata in modo funzionale 
rispetto ai contenuti. «La 
sua strutturazione — ha 
sottolineato l’architetto 
Celli — ci permetterà even- 
tualmente di ”’esportarla” 
interamente ‘0 per sezioni 
in altre sedi». 

Maurizio Lozei 


A tentare la fortuna, 
dilapidando in certi casi 
somme piuttosto elevate, 
sono persone di tutti 

î tipi: pensionati, studenti 
e anche padri di famiglia 


- giovani, uomini maturi, don- 
ne di mezza età, anziani, in- 
capaci di distogliere lo USE 
do dal monitor. E quando ri- 
cordiamo loro che non è possi- 
bile offrire altre forme di pa- 
gamento, in caso di vincita, 
se non il buono per la consu- 
mazione, cambiano esercizio. 
Tanto ci sarà sempre qualcu- 
no, più disinvolto, disponibile 
a rischiare pur di veder cre- 
scere l'incasso della macchi- 
na, da dividere poi con il con- 
cessionario”. 

Ugo Salvini 
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«Mussi non ha alcun diritto 
di darci lezioni di democrazia» 


Dopo essermi volutamente ri- 
promesso di non assumere 
alcuna posizione sulla vicen- 
da-Haider, mi vedo ora co- 
stretto a fare retromarcia do- 
po la dono dei Ds 
svoltasi l’altro giorno a Udi- 
ne con la presenza del capo- 
ruppo alla Camera, Fabio 
ussi. Una perfetta dimo- 
strazione, se ancora ce ne fos- 
se stato bisogno dell’ipocri- 
sia della sinistra nostrana. 

Passi per il fatto che, ci- 
tando testualmente Mussi, 
Antonione allontana il Friu- 
li-Venezia Giulia dall’Euro- 

a, mentre Illy, sindaco di 

rieste sostenuto dalle sini- 
stre, autore di dichiarazioni 
pressoché identiche a quelle 
del presidente forzista della 
Regione, pecca al massimo 
di un @ccesso di cautela di- 
plomatica. Nulla di nuovo 
sotto il sole, criminalizzare 
gli avversari e arrogarsi il 
diritto d'attribuire patenti 
d’inaffidabilità democratica 
fanno parte della tradizione 
di chi na smesso di definirsi 
Ce comunista 
soltanto dopo il crollo del 
Muro di Berlino. 

Mi ha invece fatto riflette 
re il giudizio sul mondo at- 
tuale, in particolare la di- 
chiarazione che i localismi 
sono null'altro che un-bruli- 
care di uomini assediati, 
mentre merci e capitali viag- 
giano su Internet e governa- 
no il pianeta. E chi non ac- 
cetta d'abbracciare tale logi- 
ca non ha capito niente. Co- 
me a dire: se finò a ieri iden- 
tità e tradizioni cùlturali esi- 
stenti da secoli potevano va- 
lere qualcosa, da oggi in poi 
bisognerà affrettarsi a get- 
tarle nella spazzatura. Ebbe- 
ne, anche se alla sinistra or- 
mai completamente assogget- 
tata ai fautori della globaliz- 
zazione priva di regole e del 


mercato dominante su tutto 
e su tutti potrd non piacere, 
la mia idea di società del 
2000 è profondamente diver- 
sa, Connie a quella di colo- 
ro che dopo aver applaudito 
per decenni alla massifica- 
zione dei popoli nel nome 
del marxismo, ideologia che 
ha ridotto l’ex impero sovieti- 
co e la stessa ex Jugoslavia 
în campi di battaglia, conti- 
nua a dimostrarsi, per fortu- 
na con alcune lodevoli ecce- 
zioni, incapace di compren- 
dere gli errori della storia. 
La nostra vita quotidiana, 
piaccia o meno, deve adat- 
tarsi a strumenti tecnologici 
e mediatici talmente avanza- 
ti da risultare più evoluti 
delle Roio, di appena 
qualche anno fa, ma questo 
alla gente non basta. Non si 
vive solo di Internet e di alta 
finanza: i cittadini europei 
sono giustamente intenziona- 
ti a individuare nuove for- 
mule per coniugare il proces- 
so che avanza con la salva- 
guardia della propria cultu- 
ra e delle proprie tradizioni. 
Non capire questo significa 
spianare la strada a estremi- 
smi che in un simile conte- 
sto rischiano di trovare terre- 
no molto fertile. Infine, è do- 
veroso porre l'accento sul 
buon senso dimostrato da 
larghissima parte della pub- 
blica opinione di queste no- 
stre terre dell’Italia orienta- 
le. Le tragiche vicende del se- 
colo che ci siamo lasciati al- 
le spalle non sono accadute 
invano. Ritengo quindi che 
ci siano fondati motivi per 
‘poter guardare con maggio- 
re ottimismo al futuro, po- 
tendo anche tranquillamen- 
te fare a meno dell Mussi di 


turno. 
Renzo Codarin 
‘presidente 
della Provincia 


Da Ernst Lerch, asuzzino della Risiera, al le 


x ©) Alla fine nella trasmissione tv di Santoro su Haider ha vinto solo l’audience: cinque milioni e 603 mila spettatori 


Circus, ovvero una città che non c'è). 


Su questo destra e sinistra concordano, ma poi cominciano le divaricazioni 


Alla fine l’unico vincitore è 
stato l'audience. Cinque milio- 
ni 603 mila spettatori hanno 
seguito il «Circus» triestino 

caso Haider, subito a ridos- 
so delle melensaggini della so- 
ap «Incantesimo», prima clas- 
sificata negli ascolti della sera- 
ta. E un altro punto, oltre ai 
numeri, mette tutti d'accordo, 
a destra e a sinistra: l’immagi- 
ne di Trieste proiettata dal 
tendone di Santoro sulle fre- 
quenze nazionali è comunque 
quella di una città che non c'è, 
nostalgica, austriacante, gon- 
fia di interessi di bottega più 
che di ideali di multiculturali- 
tà, secondo la prospettiva da 
cui la si guarda. 

Ma è qui che cominciano le 
divaricazioni. Se, per il Polo, 
la Trieste di «Circus» non cor- 
risponde alla realtà, i suoi am- 
ministratori (e in un inedito 
elenco estensivo, accanto agli 
«amici» Antonione e' Guerra, 
viene annoverato anche Illy) 
ne sono invece «usciti bene», 
come puntualizzano il sindaco 
di Muggia, Roberto Dipiazza, 
e il presidente della Provin- 
cia, Renzo Codarin. Altro regi- 
stro a sinistra, dove i Ds, pe- 
raltro ammutoliti in trasmis- 
sione, censurano quell’obbro- 
brio di città «tagliata fuori dal- 
l'Europa e dal mondo, che il 
Polo ricattato dalla Lega ha 
consegnato all'Italia», tanto 
per dirla con il vice presidente 
del consiglio regionale Milos 
Budin. 

Colpa di Santoro, concorda- 
no tutti, che «aveva un dise- 
gno precostituito». E il presi- 
dente Roberto Antonione non 
fa mistero di essere dispiaciu- 
to. «Siamo un Regione che, as- 
sieme al Comune di Trieste, 
lavora per cercare di costruire 
un processo di pacificazione 
fra le popolazioni confinanti. 
In tivù c'è stato un momento 
di grande ”defaillance” e si è 
gettato su di noi una luce che 
non corrisponde al vero. Mi 
auguro che in futuro i mezzi 
di informazione nazionali sia- 
no più presenti a far capire al- 
la gente che noi non viviamo 
nell’intolleranza e che ‘siamo 
protagonisti di un processo di 
pace che mettiamo al servizio 
di tutti». «Santoro - s'indigna 
Dipiazza - ha mandato in on- 
da filmati fuori luogo, spropor- 
zionati, e poi ha fatto parlare 
mezze tacche invece di dare 
spazio a Illy e ad Antonione. 

a gli amministratori sono 
stati bravi. Ho subita chiama- 
to Illy per complimentarmi e 
ringraziarlo». «T'emevo il peg- 
gio, ma i nostri testimonial 
erano ben preparati - gli fa 


. 
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ly e Cacciari guardano i son- 
daggi, annusano l’aria, e san- 
no che nella nostra regione, co- 
me in Veneto, la gente non ha 
antipatia per Haider. Aspetta 
di vederlo alla prova, come la 
maggioranza degli italiani». 
Milos Budin non vuol senti- 
re parlare di «sinistra silenzio- 
sa». E non si sente neppure 
un po’ colpevole per aver con- 
segnato le ragioni dell’opposi- 
zione che siede in consiglio re- 
gionale a una Margherita 


eco Codarin - . D'altro canto Il- | 


Hack pasionaria, ma intempe- 
rante e poco efficace, e al Ver- 
de Fouad Allam, impeccabile 
voce della multiculturalità tri- 
estina. Se ha taciuto (pur 
avendo firmato la «liberato- 
ria»), Budin dice di averlo fat- 
to perchè «non bisogna scam- 
biare un talk-show con un con- 
siglio regionale o una tribuna 
politica». 

Un atteggiamento che, pe- 
rò, suscita già le prime criti- 
che: «Non ritengo si possa an- 
dare avanti con questo anoni- 


E Rifondazione protesta: 
«Non lasciamoci isolare» 


«No a Haider, no al razzi- 
smo». Recava questa scritta 
lo striscione esibito ieri sera 
dai rappresentanti di Rifon- 
dazione comunista davanti 
alla sede del Consolato gene- 
rale d'Austria, in via Filzi. 
E vicino ad esso, bandiere 


rosse, altre scritte di condan- è 


na nei confronti del leader 
austriaco, e tanti militanti. 
Complessivamente più di 
un centinaio di persone. 
«Abbiamo invitato tutti a 
questa manifestazione - ha 
spiegato il segretario di Rc, 
Sergio Facchini - ma hanno 
risposto soltanto i Comuni- 
sti italiani. Ma non è impor- 
tante la quantità, quanto il 
significato del messaggio 


ader del Khd: molti i contatti con vecchi e nuovi nazisti austriaci 


che vogliamo mandare a tut- 
ti». 

Il Consolato, per la veri- 
tà, di pomeriggio è chiuso, 
ma la protesta di ieri aveva 
Un. significato simbolico, 
riassunto in un altro stri- 
scione: «Non abbassare la 
guardia». «Le posizioni as- 
sunte dal sindaco Riccardo 
Illy e dal presidente della 
giunta regionale, Roberto 
Antonione su Haider - ha 
detto il consigliere regionale 
di Rifondazione, Roberto An- 
tonaz - mettono in isolamen- 
to la città, allontanandola 
dal resto d'Europa. Noi non 
ce l'abbiamo con gli austria- 
ci, ma con il governo di Vien- 
na, appena insediatosi, che 


Una lunga lista di scomodi ospiti carinziani 


Josef Feldner venne invitato nell'85 dalle donne della LpT: ne nacque un «caso» 


Le visite di Haider a Trie- 
ste hanno precedenti peg- 
giori. Il 25 maggio 1985 ten- 
ne una conferenza in città 
Josef Feldner, capo storico 
del Khd, Servizio patriotti- 
co carinziano erede del mo- 
vimento nazista Khb, Lega 
patriottica carinziana, che 
gli trasmise addirittura la 
testata del giornale: «Ruf 
der Heimat», cioè «Grido 
della patria». In uno dei nu- 
meri del giornale del 1970 
si leggeva: «Per la propria 
OREORIZIONE frontale alle ri- 
chieste del gruppo etnico 
sloveno, il Khd continua la 
tradizione che va da 
un’ideologia 
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l’Abwehrkampf interpreta- 
ta in senso nazional-tede- 
sco attraverso la politica 
del nazismo in Carinzia con 
la deportazione degli slove- 
ni sino alla denuncia degli 
sloveni carinziani come 
stranieri e comunisti.» Nel 
novembre ‘79 Feldner ave- 
va tenuto un discorso al- 
l’università agraria di Vien- 
na e il servizio d’ordine in 
sala era stato svolto da uo- 
mini armati e in divisa del 
gruppo neonazista illegale 
Nbn 


Già nel ’78 Feldner tenta 
una collaborazione a Trie- 
ste con Civiltà mitieleuro- 
pea di Paolo Parovel che pe- 
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rò la respinge. Il 25 maggio 
1985 è invitato dal Movi- 
mento donne della Lista 
per Trieste a tenere una 
conferenza assieme all’avvo- 
cato Giorgio Bevilacqua pre- 
sidente del Comitato per la 
difesa dell’italianità di Trie- 
ste. «Certo che quell’incon- 
tro è avvenuto - commenta 
oggi Bevilacqua - ma non 
c’era nessun nazista. Non si 
venga a parlare di nazisti a 
me che sono stato partigia- 
no. Feldner lo aveva incon- 
trato una sola volta in Ca- 
rinzia e poi lo rividi in quel- 
la sede. C'era un’affinità di 
problema edo in ordine al- 
‘le minoranze tra Carinzia e 
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Venezia Giulia. Allora non 
c'era la collaborazione di og- 
gi con gli sloveni che erano 
molto più nazionalisti. Ri- 
cordo che Feldner accennò 
anche a come alla fine della 
seconda guerra mondiale 
l’esercito tedesco in rotta 
riuscì a ricacciare in monta- 
gna gli sloveni che erano ca- 
lati nelle vallate della Ca- 
rinzia. Tutto qua. Ma un ra- 
gazzotto, tale Parovel, ci co- 
struì una questione incredi- 
bile. Per fortuna in sala in- 
tervenne Gambassini per 
zittirlo. 

Paolo Parovel che denun- 
ciò l'episodio in molte sedi, 
accusò poi di essere anche 


PRISMA 


rimasto vittima di un atten- 
tato da parte di ignoti che 
gli svitarono i bulloni di 
una ruota dell’auto. 

Un altro punto di contat- 
to: con l’estremismo di de- 
stra carinziano risale al 7 
aprile ‘79 allorchè il Fronte 
della gioventù, associazione 
giovanile del Msi, invitò a 
Trieste la Lega della gioven- 
tù carinziana, cioè i giovani 
del Khd per una manifesta- 
zione di protesta «contro il 
bilinguismo voluto dai go- 
verni di Roma e di Belgra- 
do». 

Ma Klagenfurt, oggi feu- 
do di ali presentava fi- 
no a non molti anni fa possi- 


pelliccerie 


mato e con l’autocoscienza sto- 
rica», sì lascia scappare il com- 
pagno Giorgio Rossetti, rivol- 
to alla linea interna del suo 
partito. E il vice segretario re- 

ionale dello Sdi, Alessandro 

illeri, criticando la debolez- 
za del centro-sinistra: «I Ds 
sembrano quasi contenti che 
Trieste abbia fatto questa figu- 
ra. Hanno lasciato emergere 
solo la città settaria e delle 
piccole patrie, non hanno spe- 
so una parola per la Trieste 
laica, tollerante, solidale. E 
anche il sindaco Illy è sembra- 
to quasi pavido di fronte alla 


‘| violenza che ci è stata fatta». 


Proteste, e fortissime, arri- 
vano anche da An, tutte indi- 
rizzate alla conduzione di «Cir- 
cus». Il vice presidente della 
giunta regionale Paolo Ciani, 
ha parlato di una «Norimber- 
ga televisiva» inscenata con- 
tro il documento approvato 
dalla Regione. «Si evince - pro- 
testa - dai parallelismi usati: 
Haider come Hitler, gli au- 
striaci dipinti come nazisti, i 
contestatori di Haider tutti 
ben educati, il Friuli Venezia 
Giulia come una Regione non 
rispettosa della democrazia 
che, pur di trarre vantaggi 
economici, oltraggia l’Olocau- 
sto. Ma il tentativo del condut- 
tore è franato di fronte alle 


La, 


ha fatto chiaramente capire ® 


quali sono i suoi program- 
mi. Non va dimenticato che 
Haider vive in una splendi- 
da villa, ereditata da uno 
zio che fu gerarca nazista. 
Con persone di questo tipo 
non è possibile avere alcun 


contatto». 


cessare gli Guoe 
da esponenti poli 


puntuali osservazioni degli in- 
tervenuti». Si accoda la federa- 
zione triestina di An, che se la 
prende con Santoro, con le pa- 
rolacce della Hack, gli «spot 
gratuiti» a Cacciari e la pre- 
senza dei rappresentanti vene- 
ti e triestini dei centri sociali, 
«tra i quali - puntualizza una 
nota - si riconoscevano vari 


i 


o 


I rappresentanti di Rifon- 
dazione comunista hanno 
poi chiesto ufficialmente che 
«il consiglio regionale, quel- 
lo IRIS e quello comu- 
nale manifestino apertamen- 
te la loro opposizione agli at- 
teggiamenti di Illy e Anto- 
nione». 


La Provincia sta con Haider: 
«Non si può dire xenofobo» 


Solidarietà ad Haider, al presidente Antonione, alla giunta 
e al consiglio regionale tutto, con l'auspicio «che vengano a 
‘giamenti intimidatori posti in essere anche 
itici nazionali nei confronti della Regione au- 
tonoma». Così la maggioranza di centro-destra che regge la 
Provincia, corroborata dal voto del leghista Bussani, ha vota- 
to martedì sera un ordine del giorno a sostegno del leader au- 
striaco, impegnando il presidente Codarin a «stigmatizzare» 
quella che appare una «colossale campagna strumentale mo- 
tivata soprattutto dai prossimi appuntamenti elettorali». 
Nel documento si puntualizza che «non vi sono elementi con: 
creti a dimostrare che il leader carinziano abbia assunto o 
persegua posizioni xenofobe, neonaziste, antisemite»: questo 
punto ha suscitato Ja reazione di Dennis Visioli, di Rifonda- 
zione, che ha definito la giunta «più haideriana di Haider». 
Visioli aveva presentato un documento, bocciato, in cui impe- 
gnava Codarin a non spendere soldi pubblici in rappresen- 
tanza nel caso di una visita di Haider a Trieste. 


pluripregiudicati per reati con- 
tro la (pona ele istituzioni». 
E il deputato Roberto Menia 
ne ha parlato ieri alla Came- 
ra, investendo della questione 
il presidente della commissio- 
ne vigilanza, Francesco Stora- 
ce, 

Indignazione, di taglio oppo- 
sto, arriva infine dall'Ente del- 
lo spettacolo, per lo spot che 
ha interrotto il racconto di 
Marta. Ascoli, sopravvissuta 
alla Risiera e ad altri campi 
di sterminio. Santoro ha già 
replicato: ritardare lo spot 
avrebbe significato violare la 
legge sugli affollamenti televi- 
sivi 


A tendone rimosso, ora, re- 
stano i segni. Se non sarà il 
tribunale televisivo a bollare 
Trieste, o la Regione, come 
«arretrata» 0 «avanzata», ci s0- 
no interrogativi aperti su cui 
politici e amministratori do- 
vranno confrontarsi. L'asse Il- 
ly-Antonione era fiction o un 
assaggio della prossima cam- 
pagna elettorale? E il centro- 
sinistra come lo vive? Ad An, 
poi, per non dire ai leghisti in 
Foneto; sono piaciuti gli equili- 

rismi verbali della Guerra 
sugli immigrati? Ba Fini ed 
Berlusconi la performanderdei | 
loro alfieri locali? Per il mo- 
mento l’unico che va dritto 
to la sua strada è l’indipen- 
entista Giorgio Marchesich 
che ha annunciato, per doma- 
ni, la costituzione di un comi- 
tato pro Haider. 
ar. bor. 
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bilità d'incontro con altri 
personaggi ancora più tru- 
ci. A gestire il principale ri- 
storante del centro era tale 
Ernst Lerch, braccio destro 
del. comandante Globocnik 
alla Risiera di San Sabba. 
Venne prosciolto in istrutto- 
ria nel secondo processo per 
la Risiera eppure una buo- 
na parte degli atti redatti 
sotto l’«Adriatisches  Ku- 
Stenland» porta la sua fir- 
ma. «Quanti ebrei ho ucci- 
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so? Non li ho mai contati», 
disse allo storico Marco Piri- 
na nel ’93 poco prima di mo- 
rire. 

E in un condominio del- 
l'immediata periferia di Kla- 
genfurt abita Erica Hanne- 
schlaeger, figlia di Friedri- 
ch Rainer, commissario na- 
zista del Litorale adriatico 
e gauleiter della Carinzia. 
Soltanto qualche anno fa è 
morto suo fratello. Nell'81 


entrambi vennero processa- | 


Trieste Via Mazzini 22/a Tel. 040.639259 


A sinistra 
Globocnik, 
comandan- 
te della 
Risiera, a 
destra 
Kubler, 
comandan- 
te locale 
della 
Wehrma- 
cht. AI 
centro il 
auleiter.. } 
alner. | 
suoi due 
figli nell‘81 
sono stati 
rocessati a 
lagenfurt 
per 
apologia 
del nazismo 


ti per aver diffuso documen- 
ti in cui sostenevano che «lo 
sterminio degli ebrei è sta- 
ta tutta un'invenzione», «le 
camere a gas non sono mai 
esistite» e «tutto è stato un 
complotto della mafia di 
Wiesenthal». Il loro difenso- 
re nell’arringa citò frasi del 
«Mein Kampf di Hitler. 
Vennero assolti tra battima- 
ni e grida di «Sieg Heil». 
Tutto questo a Klagenfurt 
nel 1981. 

Silvio Maranzana 
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Continua l’impressionante catena di incidenti lungo la strada più a rischio della viabilità triestina 


Auto in fiamme, Costiera blocca 


Disagi fino al tardo pomeriggio 
Tir in coda a Sesana 
le il traffico va in tilt 


Due feriti in uno spaventoso frontale che poteva avere più tragiche conseguenze al valico di Fernetti 


Ecco come si 
è ridotta la 
«Fiat Uno» 
| chesiè 
incendiata 

dopolo 
spaventoso 
frontale ieri 
poco dopo 
mezzogior- 
no nella 
Costiera. 
Fortunata- 
mente il 


conducente 
dell'utilita- 
tia e l'altro 
automobili- 
sta 
coinvolto 
hon hanno 
riportato 
gravi ferite. 
(Foto 
Lasorte) 


Dai carabinieri 
Clandestini: 
bloccati in porto 
quattro iracheni 
e un turco 


Stavano - tentando di 
uscire dall’area del Por- 
to nuovo ma sono incap- 
pati in una pattuglia dei 
carabinieri in servizio di 
pattuglia. 

Ancora clandestini. 
Questa volta si è tratta- 
to di quattro iracheni e 
di un turco che erano 
senza documenti validi 
per l'ingresso in Italia, 
Il gruppetto è stato ac- 
«compagnato nella caser- 
ma di porto nuovo dove 
sono stati rifocillati. Gli 
iracheni hanno chiesto 
asilo politico e sono stati 
accompagnati all’ufficio 
stranieri, mentre i citta- 
dino turco è stato espul- 
so. Nessuna traccia del 
passeur, forse un camio- 
nista, che aveva accom- 
pagnato i cinque clande- 
Stini nascondendoli nel 
proprio mezzo. 


Scazzottata stile Far West in un bar di Campo San Giacomo: aggredi 


e 


Costiera, ancora un inciden- 
te. Uno spaventoso ”fronta- 
le” si è verificato ieri poco 
dopo mezzogiorno. E solo 
per un miracolo non c'è 
scappato il morto. Nell’urto 
infatti una delle automobili 
coinvolte, una «Fiat Uno», 
ha preso fuoco e il condu- 
cente G.P.M., 29 anni, è sta- 
to estratto dall’abitacolo in 
tempo di record dai vigili 
del fuoco e dai sanitari del 
«118». Fortunatamente non 
ha riportato ferite gravi. I 
medici del pronto soccorso 
hanno emesso una progno- 
si di venti giorni. Quasi un 
miracolo. Ferito, in manie- 
ra ancora più lieve, il con- 
ducente dell'altra auto coin- 
volta: G.Z., 39 anni. Se la 
caverà in 15 giorni. 
Secondo gli accertamenti 
dei carabinieri del nucleo 
radiomobile G.P.M. alla 
guida della sua «Uno» sta- 
va dirigendosi verso Sistia- 
na, quando improvvisamen- 


te, forse a causa del fondo 
stradale sdrucciolevole, ha 
sbandato invadendo l’altra 
corsia. E questo è successo 
proprio mentre stava so- 
praggiungendo la Citroen 
x condotta da G.Z.. L’urto 
è stato inevitabile. 

Ma proprio pochi istanti 
dopo l'impatto il motore del- 
la «Uno» ha preso fuoco. E i 
pompieri sono arrivati ap- 
pena in tempo per evitare 
una tragedia. G.P.M. è sta- 
to trasportato poi, come det- 
to, all'ospedale di Cattina- 
5 causa dell’incidente la 
Costiera è rimasta bloccata 
per oltre un'ora. I vigili ur- 
bani hanno dirottato il traf- 
fico particolarmente inten- 
so in uscita da Trieste lun- 
go la strada di Fiume. An- 
che dall'altra parte, allo 
svincolo dell’A4 le vetture 
dirette in città sono state 
deviate sulla stessa auto- 
strada. 


L’ultimo incidente in or- 
dine di tempo si è verificato 
lo scorso 29 gennaio. E an- 
che in quell’occasione la Co- 
stiera era rimasta bloccata 
per circa un’ora. Due giorni 
prima, il 27 gennaio un al- 
tro spettacolare incidente 
nel quale era rimasto ferito 
sono un automobilista. Po- 
chi giorni prima un altro 
scontro. 

Una vera e propria cate- 
na di incidenti in pochi gior- 
ni. Ed è proprio per questo 
motivo che la Costiera è di- 
ventata l’obiettivo primario 
della prevenzione. 
Polstrada, carabinieri e vi- 
gili urbani stanno attuan- 
do una vera e propria cam- 
pagna contro gli automobili- 
sti dall’acceleratore facile. 
In una decina di chilometri 
possono essere addirittura 
installati tre autovelox. E 
chi pigia sull’acceleratore 
rischia un vero e proprio sa- 
lasso. . 


c.b. 


to violentemente un avventore 


Lo shattono in strada sfondando la vetrina 


Arriva la polizia ma la rissa continua, alla fine un arresto e una denuncia 


Aggrediscono un avvento- 
re all’interno del bar Gran 
Prix in campo San Giaco- 
mo. Poi lo sbattono contro 
la vetrina che nell’urto si 
sfonda. 

Al termine arrivano i po- 
liziotti ma continua la per- 
formance di uno dei due, E 
così scattano le manette. 
In carcere con l’accusa di 
oltraggio, resistenza, vio- 
lenza e lesioni a pubblico 
ufficiale è finito Alessan- 
dro Kleiderz, 30 anni. De- 
nunciato invece l’amico 
Emanuele Negri, 27 anni. 

A bloccare la coppia so- 
no stati gli agenti di una 
pattuglia della squadra vo- 
lante. Ma non è stato faci- 
le. Tant'è che un poliziotto 
ci ha rimesso un diretto 
che gli ha causato lesioni 
guaribili in una decina di 
giorni. Più lieve, invece, la 
prognosi dell’avventore 
«volato» contro la vetrina, 


Ha riportato alcune contu- 
Sioni e qualche taglio. Se 
la caverà in una settima- 
na. 

Il movimentato episodio 
che ricorda le scazzottate 
nei saloon tipiche dei film 
western si è verificato l’al- 
tra giorno poco dopo le 13. 
Non sono state chiarite le 
ragioni all'origine dell’ag- 
gressione. 

Certo è che dopo qualche 
parola non certro urbana i 
due, secondo i primi accer- 
tamenti dei poliziotti, han- 
no preso l’altro avventore 
e lo hanno letteralmente 
lanciato contro la vetrina. 
A dare l’allarme è stato il 
titolare del locale che in 
quel momento ha temuto il 
peggio. Dopo pochi minuti 
sono arrivati gli agenti, E 
per Alessandro Kleiderz e 
Emanuele Negri sono co- 
minciati i guai con la giu- 
stizia. 


8, abitato da M: 


Ue mesi passati tra il 


Un furto misterioso. E’ stato messo a se- 
gno nei primo pomeriggio del 6 dicembre, 
più di due mesi fa. Ma Ta denuncia è stata 
presentata ai carabinieri di via Dell'Istria 
appena qualche giorno fa. Rilevante il bot- 
tino, 25 milioni tra denaro e gioielli. 
Obiettivo dei ladri è stato un apparta- 
mento al primo piano di via Della Geppa 
aurizio Gresti, 45 anni. 
er entrare i malviventi hanno forzato 
una finestra. Poi hanno puntato la loro at- 
tenzione direttamente alla camera da let- 
to. E proprio in un mobile în 
za hanno trovato i gioielli e il 
i orno del fur- 
to e Quello della denuncia hanno reso le 
Indagini particolarmente difficili. Si pos- 
Sono fare solo ipotesi. E proprio in quei 
Primi giorni di dicembre erano stati se- 
gnalati diversi colpi in appartamenti di 
leste messi a segno, secondo gli investi- 


Colpo in un appartamento in via della Geppa: bottino 25 milioni 


aTopin sempre più scatenati 


gatori, da piccole bande di zingari. Il fatto 
poi che i ladri abbiano puntato la loro at- 
tenzione proprio su denaro e gioielli avva- 
lora questa circostanza. i 
Proprio in quei gini quattro nomadi 
minorenni erano stai 
stinti episodi, mentre tentavano di com- 
piere furti in appartamenti. ; 
Tutti, già noti alle forze dell' ordine, 
erano poi stati affidati a strutture cittadi- 
ne. Una ragazza di 13 anni ed un ragazzo 
di 12, di origine slava provenienti da San 


à 
palle stan- Don 


\enaro. 


bria, di 1 


di Piave, erano stati sorpresi da 
agenti della squadra volante mentre si 
stavano allontanando da uno stabile di 
via della Pietà, all'interno del quale ave- 
vano forzato la porta di un appartamen- 
to. Due ragazze croate originarie di Zaga- 
e 183 anni (la prima incinta), 
erano state invece fermate dopo aver ten- 
tato di compiere un furto in un edificio di 
Strada Vecchia dell'Istria. 


ti bloccati in due di- 


Traffico pesante in tilt ieri al valico di Fernetti. Si è forma- 
ta una coda di Tir lunga oltre quattro chilometri in uscita 
dall’Italia. ; 

Fortunatamente nel tardo pomeriggio la situazione del- 
la viabilità si è ristabilita e i mezzi, anche se lentamente, 
hanno ripreso la marcia. All’origine dei disagi ci sono sta- 
ti dei problemi organizzativi del personale in servizio al- 
l’autoporto di Sesana. 

In pratica nello scalo sloveno non è stato possibile acco- 
gliere per le operazioni doganali più di un certo numero di 
Tir. Una sorta di «contingentamento» che ha causato an- 
che non poche difficoltà ai poliziotti e ai finanzieri impe- 
gnati al controllo dei mezzi in uscita dall'Italia. Come det- 
to la situazione si è ristabilità nel tardo pomeriggio. 


Donna scippata in via Lorenzetti: due banditi 
le strappano la borsetta con 800 mila lire 


Ancora allarme per la mierocriminalità in città. L’ennesi- 
mo scippo di una serie che sembra non si interrompa mai, 
è stato messo a segno ieri mattina in via Lorenzetti. Obiet- 
tivo dei rapinatori è stata Maria Fichera, 57 anni. La don- 
na è stata affrontata da due giovani che indossavano ca- 
schi da motociclista. L'hanno violentemente strattonata e 
quindi dopo averla sbattuta a terra, se ne sono andati con 
la borsetta. Dentro c'erano banconote per l'ammontare di 
circa 800 mila lire. Nessun testimone. La donna si è rial- 
zata a fatica e zoppicando è andata dai carabinieri di via 
Dell’Istria dove ha denunciato l'accaduto. Subito sono 
scattate le ricerche dei banditi. Le pattuglie hanno con- 
trollato la zona dello scippo, ma senza risultato. 

Qualche settimana fa a pochi passi dal centro era rima- 
sta vittima di un’altra rapina una donna di 85 anni, Anto- 
nia Breccia. L’anziana stava passeggiando in via Giulia 
quando all’improvviso un giovane a piedi dopo averla af- 
fiancata, ha afferrato la borsetta che lei teneva stretta sot- 
to il braccio destro. 


«Come si racconta Trieste?»: oggi tavola rotonda 
con amministratori, giornalisti e imprenditori 


Prendendo spunto dai risvolti del sondaggio effettuato nel 
dicembre scorso dalla Swg su un campione di 800 soggetti 
residenti a Trieste, l'Associazione degli industriali e Oriz- 
zonti 2002 organizzano per oggi, alle 17, alla sala Oceania 
della Marittima, una tavola rotonda dal titolo «Come si 
racconta Trieste? E proprio lei?». Al dibattito, moderato 
dal giornalista di Repubblica Enzo Cirillo, prenderanno 
parte il presidente dell’Assindustria, Federico Pacorini, il 
presidente della Regione, Roberto Antonione, il sindaco Il- 
ly, il presidente della Confcommercio Antonio Paoletti, Ro- 
berto Weber della Swg e i direttori delle maggiori testate 
iornalistiche regionali. Tra gli altri interventi quello di 
Simone Assumpgao, docente all’Università di Gorizia e di 
Ù DO Dodds, docente alla Scuola interpreti dell’Università 
i Trieste. 
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La più grande mostra che 
possiate immaginare, a 
prezzi che valgono la visita 
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* TRIESTE via Battisti - via Ghirlandaio 
via Grimani - via Piccardi 
via San Cilino - via Valdirivo 


* RONCHI DEI LEG. via Vol. Libertà, 26 


* RIESE PIO X° 


Quartiere Longhin 
* CÀ RAINATI via Montegrappa 
e SPILIMBERGO via Verdi 


e PRATA DI PORDENONE 


via Roma 
* TRICHIANA via Roma 
° MESTRE via Piave 
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Damiani spiega che in giunta vige la regola di non dar corso a incontri con i sindacati in presenza di agitazioni 


«Non trattiamo coi vigili in sciopero» 


Sabato, se le cose non cambiano, si prevedono disagi per la circolazione 


Pomo della discordia la direttiva che ha mandato 
sulle strade un numero doppio di agenti della poli- 


La Lega presenta un'esposto 
sulla vertenza dell'orario 


Arriva alla Procura della 
Repubblica la vertenza 
Ta amministrazione co- 
munale e vigili urbani. 
L'iniziativa è di Fabrizio 
Belloni, segretario nazio- 
nale della Lega Nord Trie- 
Ste, che ha presentato un 
esposto. Seesto dell’infor- 
mazione è la presunta vio- 
lazione, da parte dell’am- 
Ministrazione comunale, 
del contratto nazionale di 
lavoro che regolamenta i 
Yapporti con i vigili, e pre- 
cisamente nella parte re- 
lativa all'orario di lavoro. 
Tutto trova origine in una 
isposizione diffusa dal 
omando del corpo della 
olizia municipale qual- 
che giorno fa, in base alla 
juale si stabilisce che, nel- 
l'ambito del controllo del- 
la viabilità nel centro cit- 
tadino, “tutto il personale 
inizierà e terminerà il ser- 
Vizio ‘sul posto”. 

«Proprio questa frase è 
l’ineriminata - afferma 
Belloni - in quanto il con- 
tratto di lavoro stabilisce 
che i vigili devono operare 
per 36 ore la settimana, 
suddivise nelle 6 giornate 
che vanno dal lunedì al sa- 
bato compresi. Ma - spie- 


La Corte dei conti le ha obbligate a restituire all’ 


a ancora il segretario del- 
È Lega - se a fine turno si 
trovano ancora ‘sul posto 
e devono andarsi a toglie- 
re la divisa, per potersi 
sentire finalmente liberi 
dagli obblighi connessi al 
servizio, le 6... 
ore giornalie- 
re diventano 
qualcosa di 
più. Questo 
qualcosa, mol- | 
tiplicato per |. 
le giornate di 
lavoro,  rap- 
presenta una 
parte impor- 
tante del tem- 
po libero de- 
gli agenti del- 

‘fa Polizia mu- 
nicipale. Sicu- 
ramente que- 
sto ‘provvedi- 
mento - con- 


zia municipale rispetto al passato: 120 invece di 60 


«Siamo dispiaciuti per la cit- 
tà e per i triestini, che forse 
saranno costretti a subire 
una situazione di disagio, 
ma non possiamo transigere 
su questioni di principio, 

roprio per rispetto nei con- 

onti della cittadinanza. 
Le parole sono pronunciate 
da Roberto Damiani, vicesin- 


clude Belloni, 


concretizza I 
una Violazio- 

ne delle norme, anche per- 
ché per questa perdita di 
tempo dopo la fine del- 
l’orario non viene ricono- 
sciuta alcuna forma di in- 
dennizzo, sotto forma di 
danaro, come invece do- 
vrebbe essere». 


daco, ma nella sostanza acco- 
munano anche il sentire de- 
gli assessori Gianantonio 
Sambo (personale) e Salvato- 
re Vindigni (vigilanza), oltre 
che del comandante della Po- 
lizia municipale, Giandome- 
Nico Protospataro. Ebbene 
SÌ, il problema è proprio 


erario dello Stato una cifra compless 


Poste, 4 dipendenti condannate 


quello: la rottura delle trat- 
tative fra amministrazione 
comunale e vigili urbani. An- 
zi, parlare di trattativa può 
apparire addirittura ottimi- 
stico, sentendo il prosieguo 
del discorso fatto da Damia- 
ni nella conferenza stampa, 
convocata per rispondere al- 
le esternazioni delle organiz- 


di 


zazioni sindacali sull’argo- 
mento, 

«Abbiamo una regola in 
giunta - spiega Damiani - 
che non ammette deroghe: 
quando viene proclamato 
uno sciopero, non trattiamo. 
E siccome i vigili urbani han- 
no annunciato la loro asten- 


{. _ w 
iva di oltre 26 milioni 


sione dal lavoro per sabato, 
non siamo più disponibili a 
incontrare i loro rappresen- 
tanti. E ripeto, per rispetto 
verso la città, in quanto sia- 
mo davanti a un principio. Il 
nostro metodo è questo e 
non possiamo derogare, per 
quanto a malincuore». 
Eppure, a sentirei tre rap- 
presentanti della giunta, 
‘hella riunione culminata nel- 
la proclamazione della scio- 
pero svoltasi martedì, l’am- 
ministrazione aveva avanza- 
to delle proposte per tentare 
un avvicinamento: «Abbia- 
mo chiesto di Sgrmoe lo 
sciopero perché abbiamo bi- 
sogno di una ventina di gior- 
ni, non di più - è sempre Da- 
miani a espri- 
mersi - per af- 
frontare nel me- 


disposizione, della quale 
chiedono il ritiro per ripren- 
dere il dialogo, li espone a 
un maggiore rischio per la lo- 
ro salute, a causa dell’inqui- 
namento atmosferico. 

«Troppo spesso - commen- 
ta a questo proposito Sambo 
- le relazioni sindacali sono 
viziate da pregiudiziali. Sia- 
mo stati disponibili su tutti 
i fronti, evidentemente si 
vuole lo scontro». 

«E certamente non abbia- 
mo dato disposizioni di esse- 
re più severi con le multe - 
aggiunge Vindigni - e chi af- 
ferma una cosa del genere è 
in mala fede». Muro contro 
muro dunque? Damiani, Vin- 
digni e Sambo dichiarano il 
loro dispiacere 
e al contempo 
la necessità di 


rito le So L'assessore Vindigni: essere fermi 
uestioni. E ab- Non H nel rispetto dei 
Viano anche di- Ò abbiamo dato principi. Ci so-. 
chiarato lan alcuna disposizione no care due 

ili- ge sa P i 
Sere Sntividua. di essere più severi | SiOmnia disposi 
re nuovi punti nell'affibbiare multe» re una dispera- 


d'incontro sui 
vari temi. Ma 
la risposta è £ 
stata ancora no, E allora ri- 
spondiamo: se vogliono an- 
dare allo sciopero che ci va- 


O». 
dl base della vertenza 
c'è il fatto che, nell'ultimo 
mese, seguendo una diretti- 
va della giunta, il Coman- 
dante ha mandato «sul cam- 

o» un numero doppio di vi- 
gili rispetto al passato: 120 
contro 60. Mai vigili hanno 
subito obiettato che questa 


a pagare 


Avevano rimborsato buoni fruttiferi a una cliente che non né aveva diritto 
Il 14 febbraio sarà sciopero 
(con anticipo delle pensioni) 


I sindacati delle poste Slp- 
Cisl, Failp-Cisal e Sailp- 
Confasal hanno proclama- 
to uno sciopero a carattere 
nazionale per lunedì 14 
febbraio. L’astensione dal 
lavoro avrà inizio dal tur- 
no notturno di domenica 
13 e durerà ventiquattro 
ore. I servizi essenziali sa- 
ranno garantiti all’ufficio 
postale Trieste centro, in 
piazza Vittorio Veneto, dal- 
le 8.15 alle 19.30, dove ver- 
ranno accettate raccoman- 
date, assicurate, telegram- 
mi e telefax. Il pagamento 
delle pensioni con ‘scaden- 
Za 14 febbraio sarà antici- 
Dato a sabato 12. 

Le organizzazioni dei la- 
Voratori che hanno procla- 
Mato l'agitazione fanno sa- 
Pere che le Poste adottano 
da mesi «una politica di fin- 
Zioni e dilazioni, nell’indif- 
ferenza del mondo politi- 
co». Invitando l’intera cate- 
goria a mobilitarsi, Cisl, Ci- 
sal e Confsal chiedono un 
tavolo negoziale «vero» per 

Tinnovo del contratto sca- 
ur de pu il mante- 

3 egli impegni as- 
Sunti dal SR 33 de- 


Zi rilanciano. «Trieste Chal- 
lenge non è ancora naufra- 
Bata - affermano in una no- 
A - e intendiamo continua- 
Te con Ja nostra iniziativa 
Anche se sarà difficile rag- 
e il nostro obietti- 
bar entre gli industriali 
affermavano che è 


ve dire chiaramente «qua- 
le sarà il destino dell’azien- 
da Poste italiane», la cessa- 
zione delle «oscure cessio- 
ni» all’esterno di attività 
postali pregiate, come rac- 
comandate e pacchi, che 


mettono a rischio il futuro 
lavorativo di migliaia di 
persone, il venir meno di 
sogni azione unilaterale di 
ristrutturazione», tempi 
certi e modalità trasparen- 
ti nel ‘processo di nuova oc- 
cupazione, 


un'idea bellissima i 
praticabile, abbiamo” Gia 
trovato 3 miliardi. Abbia. 


val, Nel giro di un paio d’ore 


te di questi imprenditori e 
abi lamo raggiunto la som- 
ma di 3 miliardi. Certo, - 
aggiungono - sono soldi sul- 
la carta, nonli abbiamo an- 
cora, ma ci piace l’atteggia- 


La direttrice e tre impiega- 
te ‘di un ufficio ii 
Trieste sono state condanna- 
te dalla Corte dei conti a pa- 
gare all’erario dello Stato ol- 
tre 26 milioni per aver rim- 
borsato ventun buoni posta- 
li fruttiferi a una persona 
che non ne aveva il diritto. 
In particolare la direttrice 
M. B., dovrà sborsare 14 mi. 
lioni 886 mila lire, l’impiega- 
ta M. S. 5 milioni e 900 mila 
lire, l’impiegata M. I. 2 mi- 


lioni e 200 mila lire, l'impie- 
gata A. S. 3 milioni e 200 mi- 
Ta lire. Dovranno pagare an- 
che, in proporzione ai rispet 
tivi addebiti, le a del 

iudizio per complessivi un 
sito e 300 mila lire e 
inoltre gli interessi morato- 
ri dalla data della pubblica- 


già 3 i miliardi 


mento di quelle persdone 
che in linea teorica, essen- 
do friulani non dovrebbero 
essere interessati a Trie- 
ste. Il bello è che tutti ci 
‘hanno detto che avrebbero 
dato i soldi solamente se la 
città avesse risposto positi- 
vamente». i 
«Vogliamo precisare - ag- 
giungono gli Amici della 
Terra - che questa nostra 
iniziativa non vede in nes- 
sun modo coinvolto Vascot- 
to, abbiamo semplicemente 
detto che una barca triesti- 
na dovrebbe avere un equi- 
paggio triestino e visto che 
Vascotto è un personaggio 


zione della sente È 
l'effettivo gna] 


. una segnalazione fatta alla 


Procura della Corte dall’En- 
te poste italiane che riferiva 
come tra il ’91 e il ’92 erano 


che stimiamo abbiamo pen- 
sato di fare il suo nome s0- 
lo come esempio. Inoltre 
non lo abbiamo contattato, 
parleremo con lui e con chi 
sarà interessato al proget- 
to quando avremo trovato i 
soldi. Qualcuno vuole fare 
a Trieste la prossima Ame- 
rica’s Cup se Luna Rossa 
vincerà. Noi crediamo che 
in effetti in questo caso ci 
si sia veramente lasciati 
prendere dal troppo entu- 
siasmo e che non si sia te- 


state effettuate 19 operazio- 
ni di rimborso di 21 buoni 
postali fruttiferi per una 
somma complessiva di 41 
milioni e 398 mila lire. Da 
una relazione ispettiva era 
emerso come era stata una 
nipote ad essere rimborsata 
dei buoni formalmente quie- 
tanzati dalla nonna. 
La Procura della Corte ha 
fatto presente ai giudici che 
er la normativa vigente i 
uoni sono rimborsabili a vi- 
sta presso l'Ufficio d’emissio- 
ne agli intestatari, ai loro 
procuratori, rappresentanti 
e aventi causa. Nel caso in 
esame dunque il pagamento 
doveva essere considerato il- 
legittimo in quanto la don- 
na a cui vennero rimborsati 
non rientrava in alcuna del- 
le categorie tassativamente 
indicate dalla norma. Nella 
sentenza i giudici scrivono, 
riferendosi alla direttrice e 
alle tre impiegate che «nel 
loro comportamento è ri- 
scontrabile un grave dispre- 
gio delle norme elementari 
della materia: un operatore 
postale che presta prevalen- 
temente servizi a denaro 
non può non sapere che il 
momento del pagamento è 
articolarmente delicato. 
e consegue che le norme 
che regolano le relative ope- 
razioni vanno osservate nei 
minimi dettagli.» 5 


ta ripresa delle 
trattative, altri- 
menti sabato 
Trieste vivrà un inusuale 
sciopero dei vigili urbani le 
cui conseguenze sul traffico 
e sull’intera città sono diffici- 
li da immaginare. Sono nu- 
merosi infatti i cantieri anco- 
ra aperti, le strettoie, gli in- 
croci sottoposti a un transi- 
to di macchine maggiore del 
consueto, Senza vigili la pro- 
spettiva è molto preoccupan- 
te. 


u. sa. 


Domani al «Miani» 
I problemi 
della gente 

nei rioni: 

quali risposte? 


Domani alle 18 in via 
Valmaura 77, nella sede 
del circolo Miani (nono 
piano ascensore di de- 
stra) , si terrà la prima 
riunione dei sei comitati 
di quartiere sorti nelle 
recenti affollate assem- 
blee tenutesi ai Campi 
Elisi, Servola, Chiarbo- 
la, Valmaura e Monte 
San Pantaleone e in pre- 
cedenza a Monte D’Oro- 
Aquilinia. Nel corso del- 
l’incontro, promosso an- 
che da «Servola respi- 
ra», si discuterà della na- 
scita di un cooordina- 
mento che aiuti, unisca 
e rafforzi tutte quelle ini- 
ziative spontanee pro- 
mosse dagli abitanti di 
Trieste per risolvere i 
problemi della comuni- 
tà, migliorare la qualità 
della vita della gente e, 
soprattutto, far sentire 
la propria voce nelle scel- 
te che riguardano la vita 
di tutti. Verrà altresì in- 
dividuata una piattafor- 
ma dei comuni problemi 
e delle proposte per risol- 
verli che i sei comitati 
stanno affrontando, ma 
anche dei bisogni indivi- 
duati dalla gente nei lo- 
ro rioni. 


Nuto conto del fatto che se 
‘imbarcazione di Prada 
Vincerà, le regate si terran- 
no in Toscana e non certa- 
mente a Trieste. Scherzan- 
doci su possiamo dire che 
in fondo anche noi voglia- 
mo che l’America’s Cup si 
svolga a Trieste, ma fra 8 
anni, prima infatti voglia- 
mo vincere la coppa tra 4 
anni con la nostra barca». 
«Ci rendiamo conto,- con- 
cludono gli Amici della Ter- 
ra - di aver lanciato una sfi- 


da difficile, affascinante e 
assolutamente rivoluziona- 
ria, ma prima di far naufra- 
gare quest'idea gradirem- 
mo che il partito del ’nose- 
pol” aspetti prima di orga- 
nizzare il ”comitato per la 
difesa dei sardoni”. Siamo 
riusciti ad arrivare a que- 
sto punto perché abbiamo 
magnificato Trieste e i trie- 
stini e abbiamo detto che 
tutti sono con noi, per cui 
preghiamo almeno di la- 
sciarci lavorare in pace». 


IN BREVE 
E l'ultimo dell’attuale amministrazione 


Provincia: approvato 
Il bilancio di previsione 
(12 a favore, 9 contrari) 


Il Consiglio provinciale ha approvato il bilancio di previsio- 
ne per il 2000, con 12 voti favorevoli (tutti i consiglieri di 
maggioranza) e nove contrari. Il presidente Codarin ha sot- 
tolineato che il documento programmatico, l' ultimo dell' at- 
tuale amministrazione, «presenta adeguate garanzie per il 
completamento del programma presentato nella campagna 
elettorale dell' autunno '96. Sono ottimista a ragion veduta 
- ha aggiunto - tenendo conto di quanto abbiamo fatto in 
questo periodo, e nell' ultimo anno in particolare. La Pro- 
vincia ha saputo riappropriarsi di un ruolo-guida per la pro- 
grammazione e il coordinamento delle attività economiche, 
sociali e culturali sul territorio di sua pertinenza. Per il 
2000, oltre attività di ordinaria e straordinaria amministra- 
zione, concentreremo gli sforzi su obiettivi che toccano da 
vicino la cittadinanza, primo tra tutti l' edilizia scolastica». 


Elezioni nel Gruppo piccole imprese non artigiane 
Il presidente Paoli al vertice del nuovo direttivo 


Nei giorni scorsi la Confartigianato di Trieste ha provve- 
duto a eleggere il nuovo presidente e i dirigenti del Grup- 
po Piccole imprese non artigiane aderenti all’Associazio- 
ne. Il nuovo presidente è Franco Paoli e il Consiglio diret- 
tivo risulta così composto: Milan Velikonja, Stefano Micco- 
li, Sandra Pesle, Gianfranco Belletti, Michele Montrone, 
Corrado Biondi, Paolo Ceriesa. Nel discorso di insedia- 
mento il neopresidente Paoli ha messo in evidenza il ruo- 
lo e l’importanza delle piccole imprese nell'economia della 
nostra città. 


Domani il vescovo in Sant'Antonio Taumaturgo 
al Giubileo per ammalati e operatori sanitari . 


Sarà il vescovo Ravignani a presiedere domani alle 16 in 
Sant'Antonio Taumaturgo la celebrazione giubilare per 
gli ammalati e gli operatori sanitari. Sabato 12, invece, 
dalle 10 alle 12, al Seminario vescovile di via Besenghi 
16, tavola rotonda sul rapporto tra medici e pazienti. 

Le iniziative giubilari in corso vengono celebrate in oc- 
casione dell’ottava Giornata mondiale del malato. Ieri se- 
ra, intanto, al Teatro dei Salesiani in via dell’Istria 53, 
c'è stata la serata in musica con il cantatutore Giosi Cen- 
0. 2 


sa 
Maria ca Emiliano 


vi invitano 


all'inaugurazione 
dell’OSTERIA 


(ex Verena) Str. Provinciale 
SANTA CROCE 16 


& VENERDÌ 11 FEBBRAIO «+ 
alle 18° 


SI RINGRAZIANO PER LA COLLABORAZIONE 
BIBITE Caffè 


Hausbrandt 


808152] 


SCUOLA ENCIP DI 


ESTETICA 


Via Mazzini 32 - Tel. 040/638846 
Aperte le iscrizioni ai corsi: 


MASSAGGIO ESTETICO  +TRUCCO CROMATICO 
‘MASSAGGIO SPORTIVO PEDICURE 
=»LINFODRENAGGIO "RIFLESSOLOGIA 

=» MANICURE =»GINNASTICA FEMMINILE 


“a Trieste 


22. ILPiccoLo 


Impara l'arte e mettila nella piet 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Lo Ial regionale vara un corso e una borsa di studio per rilanciare una pregevole attività artigianale | SAN DORLIGO Il Comune ora visilerà 


Nasceranno imprenditori correlati al 


«Questa pietra (usata per il Parlamento di Buda- 
pest e per il mausoleo di Teodorico a Ravenna) è 
migliore di quella di Carrara, però...» 


In tempi di meccanizzazio- 
ne del lavoro e di produzio- 
ne seriale, l’artigianato ri- 
trova una dimensione im- 
portante. Di «nicchie» ad al- 
to profilo. Prendiamo la la- 
vorazione della pietra, do- 
ve il mercato richiede figu- 
re professionali specializza- 
te da impiegare in lavori di 
architettura ornamentale 
o di arte funeraria. Proprio 
per assecondare questa ten- 
denza, offrendo in tal modo 
ai giovani l'opportunità di 
«imparare un mestiere», 
l’Istituto avviamento al la- 
voro (Ial) del Friuli-Vene- 
zia Giulia ha organizzato 
un corso, rivolto a giovani 
diplomati in cerca di occu- 
pazione, che partirà nelle 
prossime settimane (per in- 
formazioni: tel. 
040/365322). . 

«Idea d'impresa per l’im- 
piego della pietra in edili- 
zia, arredamento, oggetti- 
stica design e arte sculto- 
rea», questo il titolo del cor: 
so che si articola in 800 ore 
e offre una borsa di studio 
di 2 milioni e 800 mila lire. 
Lo scopo è quello di forma- 
re, nel campo dell’artigia- 
nato artistico, una figura 
di imprenditore diretta- 
mente correlato alla lavora- 
zione della pietra delle ca- 
ve carsiche. Alla base del 
progetto c’è infatti la stret- 
ta relazione con la pietra 
di Aurisina che si estrae e 
lavora sull’altipiano. 

Forse pochi sanno che ad 
Aurisina gli scalpellini han- 
no scolpito fregi e sculture 
in pietra fino alle soglie del- 
la seconda guerra mondia- 
le. Le ultime grandi produ- 


LA PROPOSTA 


Se il deposito di cemento- 
amianto nella zona indu- 
striale, a San Dorligo, non 
si dovesse fare, sarebbe co- 
sa sbagliata. Ma farlo così 
come deliberato dalla Pro- 
vincia, che non ha accolto i 
suggerim,enti per una mag- 
giore sicurezza, è sbagliato 
altrettanto. Questo afferma- 
no Alessandro Capuzzo per 
i Democratici, Lino Santoro 
per Legambiente e Lia 
Brautti per il Wwf, i quali 
sottolineano che «l'impianto 
viene previsto all’aperto, 


zioni di artigianato furono 
quelle per Il Cairo, ma dai 
capannoni che ancora si 
scorgono, mezzi diroccati e 
invasi dalle erbacce, a lato 
della strada provinciale, so- 
no uscite tra le altre le scul- 
ture per la stazione di Mila- 
no, quelle per il parlamen- 
to di Budapest, e poi fregi e 


ornamenti che ancora oggi 
fanno bella mostra di sè a 
Vienna. 

Nei primi del 2900 erano 
migliaia gli scalpellini che 
lavoravano in quei capan- 
noni oggi pericolanti per po- 
ter esaudire le tante richie- 
ste che arrivavano. Ma la 


Ambientalisti: «State calmi 
Il Prg di Duino è ottimo» 


«La clamorosa - e per molti versi peno- 
sa © vicenda dei presunti abusi compiu- 
ti nella stesura finale del piano regola- 
tore di Duino Aurisina rende opportu- 
no che si riporti il dibattito nei 

della razionalità e sul merito delle que- 
stioni che riguardano la strategia nel- 


storia della cava è molto 
più antica, basti pensare 
che i primi a estrarre la pie- 
tra erano stati i Romani, e 
che in pietra d’Aurisina è 
realizzata la cupola in mo- 
noblocco del mausoleo di 
Teodorico a Ravenna. 

Il segreto della pietra sta 
nella sua duttilità, dice En- 
rico Rizzardi, scultore e in- 
segnante al corso Ial. «La 
pietra Aurisina chiara scul- 
torea è superiore alla pie- 
tra di Carrara per qualità 


le cave romane, 


Ry 


Il lavoro 
della 
pietra 
nelle 
cave di 
Aurisina 
oggi 
molto 
meno 
attive: il 
corso 
dello lal 
si 
occupa 
di 


edilizia 
ma 
anche di 
scultura 
edi 
design. 


ell’alveo 


la pianificazione del territorio, e che la». 


chi ha condiviso le coraggiose scelte fat- 
te col Prg comprenda l'entità della po- 
sta in gioco ed eviti - con un soprassal- 
to di buon senso - di prestarsi al gioco 
di chi vorrebbe tornare indietro». Così 
affermano in una nota Dario Predon- 
zan, del Wwf regionale, Claudio Sini- 
scalchi, del circolo di Trieste di Legam- 
biente e Franco Zubin, neopresidente 


di Italia Nostra. 


Secondo le associazioni ambientali- 
ste, il Prg redatto dall’ing. Edoardo Sal- 
zano «rappresenta una svolta fonda- 


fisico-dinamiche». Eppure 
le cave di Carrara sono più 
conosciute e più attive di 
quelle di Aurisina. Un mu- 
seo e tanti siti web lo testi- 
moniano. «Il fatto è che in 
Toscana hanno più forza 
sindacale — dice Roberto 
Verza, già presidente del 


tale per l 


Consorzio marmi del Carso 
—. E poi qui non c'è una 
grande attenzione per la ca- 
va, come si vede anche dal 
Prg presentato dal Comu- 
ne di Duino», aggiunge Ver- 
za. ci 
Se è impensabile che Au- 
risina torni nel prossimo fu- 


mentale nella pianificazione del territo- 
rio. Rispetto all’urbanistica ’cementi- 
zia” e clientelare di un passato anche 
recente - dice la nota - il nuovo piano 
assume come centrali sia la tutela dei 
valori ambientali e naturalistici sia la 
difesa del territorio a vocazione agrico- 


Si sottolinea che «per la prima volta 
un piano regolatore si pone l’obiettivo 
di impedire la proliferazione selvaggia 
di edifici sparsi e la ”villettazione” del 
Carso, cioé la sua sostanziale trasfor- sport se essi sono saranno resi presto 
mazione in periferia di Trieste, fenome- di 
no che rappresenta una minaccia mor- 

‘anima stessa della cultura e 
delle tradizioni storiche dei residenti». 
Così, i firmatari approvano anche le 
prescrizioni - «pur perfettibili» - per le 
aree agricole, mentre contestano il fat- 
to che il Prg «ha dovuto purtroppo rece- 


Ternova 


tori della 


turo ai fasti del passato, è 
però praticabile la strada 
dell’artigianato di qualità. 
Il corso Ial si propone quin- 
di di incentivare l’uso della 
pietra formando giovani in 
grado di avviare un’attivi- 
tà imprenditoriale nel set- 
tore dell’edilizia, del desi- 


Deposito di cemento-amianto 
«Se nasce male, farà male» 


esposto quindi alla bora, 
con rischio di respirazione 
di polveri». 

Wwf e Legambiente ave- 
vano chiesto la copertura, 
come previsto, dicono, dalla 
legge regionale. L'elenco del- 
le integrazioni imposte dai 
tecnici «prevedeva una tetto- 


L'OPINIONE 
Grizon (Ced) sul tema «giovani a Mugsia» 


«E' ora di spendere denaro 
per le nuove generazioni 
anche se hanno già molto» 


«Credo che sia ormai improrogabile un rinnovato impegno 
dell'amministrazione comunale nei confronti dei giovani 
muggesani. Va fatto un investimento coraggioso sulle nuo- 
ve generazioni. Certo serviranno soldi, ma come dice a vol- 
te il sindaco ”i soldi ci sono”, oppure ”i soldi si trovano”. 
Dopo i miliardi “piovuti” su Muggia per le strade e il cen- 
tro storico, credo che qualche decina di milioni per i nostri 
ragazzi li potremo trovare». 

Così scrive in una lunga nota - a seguito del recente di- 
battito sul diffondersi dell'uso di droga nella cittadina - 
Claudio Grizon, consigliere del Ccd, il quale afferma di 
aver letto con molto interesse l'intervista dell’altro giorno 
con il parroco di Muggia, don Giorgio Petrarcheni («il qua- 
le ha un'esperienza pluriennale e un continuo rapporto coi 
ragazzi che risale a quando era vicerettore del Seminario, 
poi assistente spirituale dei giovani di Azione cattolica e 
poi alla parrocchia San Pio X, ecc.»). 

Grizon ricorda che Muggia ha molte cose, per esempio il 
«Progetto Arcobaleno, gestito da Comune e parrocchia, ha 
associazioni, campi sportivi e di tennis, palestra, bibliote- 
ca civica, scuole di musica, ricreatorio, compagnie del Car- 
nevale, teatro Verdi, e quindi non è pensabile che non si 
possa arrivare - dice - a un "Progetto ricreativo-formativo 
integrato” che possa offrire ai giovani motivazioni forti per 
non cadere no nella droga o nell’alcolismo». Aggiun- 
ge che il problema degli spazi per nuove iniziative non de- 
ve «diventare un alibi per non fare niente». Peraltro, il con- 
sigliere concorda con È ‘assessore Grotto «quando rileva che 
la maggior parte dei nostri giovani sono ragazzi in gam- 

a, seri e con motivazioni forti», e ricorda che sui problemi 
dei giovani «si sono spese tante parole a Muggia, sin da 
quando l'’amministrazione Milo commissionò uno studio 
specifico a una nota società triestina sugli interessi.e su va- 
ri aspetti che riguardavano il mondo giovanile. Poi non se 
ne fece nulla, se non erro». 

Per quanto riguarda le scuole, aggiunge Grizon, l’ammi- 
nistrazione «è intervenuta con finanziamenti ingenti per of- 
frire ai ragazzi degli ambienti piacevoli, rinnovati, idonei 
a ospitarli per gli anni della scuola elementare e media, e 
GA questo contribuisce a far sentire i giovani importan- 
ti e a motivarli nello studio». Una parola anche sulla fami- 
glie, che il parroco trova a volte troppo sulla difensiva ri- 
spetto al rischio che prendano brutte strade: «Le famiglie 

(evono trovare le ragioni e la forza di chiedere aiuto nei ca- 
si più gravi e a dedicare più tempo e più attenzioni ai loro 
figli: riempire i loro portafogli non'basta, bisogna ”spende- 
re” tempo con loro». 


la e un ambiente chiuso, sot- 
toposto ad analisi e control- 
li per il riconfezionamento 
degli involucri irregolari. 
Queste integrazioni non so- 
no pervenute, a quanto ri- 
sulta dai verbali. L’autoriz- 
zazione - scrivono i tre fir- 
matari - è stata accordata e 


le analisi a campione sulla 
ualità dell’aria verranno ef- 
ftiuate all’aperto». 

Si ricorda che il Comune, 
in sede tecnica, ha dato pa- 
rere positivo, ma deve ora 
«dare una concessione edili- 
zia impopolare e formalizza- ‘| 
re una convenzione col Con- 
sorzio Bat», che realizzerà 
la discarica. 

L'autorizzazione provin- 
ciale, si dice, è modificabile, 
ed è bene «che si cerchi un 
accordo tra i diversi interes- 
si, e che lo si faccia pubblica- 
mente». 


SAN DORLIGO Iniziative alla «Anna Frank» 
Gli scolari chiedono tante cose 
e il sindaco risponde: 

«Scrivete tutto, verba volant...» 


Si intensificano le iniziati- 
Ve per portare all’interno 
delle scuole le tematiche so- 
ciali e di importanza quoti- 
diana. L'associazione «Cam- 
minaTrieste», assieme al 
sindaco di San Dorligo; Bo- 


«ris Pangerc, ha fatto il pun- 


to della situazione nella 
scuola elementare «Anna 
Frank» di Domio sulle ini- 
ziative intraprese assieme 
all'istituto. 

«Con ”’CamminaTrieste” 
- ha affermato il suo respon- 
sabile, Sergio Tremul - que- 
‘sti bambini e i loro inse- 
gnanti si sono impegnati in 
diversi progetti, concretiz- 
zati con fantasia e originali- 
tà». 

Accanto alla messa in sce- 
na dello spettacolo «Turan- 
dot», presentato 
l’anno scorso al 
teatro «Prese- 
ren» di Bagnoli 
della Rosandra, 
ben 160 bimbi 
della scuola’ si 
sono inoltre reca- 
ti in visita al 
consiglio’ regio- 
nale dove hanno 
formulato le pro- 
prie richieste 
per la tutela dei 
bambini, per i 
pedoni e per i di- 
sabili.ù 

In questi gior- 
ni è stato presen- 
tato un progetto-. 
proposta al pre- 


Medicina di gruppo 
anche ad Aurisina 


Saranno presenta- 
te oggi alle 11.30 
nella sede di Auri- 
sina 108/d le nuo- 
bìve iniziative del 


distretto sanitario 
n. 1 per i 6500 
utenti dell’altipia- 
no. Tra le principa- 
li novità, 
della «medicina di 
Uppo» 
‘associazione di 
sei medici di medi- 
cina generale. 


sidente della giunta regio- 
nale, comprendente criteri 
e precauzioni da adottare 
nei riguardi della popolazio- 
ne infantile quanto a piano 
del trasporto pubblico loca- 
le, piani del traffico, mobili- 
tà, salute, tutela delle vitti- 
me della strada e adozione 
della Carta europea del pe- 
done, adottata dal Parla- 
mento europeo nel 1998. 
Durante la mattinata i 
piccoli alunni hanno anche 
rivolto diverse domande al 
sindaco Pangerc, che di 
buon grado ha risposto ai 
quesiti, consigliando però 
alle varie classi di inoltrare 
per iscritto le proprie richie- 
ste alla giunta. 
«La mia piccola lezione 
scolastica per questa gior- 
3 nata - ha con- 
cluso  sorri- 
dendo Pan- 
gere - appar- 
tiene alla se- 
rie del verba 
volant, scrip- 
ta manent”». 
Ovvero: un 
consiglio ai 
giovanissimi 
su come com- 
portarsi sin 
da piccini nel 
presentare le 
proprie istan- 
ze alle diver- 
se ammini 
strazioni. 
Maurizio 
Lozei 


l’avvio 


‘azie al- 


Il Carnevale di Muggia edi- 
zione 2000 comincia a mo- 
strare le carte. Sabato 12 
febbraio verrà infatti pre- 
sentata alla stampa, nella 
sala convegni del centro 
«Millo», in piazza Repubbli- 
ca 4, Ja 47.a edizione, una 
puntata particolarmente 
ricca visto che da quest’an- 
no la manifestazione gode 
di un finanziamento regio- 
nale di 200 milioni, che sa- 
rà replicato nei prossimi 
anni. 

La grande sfilata per il 


pire per obbligo di legge alcune previ- 
sioni nefaste, eredità di 

ti (la zona artigianale di Aurisina o i 
cosiddetti ’campi da tennis” presso 


son contenti anche perché, e lo sottoli- 
neano, molte delle loro osservazioni so- 
no state recepite. Scontenti sono per 
«il numero degli impianti sportivi, che 
pare eccessivo, anche in rapporto alla 
popolazione» (mentre Romita, di An, 
chiede le dimissioni dell’assessore allo 


isponibili). E soddisfatti sono i tre au- 


ne» che è stata assicurata all’area tra 
il bosco della Cernizza e le foci del Ti- 
mavo: «Fuori fuori di luogo - scrivono - 
le violente polemiche a questo proposi- 
to, e ancor più incomprensibili le inizia- 
tive in sede penale-gludiziaria». 


‘IL PROGRAMMA 


ani preceden- 


piccola)». Gli ambientalisti 


nota anche per la «protezio- 


gne dell’arte scultorea, pa- 
droneggiando nel contem- 
po le capacità manuali, di 
cui resterà testimonianza 
in una fontana che verrà 
realizzata nella piazza anti- 
‘ stante il Comune di Mon- 
falcone. 
i Paolo Marcolin 


._ 
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ra Un regolamento 
semiabbandonate salva-animali 


«Ma da noi - dice il sindaco Pangere - la legge è un 
atto dovuto, non una necessità: tutti sono abituati 
a trattar bene le bestie, è la loro cultura» 


Anche il Comune di San Dor- 
ligo ha fatto sua, con un’ordi- 
nanza, la legge sulla tutela 
degli animali. La legge ha le 
sue radici addirittura in un 
Regio Decreto del 1931, do- 
ve si vietavano «spettacoli 
che PERO turbare l'ordine 
pubblico o contrari alla mo- 
rale o al buon costume 0 che 
comportino strazio o sevizie 
di animali». 
Con gli anni, 
confermando la 
validità del de- 
creto, sono sta- 
ti aggiunti ‘altri 
articoli, il codi- 
ce penale ne ha 
penalizzato i re- 
ati, giungendo 
alle ultime ste- 
sure del 1991 e 
del 1993. 

Si vietano, 
ad esempio, per- 
cosse, fatiche e 
rigori climatici; 
gli animali de- 
vono avere a di- 
sposizione un 
adeguato ripa- 
ro, oltre a ac- 
qua e cibo; e. anche se, maga- 
ri solo per brevi periodi, so- 
no legati alla catena, devono 
fre liberamerite muoversi. 

‘on devono rimanere in spa- 
zi angusti — per i cani nei re- 
cinti, questi non devono ave- 
re una superficie inferiore a 
15 metri quadrati — e non si 
devono trasportare nel baga- 
gliaio dell'auto, né in conte- 
nitori non adeguatamente 
aerati. 

Ora quindi, anche a San 
Dorligo la polizia municipa- 
le deve vigilare sull’osser- 
vanza delle norme, con parti- 
colare riguardo al divieto di 


abbandono e maltrattamen- 
to, applicando, al caso, le 
sanzioni (dalle 300 alle 900 
mila lire), con l’eventuale se- 
questro degli animali. 

«Qui da noi non ci sono 
problemi — assicura il sinda- 
co Boris Pangerc —. La lun 
ga tradizione agricola della 
nostra gente ha fatto amare 
e rispettare gli animali. Un 
tempo avere un 
bue, ad esem- 
pio, era una ric- 
chezza, perché 
aiutava a lavo- 
rare la terra. I 
maiali erano 
trattati da re: 
più erano gras: 
si, più costitui” 
vano una riser- 
va alimentare 
per i padroni. 
Le mucche inve- 
ce garantivano 
sostentamento 


Una volta infat: 
ti qui c'erano le 
”mlekarice”, Je 
donne che por- 
tavano il latte 
a Trieste per venderlo alle si? 
gnore di città». 

Ora le cose sono cambia” 
te, ma il buon rapporto con 
gli animali pare sia rimasto. 
«Ho ricevuto molte telefona- 
te di miei concittadini che st 
complimentavano per que” 
sta ordinanza — così il sinda- 
co —, ma devo precisare che 
abbiamo semplicemente fat- 
to nostra una legge comun: 

ue vigente in tutta Italia. 
ra anche il Comune si è as? 
sunto l’incarico di farla ri- 
spettare, anche se qui no 
credo ce ne sarà bisogno». 
Sergio Rebelli 


Il Carnevale 2000 si presenta 


e si prepara ad andare in tv 


centro della cittadina si ter- 


ghi e di iniziative particola- 


rà il 5 marzo, ma un’antici- +ri, e che già s’era occupata 
; > 


pazione di festa si avrà già 
domenica 27, per ragioni te- 
levisive. 

Torna infatti anche que- 
st’anno la redazione di «Li- 
nea verde», il programma 
che va alla scoperta di luo- 


di Muggia. Il programma 
verrà registrato appunto il 
27, per essere messo in on- 
da nella giornata «clou» del 
5 marzo. 

Ma che cosa filmare con 
tanto anticipo, per poter 


7, 


mostrare qualcosa? Si è de- 
ciso di fissare per domeni-. 
ca 27 il «Ballo della verdu- 
ra».in piazza, una delle tra- 
dizionali iniziative del Car- 
nevale, alla quale saranno 
invitati caldamente a parte- 
cipare tutti i cittadini (an- 
che per «arredare» le ripre- 
se della troupe televisiva). 

Alla conferenza stampa 
rn oo il sindaco 

piazza, l'assessore alla 
cultura e vicesindaco Itali- 
co Stener, il presidente del- 
l'Associazione delle compa- 
gnie, Mario Vascotto. 


FATEVI CONQUISTARE DALLE PROPOSTE 


CITROEN 


Per chi acquista e immatricola entro febbraio 2000 


oltre agli eccezionali vantaggi di fine mese CITROE 


SCONTI FINO A 4 MILIONI PER ROTTAMARE LA VOSTRA AUTO NON 


Sin rei 14.000.000 


una nuova CITROEN 


Cigaxo ima 2,500,000 


la concessionaria C ITRO È N 
Contiauto,., 


TRIESTE, Strada della Rosandra 2 Tel. 040.281446-7 


IN PIÙ! VI OFFRE 
UN’AUTORADIO AIWA cx319 


Citroén Berling=3.000.000 


d 


SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 


alla famiglia. . 


TOfierta realizzata in collaborazione conta Rete dei Concessionari Gittoén, valida fino a fine mese e non cumulabile con altre iniziative in corso. 


ERI ZE cre, TT 


= azzo 
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2 ORE DELLA CITTÀ 


Centro 

missionario 

Oggi il Centro missionario 
diocesano ricorderà con 
una messa la volontaria 
Marialia Nodari nell’undi- 
cesimo anniversario della 
sua morte, avvenuta in Pe- 
rù, dove prestava servizio. 
La messa sarà celebrata 


nella chiesa di Roiano alle 
19. 


Unione 
degli Istriani 


Oggi nella sede dell’Unione 
degli Istriani (via Pellico, 
2) alle 16.30 e alle 16, Mari- 
no Peras presenterà il docu- 
mentario «Mari e monti». 


Rotary club 


Trieste 


Alla «Riforma della giusti- 
zia penale» è dedicata la re- 
lazione che Roberto Kosto- 


© ris terrà al Rotary club Tri- 


este, in chiusura dell’odier- 
na riunione conviviale («al 
caminetto»). L'incontro è in 
programma per le 13 nella 
consueta sede dell’hétel Sa- 
voia. 


VETRINA 


Famea 
orserese 


La Fameia orserese festeg- 
gerà Santa Fosca, patrona 
di Orsera, domenica con 
una santa messa nella chie- 
sa del Villaggio del Pescato- 
re alle 10.30. Dopo la mes- 
sa si ritroveranno tutti in 
un ristorante vicino per un 
pranzo conviviale. Per infor- 
mazioni tel. 040/764508 o 
040/8320239. 


I Villaggio 


del fanciullo 


Oggi alle 17.30 al Villaggio 
del fanciullo sarà celebrata 
una messa in memoria di 
don Costante Sieff, per tan- 
ti anni presidente dell’Ope- 
ra. 


Salutisti 
italiani 


Oggi alle 17, in via Caprin 
8/b, meditazioni intervalla- 
te da cantici su argomenti 
evangelici letti dalle pagi- 
ne del mensile «Il grido di 
guerra al male e al pecca- 
to». Ingresso libero. 


Momenti magici 
Momenti d'amore 

con i Cuoricini del Pastificio 
Mariabologna, via Battisti 7, 
tel. 040/368166. 

Voglia di ricamo 

da Penelope 

3 matassine Mouliné a L. 
3000, tutti i colori. Via Car- 
ducci 43, tel. 040/636122. 
Dr. D. Vergna odontoiatria 
e protesi dentaria 

Via dei Leo 10 - 040/364888 
aut. Sindaco 18-8/63-1/94. 
-50% 

su tutti i bottoni 

(a esclusione della madre- 
perla). Penelope, via Carduc- 
ci 43, tel. 040/636122. 
Sconti su Geox 

da Quark Calzature 


.. È veri saldi, fino al 50% 
scarpe. da donna, uomo, 
bambino, borsette. Via Com- 
bi 7, tel. 040/3033830. 


2 CINEMA 
Rassegna dedicata 
ai giovanissimi 

Oggi altri due film 


Nuovo appuntamento og- 
gi con la rassegna di film 
a ingresso gratuito per i 
più giovani promossa dal 

‘omune in collaborazio- 
ne con l’Agis locale. Al ci- 
nema Alcione alle 10, 
15.30 e 17.15 (rispettiva- 
mente per i bimbi delle 
materne e per i ragazzi 
dei ricreatori) verrà pro- 
posto «Babe va in città». 
‘Alle 20.30 per i ragazzi 
delle superiori sarà pro- 
iettato «Sogno di una not- 
te di mezza estate» (foto), 
cui potranno accedere li- 
beramente anche gli stu- 
denti universitari. 


— In memoria di Rina Da- 
massa (24/1) da Alice e Nino 
‘Dall’AntonIa 20.000, da Gi- 
na e Odinea 50.000 pro frati 
Si ona (pane per i pove- 
ri 


— In memoria di Galliano 
Azzano nel I anniv. (27/1) da 
Pia Azzano e figli 50.000 pro 
Ass. Cuore amico (Muggia). 
—JIn memoria di Mattia Pa- 
squale nel X anniv. (81/1) dal- 
la moglie Nerina 50.000 pro 
en. 
— In memoria di Romano 
Burla da Nicoletta, Mauro, 
Alice, Luca e Davide 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 
— In memoria del rag. Raoul 
Girotto nel anniv. 
(6/2) da Tina Mersi 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carlo Gjef- 
tic dalle fam. Veglia, V. Roz- 
za, Indrigo, Catamerò, Cal- 
lin 500.000 pro Fondazione 
Luchetta-Ota-D’Angelo-Hro- 
vatin. 


° ELARGIZIONI © 


Corsi gratuiti 
di lingue 


L’Ass. Cult. libero Latino 
Americana comunica che so- 
no aperte le iscrizioni per 
nuovi soci ai corsi intensivi 
gratuiti di SPAGNOLO, IN- 
GLESE, PORTOGHESE: e 
FRANCESE. A disposizione 
inoltre videoteca, biblioteca, 
TV satellitare, utilizzo Inter- 
net e altre attività culturali. 
Per informazioni rivolgersi in 
segreteria, Via F. Venezian 
1, Il p., dal lunedì al venerdì 
10-12 e 16-20 il sabato 
10-18, tel. 040/300588. 


Corsi di cucito, 


maglia, ricamo 


Scuola Sitam, via Coroneo 1 
tel. 040-630309. 


Corsi di 
lingua inglese 
AI British Institutes sono 


aperte le iscrizioni ai 

corsi di lingua inglese. Via 
Donizetti, 1 (laterale di via 
Battisti) tel. 040/369222. 


i FARMACIE 
Dal 7 al 12 febbraio 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma 15, tel 
639042; via Tiziano Ve- 
cellio 24, tel. 633050; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 15; via 
Tiziano Vecellio 24; via 
S. Giusto 1; lungomare 
Venezia 3 - Muggia; Au- 
risina, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via S. Giusto 
1, tel. 040/8308981. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi. Chitarra, 
15-17 (S. Zanella); Bridge, 
15-17 (M. Mallardi); Avvia- 
mento al canto, 15-17 (G. 
Botta); Sloveno II, 16-17 (I. 
Rauber); Erboristeria A, 
16-17 (L. Gioseffi); Sloveno 
III, 17-18 (J. Rauber); Ara- 
bo I, 17-18 (C. Casseler); At- 
tività scenica, 17-19 (R. 
Mion); Il teatro del ‘900, 
17-19 (G. Zannier); Taglio e 
cucito I, 17-19 (L. Poretti); 
Astronomia, 17.30-18.30 
(Circolo astrofili); Approc- 
cio alla musica, 17.30-19 
(R. Bonazza); Casa ambien- 
te, 18-19 (A. Mian); Islam, 
18-19 (S. Ujcich); Ginnasti- 
ca (scuola media «Ai Campi 
Elisi>) 20-21 (A. Furlan); In- 
glese II sospeso, le lezioni 
riprenderanno martedì 22 
febbraio alle 17. 


Amici 
del cuore 


L'Associazione amici del 
cuore mette a disposizione 
l’unità mobile attrezzata 
per la misurazione della 
pressione arteriosa, con la 
possibilità di misurazione 
in tempi immediati anche 
dei valori del colesterolo. 
L’unità mobile stazionerà 
in piazza Goldoni, oggi e do- 
mani con orario 9-13 e 
16-19 e sabato dalle 9 alle 
13. 


Università 
della terza età 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9.15-11, C. Fettig: Tedesco 
corso base; Aula A, 
11.10-12, L. Earle: Inglese 
corso avanzato; Aula B, 
9-10.50, A. Sanchez: Spa- 
gnolo II corso; Aula C, 
9-11, M.G. Ressel: Lezioni 
di pittura su stoffa e vetro; 
Aula D, 9.30-12.30, M. Pe- 
peu: Lezioni di disegno; Au- 
la A, 16-17.20, L. Milazzi: 
Roma vista da Bisanzio e 
dai Goti; Aula A, 
17.30-18.15, V. Filipin: Il 
giardino, l’uomo fra arte e 


natura; Aula A, 
18.20-19.30, L. Verzier: At- 
tività corale; Aula B, 


15.30-16.50, C. Vasta: I 
graffiti del deserto: libico; 
Aula B, 17.10-18, E. Sisto: 
Luigi XV e le francesi; Aula 
C, 16-17.50, S. Colini: Reci- 
tazione dialettale. 


Lions club 


Trieste Miramar 


Oggi all’hotel Savoia Excel- 
sior, alle 18 in prima e alle 
19 in seconda convocazio- 
ne, assemblea per l’elezio- 
ne del presidente per l’an- 


no 2000-2001. Al termine |] 


della conviviale che ne se- 
guirà, aperta ad amici e 
ospiti dei soci, Nuria Kan- 
zian terrà una conversazio- 
ne sul tema «Comunicazio- 
ne nel non profit». 


Incontro 
Fidapa 


Oggi alle 17.30, nella sala 
Baroncini delle Generali 
(via Trento 8), Maria Zam- 
bon terrà una conferenza 
sulle attività della concitta- 
dina Adriana Ferranti, che 
in India ha organizzato un 
vastissimo complesso am- 
bulatoriale per la cura e la 
prevenzione della lebbra. 
All’incontro sono invitate le 
socie e tutti coloro che si in- 
teressano all'argomento. 


Proiezione 
di un film 


L'Associazione culturale Ti- 
na Modotti e il Circolo Hil- 
da Guevara dell’Assoziazio- 
ne nazionale di amicizia 
Italia-Cuba, concludono il 
primo ciclo di serate «I regi- 
Sti stranieri interpretano 
Cuba», oggi alle 18.30, con 
la proiezione del film: «Fac- 
ciamo fiesta» di Sergio Lon- 
goni, con Alessandro Gas- 
sman, Ricky Tognazzi e Lo- 
rena Forteza, nella Casa 
del popolo Antonio Gramsci 
in via Ponziana 14. Nell’oc- 
casione possono essere rin- 
novate le iscrizioni sociali. 


Conferenza 


sul respiro 


Cos'è il lavoro sul respiro? 
Conferenza e sperimenta- 
zione pratica con Massimo 
Bucher, istruttore qualifica- 
to Espande, oggi alle 20.30, 
al Centro Joytinat in via 
Venezian 20. Ingresso libe- 
ro. ) 


Circolo 


Generali 


Oggi alle 18 al Circolo delle 
Generali (piazza Duca de- 
gli Abruzzi, 1) si terrà il 
concerto del quintetto a fia- 
ti <Danse». 


Anziani 
Pro Senectute 


Oggi alle 16.30 al Club Ro- 
vis di via Ginnastica 47, si 
svolgerà un incontro musi- 
cale con il pianista Simone 
Gragnani. Musiche di Schu- 
mann, Beethoven, Liszt. Il 
Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 
18.30. 


Guida 
la tua vita 


Oggi avrà luogo al liceo 
scientifico «Galilei» (via Ma- 
meli) dalle 12 alle 14, la 
conferenza prevista per le 
scuole superiori nell’ambi- 
to del corso di educazione 
stradale «Guida la tua vi- 
ta» realizzato. dal Lloyd 
Adriatico, con l’assistenza 
del Consorzio unico. delle 
autoscuole triestine. È pre- 
vista la partecipazione di 
75 studenti delle classi 
quinte. Il progetto è patroci- 
nato dal ministero dei Lavo- 
ri pubblici. 


Filo d'Argento 
Auser 


Il Filo d’Argento-Auser in- 
forma tutti i soci che l’as- 
semblea ordinaria è fissata 
per oggi alle 15.30 in prima 
e alle 16 in seconda convo- 
cazione, nella sala‘conferen- 
ze della libreria Minerva 
(via S. Nicolò, 20). All’ordi- 
ne del giorno l’attività so- 
ciale e l'approvazione del bi- 
lancio consuntivo 1999 e 
preventivo del 2000; nomi- 
na delle cariche sociali. 


Lega lotta 
contro i tumori 


La sezione provinciale del- 
la Lega contro i tumori, in 
accordo con il Provveditora- 
to agli studi, continua i cor- 
si di educazione sanitaria 
per referenti scolastici. Il 
12.0 incontro avrà luogo 
nella sala della Lega in via 
Pietà 19 oggi alle 16.30 e 
sarà sostenuto da Paolo 
Gregori sùl tema «Intossica- 
zioni voluttuarie». . 


Amici 
della lirica 


Domani, nella sede di corso 
Italia 12, Laura Segré par- 
lerà alle 17.30 su «Le anti- 
che vie del commercio». 


La quinta A della elementare di Zindis al Piccolo 


Gli alunni della quinta A della scuola elementare di Zindis sono venuti a visitare 

la sede del nostro giornale, per conoscere la realtà di un quotidiano. Ecco i ragazzi, 
accompagnati dalle insegnanti Oriana Cociani e Anna Coluccelli: Marta Apostoli, 
Rolando Balbi, Andrea Berro, Nadia Chelli, Sonia Chiesa, Consuelo Fontanot, 
Francesca Gandini, Francesco Maiorana, Martina Malusà, F rancesco Monteforte, 
Andrea Paro, Daniele Predonzani, Sara Puzzer, Lisa Scocchi, Samantha 
Scuccimarra, Valentino Vanacore e Jessica Vascotto. (Foto Lasorte) 


Veglia 
di preghiera 


In preparazione alla giorna- 
ta del malato, oggi alle 19, 
nella chiesa di santa Cateri- 
na da Siena in via dei Mille 
18, si terrà un incontro di 
preghiera aperto ai malati, 
agli anziani, agli operatori 


della sanità e al volontaria- 7 


to. Autobus 11 0 25. 


Inner wheel 
club 


Oggi, nella sala consiliare 
della Riunione adriatica di 
sicurtà (piazza Repubblica 
1), alle 16 in prima e alle 
16.30 in seconda, convoca- 
zione, avrà luogo l’assem- 
blea generale ordinaria del 
club per l'elezione del consi- 
glio direttivo per il 
2000/2001. 


Amici 
dei musei 


Oggi alle 16, nell’audito- 
rium del museo Revoltella, 
si terrà la prima conferen- 
za nell’ambito di un corso 
di archeologia aperto a tut- 
ti gli interessati e organiz- 
zato dall’Associazione ami- 
ci dei musei Marcello Ma- 
scherini. Serena Mizan par- 
lerà su «I quattro filoni del- 
l'archeologia: lo scavo, la ri- 
cerca di superficie, lo stu- 
dio delle collezioni, la sto- 
ria dell’arte antica». 


Associazione mutilati 

e invalidi civili 
All’Associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili, 


Anmic sede provinciale di - 


Trieste (via Valdirivo 42, 
tel. 040.6380618), sono in 
corso i rinnovi delle tessere 
di trasporto gratuito per il 
2000 relativi agli invalidi ci- 
vili che abbiano un’invalidi- 
tà superiore ai due terzi e 
siano in possesso di un red- 
dito per l’anno precedente 
di lire 36.400.000. I rinnovi 
che si effettuano in febbra- 
io sono per quelle tessere 
che hanno l’indicazione del- 
la scadenza, sempre sulla 
citata tessera dell’Act, di 
gennaio. 


Lega Spi Cgil 
Campi Elisi San Vito 


La Lega Spi Cgil di Campi 
Elisi San Vito sarà aperta 
tutti i giorni dalle 9 alle 12 
per dare la possibilità, a 
chi lo desidera, di ritirare 
personalmente la tessera 
sindacale per il 2000 e per 
avere tutte le informazioni 
sulla carta dei servizi forni- 
ta gratuitamente agli iscrit- 
ti, con tutte le convenzioni 
stipulate dal sindacato, per 
poter usufruire dell’assi- 
stenza fiscale specialistica 
quale la compilazione dei 
modelli 730, 740, modello 
Unico, Ici... e altro. 


Ginnastica 
posturale 


L'Associazione sportiva cul- 
turale benessere organizza 
un corso di ginnastica po- 
sturale, nel ricreatorio «De 
Amicis» di v. Colautti 3. In- 
formazioni allo 040.5694381 
dalle 12.30 alle 14 tutti i 
giorni tranne il sabato, allo 
0347.956.0515 negli altri 
orari. 


COMPRO ORO: 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centro God 


Corso Italia 28 - Trieste 
e PRIMO PIANO ® 
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Per quanto ri 


preti. 


Precisazioni sull’«operazione Red» 
Verifiche Inps sulle pensioni 
Interessi: i criteri da seguire 
per l'autocertificazione 


Nuovi chiarimenti da parte dell’Inps in merito alla co- 
municazione dei redditi da effettuare nell’ambito delle 
operazioni di verifica delle prestazioni legate al reddito, 
attualmente in corso, per fornire ulteriori precisazioni 
in materia di autocertificazione degli interessi bancari, 
postali o da investimenti mobiliari. La denuncia degli in- 
teressi — precisa l’Inps — va resa non da tutti i pensiona- 
ti interessati all’«operazione Red», ma solo da chi ha le 
DIRE RIoraZioni sociali (cioè l'aumento fino a 30 mila o 80 
mila lire al mese sulla pensione minima) o i trattamenti 
di famiglia. E possibile autocertificare la misura degli in- 
teressi. Il preliminare ricorso agli istituti bancari o po- 
stali per il rilascio di apposite certificazioni si deve inten- 
dere necessario soltanto nei casi in cui il pensionato non 
riesca a stabilire l'ammontare delle somme. 

arda in particolare l’autocertificazio- 
ne, i beneficiari delle maggiorazioni sociali devono auto- 
certificare l’esatto ammontare degli interessi, quale che 
sia la loro misura. I pensionati che riscuotono trattamen- 
ti di famiglia devono autocertificare l'esatto ammontare 
degli interessi, nel caso in cui nel reddito familiare sia- 
no compresi anche redditi esenti da Irpef, quali ad esem- 
pio pensioni di invalidità civile, pensioni sociali, assegni 
sociali e così via. Se nel reddito familiare non sono com- 
presi redditi esenti da Irpef, i pensionati possono evita- 
re di precisare l’esatto ammontare degli interessi, se 
questi ultimi non superino i due milioni di lire all'anno, 


Didattica della fisica, corso di aggiornamento 
Insegnanti a lezione su «Giocare con il sonar» 


Si terrà oggi, alle 16, nel laboratorio di fisica del liceo Ga- 
lilei, il secondo incontro del corso di aggiornamento per 
insegnanti delle superiori «Fisica: per una scienza da ca- 
pire e da costruire». Il corso, ideato dal liceo Galilei, è sta- 
to realizzato in collaborazione con Eureka, Laboratorio 
per la didattica delle scienze del Centro interdipartimen- 
tale per la ricerca didattica dell'Ateneo cittadino. Relato- 
re sarà oggi Giovanni Pezzi, docente al liceo Torricelli di 
Faenza e socio fondatore dell’Associazione per la didatti- 
ca con le tecnologie, che si occupa da molti anni di forma- 
zione degli insegnanti in servizio. Pezzi illustrerà le po- 
tenzialità dell’uso del sonar per lo studio del moto dei cor- 
pi. Il corso dedicato a «Giocare con il sonar» proseguirà 
domani. Per informazioni tel. 0405708101, e-mail eu- 
reka@univ.trieste.it, http:/www.univ.trieste.it. 


Domani alla Scuola superiore per interpreti 
presentazione di un testo teatrale irlandese 


Silvia Campanini, ricercatrice della Scuola superiore 
per interpreti e traduttori, e Monica Randaccio, del 
Dipartimento di letterature e civiltà anglogermani- 
che, nonché contrattista di lingua inglese alla facoltà 
di Scienze politiche, presenteranno domani pomerig- 
gio con inizio alle 18 nell’aula magna della stessa’ 
Scuola superiore per interpreti e traduttori, in via ri 
zi 14, il testo teatrale irlandese da loro curato e intito- 
lato «Gli amori da Cass MeGuine» di Brian Friel. A 
introdurre l’incontro saranno Renzo S. Crivelli, do- 
cente al Dipartimento di letterature e civiltà anglo- 
germaniche, e Gerald Parks, della Scuola per inter- 
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— In memoria di Pietro Pe- 
tronio da Bruna, Gioconda, 
Mariella e Sara 200.000 pro 
Aias (sez. Trieste). 

— In memoria di Oreste Pre- 
garz per il compl. (6/2) dai 
suoi cari 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Nerina Ti- 
berio da Amalia e fam. 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 6 


‘— In memoria di Sergio Mi- 


chelazzi da Edda ed Emilia 
100.000 pro Com. San Marti- 
no al Campo (don Mario Vat- 
ta). 

—In memoria di Bruno Gal- 
vani nel X anniv. (8/2) dalla 
cognata e nipoti Schizzi 
30.000 pro Uic. 

— In memoria di Vinicio Car- 
lile nel XVI anniv. dalla so- 
rella Licia e cognato Aldo 
Bratina 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

—In memoria di Bruno Cero- 
vaz nell'XI anniv. (9/2) dalla 


figlia Sandra 50.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di Massimilia- 
no Bortolotti (10/2) dalla mo- 
glie Licia 50.000 pro Aism. 
— In memoria di Enrico Gar- 
di nel XIII anniv. (10/2) da 
Emma Milanese Gardi 
100.000 pro Ist. ‘Rittmeyer, 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 100.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Stelio Giu- 
ressi dalle fam. Clabot, Gian- 
nuzzi, Radin 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio e 


la zia Maria 30.000 pro Ass. 
Fibrosi cistica F.V.G. 

— In memoria di Graziella 
Raineri Cian per il compl. 
(10/2) da un’amica 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Carlo Sar- 
do nell’anniv. (10/2) da Ales- 
sandro e Mariuccia 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Graziano 
Scaramella nel XV anniv. 
(10/2) da Giorgia e Lucio 
100.000 pro Fam. Umaghe- 
se. 


Rosa Martin per il loro com- #e— In memoria di Tiziana 


pl. (10 e 11/2) dalla figlia 
Adelfina 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 


pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Alessandro 
Paluello nel III anniv. (10/2) 
da mamma e papà 100.000, 
dagli zii Bruno e Laura con 
Marco, Manuela 100.000, dal- 


Sgarra nel I anniv. dai colle- 
ghi Cremcaffè p.zza Goldoni 
151.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (oncologia). 

— In memoria di Regina Va- 
ruzza nel VI anniv. (10/2) da 
Mauro Morassut 26 60.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 


— In memoria di Savino 
Amasoli dalla sorella Liliana 
Amasoli e Nerina Zetto Gre- 
gori 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

— In memoria di Oreste Ar- 
zioni da Marisa, Sergio e Ste- 
fano 50.000 pro Ass. amici 
del cuore; da Livia e Alberto 
Zuccheri 50.000 pro frati di 
Dorne (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Anita Bas- 
sanese da Silvana 20.000 pro 
Aire, 

— In memoria di Salvatore 
Caputo da Rita 50.000 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Emilia Car- 
pani da A. Baucer 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Ca- 
stelli ved. Di Marino da Van- 
da e Augusto Trebbi 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

—In memoria di Fulvio Cer- 


niani da Luciano Toffolet e 
famiglia 50.000 pro Bibliote- 
ca Luca Toffolet; da Alberta 
e Rinaldo Pesco 100.000 pro 
chiesa Ss. Ermacora e Fortu- 
nato. 

— In memoria di Angelica 
Clementi dalla fam. Buzzin 
30.000; dalla fam. Vertuani 
10.000 pro ‘chiesa S. Luigi 
Gonzaga. 

— In memoria di Albino 
D'Agostini da Gemma D’Ago- 
stini 100.000 pro Agmen. ‘ 
—In memoria di Emma Da- 
mo Bagolin da Bianca Fur- 
lan 100.000 pro Ass. isontina 
diabetici (Monfalcone). 

— In memoria di Orlando De 
Luca dal condominio di via 
Valmaura 29 220.000, da' Vit- 
torino Petrinci 50.000 pro 
Ass. amici delcuore. 

— In memoria di Aldo Ferme- 
glia da Giovanni Torriano 
100.000 pro Cappuccini di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 


— In memoria del cap. Livio 
Furlan da Meri e Piero Ca- 
stellan 30.000 pro Div. car- 
diologica. 

— In memoria di Mario Leon- 
zini da Flavio Leonzini 
50.000 pro Banca del san- 
gue. 

— In memoria di Luciano da 
Elly 30.000 pro Anffas. 

— In memoria di Diego Mal- 
fatti dalla fam. Doratti-Peliz- 
zon 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Bruno Mar- 
chi da Arianna e Fulvio 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria del col. e redu- 
ce di Russia Rinaldo Miglia- 
vacca da Nerina Zetto Grego- 
ri 50.000 pro La sveglia. 

— In memoria di Cornelio 
Milcovich dai magistrati e 
personale del Tribunale di 
sorveglianza 185.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Opassich dagli amici unital- 
siani 400.000 pro Unitalsi. 


—In memoria di Arnaldo Or 
sini da Anna e Alma Orsini 
100.000 pro Centro tumor! 
Lovenati. 

— In memoria di Lucian® 
Pieri dalla famiglia Lo Nigr? 
50.000, da Lerida e Flavi0 
50.000 pro Centro tumori L0; 
venati; da Romana Nuce 
50.000 pro Lega tumori Ma 
ni. 

— In memoria della prof. Ele 
na Portograndi da Ada, Ele 
na, Grazietta 100.000 pî° 
Astad. 

— In memoria di GiusepP® 
Prestigiovanni da Laura Rf 
tossa e famiglia 20.000 pî° 
frati di Montuzza (pane per! 
poveri). 

— In memoria di Ivo Punta, I 
da Silvana Colombin 50.00 
pro Ass. amici del cuore. ___. 
— In memoria di Rina da M? 
risa, Wilma, Vittori. 
50.000 pro frati di Montuz? 
(pane per.i poveri). 
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E° uno dei nuovi progetti dell'Esercito nell'ambito delle trasformazioni strutturali e organizzative attualmente in atto 


TRIESTE AGENDA 


La Julia in testa alla brigata multinazionale 


La nuova realtà dovrebbe essere operativa già dal prossimo autunno 


La Brigata alpina Julia sa- 
rà al comando della nuova 
brigata multinazionale, 
che sarà Operativa forse già 
dal prossimo autunno. È 
uno dei nuovi progetti del- 
l'Esercito nell’ambito delle 
trasformazioni strutturali 
e organizzative che stanno 
interessando in questo peri- 
odo tutti i livelli militari. 
Trasformazioni che ha espo- 
Sto ieri al Circolo ufficiali il 
brig. gen. Ivan Resce (nella 
foto) nel corso della confe- 
renza «L'esercito italiano e 
la Brigata alpina Julia ne- 
gli anni 2000». 

Il gen. Resce, comandan- 
te della Julia e da poco no- 
minato capo ufficio del ca- 
o di Stato maggiore del- 
esercito, ha spiegato come 
dal crollo del Muro siano 
cambiate le esigenze e i 


) 


compiti delle strutture mili- . 


tari: usando una frase di 
bigniev  Brzezinski, «è 


È Piero Chiapolino l’ottavo presidente 
della sezione Ana di Trieste, fondata 
il 26 gennaio 1922: succede ad Aldo 
Innocente, alla guida della:Corsi per 
due mandati, dal 1993. Il cambio del- 
la guardia ai vertici delle penne nere 
triestine è stato sancito nei giorni 
scorsi durante l’assemblea sezionale 


con 79 voti su 81 presenti. 


Nell’assemblea Innocente ha ricor- 
dato in sintesi l’intensa attività svolta 
dalla «Guido Corsi» in questi anni. 
Particolarmente riuscita la campagna 
scolastica rivolta ai giovani: portare 
nuova linfa alla sezione è stato uno de- 
gli obiettivi più assiduamente perse- 


scomparso il drago, ma so- 
no nati tanti serpenti vele- 
nosi», ha sottolineato il pas- 
saggio «dalla minaccia ai ri- 
schi, dagli interventi difen- 
sivi a quelli preventivi, dal- 
la difesa del territorio na- 
zionale a quella degli inte- 
ressi internazionali», Ecco 
dunque che la stessa Nato, 
punto di partenza della re- 
lazione del generale, si sta 
adeguando al nuovo palco- 
scenico, inserendo tra le 
sue linee di condotta i con- 
cetti di dialogo, cooperazio- 
ne e sufficienza difensiva, 
oltre che ad aver comincia- 
to ad attuare vari progetti, 
primo fra i quali l’allarga- 
mento dell’alleanza ad altri 
paesi (già avvenuto per Po- 
lonia, Repubblica Ceca e 
Ungheria). 

Naturalmente anche 
l'Esercito italiano segue la 
stessa strada organizzando- 
si sia internamente, divi- 


Alpini della «Guido Corsin, 
eletto il nuovo direttivo 
Alla guida Piero Chiapolino 


guiti durante il mandato di Innocen-  braio. 
te. E un consistente calo delll’età me- 
dia della sezione si è verificato pro- 
prio grazie all'iscrizione di numerosi 
giovani freschi di congedo. Una nota 
di merito è stata es 
nucleo di Protezio 
privo di una sede ( 
linea una nota de 


pressa anche per il 
ne civile, che, pur 
ma qualcosa, sotto- 
ll'Ana, si sta muo- 


dendo le tredici brigate in 
forze di proiezione, di rea- 
zione rapida e di sorveglian- 
za, con diverse priorità, sia 
esternamente essendo par- 
te attiva del progetto di coo- 
perazione | internazionale, 
di cui è figlia la brigata 
multinazionale. «Un eserci- 
to di qualità più che di 


Concorso internazionale aperto a musicisti tra i 16 ei27 anni 


Premio pianistico Marizza 
Bandita la quarta edizione 


Prende il via la quarta edizione del Premio pianistico in- 


ternazionale intitolato alla mi 
indetto e organizzato dall’Un; 
in collaborazione con il conse 


miglia Marizza. 


lemoria di Stefano Marizza, 
iversità Popolare di Trieste 
rvatorio Tartini e con la fa- 


Al concorso musicale possono partecipare giovani pia- 
nisti, diplomati o meno, che risiedano in Italia, Slovenia. 
Croazia, Ungheria o Austria; si possono candidarre an. 
che tutti coloro che, seppure di nazionalità diversa, fre- 


quentino i conservatori prese 


nti in questi Stati o vi ab- 


biano già maturato il proprio corso di studi. L'età richie- 
sta per partecipare deve essere compresa tra i 16 e i.27 
anni. Le domande di partecipazione al Premio dovranno 
essere presentate entro il prossimo 22 settembre, compi- 
lando la scheda che si trova in distribuzione nella segre- 
teria dell’Università Popolare e allegandovi un curri- 
culum personale di informazione: il tutto andrà inviato 
all'indirizzo dell’Università Popolare di Trieste, Premio 
«Stefano Marizza», piazza del Ponterosso 6, 34121 Trie- 


ste, 


Le audizioni individuali si svolgeranno nella sede del 
conservatorio Tartini il 24 e il 25 ottobre. La durata del- 
esecuzione non dovrà essere inferiore ai 40 minuti. 


ni 
wu 


‘Sni concorrente dovrà presentare non meno di tre bra- 
1, dei quali uno rappresentativo del Romanticismo e 
No della musica del Novecento; il terzo pezzo sarà a 


Scelta libera dell’esecutore, Il premio, unico e indivisibi- 
©, ammonta a tre milioni di lire. ; 


Museo di Alb 
nella sede di 
febbraio (dal 


Per i figli degli iscritti 
Centri vacanze 
dell'Inpdap 
Domande da inviare 
entro il 29 febbraio 


Sono 8.500 i posti disponi 
bili per i centri estivi in 
Lele e STO als 
’estero per i figli degli 
iscritti alli dap. La E 
manda per l'ammissione 
dei minori ai centri va- 
canze deve essere redat- 
ta sull'apposito modello e 
resentata entro il 29 feb- 
Fao alle sedi provinciali 
Inpdap. competenti per 
territorio in relazione al 
1LocO di residenza ana- 
grafica dei minori stessi, 
Possono partecipare al 
concorso gli orfani di di- 
pendenti di enti locali e 
amministrazioni Statali, 
e i figli degli iscritti in 
servizio alla data di sca- 
denza dei termini per la 
presentazione. della do- 
manda. Sono equiparati 
ai figli legittimi quelli le- 
gittimati, adottivi, affilia. 
ti, figli naturali legalmen- 
te riconosciuti.o giudizial- 
mente dichiarati e gli 
esposti regolarmente affi- 
ti. È 
To i centri vacanze in 
Italia sono Go i ra- 
‘azzi nati tra il primo 
Veerialo 1988 e il 31 di- 
cembre 1992, per i quali 
sia stata. riconosciuta 
l'esigenza di cure climati- 
che. Per le vacanze stu- 
dio all’estero, invece, gli 
aspiranti dovranno esse- 
re stati promossi alla. 
classe successiva Della 
sessione estiva dell’anno 
scolastico 1998/99 ed es- 
sere nati tra il primo gen- 
naio 1985 e il 31 dicem- 
bre del 1987. L'ammissio- 
.| ne ai centri vacanze Vie- 
ne effettuata sulla base 
di graduatorie nazionali 
suddivise tra località ma- 
Tine e montane, mentre 
l'ammissione alle vacan- 
ze studio all’estero è fat- 
ta sulla base di graduato- 
rie nazionali suddivise 
per lingue straniere. 
Bando di concorso e mo- 
delli della domanda sono 
disponibili all’ufficio rela- 
zioni con il pubblico della 
sede triestina Inpdap, in 
via Ghiberti 4, aperto dal 
lunedì al venerdì dalle 9 
alle 12 (tel. 0406793443). 


quantità», ha ipotizzato il 
fi Resce. Già, ma anche 
‘a quantità fa la sua parte, 
e l’attuale tendenza rischia 
di non risultare confortan- 
te verso tali propositi: il ser- 
vizio di leva vede diminui- 
re la sua durata, fino a che 
non sarà, probabilmente, 
più obbligatorio e un nume: 
ro sempre maggiore di ra- 
gazzi sceglie la strada del 
servizio sociale. 

La risposta della Julia è 
stata Suela di creare la fi- 
gura dell’alpino in ferma 
annuale: offre, a chi la sce- 
glie, la scelta del reggimen- 
to in cui prestare servizio, 
una maggiore operatività e 


una maggiore autonomia fi- :| 8 


nanziaria, in cambio di un 
servizio volontario di dodici 
mesi e della disponibilità al- 
l’impiego all’estero. Iniziati- 
va che fino ad ora sembra 
aver dato risultati apprez- 
zabili. 

Alessandro Pornaro 


vendo grazie alla Provincia), si è sem- 
re fatto trovare «operativo» in tutte 
le emergenze — anche internazionali — 
che ne richiedevano la presenza. 
Ugualmente «operativo» il nuovo 
presidente, che 1 
nuovo consiglio direttivo per il 15 feb- 
Questi i nomi dei componenti 
del primo direttivo del 2000, usciti, co- 
me quello del presidente, dall’assem. 
REA Paolo o 
el Fabbro, Giacomo Stefani, Antoni 
Baldi, Paolo Candotti, Gastone Races 
Eberardo Chiella, Mauro Bonifacio, 
Roberto Hausbrandt, Gianni Gamba. 
doro, Luigi Gerini, 
e Ulisse Suspize. 


ha già convocato il 


Alberti, Franco 


Renzo Cernogoraz 


Dash Ricarica , 
Normale/Freschezza Alpina 
20 lavaggi - S8CCh. gr. 2700 


900] 
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Questa è solo una selezione dei tanti prodotti in offerta speciale. 


Offerte valide fino al 12 febbraio 2000 


‘per le facilitazioni 


.to dei contingenti del 2000. 


Ci vediamo 
al Famila! 


Commercio estero 
Scambi frontalieri, 
prorogato l'accordo 


doganali 


Il Servizio commercio estero 
del Commissariato del Go- 
verno nella regione informa 
he è stato prorogato per 
questanno, a partire dal 15 
rennaio, l'accordo per gli 
scambi commerciali fronta- 
lieri della provincia con le re- 
pubbliche di Slovenia 'e Croa- 
zia. Le facilitazioni donagali 
er le merci in lista C e D 
vengono autorizzate dal’ 15 
‘ennaio 2000 al 14 gennaio 
5601. Per l'ammissione al ri- 
parto dei contingenti di mer- 
ci, le ditte Tignale dis 
no consegnare entro le 
do 18 del 18 febbraio una 
domanda in bollo al Servizio 
commercio estero del Com- 
missariato del Governo 
(piazza Unità d’Italia 8, se- 
condo piano, stanza 46). Le 
merci inserite nella lista C, 
relative agli scambi commer- 
ciali locali e oggetto di facili- 
tazioni doganali, sono desti- 
nate soltanto al consumo e 
alla lavorazione nella pro- 
vincia. Le ditte che nel 1999 
hanno effettuato importazio- 
ni di merci in lista C potran- 
no chiedere un anticipo a va- 
Jere sull'ammontare che sa- 
rà assegnato in sede di ripar- 


Lega Navale: ciclo di incontri con un giudice della Federazione Vela 


Conoscere il regolamento di regata 
A lezione sull'onda di Luna Rossa 


IL PICCOLO 35 


Sull'onda della «febbre» 
collettiva per Luna Rossa, ca: gli incontri serviranno 
il cui team ora è atteso al 

varco dai neozelandesi che 
dal 19 febbraio difenderan- 
no la loro Coppa America, 
la sezione triestina della 
Lega Navale italiana orga- 
nizza tre serate di conve- 
gni-lezione dedicate ad ap- 
‘ofondire «Il regolamento 
regata». L'argomento in- 
teressa 
gli sportivi che con le loro 
imbarcazioni partecipano 
alle manifestazioni di cir- 
colo o alle regate messe in 
calendario dalla Federazio- 
ne italiana vela, ma anche 
i diportisti e i più tranquil- 


Piselli Fini Orogel 
surgelati - kg. 1 


3.370 


li naviganti della domeni- tele regate che hanno por- 
tato Luna Rossa al presti- 


gioso risultato fin qui con- 


infatti ad apprendere le re- 
gole fondamentali per evi- seguito, illustrerà le rego- 
tare gli abbordi in mare. le di regata che sono state 

A partire da lunedì 14 dont nelle proteste 
febbraio, e nei due lunedì . sollevate ora dall'una ora 
successivi, verranno Svi- dall'altra imbarcazione, 
scerate le nozioni generali cercando di avvicinare il 
sul regolamento di regata pubblico alla comprensio- 
1996/2000: si andrà poi ne delle decisioni prese da- 
nel dettaglio delle regole gli umpires, cioè i giudici 
di quelli che sono imomen- che seguono in mare i re- 
ti più cruciali di una rega- gatanti. Il primo appunta» 
ta: la partenza, i giri di mento, aperto a soci e.sim- 
boa — sia alla bolina che al patizzanti, è fissato dun- 
lasco — e infine l’arrivo. que per lunedì, alle 18.30, 

Ezio Fonda, giudice del- nella sede della Lega Na- 
la Federazione, supporta- vale (molo F.lli Bandiera 
to da filmati ripresi duran- 9). 


più direttamente 


Scommettiamo che 
MENO CARO 
NON C'E? 


Antica Fattoria 
senza polifosfati - al kg. 


18.900 


Acqua Naturale 
San Benedetto 
pet. 1.2 


450 


Pasta Barilla Li) 
Vari tipi / 
ast. kg.1 di 


1.580 


| VANTAGGI DI STARE IN FAMIGLIA 


"——m—mPmPrrPrTrr=z__—_—-"""° 


Î 
| 
| 


26 


Scuola 
edile 


Leggo sul Piccolo del 5 feb- 
braio la lettera del signor 
Giorgio Musacchi, relativa 
a un episodio di presunta 
violenza (psicologica, peda- 
gogica, formativa e quan- 
t'altro) fatta subire a suo fi- 
glio, allievo regolarmente 
iscritto alla Scuola Edile 
che dirigo 

Questi i fatti in contenzio- 
so: l'allievo, sorpreso a dor- 
mire in un luogo appartato 
dal docente în servizio, du- 
rante le ore di lezione prati- 
ca. organizzate. presso 
l’Ostello Tergeste e perciò 
giustamente rimproverato, 
in ragione sia della scorret- 
tezza del comportamento, 
sia soprattutto del disprez- 
zo verso la generosità della 
struttura che — bontà sua — 
ospita lo stage di cui sopra, 
è stato di conseguenza invi- 
tato a non presentarsi alle 
lezioni del giorno successi- 
vo. 


IL PICCOLO 


Una misura «forte», con- 
divisa anche dai responsa- 
bili dell’Ostello Tergeste, te- 
stimoni imbarazzati dei fat- 
ti, e adottata a titolo di de- 
terrente esemplare e caute- 
lare per l’allievo stesso e per 
i compagni. Essa è stata co- 
municata telefonicamente 
alla famiglia, insieme con 
l'invito alla stessa a presen- 
tarsi fisicamente presso la 
Scuola, al fine di concorda- 
re con la dirigenza la strate- 
gia più efficace per il recu- 
pero di un ragazzo evidente- 
mente di difficile gestione. 

In merito a quanto sopra, 
va precisato che: 

1) l'allievo ha dato segni 
di insofferenza verso un nor- 
male spirito di disciplina e 
di autocontrollo comporta- 
mentale fin dall'inizio del- 
l’anno scolastico; 2) lo stes- 
so ha collezionato una serie 
di gravi insuccessi scolasti- 
ci, alla luce di un sostanzia- 
le disimpegno e ‘comunque 
con forte pregiudizio di qua- 
3 tutte le discipline di stu- 

io; . 


3) il corpo docente ha più. 


volte dovuto adottare stru- 
menti vari di richiamo, on- 
de contenere al massimo il 
disturbo conseguente arre- 
cato alla classe e favorire 
un maggior senso di respon- 
sabilità nell’alunno în diffi- 
coltà; 

4) la famiglia, regolar- 
mente informata della nega- 


«Haider, Illy faccia 
un passo indietro» 


La Federazione giovanile 
socialista di Trieste espri- 
me viva preoccupazione 
per le vicende politiche au- 
striache che vedono l’avvi- 
cinarsi al governo un per- 
sonaggio la cui retorica è 
intrisa di populismo, de- 
magogia e xenofobia. 

I disvalori profondamente 
antieuropei che affondano 
le radici nel nazismo han- 
no diviso la comunità poli- 
tica, culturale e civile trie- 
stina ma, se le preoccupan- 
ti dichiarazioni di solida- 
rietà ad Haider da parte 
di Polo e Lega non stupi- 
scono in quanto movimen- 
ti politici di destra da sem- 
pre inclini al populismo e 
alla demagogia mediati- 
ca, stupiscono invece le po- 
sizioni del sindaco di Trie- 
ste Riccardo Illy, eletto 
con il contributo del cen- 
tro-sinistra. 

Coerenza vuole che si con- 
danni l'appoggio al leader 
xenofobo Haider da parte 
delle forze progressiste in 
tutte le sati istituzionali. 
Mentre ciò è avvenuto in 
Regione dalle opposizioni 
di centro-sinistra contro 
le scelte della Giunta, a li- 
vello comunale si è regi- 
strato un imbarazzante si- 
lenzio dei Democratici di 
Sinistra apparsi prigionie- 
ridi FI subal- 
ternità al sindaco-impren- 
ditore Illy. 

La Federazione giovanile 


socialista di Trieste espri-‘ 


me inoltre forti preoccupa- 
zioni su un'eventuale visi- 
ta alla Risiera di San Sab- 
ba di Haider. Questo even- 
to offensivo verso le vitti- 
me dell’olocausto rischia 
di trasformarsi nell’enne- 
sima provocazione del lea- 
der austriaco che non ha 
mai preso le distanze dal 
nazismo e che perciò è sta- 
to destituito nel ’91 dalla 
carica di governatore del- 
la Carinzia. La Federazio- 


Gli alunni della prima B della scuola Grego nell'anno 1938/39 


Grembiule scuro, colletto bianco e fiocco d'ordinanza, ecco gli alunni della classe prima B della scuola 

Attilio Grego, a San Giovanni, nell’anno scolastico 1938/39, fotografati assieme alla loro maestra. Se ci fosse 
qualcuno che dopo tanto tempo si riconoscesse tra questi ex bambini e volesse incontrare per una bicchierata 
i suoi compagni di un tempo, può contattarmi al numero telefonico 040.911300. 


tiva situazione, ha brillato 
sempre per la sua latitan- 
za, tranne che in un'unica 
occasione, quando il padre, 
Giorgio Musacchi, ha avuto 
la compiacenza di conferire 
con la direzione e riceverne 
le informazioni del caso; 

5) infine, il «casus belli» 
recente ha costituito la clas- 
sica goccia nel vaso di una 
situazione fortemente pro- 
blematica, comportando 
l'intervento di misure disci- 
plinari «pesanti», quali «ex- 
trema ratio» e data la visto- 
sa inefficacia di altri mezzi 
di persuasione più morbi- 
da, intenzionati soprattutto 
a fare appello al senso di ri- 
spetto di sé e degli altri; 

6) la famiglia, invitata ul- 
teriormente dalla direzione 


ne invita pubblicamente il 
sindaco a fare un passo in- 
dietro sulle sue dichiara- 
zioni poiché non si posso- 
.no anteporre questioni di 
convenienza economiche e 
\ finanziarie ai fondamenta- 
li valori di democrazia, li- 
bertà e convivenza pacifi- 
ca alla base dell’Unione 
Europea! 
Andrea Brunetta 
segretario 
della Federazione socialista 
di Trieste 


Fronte 
giuliano 


Nel corso della seduta del 
consiglio comunale tenuta- 
si 31 gennaio scorso, la 
giunta ha fatto propria la 
mozione presentata dalla 
consigliera del Fronte Giu- 
liano Laura Tamburini (a 
seguito di una petizione 
sottoscritta da più di 400 
cittadini) nella quale si 
impegna l’amministrazio- 
ne comunale a realizzare 
quanto prima un'adegua- 
ta segnaletica luminosa 
lampeggiante in corrispon- 
denza dell’attraversamen- 
to pedonale di via Pasqua- 
le Revoltella all'altezza 
della scala Bonghi. 
In tale‘ zona si sono verifi- 
cati infatti numerosi inci- 
denti a pedoni che attra- 
versano la carreggiata a 
causa della velocità soste- 
nuta con la quale le auto- 
vetture percorrono questo 
tratto di strada, la cui vi- 
suale è spesso preclusa 
dai veicoli parcheggiati 
‘su entrambi i lati. 
Nel contempo la commis- 
sione consiliare sulla tra- 
sparenza ha inviato una 
lettera di sollecito all’Ace- 
gas spa, società che gesti- 
sce la semaforizzazione e 
la segnaletica stradale, af- 
finché i lavori nella zona 
, Suddetta inizino nel più 
breve tempo possibile. 
Movimento indipendentista 
Fronte Giuliano 


ad un dialogo sereno dopo i 
fatti in questione, ha ritenu- 
to invece più opportuno per 
il bene del proprio figliolo 
adire a minacce inconsulte 
e immotivate,' lesive sia del 
buon nome della scuola sia 
dello stesso futuro professio- 
nale e umano del ragazzo 
in questione. 

È più che comprensibile 
che i genitori difendano i 
propri figli, particolarmen- 
te quelli più sprovveduti e 
difficili; ma ciò non deve 
comportare la delega totale 
dell'azione formativa, con 
conseguente sgravio della 
propria responsabilità e sca- 
ricamento completo della 
stessa ad altri, cui pure si è 
accordata la propria fidu- 
cia. Buona norma educati- 
va richiede invece la sana e 
matura ‘collaborazione con 
le strutture extrafamiliari 
che si sono liberamente scel- 
te per la crescita dei propri 
figli. 

Dirigo. da 22 anni la 
Scuola Edile, che oltre ad 
essere totalmente gratuita 
per gli utenti. garantisce da 
sempre, ai più meritevoli 
tra essi, prospettive occupa- 
zionali concrete e stabili. In 
vistu di tali obiettivi, la 
Scuola è tenuta a mantene- 
re il più possibile alti i livel- 
li qualitativi del suo servi- 
zio, anche tenendo conto del 
fatto che gli allievi, in parti- 
colare nel corso delle eserci- 
tazioni pratiche, possono in- 
correre in pericoli fisici per 
mancanza di adeguata sor- 
veglianza da parte (i as- 
sistenti adulti o per l'inter- 
vento di! quell'incosciente 
gusto ludico che è tipico del- 
l'adolescenza. 

Per tutelare questa tradi- 
zione, oltre che per le pro- 
spettive future del servizio, 
il Consiglio di amministra- 
zione della Scuola Edile sa- 
rà convocato quanto prima 
sulla questione, onde delibe- 
rare le contromisure tecni- 
che, nonché legali, da adot- 
tare in merito al danno 
d'immagine che l’ingiustifi- 
cato muro contro muro in- 
nalzato dalla famiglia Mu- 
sacchi ha determinato. 

Un tanto, pubblicamente, 
dovevo. Per il resto, «omnia 
munda mundis». 

Ramiro Orto 


La piscina 
terapeutica 


L'architetto Berni, come de- 
scritto nelle pagine della 
cronaca del Piccolo del 14 
gennaio scorso, il giorno 
della presentazione della pi- 
scina terapeutica di Campo 
Marzio, ha tenuto a sottoli- 
neare che pur denominan- 
dosi «terapeutica» la pisci- 
na stessa non è stata costru- 
ita «per gli invalidi» e che 
non deve ritenersi una sor- 
ta. di «dependance» del- 
l'ospedale. In der — conti- 
nua l’articolo — la costruzio- 
ne si presenta gradevole... 
(con la presenza dei disabi- 
li non sarebbe più così?). 
Precisiamo innanzitutto 
che il nostro commento non 
vuol essere un discorso pole- 
mico e rivendicativo, in dife- 
sa a protezione dei portato- 
ri di handicap, sempre in 
attesa di oggetti e strutture 
da contestare in difesa di di- 
ritti conculcati. Tuttavia sa- 


rà sicuramente fastidioso 
per quelli che non vogliono 
vedere limitata la loro capa- 
cità creativa per favorire 
l’integrazione delle persone 
handicappate. ; 

Il nostro è un progetto di 
éstetica culturale, rivolto a 
rimuovere quel senso di di-. 
stacco e di ao di 
certe persone nell'osservare 
la disarmonia di movimen- 
ti, la dismetria nei linea- 
menti, l'irregolarità, nei vo- 
lumi rilevabili nei portatori 
di handicap motorio o psi- 
chico. 

Fa parte ormai di un pro- 
gresso storico sociale l’abi- 
tudine a considerare con na- 
turalezza ‘la vicinanza an- 
che con chi è diverso in 
qualche modo rispetto ai ca- 
noni sanciti 
dagli spot 
pubblicita- 
ri. L'handi- 
cappato  so- 
prattutto al- 
la vista e re- 
legato per- 
ché non 
«normale» 
appartiene 
sempre di 
più al passa- 
to. 'hiuse 
le scuole 
«differenzia- 
li», aperti 
gli ospedali 
psichiatrici, 
possiamo 
ben dire che 
incrociare 
per la stra- 
da, incon- 
trare sul 

ianerotto- 
‘o, sedersi 
in autobus 
vicino a un 
disabile è 
un fatto pos- 
sibile senza 
comportare 
alcun trau- 
ma o parti- 
colare conse- 
guenza. 

La stessa 
sensazione | 
di pietà può 
essere modu- 
lata, soprat- 
tutto tenen- 
do conto di quanta com- 
prensione ha bisogno cia- 
scuno di noi per tutte le mol- 
teplici disavventure cui la 
nostra vita va incontro, al 
di là di quanto conosciamo, 
possediamo o facciamo. 

C'è una forma di «digni- 
tà» che deve essere ricono- 
sciuta a tutti ed è la possibi- 
lità di autogestirsi nei limi- 
ti della propria capacità, di 
dipendere il meno possibile 
dagli altrinella quotidiani- 
tà, nella vita di ogni gior- 
no. Ed è un discorso in «di- 
venire», una civiltà in pro- 
gresso che deve considerare 
«normali» quei provvedi- 
menti che favoriscono que- 
sta dignità. 

Rimuovere le barriere ar- 
chitettoniche è un impegno. 
Non costruirne altre, in 
nuove strutture, è civiltà: si- 


. gnifica uscire dai: simboli- 


smi estetici, per entrare nel- 
la realtà. 

Nelle moderne carrozze 
ferroviarie munite di ogni 
comfort e di morbidi sedili 
anatomici si allestiscono 
nei corridoi dure panchette 
di legno reclinabili, perché 
si sa che risultano utili 


Bruno Pasutto 


quando i treni qualche vol- 
ta sono strapieni. 

Costruire una piscina lu- 
minosa e. splendida senza 
una corsia inclinata per car- 
rozzelle immergibili signifi- 
ca per un architetto un gio- 
co di linee simbolico da tec- 
nografo, fuori da un’attuali- 
tà culturale. Arriva sì, aun 
certo momento, la responsa- 
bile competente: minaccia 
di non dare la fruizione del- 
la struttura? Per amor del 
cielo, troviamo la soluzione: 
una gru, un paranco con 
cui l’invalido, appeso come 
un sacco di caff, con l’aiu- 
to di due ausiliari (se riu- 
sciamo a trovarli) può esse- 
re immerso, perdendo an- 
che quel poco di autonomia 
che egli proverebbe dall’en- 


Tanti auguri a Gabriella 


Questa bambina ritratta quasi 50 anni 
fa è Gabriella Viutti: a lei, per il suo 
compleanno, tanti auguri con affetto da 
parte della mamma e dei suoi fratelli. 


trare in acqua da solo, nel- 
la sua carrozzella apposita, 
usando gli ausili architetto- 
nici (leggesi scivoli o piatta- 
forme strutturali mobili). 
Ci troviamo ancora nel- 
l'ambito degli optional, dei 
rimedi abborracciati, delle 
soluzioni urgenti per aggiu- 
stare le cose e non oltrepas- 
sare i tempi di consegna, 
per non pagare le penalità. 
Se pecchiamo nella proget- 
tazione, rischiamo proprio 
di non trovare più un futu- 
ro. 
Romano Capecchi 
presidente Comitato 
tutela portatori di handicap 


Segnaletica : 


orizzontale 


All'altezza della Cascina 


delle Rose - strada Opicina| 


Trieste, il manto stradale 
molto intelligentemente e 
per un bel tratto è stato ri- 
fatto completamente: vera- 
mente un bel lavoro e neces- 
sario. Non è invece per nien- 
te bella la mancanza di 
una riga continua bianca - 
magari fosforescente - che 


separi per bene le due car- 
reggiate. 

Non so di chi sia il compi- 
to e/o la responsabilità - no- 
li me tangere -, ma so, e 
molto bene, che essendo un 
tratto di strada stretta e pie- 
na di curve, specie in quel 
sito, non credo che questa si 
offenderebbe, se venisse po- 
sta in opera una bella riga 
come sopra riportato, anci 
perché specie în queste gior- 
nate di continua nebbia e fo- 
schia sarebbe molto utile. E 
saranno tutti gli automobi- 
listi a ringraziare. 

Luciano Luis 


La bicicletta 
di Legambiente 


Sono il «giovane professioni- 
sta del pedale» che ha sor- 
preso il sig. Chierego (se- 
gnalazione del 6 febbraio), 
solo perché alla prova di 
confronto dei tempi di per- 
correnza tra vari veicoli or- 
ganizzato da Legambiente e 
al quale ero stato invitato, 
ho abbattuto un luogo co- 
mune e cioè che î mezzi mo- 
torizzati debbano per forza 
essere più veloci delle bici- 
clette anche in città. 

A questo punto mi preme 
fare alcune considerazioni. 
Tutti i partecipanti sono 
partiti simultaneamente da 
piazzale Gioberti, sotto l’oc- 
chio vigile della televisione. 


to sufficientemente sottoline- 
ato, è che veniva cronome- 
trato il tempo di arrivo al 
luogo convenuto non del 
mezzo, ma del conducente, 
e ciò è determinante ai fini 
della lettura del risultato. 

Il «progetto Tartaruga» 
infatti ha come primo obiet- 
tivo quello di dimostrare la 
caoticità del traffico cittadi- 
no. Nessuno mette in dub- 
bio, nemmeno io, che l'auto 
o il motorino siano mezzi in 
assoluto più veloci della bi- 
ci ma questa, al momento 
attuale, con l’attuale grado 
di congestione della nostra 
come di altre città, risulta 
essere, nella stragrande 
maggioranza dei casi, il 
mezzo più veloce, pratico e 
meno costoso, oltre che ov- 
viamente meno inquinante, 
per trasportare la persona 
da un luogo cittadino a un 
altro in un raggio di 4 0 5 
chilometri. Difatti il motoci- 
clista della prova era arri- 
vato nella zona della stazio- 
ne un minuto prima del sot- 
toscritto, ma come per le au- 
to, ha perso il suo tempo 
‘per trovare un posteggio, 0v- 
viamente regolare. 

Lo stesso concetto aiuterà 
a comprendere pure perché 
l'auto è arrivata buona ulti- 
ma. Per arrivare in. zona 
stazione auto e bus non han- 
no impiegato tempi molto 
diversi, ma mentre il pedo- 
ne, sceso dal mezzo pubbli- 
co, raggiungeva con tran- 
quillità i binari del Treno 
verde, luogo d'arrivo della 
prova, l'automobilista si è 
dovuto adoperare per cerca- 
re il parcheggio, che dopo 
un vano giro di piazza Li- 
bertà, ha trovato a paga- 
mento nel Silos. 


Quello che invece non è sta- . 


«Sertubi, ecco. 


È strano che le affermazioni 
fatte nella della recente as- 
semblea promossa dal Circo- 
lo Miani e dal Comitato di 

uartiere dei Campi Elisi- 

ian Vito possano lasciare 
«perplessi ed amareggiati» î 
vertici della Sertubi, quan- 
do anche il Comitato tecnico 
della Regione, nella riunio- 
ne del 26 luglio 1999, ha ma- 
nifestato giusti dubbi sulla 
reale possibilità che la previ- 


del costruendo Tubificio nel- 
l’area dell’ex cantiere San 
Marco sul livello di emissio- 
ne acustica prodotto dall’im- 
pianto possa essere contenu- 
to e stimato in 80 decibel, 
già superiore ai 65 db am- 
messi dalle norme di legge, 
definendo questa valutazio- 
ne «decisamente ottimisti- 
ca». 

Che poi la Regione, con 
un decreto del presidente del- 
la Giunta del 22-10-99, ab- 
bia imposto delle prescrizio- 
ni, tra le quali 


confine dello 
stabilimento il 
limite di 60 db 
di giorno e 50 
db di notte», è 
vero, ma tutto 
ciò dovrà an- 
drà verificato e 
tenuto sotto controllo da ap- 
posite centraline. 5 
Passando poi all’inguina- 
mento atmosferico, il Comi- 
tato tecnico regionale preve- 
de «l’obiettivo di una riduzio- 
ne delle emissioni di polveri, 
Nox (azoto) e Sov (zolfo) pa- 
ri ad almeno il 50% rispetto 
ai valori dichiarati da Sertu- 
bi», e prescrive a tutela della 
qualità dell’aria delle aree 
circostanti densamente abi- 
tate, poiché evidenzia che 
per una parte dello stabili- 
mento non è previsto alcun 
sistema di abbattimento del- 
le polveri, l'installazione di 
tre sistemi permanenti di ri-. 
levamento da posizionare in 
via Von Bruck, in via Svevo 
i all’ospedale Burlo Garofa- 

0. 

. Suggeriamo ai vertici Ser- 
tubi ‘di riguardarsi il ciclo 
‘produttivo dell'impianto pri- 
ma di affermare che «il pro- 
cesso di trasformazione (del- 
la materia prima) è avvenu- 


città; però reputo necessa- 
rio che, ove questo possa da- 
re la possibilità di un uso 
«tranquillo» della bici, cioè 
nel centro cittadino e imme- 
diati dintorni di esso, per 
la bici vengano create ‘le 
condizioni di sicurezza ne- 
cessaria e di pari dignità 
per chi la sceglie come veico- 
lo. Mi sembra che ciò possa 
essere un mezzo efficace, 
non certo l’unico, per decon- 
gestionare î nostri centri. 
Giuseppe Pretto 
‘presidente 
gruppo cicloturisti 
e ciclisti urbani 
«Ulisse» di Trieste 


Rosanna e Cinzia, le sorelline 


Le sorelle Rosanna e Cinzia, qui ritratte nel 1960, 
festeggiano entrambe in questi giorni il proprio 
compleanno: a loro mille cari auguri dai genitori 
Nivea e Vittorio, dal fratello Fabio, dai figli Daniel 
e Cristina e dalla nipote Giulia. ; 


Queste sono riproduzioni 
abbastanza veritiere di si- 
tuazioni quotidiane, e que- 
sto era ciò:che l'esperimento 
voleva sottolineare. 

Come dice giustamente il 
sig. ‘Chierego le situazioni 
quotidiane portano anche 
a... San Luigi, e non solo i 
giovani. Però, mi dispiace 
deludere Chierego, magari 
fossi un professionista del 
pedale, sono solamente uno 
come tanti, neanche più gio- 
vane virgulto, che di tutti i 
mezzi di spostamento predi- 
lige la bici. Con essa faccio 
tutte le commissioni in cit- 
tà, salendo qualche volta, 
se occorre, anche a Cattina- 
ra, cosa che nessuno preten- 
de che tutti debbano fare. 

Sono perfettamente con- 
scio dell'età media e delle 
salite esistenti nella nostra 


Raccolta 
dei rifiuti 


Sul Piccolo del 80 novem- . 


bre e dell’11 dicembre 1999, 
sono apparsi degli articoli 
che parlano dell'aumento 
della tassa per la raccolta 
dei rifiuti urbani. Io chie- 
do: per quale raccolta, vii- 
sto che noi cittadini dobbia- 


mo portare personalmente î . 
nostri rifiuti nei cassonetti?” 


Un vero servizio sarebbe se 
venissero gli addetti a pren- 
dere le immondizie nelle no- 
stre case. 

Esempio: tutti i giorni i 
rifiuti della cucina, come 
gli avanzi mangerecci, le 
bucce della frutta, ecc. men- 
tre per la raccolta della car- 
ta, del vetro e della plastica 


inquinamento e rumorosità» 


sione fatta dalla proprietà, 


Do specifica ui da Der a 120% 
sulle emissioni Fi tonnellate e a 
sonore che Il presidente del Circolo temperatura 
«non dovranno fani: al dati ar di circa 1400 
superare al Miani: al relativi gradi, anche 


a polveri ed emissioni 
acustiche andranno 
fenuti sotto controllo». 


Lr... 
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perche temiamo 


. to în altra sede (la Ferrie- 
ra)» in quanto all’interno 
del. Tubificio sarà comunque 
fatta un'aggiunta di rotta- 
me d'acciaio alla ghisa liqui- 
da è perciò avrà necessaria- 
‘mente luogo una fusione con 
conseguente liberazione di 
808, ni. e polveri dal forno 
ad induzione. Ed è facile pre- 
vedere che ciò non sarà tan- 
to trascurabile per le conse- 
guenze sull’aria del quartie- 

. re, considerato pure il rap- 
porto annuo di 35.000 ton- 

: nellate di ghisa per 5.000 
tonnellate di rottame. E que- 
‘sto»in caso di GO su 
un solo turno di lavoro gior- 

«“naliero: (otto ore), ma se 
avrà corso la possibilità an- 
nunciata da Sertubi di una 
estensione dei turni di lavo- 
ro sulle 24 ore, allora questo 
valore dovrà essere triplica- 
to con tutte le ripercussioni 
del caso. 

Sul. percorso dei vagoni 
ferroviari a «siluro» caricati 
con ghisa liqui- 


se separati da 
un muretto di 
cemento, © essi 
transiteranno 
sul retro della 
scuola di via 
Svevo: forse 
che i ragazzi e 
il personale della scuola non 
vanno considerati «abitanti» 
dell’edificio stesso? 
L'assemblea dei residenti 
ha chiesto che le centraline 
- di monitoraggio siano instal- 
late da subito, a stabilimen- 
to non ancora funzionante, 
proprio al fine di verificare 
l'incidenza (non va dimenti- 
cato il passaggio di nuovî ca- 
. mion) che la produzione Ser- 
tubi avrà sull'ambiente ri- 
. spetto la situazione prece- 
ente. Ben volentieri siamo 
pronti ad un confronto con 
«Sertubi, che come buona cre- 
anza vuole, non può che av- 
venire con un incontro pub- 
blico da tenersi «in casa» dei 
nuovi vicini. Certo che l’in- 
fondata accusa di «mentire» 
(anche la Regione è bugiar- 
da?) fatta dalla Sertubi non 
è il modo migliore per inizia- 
re un confronto civile. 
Ù Maurizio Fogar 


-. 


sg ‘presidente! 
Circolo Miani 


dovrebbero venire almeno 2 
volte alla settimana, ea no | 
cittadini dovrebbero dare 
dei-sacchetti con diversi co- 
lori dove mettere o la carta 
“o la plastica o il vetro. Que- 
sto sarebbe un vero servizio — 
e allora sarebbe giusto l'au- 
mento della tassa, mentre 
come è adesso sarebbe giu- | 
sto che noi ricevessimo una 
retribuzione per il servizio 
che siamo costretti a fare. 
Ed. è anche brutto vedere 
“tutti quei cassonetti nel cen: + 
tro cittadino, molte volte 
: stracarichi. In piazza Gol- 
doni ora hanno messo due 
cassonetti dove la cin 


a 


aspetta gli autobus, quindi 
è costretta @ Scendere di 
quel marciapiede che è occu- 
‘pato dai cassonetti. È 
È Maria Pia Niccoli 
v. Schweiger 


Disabili 
FONTE - 

‘in difficoltà 
‘Allo stadio ho conosciuto il 
vice-sindaco e ai primi di 
dicembre mi sono rivolta a 
lui mandandogli una: lette- 
ra in Comune sempre per lo 
stesso :motivo: la strada 
Manna. In fondo alla sud- | 
detta via si trova il castellet- i 
to della Domus Lucis. La | 
.Comunità che qui vive è di | 
tipo familiare, siamo quin- 

‘ ‘dici persone in carrozzina, 
la strada è disastrosa, con 
le carrozzelle diventa molto 
difficoltoso uscire. Una vol: 
ta ho rotto le ruote della car- 
rozzella e per ben due volte 
ho rischiato di cadere. Gra- 
zie ai bravi barellieri del 
PUnitalsi di Trieste riuscia- 
mo a scendere con tanta dif. 
ficoltà. Sarebbe ora che la 
strada venisse riasfaltata, 
non soltanto tappando i bu: 


chi. 
Amalia (Lia) 
Quargna 


| Una persona 
‘da ringraziare 


Desidero ringraziare sent 
tamente la persona che, 
modo anonimo, ha creduto 
di darmi un aiuto, e l’ha fat 
to più volte. Il suo gesto 6& 
neroso merita un riconosel 
mento, che mi è impossibile 
fare di persona, perché noli 
so a chi devo il gentile po 
siero. 0 
uo Michele Sevet* | 


Ta 


| 
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ROMA È stata presentata ieri 


È sa la grande mostra ma po dal Vene- 
I atriarchi», che si inaugu- to al Tirolo e alla Baviera, 
| Get tl 3 giugno, evento clou le terre fra Adriatico e Da- 
do le manifestazioni per il nubio trovano un inedito 
| tubileo. IMlustrerà la lun- Nelle foto di bunto di riferimento; l’accor- 
LI Fhissino vita di una singo- Giovanni SR una parte con l’Impe- 
‘are istituzione ecclesiastica Montenero: a vg, dall ‘altra con Venezia fa- 
È ui Lo I di SA Speritg, una duratura pro- 
iguileia, che ha come ini- pi : io) >: 
| zi0, in pratica, il 381} anno Hi ga (CRI due oa 0 l'intesa con do 
| în cui vi si tiene l’importan- È È rima è si incrina: la 
j te concilio (presieduto da medievali sul ra corie uno sbocco al 
| Sant'Ambrogio) che condan- Natissa, ad no problemy Seconda vi so- 
î nò l'eresia ariana, e ha co- Aquileia; a commerciale, NOI renza 
me termine il 1751, quando . si - destra, il nezia octupa ;j 1420 Ve- 
papa Benedetto XIV lo aboli- |' i ; tempietto del Patriareazo, “Sprttorio 
i sce definitivamente, dando |& ; . ci ui longobardo di 1509 pass Ogl Aspyy Si 
| in compenso all'ultimo pa- =° 7/4 Cividale del erdita della leaders}, ji la 
Ì triarca, Daniele Dolfin, l'ar- i Ù i Friuli. Sotto il itica provoca Ul Prognossi. 
È civescovado di Udine. . titolo, da vo calo d'importuza, che si 
i 3 de È SELE, and i - destra: un coneludo con lAVOZiziONE 
REGIONE FITTI ION: . interno della del 1751. i mo 
se Giulia, si rina E; Basilica di Cna ve: dii 
ui ‘ioni: segno . , . *iain at stra? La sezioni a 
di che ci nia . * Aquileiaei “Nel segno di Giona», doce- 
dal Museo Civico di Aquile- : pd magnifici menta Ta fase del primo eri 
Ì ia, e «Il pastorale e la spa- | . . _] mosaici — stianesimo fino all'anno 
| da», che si terrà a Palazzo > = — . w.5 restaurati. a SR SPOSE i 
de Nordis di Cividale. I cu- ‘altro il celebre rilievo 
ratori sono Giuseppe Berga- mihi I ‘104, 19v San Pietro e San Paolo che 
fori sono Giuseppe Berga. INIOSTRE Evento clou del Giubileo, dal 3 giugno, tra Aquileia e Cividale Ca 
mini, direttore dei Civici î Ù o) gu 5 amo 
Musei di Udine, e Sergio Ta- ce d’oro detta «di Giusulfo» 
vano, docente dell’Universi- . T) 1) (VI secolo); ori e sculture, 
tà di Trieste (catalogo Ski- 0 avori e evangeliarii, reli- 
ra). ; quiarii ed epigrafi prove- 
La fortuna di Aquileia, si ent sa musei di mezza 
Î sa, non comincia con il Pa- sii 0, Si ‘Opri CALO; le ope 
triarcato. Nel 181 i Romani Um fe dei o RADI 


avevano fondato qui una co- 


lonia (poi rifondata, con 
nuovi apporti, nel 160) co- 


dei Carni: questo insedia- 
mento (situato sul corso del- 
la Natissa e posto alla con- 
fluenza di due importanti 
vie consolari, la Postumia e 
la Iulia Augusta) in seguito 
divenne uno snodo fonda- 
mentale nei commerci tra 
l'Italia e i Balcani, fra 
l'Adriatico e l'Europa conti- 
nentale. Era il terminale 
sul mare, fra l’altro, dell’an- 
tichissima «via dell’ambra» 
«proveniente dal Baltico. 

La città ebbe grande fiori- 
tura in età imperiale; il fon- 
datore stesso dell'Impero, 

Ugusto, vi ebbe una notevo- 
le residenza, di cui però non 
restano ruderi troppo evi- 
denti. Famosi, invece, sono . 
i resti del porto fluviale sul- 
la SES punto dora di difi 
una rete di approdi distribu- edifici annessi; le numerose i gioielli 
iti nella Laguna di Grado); case con ricchi mosaici: i n i 
il grande foro con strade ed bei mausolei; e inoltre le nale. aa 


CONVEGNO Storici a confronto da domani a Milano 
Identità nazionale alla ribalta 


È si riscopre Gioacchino Volpe 


Gioacchino Volpe, per abusare di no»,pubblicata nel’27, è forse il suo libro 
% po resoione fino a non molto tempo fa Di noto nella veste di contemporaneista, 
SEA da intellettuale «impegnato». . libro nel quale si esprimeva una dura cri- 
ci Sa SI nel 1971, lo stori- tica alle carenze e alle manchevolezze del- 
SU 2 dedicò la prima parte della le classi dirigenti del cinquantennio libe- 
CORE ca na di no alla medievi- rale e che innescò una celebre polemica 
si do se [( da scuola «econo- con Benedetto Croce. ; 
all’evolversi dei LR IONE, attenta L'interesse per i temi inerenti all’iden- 
debbono importanti c n IRA: e gli si tità nazionale, la sensibilità per i muta- 
tuzioni comunali icone i Uti sulle isti- menti economico-sociali, la curiosità per 
religioso-ereticali dell’età Sui movimenti come andavano cambiando mentalità e 
La campagna iena aa : costumi del Paese rendono ancora oggi in- 
della prima guerra ista e lo scoppio teressante la lettura di Volpe, al quale 
mondiale contribuiro- dedicato un grande 
no Da orientare poi l’at- convegno SGionecnino 
‘one critica di Vol- Volpe e la storiografia 
Pe Verso i fermenti del- del Novecento»), che si 
ui epoca: infatti, articolerà, con il patro- 
conta terminato il cinio delle Regioni 
ni ie impostò alcu- Lombardia e Lazio, in 
Menrio "sulpncentrati sue dna è in due 
È ‘perien- sedi distinti. Il primo 
felice I Popolo appuntamento è fissa- 
Sa o È to per i a 
ital #, «ll Popolo to a Milano (palazzo 
Italiano nella grande | | delle Stelline), dove 
da. Nazionali. aprirà i lavori un ricor- 
. 3A ETA monar- do di Indro Montanel- 
che d. È tale rimase an- li, mentre la seconda 
dò al o il '46), appro- «manche» è attesa a 
zioni ascismo da posi- Roma (presso la Lu- 
c interne a liberali iss) il 3 e il 4 marzo. 
i PEOO l'ascesa al Nelle due tornate la 
potere di Mussolini co- poliedrica figura di 
del PR O Volpe verrà esamina- 
Tisorgi- ta da medievisti (Mar- 
mentale, concezione questa che lo avvici i co Tangheroni, Cinzio 
nava alla riflessione di Giovanni GE Ici- Violante, Ovidio Capitani), da moderni- 
pombito della voce ‘fascismo’ i Si (Giusenpe Galasso), da CONtErIDOLE. 
ciclopedia Italiana a Vol n isti (Brunello Vigezzi, Guido Pescosoli- 
ra della parte storica, e O on Seri e SE 
Rit he 1 i i Belardelli, Paolo Nello). iS 
caio RSI afia non do- , in occasione dell’esordio convegnisti- 
VESTE: aricerca erudita ma do- ©0 milanese, l'editore Luni presenterà 
e Se invece esercitare un ruolo pedagogi- «Casa Savoia» (pagg. 125, lire 95 mila 
> non ristretto alla cerchia degli addetti ire), un testo elaborato per i venticin- 
È lavori, Volpe (nella foto) s'impegnò in fue anni di regno di Vittorio Emanuele 
©une opere di sintesi destinate a una IT, nel quale Volpe analizza il rapporto 


Dlatea «non specialista»: «Italia in CR tra monarchia, popolo, a 


pe: Quindici secoli di arte, politica e religione 


Rilevante è fin dall'inizio. Portanza dei concili che 
qui si svolgono (come quello 


la presenza cristiana, testi- 
del 381), ma.anche da ecce- 


montata non solo dall’im- 


zionali monumenti, come la 
doppia chiesa fatta costrui- 
re dal vescovo Teodoro: i 
suoi pavimenti, ancora visi- 
bili nella magnifica basili- 
caedificata ai tempi del pa- 
triarca Poppone 
(1019-1042), costituiscono il 
più grande mosaico. paleo- 
cristiano dell'Occidente. 

Le invasioni di Visigoti e 
Unni, Ostrogoti e Longobar- 
di non risparmiano.la.città, 
anzi ne decretano la fine: la 
popolazione si rifugia sulle 
isole della laguna. 

Ma è proprio l’organizza- 
zione ecclesiastica, supersti- 
te dell'antica grandezza, a 
determinare nel Medioevo 
non solo la sopravvivenza, 
ma addirittura la resurre- 
zione della città. Dopo il 
concilio del 381, altro mo- 
mento rilevante è quello in 


cui Aquileia, come Milano, 
rifiuta di aderire alla con- 
danna proclamata da Papa 
Vigilio, influenzato dall’im- 
peratore Giustiniano, nei 
confronti dei «tre Capitoli», 
cioè degli scritti dei teologi 
Teodoro di Mopsuestia, Teo- 
doreto di Ciro e Iba di Edes- 
sa (554-568): è in questa oc- 
casione che il vescovo assu- 
me il titolo di Patriarca. 
L'area di influenza del 
Patriarcato si estende, fra 
VI e IX secolo, su tutta la Ve- 
nezia longobarda, che inclu- 
de anche Mantova e Como; 
Carlo Magno vi aj COOL 
l’Istria; Enrico IV (1077) dà 
inizio al vero e proprio «po- 
tere temporale» del Patriar- 
cato, attribuendo al Patriar- 
ca stesso la contesa del Friu- 
li e le marche della Carnio- 
la e dell'Istria. Da quest’ulti- 


* no con Poppone: il tetto 


basilica stessa di Poppone, 
che include l'antico e im- 
menso mosaico, in cui le vi- 
cende di Giona occupano 
ampio spazio. 

‘li interventi architettoni- 
ci sulla Basilica non finisco- 


odierno si deve al patriarca 
Marquardo di Randeck 
(1365-1381). E siamo così 
alla sezione di Cividale 
(l'antica cepitale dei duchi 
longobardi), «Il pastorale e 
la spada», i simboli cioè del 
potere religioso e di quello 
politico-militare. La spada 
è quella dall’elsa splendida- 
mente decorata che fu dona- 
ta a Marquardo, mentre il 
pastorale è quello detto «di 
San Marco», appartenente 
al tesoro patriarcale di Gori- 
zia. 

Ma vedremo anche tante 
altre testimonianze di quel- 
la straordinaria stagione, fi-- 
no alle opere del Tiepolo 
che, nel Settecento, decora- 
rono a Udine l’ultima sede 
dei Patriarchi. __ È 

Sergio Rinaldi Tufi 


NARRATIVA pani pensieri e «disegnini» nel libro della grande autrice e traduttrice 


Pivano, quadrifogli per sognare l'amore 


ma io vorrei che portasse 
fortuna almeno per l’amo- 
re, che è la cosa più impor- 
tante di tutto - perchè se 
c'è l’amore si può parlare e 
capire e allora sciogliere le 
. guerre come brutte bolle di 
sapone, e lasciare soltanto 
belle dolci lucenti bolle di 
sapone iridescenti di spe- 
ranze, di attese, di sogni - 
le bolle fragilissime che per- 
mettono di vivere, finchè 
un respiro sbagliato le fran- 
tuma, e vivere diventa così, 
così, così difficile». 
. Parole che leggiamo al- 
inizio de «I miei quadri- 
fogli» (Frassinelli, pagg. 
215, lire 24 mila), un libro 


Di lei dicono che è la massi- 
sa e divulgatrice 
‘ura e della lettera- 
ericana moderna. 


Fra qualche tempo, forse; 


capiremo che 
da Pivano è il caso di spin- 
gersi più in là. 

Perchè la giovanissima 
ottuagenaria 
mente Nanda per tutti quel- 
li che l'hanno conosciuta - 
fa parte del ristrettissimo 
( ‘andi testimoni 
di un secolo che ormai va 
coniugato al passato, il No- 
vecento. Cos'altro si può di- 
re infatti di una donna che 
ha cominciato la sua attivi 
tà letteraria curando, sotto 
la guida di Cesare Pavese, 


che in realtà somiglia a un 
diario, nel quale Fernanda 
Pivano ha annotato ricordi, 
pensieri, sogni. La partico- 
larità del volume sta anche 


suo professore di liceo a To- 
rino, l'edizione italiana del- 


la conosciuto © 
Ernest Hemin- 
ay e Allen Ginsberg, 


Corso, William Burroughs 
e William Faulkner, Char- 
les Bukowski e Jay McIner- 
ney, Bob Dylan e mille al- 
tri. È 


Proprio come il «suo» Ma- 
sters, che scriveva i suo! 
itaffi sul retro dei men 
ristorante, anche Nanda 
ha da anni l'abitudine @ 
scrivere frasi, pensieri, Il 
cordi, dediche e frammenti 
vari su pezzetti di carta 
ogni tipo. Con 
larità: accanto } 

a sempre un piccolo 
rifoglio, che ripete an- 
accanto agli autografi, 
nei biglietti, nelle lettere, 
nei messaggi. Un quadrifo- 

spiega la Pivano, 
Jlo che dovrebbe porta- 
rtuna a tutti per tutto, 


Quasi un diario, con pagine per Hemingway, Kerouac, 


nel fatto che nelle pagine 
di sinistra sono riprodotti 
gli scritti - ei disegni - auto- 

‘afi della scrittrice e tra- 
uttrice, mentre in quelle 
di destra i testi sono «tra- 
dotti» nei tradizionali carat- 


teri tipografici. 


Sfogliare queste pagine è 
un modo per scoprire qual- 
cosa di più su colei che è 
stata, per oltre sessant’an- 
ni, il tramite quasi obbliga- 
to tra il lettore italiano e 

li scrittori statunitensi. 

ei che li ha studiati, che li 
ha tradotti, che spesso li ha 
avuti per amici, qui ce ne of- 
fre dei piccoli ritratti inedi- 
ti, mai lunghi più di una pa- 
gina, affascinanti proprio 


Bob Dylan 


erchè rubati all’intimità 
el quotidiano. 

Che storia incredibile - 
scrive nella prefazione il 
suo nuovo amico Jovanotti 
- «quella della Pivano, che 
vita incredibile. Una sera 
si è messa a raccontare di 
come parlava Pavese, di co- 
me camminava e poi di 
quando Hemingway si fida- 
va solo di lei e Ia faceva as- 
sistere alle sue mattine di 
scrittura, e delle gambe di 
Hemingway che erano co- 
me alberi e di lui che era 
forte e gigante, senza un fi- 
lo di grasso, un gigante di 
muscoli e disperazione. E° 
‘un angelo messaggero...». 

Nel primo «pensierino» 
del libro, lei gli risponde 
«guai a chi dice che le guer- 
re non finiranno mal: sa- 
ranno quelli come te, maga- 
ri come me, che forse, a qua- 
lunque prezzo di noi, riusci- 
ranno a farle finire, con pro- 
poste sempre incruente, 
con esempi per sempre pre- 
senti, con sogni di dolci pia- 
neti». di 

Qualcuno forse si sor- 
prenderà per questa «affini- 
tà elettiva» fra la Pivano e 
Jovanotti. Ma i due condivi- 
dono un approccio che po- 
trà sembrare naif alle cose 
della vita, ma è invece una 
sana attenzione per le cose 
semplici, quotidiane, intri- 
se di quello che qualcuno 
chiamava l'ottimismo della 
volontà. 

E poi la Nanda non ha 
frequentato solo gli ameri- 
cani. Fra le pagine incrocia- 
mo anche Armani e Liga- 
bue, Feltrinelli e De Andrò, 
Bertolucci e Benetton, Ei- 
naudi e Pasolini. Un qua- 
drifoglio per CRRUNO: : 
Carlo Muscatello 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Luca Ronconi presenta la seconda tranche del suo progetto al Piccolo di Milano 


Sotto un nero velo di sogno 


L'onirico e difficile copione di Strindberg, cent'anni dopo 


MILANO In fondo solo poche 
decine di metri separano la 
sala del Nuovo Teatro 
Strehler, dove in questi 
giorni Luca Ronconi replica 
«La vita è sogno», dal palco- 
scenico del Teatro Studio, 
nel cui spazio, martedì se- 
ra, il regista ha debuttato 
anche con «Il sogno» di Au- 
gust Strindberg, seconda 
tranche del progetto oniri- 
co che inaugura la sua dire- 
zione al Piccolo di Milano. 

Percorrere quella decina 
di metri significa dunque 
attraversare il ponte dei se- 
coli, dimenticare la favola 
barocca e luminosa inventa- 
ta nel Seicento da Calderon 
de la Barca, e precipitare 
nel buio labirinto moderno 
del drammaturgo svedese. 
Scritto nel 1901, da uno 
Strinberg emotivamente 
turbato e appena emerso 
da una lunga crisi, «Il so- 
gno» era nelle intenzioni 
dell’autore un tentativo di 
imitare la forma sconnessa 
dell'esperienza onirica. «Il 
guazzabuglio del sogno — 
scrive — nel quale tuttavia 
c'è una certa logica». 

«La violenta fisicità dei 
sogni» traduce Ronconi, 
che nello spettacolo ha pro- 
vato a riportare lo stato di 
alterazione in cui «i relitti 
dell'esperienza diurna», as- 
sumono figura di apparen- 
ze e di fantasmi, e si muovo- 
no liberi dalle imposizioni 
del tempo e dello spazio, ol- 
tre a scomporsi nelle nic- 
chie oscure di un lavoro che 
non dimentica la personali- 
tà nervosa del drammatur- 
go di Stoccolma: la sua labi- 
lità psicologica, le sue an- 
sie politiche e religiose, i ri- 
mandi a mitologie nodche e 
orientali. 

Un eccesso di senso e di 
emozioni che fa del «Sogno» 


un copione francamente dif- 
ficile, alla lettura come alla 
messainscena, eppure caro 
a Ronconi che lo aveva già 
allestito vent'anni fa con 


ROMA L'America degli emi- 
granti d'inizio secolo, dei 
poveracci alla ricerca di 
umili lavori, sempre pronti 
a ripartire e ricominciare, 
l'America della speranza di 
una vita diversa, vista co- 
me il «teatro di un'illusio- 
ne» sarà al centro del pros- 
‘simo spettacolo di Maurizio 
Scaparro, «Amerika» di 
Kafka, che debutterà il 15 
febbraio al Piccolo, inter- 
preti Max Malatesta Lalla 
Esposito. 

«Lo stesso Kafka - ricor- 
da il regista (nella foto) - de- 
finisce quella sua storia il 
ricordo di un sogho, ovvero 
di qualcosa che forse non 


gli allievi dell’Accademia a 
Roma. 

Sono tutti giovani anche 
i trenta attori che parteci 
pano al nuovo allestimento 


Il regista sta provando «Amerika», che debutterà il 15 febbraio a Milano 


Scaparro emigra con Kafka 


fu mai realtà e tutto lo spet- 
tacolo avrà quindi un'atmo- 
sfera vagamente onirica, in 
una scenografia firmata da 


milanese contraddistinto 
da una visionarietà cupa e 
segnato dall’evidenza di un 
grande velo scuro che deli- 
mita e protegge lo spazio 


Lele Luzzati fatta di porte 
che si aprono e schiudono 
su diverse realtà e incontri 
del protagonista, Karl Ros- 
smann, letteralmente Car- 
lo Uomo-cavallo, in cui si 
BOI ravvisare già un'ombra 
el disagio esistenziale, del- 
le future metamorfosi di 
Gregorio Samsa». o 
Per Scaparro questo è il 
secondo appuntamento del- 
la trilogia dedicata all'emi- 
grazione, che lo scorso an- 
no, col «Pulcinella» ha ricor- 
dato i viaggi dei comici ita- 
liani all'estero nel '600 e 
l'anno prossimo affronterà 
la realtà odierna, con l'im: 
‘migrazione orientale e afri- 
cana in Europa. 


di 


della rappresentazione. 
Nel nero dell'anima del 
sognatore, che è Strind- 
berg, ma in cui è chiesto an- 
che allo spettatore di identi- 
ficarsi, affondano dunque 
le immagini e le parole che 
Ronconi ha scelto di, far 
scorrere lungo un binario 
che taglia a metà il pavi- 
mento di legno e terra. Ec- 
co scivolare i tavoli, le por- 
te e le finestre, le barche, i 
banchi di scuola, i piedistal- 
li con cui la scenografa Mar- 
gherita Palli esaudisce il 
piacere ronconiano dell’ac- 
cumulo e il suo amore per 
la macchineria scenica, mol- 
te volte sul punto, in que- 
sto spettacolo, di trasfor- 
marsiì in macchinosità. 
Come nel sollevarsi delle 
pareti di un intero apparta- 
mento, oppure nello spez- 
zarsi della spericolata sca- 
la a chiocciola che dà corpo 


‘ all’esile filo narrativo dello 


spettacolo: la discesa sulla 
terra della figlia del dio In- 
dra e la sua dolente esplora- 
zione del male che si colti- 
va fra gli uomini. Oppure 
nel moltiplicarsi triplice 
della diafana protagonista 
(interpretata in ciascuno 
dei tre atti da Laura Paset- 
ti, Rossana Mortara e Gala- 
tea Ranzi), cui corrisponde 
una triplice incarnazione 
del ruolo maschile: nell’uffi- 
ciale di Francesco Colella, 
nell’avvocato di Sergio Leo- 
ne e nel poeta di Daniele 
Salvo. 

Pubblico sognante e sfini- 
to al termine delle quattro 
ore e mezza della serata, 
peraltro, blindata dalla po- 
co onirica presenza delle 
forze dell'ordine, a guardia 
del ministro Melandri e del 
segretario Ds Veltroni. So- 
gnanti intanto anche loro. 

Roberto Canziani 


MUSICA Trionfale edizione di «Così fan tutte», in versione integrale, al Comunale di Ferrara con la regia di Mario Martone 


Sanguigno, trascinante. E' il Mozart di Abbado 


Nel 1977, per la pri- 
ma volta nella storia 
del Festival, vince un 
gruppo. Anzi, per usa- 
re il linguaggio del- 
l’epoca, un complesso. 
Si tratta degli Homo 
Sapiens, con «Bella 
da morire». Accompa- 
gnati sul podio da al- 
tri due gruppi: Colla- 
ge e Santo California. 
Anche se meriterebbe- 
ro molto di più i Ma- 
tia Bazar di Antonella 
Ruggiero. Ma sono an- 
ni in cui il Festival se 
lo filano in pochi. Ba- | 
sti pensare che la Rai 
interrompe il collega- 
mento poco prima che 


stimento punk arriva 


Esemplare condotta dell'orchestra e degli interpreti, tra cui spicca la Mazzucato 


Verdone: «Il cinema italiano 
oramai non esiste più» 


visione». 


ROMA Il cinema italiano? Non esiste più, E’ lapidario il 
giudizio di Carlo Verdone (nella foto con Alberto Sordi) 
che, in un articolo pubblicato ieri sul «Secolo XTX», indi- 
vidua nell'abbandono delle sale cinemato 
questi ultimi mesi, da parte di tre milioni di spettatori 
il centro di una crisi profonda. 

«Il cinema italiano, nonostante qualche commedia 
dal quasi sicuro impatto commerciale, - scrive l'attore- 
regista - ha comiciato a perdere la sua fisionomia». E 
la colpa, a giudizio di Verdone, è equamente suddivisa 
tra autori e pubblico: i primi perchè sembrano incapaci 


di raccontare la realtà quotidiana «certamente comples- 
sa, spesso confusa». «Ecco forse è l'ironia intelligente - 
osserva - nel trattare anche elementi delicati o dolenti 
che viene totalmente a mancare». 

L'altro colpevole, il pubblico, almeno in una sua par- 
te, sembra invece aver totalmente perso «la memoria 
storica».«Quel pubblico - continua Verdone - che dice 
”andiamoci a fare quattro risate” e non dice più ”andia- 
mo al cinema”. Ecco, quello è un pubblico rovinato cul- 
turalmente da tanto brutto cinema e tanta brutta tele- 


Il rimedio? una «rieducazione» nella quale la scuola 
potrebbe avere un ruolo importante, «Per esempio - con- 
clude Verdone - quello di studiare e analizzare alcuni 
capolavori ‘del passato attraverso una discussione, una 
ricerca o un tema in classe per recupare un patrimonio 
a rischio di essere dimenticato», 


afiche, in 


‘ FERRARA «Così fan tutte» co- 


me «Lohengrin»: tre ore e 
mezzo di spettacolo (un in- 
tervallo). La versione del- 
l’opera mozartiana proposta 
l’altra sera da Claudio Ab- 
bado al Teatro Comunale di 
Ferrara è infatti quella inte- 
grale, tutti i tagli aperti. 

Va detto subito che è stato 
trionfo. Trionfo annunciato, 
eppure a sorpresa. Abbado 

irigeva «Così fan tutte» per 
la prima volta. Per un diret- 
tore della sua portata, l’in- 
contro con una partitura mo- 
zartiana non costituisce cer- 
to problema, e non pareva 
dovesse,'‘questa, serbare par- 
ticolari innovazioni. Ma que- 
sto «Così fan tutte» è un’av- 
ventura sanguigna e trasci- 
nante, un da d'artificio, 
un'esplosione drammatica 
punteggiata da giovanili toc- 
chi ironici. Il finale dell'atto 
primo, nella sua «stretta» 
emotiva progressiva, ha avu- 
to qualcosa di eroico. 
improvvisamente vien 
fatto di pensare che se quel 
genio di Mozart ha sconvol- 
to la musica dalle fonda- 
menta, cambiandone il cor- 
so, non è stato solo con il ri- 
gore, l'eleganza, lo stile. D'al- 


Il CASO 


tra parte, Don 
Giovanni ne 
era già un esem- 
pio lampante. 

Al di là di 
questa «rivela- 
zione», c'è stata 
l’esemplare con- 
dotta dell’orche- 
stra, la Mahler 
Chamber Or- 
chestra. Leggi- 
bile ogni sezio- 
ne di strumen- 
ti, nitidi i fiati, 
perfetto l’equili- 
brio degli ar- 
chi. 

Lo spettacolo 
arriva dal San 
Carlo di Napoli e, giungen- 
do a Ferrara, chiude un per- 


corso ideale che lega le due © 


città. A Napoli infatti è am- 
bientata la vicenda, ma i 
personaggi protagonisti del- 
le due sorelle (forse perché 
entrambe ferraresi le cantan- 
ti prime interpreti) furono 
per tradizione considerate 
di questa città. (Una nota in 
più di questa produzione: è 
ferrarese Anna Caterina An- 
tonacci (Dorabella). 

Vicenda controversa, quel- 


la di «Così fan tutte» per la 


enna di’ Da 

'onte. A lungo 
la si è conside- 
rata una super- 
ficiale sciocca 
storia maschili- 
sta: le donne, 
anche le più in- 
namorate, cado- 


gabbati sono 
gli amanti, pre- 
si dal loro stes- 
: so futile e ri- 
schioso gioco. L'allestimento 
del «Così» del San Carlo, ri- 
proposto a Ferrara, porta il 
nome di Mario Martone (re- 
gia), Sergio Tramonti (sce- 
ne), Vera Marzot (costumi), 
Pasquale Mari (luci). 

è una pedana protratta 
verso la platea, una passerel- 
la che porta gli interpreti 
quasi tra il pubblico (così co- 
me sbucano dai palchi di 
proscenio). In scena, due let- 
ti (casti) che alla fine si riu- 
niranno in un'unica grande 
piazza per accogliere le due 


coppie ricostituite, presto na- 
scoste da un pudico sipariet- 
to. La scena è essenziale, lu- 
minosa (bellissima l'apertu- 
ra della finestra sul mare). 
Curata soprattutto l’inter- 
pretazione dei personaggi e, 
nell'economia generale, per- 
no della storia diventa qui 
Despina la servetta, anche 
in virtù della preponderante 
personalità di Daniela Maz- 
zucato, «soubrette» fra le più 
intelligenti del nostro teatro 
musicale (nell’operetta è 
un'autorità). Le fa da spalla 
il Don Alfonso di Andrea 
Concetti, lasciato giovane co- 
me al naturale (e gli si sco- 
pre anche un'abilità di sal- 
timbanco!). È 
Dei protagonisti, il meglio 
l’hanno dato Anna Caterina 
Antonacci (nella foto Casel- 
li) e Nicola Uliveri (Gugliel- 
mo). Melanie Diener (Fiordi- 
ligi) e Charles Workman 
(Ferrando) hanno dovuto af- 
frontare parti «potenziate» 
per le aperture dei tagli. In 
qualche caso lo sforzo è sta- 
to improbo. Brillante il Coro 
Ferrara Musica istruito da 
Giovanni Tunioli. 
Carla Maria Casanova 


Sarà presentato in marzo a Milano il film d'animazione diretto dall'inglese Julian Y. Wolff 


Il diario di Anna Frank diventa cartoon 


cessario per trasmettere a più gente possibile il messag- 


PARIGI Esce in piena polemica europea Salone nel go- 


verno austriaco dell 


estrema destra - e sarà 


‘orse anch'es- 


gio della figlia. 


SANREMO STORY - 6 
La vittoria di Alice conclude il periodo buio della rassegna 


Il Festival rinasce nell'81 
sulle ali di «Per Elisa» 


Il 1976 è l’anno del trasloco dallo storico 
Salone delle Feste del Casinò al Teatro 
Ariston. Ciò non basta a risollevare le sor- 
ti del Festival, che sta vivendo il suo mo- 
mento buio. I 45 giri non si vendono più, 
i giovani ascoltano cantautori e gruppi 
rock, Sanremo è in piena crisi, anche la 
Rai comincia a defilarsi. Vince comunque 
Peppino Di Capri, con «Non lo faccio più» 
(e infatti rimane la sua seconda e ultima 
vittoria), seguito dalla coppia Wess e Do- 
ri Ghezzi. Terzi, ex aequo con Sandro Gia- 
cobbe, gli Albatros («Volo AZ 504»), grup- 
po nel quale milita un certo Toto Cutu- 
gno. In gara, da segnalare anche il triesti- 
no Umberto Lupi, con «Una casa senza 
nome», di Pace Panzeri Pilat. 


_ 


Mike Bongiorno annunci i risultati finali. 

Va meglio nel 1978, perchè c'è Beppe 
Grillo che presenta assieme a Stefania 
Casini. Per il debutto della sedicenne An- 
na Oxa, che nonostante il risibile trave- 
seconda con 
«Un'emozione da poco», scritta per lei da 
Ivano Fossati. Per la presenza di Rino 
Gaetano - che sarebbe morto in un inci- 
dente stradale un paio d'anni dopo -, se- 
condo con la sua surreale «Gianna». Quel- 
l’anno vincono i Matia Bazar con «E dirsi 


so oggetto di polemiche - un «Diario di Anna Frank» in 
versione cartoni animati. Il film, che ha avuto il nulla 
osta e il plauso della Fondazione Anna Frank presieduta 
a Basilea.da Buddy Elias - ultimo cugino vivente della gio- 
vane ebrea tedesca simbolo dee orrori del nazismo - è de- 
stinato secondo i produttori (Globe Trotters e Canale+) a 
un pubblico di tutte le età. Per Stephane Dykman, presi- 
dente di Globe Trotters, il cartone animato «è un mezzo 
d'espressione che può Trota emozioni agli adulti come 
ai bambini. Inoltre, l'identificazione con Anna è più'facile 
con il disegno animato, perchè non si rischia di essere di- 
sturbati dalla personalità dell'attrice». 

E per giustificare ulteriormente la scelta di un mezzo 
che può lasciare perplessi, Daniel Holender che ha adatta- 
to il testo del famoso Diario, ricorda che Otto Frank, il pa- 
dre di Anna unico sopravvissuto tra gli ebrei nascosti nel- 


la soffitta di Amsterdam per 25 mesì, non amava lo stile 


troppo hollywoodiano di certi passaggi del film di George 
Stevens del 1959. Ma secondo Otto Frank era un passo ne- 


Un messaggio che traspare relativamente dal cartone 
animato firmato dall'inglese Julian Y. Wolff, che manca 
del pathos emotivo che Millie Perkins seppe dare ad An- 
ne, nel film del '59. 

Anche Otto a volte non corrisponde tanto all'immagine 
che emerge dal Diario, sempre attento a rimontare il mo- 
rale delle truppe. La lentezza dell'animazione, forse volu- 
ta per sottolineare i lunghi 25 mesi di prigionia, racchiusi 
in un'ora e 29 minuti, diluisce obbligatoriamente il dialo- 
go, e stempera i sentimenti, anche se l'adattamento è ar- 
ricchito di testimonianze dirette che danno una luce inedi- 
ta a tanti interrogativi rimasti senza risposta. Se comun- 
que lo scopo del cartone è di continuare a far vivere per le 
nuove generazioni la storia di Anna Frank, la missione è 
certamente compiuta: ha già ricevuto il premio della giu- 
ria di bambini del Festival di Chicago. Il cartone sarà pre- 
sentato entro marzo a Milano nell'ambito della mostra de- 
dicata ad Anna Frank, in corso al Castello Sforzesco. Inol- 
tre, secondo Dykman, Tele + è molto interessata. 
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ciao». 

Nel 1979 si ripiomba nel grigiore. Da 
segnalare soltanto la presenza di Franco 
Fanigliulo con «A me mi piace vivere alla 
grande». Vince «Amare», di Mino Vergna- 
ghi, che molti anni dopo ritroveremo cori- 
sta nei concerti e nei dischi di Zucchero. 

Più che per la vittoria di Toto Cutugno 
con «Solo noi» (e per il terzo posto del de- 
buttante Pupo), l'edizione del 1980 viene 
ricordata per il ciclone Roberto Benigni. 
Il toscanaccio, fino a quel momento noto 
soprattutto per le comparsate al fianco di 
Arbore a «L'altra domenica», non si la- 
scia intimorire dal palcoscenico sanreme- 
se e'si scatena. Memorabile il lungo e ap- 
passionato bacio all’attrice Olimpia Carli- 
si, che lo affianca. Da 
ricordare la presenza 
dei Decibel, il cui can- 
tante è Enrico Rugge- 
ri, con «Contessa». E 
quella di Gianni Mo- 
randi, alla ricerca di 
un rilancio con una 
canzone, «Mariù», fir- 
mata da Ron e De 
Gregori (e questo ri- 
marrà l’unico contat- 
to fra il cantautore ro- 
mano e il Festival). 

Ma il periodo buio 
sembra ormai alle 
spalle. Lo capisce su- 
bito la Rai, che nel 
1981 trasmette in di- || 
retta.tutte e tre le se- 
rate. Vince Alice (nel- 
la foto) con «Per Elisa», scritta per lei da 
Battiato. La cantante forlivese aveva già 
partecipato all'edizione del ‘72 - col suo 
vero nome: Carla Bissi - senza però ap- 
prodare alla finale. Alle sue spalle quella 
che viene considerata la vincitrice mora- 
le: Loretta Goggi, con «Maledetta prima- 
vera». Ma è soprattutto l’anno di Eduar- 
do De Crescenzo con «Ancora», del debut- 
to di Luca Barbarossa («Roma spoglia- 
ta») e Fiorella Mannoia («Caffè nero bol- 
lente»). 


Carlo Muscatello 
(6. continua) 


Fine di una storia 
sotto le bombe 


ROMA Amore, amicizia, gelosia, spiritualità in «Fine di 
‘una storia», il nuovo film dello scrittore, sceneggiatore e 
regista irlandese Neil Jordan (Oscar per «La moglie del 
soldato»), che uscirà in Italia il 18 febbraio. Nella Lon- 
dra degli anni '40 oppressa dai bombardamenti scoppia 
l'amore adulterino tra la moglie (Ju- isa 
lienne Moore) infelice di un burocra- 
te (Stephen Rea) e un giovane scrit- 
tore (Ralph Fiennes, nella foto) tan- 
to passionale quanto geloso. Una 
bomba li coglie mentre fanno l'amo- 
re incuranti della guerra, così, quan- 
do lei crede di vederlo morto, fa il vi 
to di lasciarlo se per miracolo si fos- 
se risvegliato. E quello che succede. 
Un cast di attori eccellenti, tra cui 
in ruoli minori spicca Jan , una colonna sonora an- 
ni '40 composta da Michael Nyman, caratterizzano il | 
film ricco di atmosfera e di sottili tensioni. 


DD Li LI LI ne 
Con Bonolis.e Laurenti a «Striscia la notizia» 

i LI RN LI " I LI 
Ricci promette più cattiveria «antigovernativa» 
ROMA Mettersi in gioco quotidianamente in uno dei pro- 
grammi di punta della tv nazionale: dal 28 febbraio Pa- 
olo Bonolis (nella foto) e Luca Laurenti condurranno 
«Striscia la notizia». E non è l'unica novità: il papà del 
tg satirico di canale5, Antonio Ricci promette per il fu- 

- turo più cattiveria: «Dovremmo es- 
sere più antigovernativi. Purtroppo 
siamo intimiditi dal fatto di stare in 
una rete berlusconiana. Per la pau- 
ra di apparire filo-berlusconiani - 
| confessa Ricci - a volte non faccia- 
mo quello che la satira deve fare». 

Per la settimana sanrmese, sarà 
la coppia Greggio-Iacchetti, al sesto 
anno di conduzione del tg satirico di 
Canale 5, a condurre «Striscia». 
«Per fare Sanremo ci vuole una coppia che conosca mol- 
to bene il programma - dice Ricci - perchè lì-molte cose 
succedono all'ultimo momento. Non abbiamo preparato 
nulla, per il momento abbiamo solo prenotato le came- 
re d'albergo. Speriamo che poi succeda qualcosa». 


Vito Leovino (ex Editoriale Giorgio Mondadori) 
rileva la gestione della «Libri Scheiwiller» 


ROMA L'ex amministratore delegato dell'Editoriale 
Giorgio Mondadori Vito Leovino, insieme a ul 
gruppo di professionisti milanesi, ha rilevato la 
maggioranza delle quote della Libri Scheiwiller 
srl. Ne dà notizia una nota della stessa casa editri 
ce, aggiungendo che Leovino assumerà la gestio” 
ne dell'azienda insieme ad Alina Kalczynska, vedo” 
va del fondatore Vanni Scheiwiller. 

La linea editoriale, aggiunge la nota, si sviluppe” 
rà nel rispetto della tradizione culturale tracciata 
dal fondatore, a sostegno della quale verrà costitu 
ita una «Associazione amici di Vanni Scheiwiller» 
promossa da eminenti personalità del mondo del’ 
l’arte e della cultura nazionali e internazionali. 


Ex —i 
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IL PICCOLO 


RASSEGNA Prosa, musica, animazione e fumetti nella kermesse di Carnevale, dal 28 febbraio al 7 marzo 


Udine fra trasgressione e tradizione 


Guccini, Elio e le storie tese, gli «arr 


UDINE «Sarà uri Carnevale al- 
l'insegna della tradizione e 
dl tras essione», promet- 
e Mario Brandolin, diretto- 
re artistico della kermesse 
che avrà luogo a Udine dal 
28 febbraio al 7 marzo, pro- 
mossa dal Comune in colla- 
orazione con numerosi al- 
tri enti e istituzioni; e con il 
Sostegno della Coop Consu- 
matori Nordest. 

In cattellone, oltre alle im- 
mancabili feste e sfilate, tan- 
ta prosa, musica, animazio- 
ne per i più giovani e una 
mostra dedicata all’illustra- 
zione italiana contempora- 
nea, «Tra fumetto e cari- 
catura», nell'ex chiesa di 
San Francesco con la parte- 
cipazione di cartoonist del 
calibro di Crepax, Calligaro, 
Staino, Altan (suo il logo del- 
la manifestazione). 

Inizio alla grande il 28 feb- 


.braio al Pala- &f° si 


sport Carnera 
con il cantauto- 
re . bolognese 
Francesco 
Guccini, che 
presenterà l’ul- 
timo album, 
«Stagioni». _ 

Attesissimo 
l’appuntamen- 
to con la comici- 
tà di Beppe 
Grillo, che sem- 
pre al Carnera 
sabato 4 marzo 
si ‘esibirà? in 
uno dei suoi tra- 
volgenti show. ; 
Da non perdere, poi, il con- 
certo di «Elio e le storie te- 
se», che approderanno al 
«Giovannone» il 6 marzo con 
la performance dall’enigma- 
tico titolo «Craccraccriccrecr 
- Sogno o son desktop». 


MUSICA Ogsi al Comunale di Monfalcone 


Kyoko Takezawa 
stella del violino 


MONFALCONE Oggi, alle 20.45 sul palcoscenico del Teatro Co- 
munale di Monfalcone salirà Kyoko Takezawa (nella fo- 
to), nuova stella del firmamento violinistico internaziona- 
le, accompagnata al pianoforte da Edoardo Maria Strab- 
bioli. Formidabile ex fanciulla prodigio, la Takezawa ha 
iniziato gli studi a soli 8 anni e a 11 ha vinto il primo pre- 


mio al concorso «All Japan». 


Grande protagonista della scena internazionale, que- 
sta sera con Strabbioli proporrà un concerto interamente 


dedicato al Novecento nella 


prima parte (Szymanowski, 


Bartok, Takemitsu) e, nella seconda, alla sonata giovani. 
le e romantica di Richard Strauss. Un i 
mette in risalto l’eccezionale brillantezza di suono e l'in. 
tensità espressiva della violinista giapponese, 


(0) 


= 


. Tra gli SS teatrali 
in programma, «Shopping 
& fucking», il TREE 
in anger» versione anni No- 
Vanta, scritto da Mark Ra- 
venhill, uno dei più rappre- 
sentativi esponenti della 


Al Teatro «Pasolini» 
Venga a prendere 
LI I LI 
Il caffè da noi: 

li Mi 
slitta a lunedì — 
| uu D 

la piece con Bucci 
CERVIGNANO «Venga a pren- 
dere il caffè da noi», la 
pièce teatrale che Giu- 
seppe Pavia ha adattato 
ispirandosi liberamente 

Tomanzo «La spartizio- 
ne» di Piero iara e 
che vede nel ruolo princi- 
pale uno degli attori più 
amati dal pubblico, Fla- 
vio Bucci, non debutterà 
oggi, come in program- 
ma, al Teatro Pasolini di 
Cervignano, ma slitterà 
a lunedì 14 febbraio per 
un Do delle 
date della tournée nazio- 
nale dello spettacolo. 

. Una commedia all’ita- 
liana che oltre all’attore 
toscano (nel ruolo già re- 
so indimenticabile al ci- 
nema da Ugo Tognazzi) 
potrà applaudire un 
cast affiatatissimo di in- 
terpreti: raffinato e ironi- 
co affresco dell'Italia de- 
gi anni ’20 e del mondo 

ella piccola borghesia 
provinciale, «Venga a 
prendere il caffè da noi» 
comvolge in scena, nella 

arte delle tre sorelle 

‘ettamanzi, Carla Cas- 


sola, Danbiela Marazita 
e Laura Pazzaglia. 


TEATRO Da sabato fino al 12 marzo al Kulturni Center Bratuz di Gorizia 


Nuova vetrina. Farà figura 


nuova scena «arrabbiata» 
britannica, che sarà allesti- 
to all’auditorium Zanon il 
29 febbraio e il 1.0 marzo 
(ore 21) dalla Compagnia La- 
boratorio Nove, per la regia 
di Barbara Nativi. Il 3 mar- 


KISS ME 
Regia di Robert Iscove. 


Usa, 1999. 


quel. momento, di 
passaggio dal diplo- 
ma all'università. 
Su questa situazio- 
ne classica Robert 
Iscove ci inserisce la 
storia di Cenerento- W 
la, che per l’occasio- 
ne ha il volto occhia- 
luto di una studen- 
tessa dî famiglia pic- 
colo borghese, orfa- 
na di madre e con 
padre addetto alla 
pulizia delle piscine. 
brutto anatroccolo 
.| avrà la sua rivincita 


PRIME VISIONI 
Commedia sentimentale per adolescenti diretta da Robert Iscove 


Per la Cenerentola occhialuta 
il bello arriverà al gran ballo 


Interpreti: Freddie Prinze jr., Rachael Leigh Cook. 


La «college comedy» è uno dei sottogeneri 
cari e fortunati del cinema americano. Do- 
po il successo di «Apple Pie» ecco una nuo- 
va commedia di/per adolescenti colti in 


conquistando il più bello, il più ricco e il 
Pu ambito ragazzo del college: 

Tutto s'inizia con una Scommessa: 
quando Zack, scaricato dalla bella e anti- 
Patica di turno in prossimità del gran bal- 
lo finale, afferma, con l'arroganza del ma- 
Schietto ferito, che chiunque può ambire a 


I MIGLIORI FILMS NE 


zo al Palamo- 
stre sarà la vol- 
ta di «Terra di 
burro e 
Skakaner» di 
e con Alessan- 
dro Berti e Mi- 
chela Lucenti, 
DER dal- 
a Compagnia 
RO 
uno dei gruppi 
Fi apprezzati 
el giovane tea- 
tro italiano. 
Sempre il Pa- 
lamostre ospite- 
rà il 5 marzo la 
«Storia di Ci- 
10», adattamento dal ca- 
polavoro di Rostand, firma- 
to da Gabriele Vacis ed Eu- 
genio Allegri. i 
Quanto ai concerti, da 
non perdere l'appuntamento 
con «I tamburi del Bronx» 


bbiati» inglesi, i Tamburi del Bronx 


al Carnera il 2 marzo, e l’esi- 
bizione della celebre forma- 
zione musicale | balcanica 
Fanfara Ciocarlia in piazza 
Matteotti il 3 marzo. E, an- 
cora, il giovane e gettonatis: 
simo gruppo newyorkese de- 
gli «Slackers», che terrà un 
concerto pop-rock il 5 marzo 
nel teatro-tenda allestito 
per il Carnevale udinese in 
piazza Libertà. ; 
Vera e propria «chicca» 
della kermesse, gli incontri 
in alcune famose osterie del- 
la città con cinque tra i mag- 
giori scrittori friulani d'oggi: 
Elio Bartolini, Luciano Mo- 
randini, Gina Marpillero, 
Mauro Corona e Tito Mani- 
acco. 
Alberto Rochira 
Nelle foto, da sinistra, Elio e 
le storie tese e il cantautore 
Francesco Guccini. 


su 


diventare reginetta con un po’ di trucco e 
qualche furberia. 

La prescelta è l’ignara Leany (Rachael 
Leigh Cook) studentessa modello, seria la- | 
voratrice e aspirante artista. Dunque, tut- 
to s'inizia per gioco, poi ovviamente sarà 
amore, vero amore. 

Diretto da un veterano delle scene di 


Broadway e noto per 


Robert Iscove. 


‘AMBASCIRIOA << 


PARCHEGGIA AL PARK Sì FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01) + RICHIEDI ALLE CASSE DEI'CINEMA IL COUPON E LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 


DI 4 4 So 
del sesso facile; con tanta voglia di tene- 
rezza, comicità giovanile mai sboccata e 
tanto insopportabile romanticismo. 


Nella foto, Rachael Leigh Cook e Freddie 
Prinze jr. in una scena della commedia di 


aver firmato le coreo- 
grafie di «Jesus 
Christ Superstar» e 
«L'ultima follia di 
Mel Brooks» (l’unico 
momento notevole 
del film è la coreo- 
grafia del ballo di fi- 


diretto una comme- 
dia scontata, un con- 
centrato fiabesco 
| («Cenerentola», «Gre- 
ase») di buoni senti- 
menti: critica. del 
«carrierismo», del 
modello top model e 


Cristina D'Osualdo 


ne anno), Iscove ha | 


con Andrè 


primo cd. 


S 
il gruppo Petit Soleil (feriai 
17.80). 


Sabato 


ti... mal 
da Gerry 
26 e 27 febbraio). 


26 febbraio Mitiche Pirie). 


li. 


te (il 27 febbraio il 

Conservatorio di 

ca da camera del 
Venerdì 3 marzo alle'21, 


basso). 
MONFALCONE Og; 


to e Glauco Venier. 


certo di Ryuichi Sakamoto. 


: APPUNTAMENTI 
Gli Inflated presentano il primo cd 


Sacile: omaggio a Gershwin 
e la Roche 
Luca Barbarossa in Slovenia 


TRIESTE Oggi alle 21.30, allo Jota Rock Club (ex 
Makaki), serata con gli Inflated, che presentano il loro 


AI Teatro dei Fabbri si replica fino al 20 febbraio lo 
Ero «Antonio e RI, di Shakespeare, con 


i alle 20.80, domenica alle 


Fino a domenica, al Teatro Cristallo, per la stagione 
di prosa della Contrada, lo Stabile delle 
«Brancaleone» con Massimo Venturiello. Regia di 
Giampiero Solari. ; 

Domani alle 18, all’ex Goethe In- 
stitut, concerto del Collegium Musi- 
cum Fluminense. 

Domani alle 22, all’Hip Hop, sera- 
ta con Wet-Tones, The Spoons. Saba- 
to, Festa di Radyoyo di Lubiana. 


17.30, al Teatro dei Salesiani, la Bar- 
caccia presenta la commedia «Paren- 
de denti!», scritta e diretta 


Sabato alle 16.45, sulle frequenze di Radio Fragola 
(104.5 e 104.8 mhz), per «Fragola Live On Air», suona- 
noi Balkan Babau Circus Orkestar (19 Kraski Ovcarji, 


Lunedì alle 20.30, alla Sala Tripcovich, per la Socie- 
‘tà dei Concerti, si esibirà il duo formato 
sta giapponese Elaine Miki Tsunoda e dalla pianista 
australiana Caroline Marie Almonte. Replica il 14 feb- 


braio. 
Dal 16 al 18 febbraio al Teatro Cristallo per la stagio- 
ne di teatro ragazzi andrà in scena «Il paese dei pappa- 


DINE Domani alle 21, al Teatro Bon di Colugna, il Folk 
Club Buttrio propone il duo chitarristico Beppe 
betta e Dan Crary (nella foto in alto). 

PORDENONE Domenica alle 11, 
dello Studente, per la rassegna «Musicainsieme», ‘con- 
certo del duo Marci ot-Sperandeo, clarinetto e pianofor- 

ipartimento di Musica Antica del 
icenza, il 5 marzo la Classe di musi- 
‘onservatorio di Udine. 


presenta il suo nuovo spettacolo. 
Venerdì 7 aprile alle 21, al pala- 
sport, concerto degli Skunk Anan- 


sie, 
SACILE Oggi alle 21, al Teatro Zanca- 
naro, va in scena «Rapsodia in blue - 
Omaggio a Gershwin», con il balleri- 
no André de la Roche (nella foto in . 


i alle 20.45, al Comu- 
nale concerto di Kyoko Takezawa vi- 
olino e Edoardo Maria Strabbioli pia- 
noforte. Musiche di Szymanowski, 
Bartok, Takemitsu, Strauss. 
MAJANO Domani alle 20.45, all'Auditorium, per la rasse- 
gna «Canzoni di confine: itinerario ai limiti della for- 
ma», serata «Pianefforte ’e notte», con Maria Pia De Vi- 


VENETO Domani alle 21, al Teatro Toniolo di Mestre, con- 


SLOVENIA Oggi alle 22.30, al Casinò Perla di Nova Gori- 
ca, serata con Luca Barbarossa. 


i 


arche replica 


alle 20.30 e domenica alle 


Braida (repliche il 19, 20, 


alla violini- 


Gam- 


all’Auditorium della Casa 


al palasport, Beppe Grillo 


A lì N 
di Domenica mattina DAL 


Soa 


2ARI \ e BRIOCHE” 


V. GIULIO CESARE 


Tel. 040/305654 


I MIGLIORI CINEMA 


‘807054 fe > 


SONO ARRIVATE LE 
T-SHIRT DI 
TOY STORY 2 e THE BEACH 


La commedia pilS 
che vifarà scoprire le. 


PROBABILE 
CANDIDATO A 
11 OSCAR 
JODIE CHO 

FOSTER YUN 


DOPO «TRAIN DE VIE» 
UN ALTRO GRANDE FILM 
SULL'AMORE E SULL’ 
AMICIZIA. ALL'OMBRA 


peL'OLOCAUSTO 


eda domani: 


Bofesap - PIXAR 


3 GRANDE SCHERMO DEL GIOTTO i 
ISTERODI SULNEMA PIÙ CONFORTEVOLE DELLA REGIONE 


DI, lpy 7/A lle + MAXI SCHERMO PANORAMICO * STADIUM, SEATING 


+ DISTANZA TRA LE POLTRONE DI 110 cm INVECE DEI DSi to Ca 
JOHNNY DEPP 


coRziA Gorizia capitale del Teatro d’anima- 
lone: dal 12 febbraio al 12 marzo al Kul- 
Uni Center Bratuz è in programma «Po- 
3; €riggi d'inverno», nuova vetrina interna- 
lonale — che affianca un progetto artistico 
Nato nel 1992 con il Puppet Festival — pro- 
Mossa dal Cta, curata e diretta da Roberto 
aggio, che vedrà RECARE alcune tra 
più note compagnie del ’ani 
pio italiano e dell'Est nto POST 
fa rassegna si aprirà sabati 

Va produzione della Compagiia Gialte 
re Minimal Teatro, «Di segno in se Tae 
elaborata sul progetto drammaturgico di 
È ania Pucci utilizzando una tecnica mist ; 
Sil ig priore disegno dal vivo, * 
ebbraio debutterà la pièce « 6 

celo se si? . Sole, dove sei?» del Lupo” 


ne e figure di Breda Varò. Protagonista il 
ciabattino di un Lo = sa tuttii bambi- 
ni sono stati rapiti dal diavolo. 
Si prosegue 3196 febbraio con «L’alfabe. 
tiere», di e con Luisa O co) e 
roprio «manuale pratico» per i bambini ai 
ni i le lettere dell’alfabeto, 
elaborato sulla base del metodo indicato 
da Bruno Munari per un apprendimento 
giocoso e ricco di fantasia. Sabato 4 marzo 
la compagnia piacentina Teatro Gioco Vi- 
ta, per la regia di Fabrizio Montecchi, pre- 
senterà «Gli ai di 10108 - Piccole e n. 
ie d’ i amicizia», AY ASHLE 
RE si CONERO il 12 Jo JUDD 
marzo con la nuova produzione della com- ; 
pagnia slovacca Divadlo te Qudoi COLPEVO LE D ] N N OC È N ZÀ 
Tio Giedaliza 0Ie, do i cin at a- ; i 
olà! eri Maribor, diretta da Pavel] ci itficora, e allestità con una tecnica unfi : v AU va) 
Siche di Boris Rosekr, con sce- mista teatro d’attore-oggetti-burattini. 


= TEATRI E CINEMA buio 


* DigrTAL SURROUND NEI FORMATI DTS-DOLB' 
L'OMICIDIO 
ON È 


inte È 
SEMPRE UN 
CRIMINE 


DI UN FI DI Woody & Burr 
y JOSEPH VILSMAIER lol Bibi 


CANONE 
‘ll INVERSO 
Makes 


LE CENERI 
DI ANGELA 


un film di 
ALAN PARKER 


Freddie Prinze dr. 


é fed di 
CHRISTINA RIGI Rachael Leigh Cook 


—AND THE 


. KING, 


THEONIT 


TRIESTE i 


TEATRO LIRICO «GIU! 
Sì 
Mi ea Segoe lirica a "i 
lo 00 - La via del: 
_la seta con il TO 


@usanne. Martedì 15 febbraio 


TEATRO CRISTALLO - LA CON- 


DA, Ore 20.30: «Brancaleo- 


ne». Regia di G. Solari, 
Massimo Venturiello. ‘2060 


040/390613. 
TEATRO MIELA. Oggi ote 20,30: 
gno degli uomini» 


«Dio ha biso 
di Jean Delannoy, Francia 1953. 
S. Cattolica per il 


A dr dell'Ass 
. da ESCI di strada. Ingresso li- 
TRO DEI FABBRI, (Vi i 
Fabbri 2/A tel. 040/8104200 Gi 
gi alle 20,30: il toto) di 


«Petit soleil» Presenta: « i 
{ : «Antonio 
e Cleopatra» di W. Shakespea- 


aa 
1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16.15, 18,15, 


) 15: «Il mistero di Slee- 
n Un film di Tim Bur- 
ton con Johnny Depp e Christi. 
na Ricci. Da domani: «Toy story 
2». i 
RISTON. Oggi sala riservata al 

Ao fish tim Club. Da domani: 
«American Beauty» , 4.a settima- 

di repliche. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 18.15, 
20,15, 22.15: «Colpevole d'inno- 
cenza» con Tommy Lee Jones 
e Ashley Judd. Sonoro dis-digi- 
al sound. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.40, 
20,20, 22: «La ragazza sul pon- 
te» con Daniel Auteuil e Vanes- 
sa Paradis. Solo oggi. Da doma- 
ni: «L'inglese». Ingresso L. 
12,000, ridotti L. 9000. — 

SALA AZZURRA. Kirikù. e la 
strega Karabà toma sabato e 
domenica solo alle 15.30. 
L.8000 per tutti. ae 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 
8 a.50 m dal Nazionale. 

SALA ‘1. 16.15, 18.15, 20.15, 


22,15: «Colpevole d'innocenza» 
di Bruce Beresford NOR 
Oscar) con Tommy Lee Jones e 
Ashley Judd. Dts digital. 

SALA 2. 16.15, 18, 20, 22: «Co- 
median Harmonists» di J. Vik 
smaier. Dopo «Train de vie» un 
altro grande film sull'amore e sul- 
za all'ombra dell'Olocau- 


sto. 

SALA CINEMA DINAMICO. Dalle 
NE de 3 ou 15 Mur, 
« in 8D». sso L. 
5000, HS 


MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Le voglie di Afrodite». 

NAZIONALE 1. Al pomeriggio alle 
16.15, alla: sera alle 19.40 e 
22.15: «Anna e il re» con Jodie 
Foster. Probabile candidato a 11 
Oscar. In Dts-es (extended sur- 
round) per un coinvolgimento so 
noro ancora maggiore! 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Kiss me». La 
commedia campione d'incassi 
che vi farà scoprire le sorprese 
dell'amore! 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20,15, 22,15: «Rush hour, due 
mine vaganti». Kung fu e risate 
con Jackie Chan: Da domani: 
‘«Le ceneri di Angela» di Alan 


'arker, 

NAZIONALE 4, 16.15, 19, 21,45: 
«Giovanna d'Arco» di Luc Bes- 
son con Milla Jovovich, John 
Malkovich, Faye Dunaway e Du- 
Stin Hoffman. 7 

SUPER. Via Paduina-viale XX 
Settembre, 17, 18.40, 20.30, 
22.15: «The Rocky horror pictu- 
Te show» con Tim Curry e Su- 

‘ san Sarandon. Riedizione in Dol- 
by digital. sottotitolata in italiano. 
A sole L. 9000. Da doma- 
Ni:<Canone inverso». 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Riservato ai ricreatori 
comunali. Ore 10 e 17: «Babe 
Va in città». Ore 20.30: «Sogno 
di una notte di mezza estate». 
CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: «Se 
scappi ti sposo» con J, Roberts 
e R. Gere. 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
«Siegfried» di R. Wagner 11 feb- 
«braio ore 19: (abb. a 15) diretto- 
re Stefan Anton Reck - Orche- 
stra del teatro lirico «G. Verdi» 
di Trieste; 18 febbraio ore 
20.45: M. Mercelli (flauto) / P. 
Tassini (arpa) - Orchestra Filar- 
monica di Udine / direttore R. 
Seifried. Dal 24 al 27 febbraio 
ore 20.45: «La tempesta» di W. 
Shakespeare, regia di G. Barbe- 


rio Corsetti. Biglietteria tel. 
0432/248419, centralino 
0432/248411. 


TEATRO CONTATTO: 12 febbra- 
io ore 21: Teatro Zanon: il Tam 
Teatro musica presenta «Il so- 
gno di Andrej», composizione 
scenica e regia di Michele Sam- 
bin, ispirata al pittore di icone 
Andrej Rublev. Prevendita: Cen- 
tro servizi e spettacoli di Udine, 
via Crispi 65, tel. 0432/51861, 
da lunedì a venerdì ore 16-19, 
sabato dalle 16 alle 18. 


CORMONS 


CINEMA - TEATRO COMUNALE, 
Nuovo impianto dolby. Sabato 
12 febbraio, domenica 18 febbra- 
io: «Giovanna d'Arco» di Luc 
Besson. 16, 19, 22. Per informa- 
zioni 0481/630057. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1999/2000: ore 
20.45 Kyoko Takezawa — violi- 
no, Edoardo Maria Strabbioli — 
pianoforte, Musiche di Szyma- 
nowski, Bartok, Takemitsu, R. 
Strauss. Biglietti alla Cassa del 
Teatro (ore 17-19), Utat Trieste. 

TEATRO. COMUNALE. Stagione 
concertistica 1999/2000: venerdì 
18 febbraio ore 20,45: Evgenij 
Koroljov pianoforte. Musiche di 
Johann Sebastian Bach. Biglietti 
alla Cassa del Teatro ‘(ore 
17-19), Utat Trieste, 

EXCELSIOR. 18, 20, 22: «Il miste- 
ro di Sea Hollow». Primo in- 
gresso lire 7000. 


GORIZIA 


KULTURNI CENTER «L. BRA- 
TU. «Pomeriggi d'invemo» ras- 
segna di teatro di figura per bam- 
bini. Sabato 12 febbraio ore 
17.30 Giallomareminimalteatro 
(Empoli) «Di segno in segno». 
Biglietti alla cassa. 

CORSO Sala rossa. 17.15, 
19.45, 22.15: «American beau- 
ty», con Kevin. Spacey e Annet- 
te Bening, vincitore di tre Gol- 
den Globe. 

Sala blu. 17,30, 20, 22.15: «Col: 
pevole d'innocenza» con Tom- 
my Lee Jones e Ashley Judd. 

Sala gialla. 18, 20, 22: «Trasgre- 
dire», di Tinto Brass. Viet. min. 
18 anni. 

VITTORIA. Sala 1, Sala certificata 
Thx. 18, 20, 22: «Il mistero di 
Sleepy Hollow». Primo ingresso 
lire 7000. 

Sala 3. 18.30: «La seconda om- 
bra». 20, 22.10: «Al di là della vi- 
ta». Primo ingresso liré 7000. 


ip irimatpireenzzce 


30 


IL PICCOLO 


Da oggi su Raitre va in onda il nuovo programma culturale, «Calepio» 


- Dai Sumeri a Internet 


Viaggio attraverso le tecnologie al servizio della lingua 


I programmi più seguiti 


Santoro battuto 
da Incantesimo 


ROMA La fiction di Rai- 
due «Incantesimo» batte 
tutti con 6 milioni 194 
mila spettatori ed è suc- 
cesso anche per «Circus» 
di Santoro sul caso Hai- 
der con 5 milioni 603 mi- 
la spettatori su Raiuno. 
Con questi due program- 
mi di produzione la Rai 
vince il prime time di ie- 
ri distanziando Media- 
set di circa 12 punti per- 
centuali e 3 milioni di 
spettatori. 

Al terzo posto, la pri- 
ma parte della fiction di 
Canale 5 «Mio figlio ha 
70 anni» con Massimo 
Dapporto e Philippe Noi- 
ret, vista da 5 milioni 
595 mila spettatori. 

Seguono «Chi l'ha vi- 
sto» (Raitre), «Teatro 
18» (Italia 1) e lo specia- .| 
le «Questioni di feeling» 
(Retequattro). 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. Con Paola 
Saluzzi e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.45 LINEA VERDE - METEO'VER- 
DE 
9.50 DIECI MINUTI DI... - PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.00 TARZAN IN INDIA. Film (av- 
ventura '62).. 
11.30.TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Maiello. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "L'ultima vendetta" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 ANTEPRIMA “ALLE 2 SU 
+ RAIUNO” GIOCAJOLLY 
14.35 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.45 OGGI AL PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL TG 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20,40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO. Con Carlo Conti. 
20.50 SCOMMETTIAMO CHE...?. 
23.10 TG1 
23.15 PORTA A PORTA. 
0.30 TG1 NOTTE 
0.50 STAMPA OGGI 
(0.55 AGENDA - CHE TEMPO FA 
1.05 RAI EDUCATIONAL 
1,35 SOTTOVOCE. 
2.10 RAINOTTE 
2.12 SPENSIERATISSIMA, 
2.25 PROFESSIONE. AVVENTU- 
RIERI. Film (avventura '73). 
3.40 NON STOP 
4.45 CERCANDO, CERCANDO... 
5.25 TG1 NOTTE (R) 
5.55 DALLA CRONACA... 


TELEQUATTRO 


6.15 AVANA. Telenovela. 
7.00 SIR LA ZAMPA. Tele- 
ilm. 
7.30 IL. CAVALIERE SOLITA- 
RIO. Telefilm. 
8.00 IL SUPPLEMENTO 
11.00 AVANA. Telenovela. 
11.30 COMINGSOON TV & WEB 
112.00 ZOOM ISONTINO 
12.30 AMARE TRIESTE 
12.40 MUOVERSI IN CITTA' 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.30 CITTADINO JN LINEA 
14.15 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
14.30 TIN TIN 
14.55 COOMINGSOON 
15.05 PIXIE & DIXIE 
17.00 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 MILLENNIUM | AUSTRIA. 
Documenti. 
18.00 FANTASTICA... MENTE 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 TEATRO A GORIZIA 
20.30 OBIETTIVO REGIONE 
21.00 COOPERANDO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 OBIETTIVO REGIONE 
24.00 VETRINA 
1.00 IL NOTIZIARIO 
2.00 IL MATRIMONIO DI MA- 
RIA BRAUN. Film (dram- 
matico '78). Di Reiner Fas- 
sbinder. Con Hanna Schy- 
gulla.” 
4.00 THE BOLD ONES. Tele- 
film. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 OTTO ,NIPOTI ED UNA 
NONNA. Telefilm. 


I PROGRAMMI 


| 


ROMA Dai Sumeri a Internet, in un viaggio 
attraverso le tecnologie al servizio della ti - 
gua parlata e scritta: si tratta di «Calepio», 
un nuovo programma di Raitre che da oggi 
andrà in onda per 30 puntate ogni giovedì 


e venerdì alle 9. 


Prodotto da Rai Educational, «Calepio» 
nasce da un progetto di un linguista e un 
‘ullio De Mauro (nella foto), 
professore all'Università La Sapienza di 
Roma, e Pierluigi Ridolfi, do- 
cente all'Università di Bolo- 
gna. Due realtà molto diverse, ‘ 
ma ormai interdisciplinari, la 
cui unione costituisce la sfida 


informatico: 


e l'obiettivo del programma. 


«Calepio», dal nome del mo- 
naco bergamasco del ‘500, au- 
tore del primo dizionario în 
cui i vocaboli latini erano tra- 
dotti e spiegati nelle lingue mo- 
derne, condurrà il telespettato- 
re lungo il percorso della comu- 
nicazione e del linguaggio. Si 
parlerà di do e scritture, 
dell'origine dei vocabolari, dei - . 
software che permettono di effettuare la cor- 
rezione automatica dei testi, la pronuncia 
robotica, il riconoscimento della voce, la 
crittografia e la frontiera della firma digi- 


tale. 


Realizzato nello studio virtuale del Cen- 
tro di produzione di via Teulada, cuore del- 
le nuove tecnologie visive della Rai, «Cale- 
pio» fa parte del progetto Enciclopedia Mul- 
timediale delle Lettere e sarà trasmesso an- 


DI OGGI 


che sul canale tematico Rai Educational, il 
venerdì alle 22.80 e alle 6.30. 

«Calepio è una trasmissione di punta, al 
quale si sta lavorando da molto tempo - di- 
ce Barbara Scaramucci, direttore 


‘eche e 


Servizi Tematici /Educativi della Rai - e 


nea Renato 


dietro la quale c'è una ricostruzione storico- 
linguistica di livello molto alto». 
«E un programma emblematico - sottoli- 
'arascandolo, condirettore Te- 
che - in cui si cerca di creare 
un corto circuito tra mass-me- 
dia e alta cultura. Si tratta di 
un progetto editoriale signifi- 
cativo, non semplice da realiz- 
zare, perchè vogliamo anche 
intrattenere, evitando la pe- 
danteria». Un concetto che, se- 
condo il consigliere di ammini- 
strazione della Rai Roberto 
Contri, «deve essere il compito 
della Rai, ovvero rendere appe- 
tibile ciò che è difficile». Per 
Contri, è auspicabile che pro- 
grammi come ‘Calepiò «abbia- 
no sempre più ascolto». 
Protagonista reale nello studio virtuale è 
Cinzia Tani, nel difficile ruolo di conduttri* 
ce di un programma realizzato in un «cubo 
blu, completamente vuoto, nel quale - dice - 


mi muovevo senza vedere nulla. È stata un' 


Maa 


esperienza costruttiva, che però ha messo a 
dura prova il mio equilibrio psico-fisico. 

dla fine - conclude - mi sorro abituata: 
mi sembrava di vedere tutto ciò che il regi- 
sta mi indicava». 


RADIO E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2000 


Jones e Gary Busey. 


Raitre, ore 10 


gnanti che mostrano le loro virtù e debo- 
Jezze. Mentre il degrado del sistema sco- 
lastico è sempre più evidente. Con Silvio 
Orlando e Anna Galiena (nella foto). 
«Trappola in alto mare» (1992) di 
Andrew Davis (Raitre, ore 20.50). Un ex 
agente della Cia sequestra una. corazzata 
della Marina americana. L'unico che può 
fermarlo è il cuoco di bordo, un ex berret- 
to verde. Con Steven Seagal, Tommy Lee 


«La divorziata» (1972) di Serge Kor-. 
ber (Retequattro, ore 1.30). Una donna 
sceglie di abbandonare marito e'figli per 
continuare a svolgere il proprio ruolo di 
attivista di partito. Con Annie Girardot, 
Bernard Fresson e Gagriella Boccadoro. 

«Valanga» (1978) di Corey Allen (Rete- 
‘quattro, ore 16). Un imprenditore senza 
scrupoli costruisce un albergo in una loca- 
lità montana a rischio di valanga. E la va- 
langa arriva sul serio. Con Mia Farrow, 
Rock Hudson e Robert Forster. 


Film di Daniele Lucchetti su Raidue 


Virtù e debolezze 
dentro la scuola 


Tra i film in programma oggi in tv: 

«La scuola» (1995) di Daniele Lucchet- 
ti (Raidue, ore 20.50). La vita di una scuo- 
la alla periferia di Roma, con gli inse- 


oggi a «Cominciamo bene», la trasmissio- 
ne condotta da Toni Garrani. 


Raitre, ore 23.05 


Il processo del piccolo Simeone 

Il processo per l'omicidio del piccolo Sime- 
one Nardacci, il cui corpo venne ritrovato 
abbandonato in una baracca nei pressi di 
Ostia nel luglio del 1998, verrà proposto 
oggi a «Un giorno in Pretura». Davanti al- 
la Corte d'Assise di Roma, compaiono, co- 
me imputati del delitto, due pescatori di 
Ostia, Vincenzo e Claudio Fronteddu, pa- 
dre e figlio. Oltre ai fratelli. Fronteddu 
verranno ascoltate anche la mamma di 
questi e quella del povero Simeone. 


Italia 1, ore 20.45 


Sulle leggi dell'amore 


«L'amore è cieco?», «Quali sono le leggi 
dell'attrazione tra due sessi?». A queste e 
altre domande si cercherà di rispondere 


Scream a «Dawson's Creelm» 


Oggi una delle due puntate di «Dawson 's 
Creek» è il remake esplicito dell'horror- 
cult «Scream», di cui Kevin Williamson, 
ideatore e produttore della serie tv, è sta- 
to lo sceneggiatore. L'episodio si apre con 
la ‘presenza minacciosa di un killer che 
ha seminato cadaveri in tutta la zona. 
Jen (Michelle Williams) riceve bigliettini 
e telefonate minacciose e crede che sia 
uno scherzo di Dawson (James Van Der 
Beek) che nel frattempo sta organizzan- 
do una serata horror a casa sua. 


RAIDUE 


6.45 LAVORORA 
6.55 ITALIA INTERROGA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.50 HUNTER. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO DI COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 762 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13:45 TG2 SALUTE 
14,00 LA SITUAZIONE COMICA 
14.20 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
LY. Telefilm. 
15.10 FRAGOLE E MAMBO - LA VI- 
TA IN DIRETTA (1A PARTE). 
Con Michele Cucuzza. 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 
PARTE. 
17.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. Te- 
lefilm. 
20.00 FRIENDS. Telefilm. "Segreti 
e baci" 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 LA SCUOLA. Film (comme- 
dia ‘95). 
22.45 LIBERO. Con Teo Mammuc- 
cari. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 ROLLER BLADES - SULLE ALI 
DEL VENTO. Film (avventu- 
ra '93). 
2.05 RAINOTTE 
2.07 ITALIA INTERROGA 
2.10 LAVORORA 
2.20 COSA ACCADE NELLA STAN- 
ZA DEL DIRETTORE 
2.35 UNA VITA PER LA MUSICA: 
GOFFREDO PETRASSI 
3.00 GLI ANTENNATI 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
3.45 LINGUA ITALIANA E LATI- 
NO MEDIEVALE - LEZIONE 
27. Documenti. 
4.20 MARKETING - LEZIONE 27. 
Documenti. 


0 VIDEOBIT 
5 METEO 
0 DITELO A TELEFRIULI 
5 TELEGIORNALEF.V.G. 
5 SPORT SERA S 
0 IL NOSTRO D(I)ARIO 
5 BORSA 
0. VIDEOSHOPPING 
13.00 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 IL DISPREZZO. 
18.30 CARTOON CLASSIC 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.05 SCIVOLANDO! 
20.20 OBIETTIVO REGIONE 
20:40 CROCEVIA FRIULI 
22.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 
22.38 METEO 
22.45 DITELO A TELEFRIULI 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.25 SPORT SERA 
23.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.45 BORSA 
24.00 OBIETTIVO REGIONE 
0.20 IL DISPREZZO. 
1.20 CRAZY DANCE 
-50 METEO 
.55 DITELO A TELEFRIULI 
si TELEGIORNALE F.V.G. 
5I 


woonakioo 


6. 
7. 
da 
IE 
7. 
8. 
8. 
8. 


5 SPORT SERA 


1 
1 
2. 
2 
2.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.35 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIA MENTE 

9.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 

12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 T3 ITALIE 

13.00 T3 MEDITERRANEO 

13.30 T3 CULTURA & SPETTACO- 
LO 

13.45 T3 ARTICOLO 1 

14.00 T3 REGIONALI 

‘14.20 T3 - T3 METEO 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 T3 NEAPOLIS 

15.15 SARO' GRANDE NEL 2000: 
LA MELEVISIONE 

16.10 GIORNO DOPO: GIORNO. 
Con Pippo Baudo. 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.40 T3 METEO (ALL'INTERNO 
“DEL DOCUMENTARIO) 

19.00 T3 

20.00 RAI SPORT 3 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 TRAPPOLA IN ALTO MARE. 
Film tv (azione '92). Di An- 
drew Davis. Con Steven Se- 
agal, Tommy Lee Jones. 

22.45 73 

23.10 UN GIORNO IN PRETURA 

0.10 T3 - EDICOLA / T3 METEO 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.20 OKKUPATI 

0.50 FUORI - ORARIO. 
(MAI) VISTE 

1,15 RAI NEWS 24 

1.20 SUPERZAP (3.30) 

1.30 RASSEGNA. STAMPA, HE- 

È RALD TRIBUNE (4.15,5.30) 

1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
(3.45) 

2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00,4.00,5.00) 

2.30 RACCONTO ITALIANO 
(4.30) 

3.15 SUPERZAP LATIN AMERICA 

5.15 SUPERZAP USA 


COSE 


i 


20.25 Senjam Beneske Pesmi 
20,30 T3 
20.50 Tra due fuochi (replica) 


CAPODISTRIA 


14.00 T3 F.V.G 
14.20 EURONEWS 
14.30 ALPE ADRIA 
15.00 L'ALTALENA ©. 
15.30 CAMPIONATI | EUROPEI 
PATTINAGGIO ARTISTI 
CO - COPPIE 
17.10:IN KOPERTINA 
18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 
19.25 ZONA SPORT 
19.50 HOCKEY SU. GHIACCIO 
QUALIFICAZIONI OLIMPI- 
CHE + 
22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
22.30 PROGRAMMA IN. LIN- 
GUA SLOVENA 
23.30-T3 - TELEGIORNALE IN 
LINGUA SLOVENA 


10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA FLASH 

12.30 MTV EASY 

14.00 DANCE FLOOR CHART 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 DANCE FLOOR CHART 

21.00 COWBOY BEPOP 

21.30 ALEXANDER 

22.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

22.30 KITCHEN 

23.30 CINEMATIC 


IN LIN- 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA FAMIGLIA BROCK. Te- 
lefilm. “Il segreto nel.con- 
fessionale" 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 A TU PER TU. Con Anto- 


nella Clerici e Maria Tere- 


sa Ruta. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 VIVERE. Telenovela. 


14.40 UOMINI E DONNE. Corì | 


Maria De Filippi. 

16.00 MIO FIGLIO HA SETTANT! 
ANNI - REPLICA 1A PUN- 
TATA. Film tv. Di Giorgio 
Capitani. Con Massimo 
Dapporto, Elena Sofia Ric- 
ci. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 


Parodî. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Ger- 
ry Scotti: 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 


lacchetti. 

21.00 MIO FIGLIO HA SETTANT' 
ANNI - ULTIMA PUNTA- 
TA. Film tv. Di Giorgio Ca- 
pitani. Con Massimo Dap- 
porto, Elena Sofia Ricci. 

23.00 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. i 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 
2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Telefilm. "Il martire" 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA NE- 
-GLI ABISSI. Telefilm. “Sfi- 
da infernale" 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


n 


|__ANTENNA3VENETO _| 


11.55 MUSICA E SPETTACOLO 

12.30 ORE 12 

13.30 TELEGIORNALE  NAZIO- 
NALE 

13.45 NOTES (R 18.50 - 08.20) 

14,00 SHOPPING IN DIRETTA 

18.00 BAR SPORT 

19.00 TELEGIORNALE DI VICEN- 
ZA 

19.15 TELEGIORNALE DI VENE- 

ZIA 


19.30 TELEGIORNALE DI TREVI- 
SO 

19.50 TELEGIORNALE DI PADO- 
VA i 


20.10 GENTE E PAESE 
20.30 TG DI TEAM TV. 
20.45 DI QUA O DI LA 
24.00 SUPERZAP 


TELEPORDENONE 


9.30 ARREDA E RINNOVA LA 
TUA CASA 
10.00 VIDEOONE 
12.00 SPAZIO CASA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 VERDE A NORD EST 
14.00 BALLANDO CON OLIVIA. 
Film (drammatico '60). 
16.00 COME ARREDARE LA 
TUA CASA? 
16.30 VIDEOONE 
18.00 VIDEOSHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE - 1A ED. 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 VOLLEY TIME 
21.30 TPN CRONACHE - 2A ED. 
22.30 ASTA DI ANTIQUARIATO 
0.30 VIDEO SHOPPING 


|ITALIAT 


6.35 CIAO. CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.35 A-TEAM. Telefilm. "Natu- 
ralmente su tele Murdock" 
9.30 MAC GYVER. Telefilm. "Il 
fattore Umano" 
10.25 SCI: DISCESA LIBERA FEM- 
MINILE ‘ 
11.35 RENEGADE. Telefilm. 
"Scambio di favori" 
12.25 STUDIO APERTO 
112.50 FATTI E MISFATTI 


13.00 LA TATA. Telefilm. "Su tas- | 


se e fedelta' mai la verita!" 
13.30 RUGRATS 
14.00 | SIMPSON È 
14.30 MAI DIRE MAIK. Con Gia- 
lappa's Band. 
15.00 FUEGO 
15.40 EXPRESS 
16.00 SABRINA 
16.45 POKEMON 
‘17.15 HERCULES. Telefilm. “Her- 
cules e lo zaffiro di Antio- 
chia" 
18.15 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Radio San Francisco" 
19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 
19.35 STUDIO APERTO 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.45 DAWSON'S_ CREEK. Tele- 
film.."Una serata tra ami- 
ci! x 
22.30 IL GENE DELLA FOLLIA. 
Film tv (thriller ‘91). Di 
Mark L. Lester. Con Kevin 
Dillon, Lysette Dillon. 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
.__ NATA 
0.35 DUE PUNTI 
0.45 STUDIO SPORT 
1.10 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 
1.40 FRASIER. Telefilm. "Eddie" 
2.10 FUEGO (R) 
2.35 MAI DIRE MAIK (R) 


3.00 ZANZIBAR. Telefilm. "*L'in- 


cidente" 

3.25 NIGHT EXPRESS (R) 

4.25 MEGASALVISHOW 

4.30 CLASSE DI FERRO. Tele- 
film. “Gli scozzesi" 

5.35 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 
film. n 

6.20 STAR TREK: THE NEXT GE- 
NERATION. Telefilm. 


13.00 1+1+1=3 

13.15 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 VIDEO DEDICA 

14,15 CLIP TO CLIP 

14.30 FILE - SPECIALE DEDICA- 
TO A GERY HALLIWELL 

15.00 4U 

-18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
(ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

19.00 CLIP TO CLIP © 

19.30 THE LION NETWORK 

20.00 ARRIVANO | NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 OLTRE I LIMITI. Telefilm. 

23.00 TMC2 SPORT È 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 

0.15 1+1+1=3 
0.30 NIGHT ON EARTH - | VI- 

DEO DELLA NOTTE 


8.00 TNE CONSIGLIA... 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 L'ALMANACCO DI DO- 
MANI 

19.15 ATLANTIDE PROPOSTA 

19.30 PASSAGGIO A NORDEST 
FLASH. 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 FRAGOE 

20.30 RISI E BISI 

21.45 L'INDISCRETO. Con Fran- 
cewsca Trevisi. 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 FREGOE 

23.45 TNE CONSIGLIA... 


RETE4 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA.-- A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.40 CELESTE. Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno: 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 VALANGA. Film (drammati- 


co ‘‘78). Di Corey Allen. | 


Con Rock Hudson, Mia Far- 
row. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 


19.30 LE STRADE DI:SAN FRANCI 


SCO. Telefilm. "Nel bene e 
nel,male" 

20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO: NEL MONDO DEI DINO- 
SAURI. Con Alessandro Cec- 
chi Paone. 

23.05 IL SERPENTE E L'ARCOBA- 
LENO. Film (orrore '88). Di 
Wes Craven. Con Bill Pull- 
man, Cathy Tyson. 

1.00 CIAK SPECIALE: UN MARI 


TO IDEALE 
1.05.TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.30LA, DIVORZIATA. — Film 


(drammatico '72). Di Serge 
Korber. Con Annie Girar- 
dot, Bernard Fresson. 

3.10 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(RS 

3.35 NON SI DEVE PROFANARE 
IL SONNO DEI MORTI. Film 
(orrore '74). Di Jorge Grau. 
Con Ray, Lovelock, Christi- 
ne Galbo. 


7 5.10 | PROTAGONISTI (R) 


5.35 RIRIDIAMO (R) 


| ITALIA7Z n 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE ‘ 
14.30 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 
17.30 KELLY. Telefilm. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,50 SUN COLLEGE 
20.15 UOMO TIGRE 
20.50 BUTTERFLY. Film (dram- 
matico '81). Di Matt Cim- 
ber. Con Pia Zadora, 
Stacy Keach. 
23.00 IL FATTO DEL GIORNA- 
BE: 
23.05 BAYWATCH NIGHTS. Te- 
lefilm. 
0.05 NEWS LINE 16/9 
0.20 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.35 VIOLENZA ALLA DERI- 
VA. Film. (drammatico 
'88). Di Paul Monas. Con 
John Savage, Paul Dil- 
lon. 
2.30 NEWS LINE 16/9 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| TMC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
«L'OROSCOPO DI TMC 

7.30 TMC NEWS - EDICOLA 

8.00 TMC SPORT - EDICOLA 

8.25 DI CHE SEGNO. SEl?. — 
L'OROSCOPO DI-TMC. - 

8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE (R). 

8.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 
9.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
9.05 CACCIA ALL'UOMO. Film 

(drammatico '61). 

10.00 TMC_NEWS (NELL’INTER- 
VALLO DEL FILM) 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMG SPORT. 

12.45 TMC NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 MARIANNA UCRIA. Film 
(drammatico ‘97). Di Rober- 
to Faenza. 

16.15 AGENTE PORTER AL SERVI- 
ZIO DI SUA MAESTA'. Film 
(spionaggio '84). 

18.00 ZAP:ZAP TV. 

119.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS 

19.50 TG OLTRE. 

20.10 TMC SPORT 

20.30 CRIMINI DI FAMIGLIA. Film 
tv (poliziesco ‘92). 

22.25 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

22.50 NICK E GINO. Film (comme- 
dia '88). Di Robert Young. 

1,00 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. 

1.25 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE 

2.00 DI CHE SEGNO. SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

2.05 CACCIA ALL'UOMO. Film 
(drammatico '61). Di Riccar- 
do Freda. Con Eleonora 
Rossi Drago, Yvonne Forne- 
aux. 

4.10 CNN 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. un 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


‘12.00 CUORI NELLA TEMPE- 


STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI |, 

17.00 CUORI. NELLA, TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 FORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 DANZA ’ PERICOLOSA. 
Film (giallo ‘90). 

22.30 NUMEROLOGIA: ISIDE 

23.30 SUDIGIRI 

24.00 SKIPPER 


15.00 INCONTRI 

15.30 ROSARIO 

16.00 VIAGGI DEL PAPA 

16.25 INCONTRI CON SUMAN 

16.30 | RACCONTI POM POM 

17.00 COMICHE 

17.35 TIME OUT. Telefilm. 

18.30 ACCADEMIA ; 

19.00 VOLLEY TIME 

19:30 TG NOTIZIE DA N-È 

19,50 CHIARAMENTE \ 

20.00 I RACCONTI POM POM 

20.30 TG 2000 

20.50 INCONTRI CON SUMAN 

21.00 ACCADEMIA 

21:30 VOLLEY TIME 

22.00 TG NOTIZIE DA N-E 

22:20 CHIARAMENTE 

22.30 LA LEGGENDA DI ORSO 
CHE BRUCIA. Film. 


lennio; 10,30: Titoli; 11. : CO- 
me vanno gli affari; 12.10: GR Regione: 
12.30: Titoli: 12.40: Radioacolori; 13: 


GR1;, 13.35: Radioaco! 2a parte; 14 
GR1 Medicina e Societa!; 14.10: Con par9” 
le mie; 14.30: Titoli; 1 


4.50: Bolmarei 


Come vanno gli affari; 
18.30: Titoli; 19: GR1; 19.25: 
sera; 19.30: GR1 Zapping; 21.15: Zona Ce 
sarini; 22.35: Uomini e camion; 23: GR; 
e carhion; 23.45: Oggidue- 


notte; 
soloverde; 5.30: Il giornale del mattinoî 
5.45: Bolmare; 5.55: Permesso di soggiot" 
no; 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


5: Il cammello di RadioDue; 6: Incipit 
6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio e Fiam” 
ma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.55 
Domino (R); 9.15: Il ruggito del coniglio; 
10.20: Il cammello di Radiodue; 10.30: 
GR2 Notizie; 10,40: 3131. Fatti e senti” 
menti; 12.05: Alcatraz; 12.10: Il camel” 
lo di Radiodue; 12.30: GR2; 13: A prescim 
dere dal. Duemila; 13.30: GR2; 13.50: UN 
medico in famiglia; 15: Fuori giri; 15.05 
Il cammello, di Radiodue; 16.00: Il Bip. 
Show; 18: Caterpillar; 19.30: GR2; 20: Al 
le 8 di sera: Medioeyo perduto; 20.30: Il 
cammello di Radiodue; 21.30: GR2; 
21.40: Suoni e Ultrasuoni; 22.30: GR2; 23: 
Boogie Nights; 2: Incipit (R); 2.05: Capo 
Horn (R); 5: Incipit (R); 5.05: Il cammello 
di RadioDue. 


ne 95.8 096.5 MHz/1602 AM 


6: Mattinotre; 6.45: GR3. Anteprimai 
7.15: Prima Pagina; 8.35: Mattinotre - 24 
parte; 8.45: GR3; 9.45: Ritorni di fiamma? 
10: Radiotre Mondo; 10.55: Mattinotre 


* 3a parte; 11.30: Incontro con Enrico Ra- 


Va; 12: Agenda; 12.45: Cento lire; 13: La 
Barcaccia; 13.45: GR3; 14: Radio 3 DOG; 
15: Farhrenheit Libri e Lettori; 18: Inven= 
zione a due voci; 18.45: GR3; 19.05: Hol 
lywoad! Party; 19.45: Radiotre Suite; 
20.30: Orchestra Sinfonica Nazionale del 
la RAI; 22.30: L'occhio magico; 23.25: Sto 
rie alla radio; 24: Notte classica. 
Notturno Italiano. 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
‘0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario if 
italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario iN 
inglese (2.03 - 3.03 - 4.03 - 5,03); 1.06: Nor 
tiziario in francese (2.06 - 3.06 - 4.06 7 
5.06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 
3.09 - 4.09 - 5.09); 5.30: Rai Il giornale. 
del mattino. É 


Radio Regionale 3150977 /soW1 


7.20; Ondaverde - T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.30: 73 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia (di- 
retta); 15: T3 Giornale radio; 15.15: Nor 
dest Italia (registrata); 18.30: T3 Giornale 
radio. - 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta): 
Programmi in lingua slovena. (103,9 © 
98,6 MHz /981 KHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno - Calendat, 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Genti d'Istria; 8.50: 
Soft music; 9: Libro aperto: Vinko Belicic: 
«In balia del vento»; 9.30: Concerto; 11: 
Notiziario; 11.10: Con voi ‘dallo studio; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a TI” 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regiona” 
Diagonali culturali; 15: Onda 
Notiziario e cronaca cultura” 


zia, segue: Intermezzo musicale; 19; 
nale orario - Gr; 1 
mani: 


Ogni giorno;alle 8, 10, 12, 14, 16, 18,20 
notiziario di viabilità autostradale in co 
laborazione con le Autovie Venete; alle 
7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18,19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o: Meteomont; 7.10, 12.45. 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: C8° 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B- 
Pmiil battito del pomeriggio» con Giulia” 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classific@ 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Ma 

Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig” 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calo! 
latino replica; 22.05: Hit 101. replica 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia” 
no Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: 4Hit 101 Italia»: 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di R27 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati: 


Radioattività 


6.57, 7.55; 8.55,19.55, 10,55, 11,55, 
13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17,55, 185% 
20: Notiziario; 8.15, 12.15, 14.15; 17.15, 

5: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7.05: Buongiorno con Paolo Agostinelli 
7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di Ra” 
dioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Meteo = 
| dati e le previsioni dell'Istituto tecni@0. 
nautico; 7.40: Crazy Line 31 08 99 col 
Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabilità 
9.05: Discopiù; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'orascopo agostinellian9i 
9.45; Crazy Line - 3108910: La mattina” 
ta, curiosità e musica con Sergio Ferra!l: 
10,05: Disco Italia; 11.05: Discopiù; 11.15: 
| titoli del Gr Oggi; 12.24: Radio Trafic” 
viabilità; 12.40: Crazy Line - 31 08 99; 13 
Anteprima play con Cristiano. Danes® 
13.05: Discopiù; 14: Play and go - Il pom” 


Sport: — 


riggio di Radioattività; 14.03: Classifichi&” 


mo Magnum versione compilatio@ 
14.30;  Classifichiamo Speciale  Dan@ 
chart; 15: Vetrina play con Paolo Agosti”. 
nelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 99; 16 
Play and go, con Gianfranco Micheli; | 
17.05: Crazy Ling; 18: Play and go, con Lit 
lo Costa; 19.24: Radio Traffic e mete0 
19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto nott® 
con Francesco Giordano: jazz, fuso 
new age, World, acid jazz. 


Ogni venerdì, 15: «Freestyle»: hip hoP: 
rap con la Gallery Squad: Omar «El nÉ 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» AgÎ” 
stinelli (replica ore 20.30). 


Ogni sabato, 13.30: Disco Italia, la classiff 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30! 
Dj hit international, i trenta successi il 
ternazionali del momento con Sergio Feî” 
i; 16: Dj hit dance parade, le 50 can: 
ballate e più nuove con Lillo 


Dalle 24 alle 24: La più bella musica ital 
nia; dalle 10 alle 12 e dalle 16.alle 19:87 
sco Amore, le richieste in tempo reale 
lo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 1207 
13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 1805 
19.05, 20.05: Radio Amore News, l'infoz 
mazione in tempo reale; 0.35, 82% 
14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 fl 
gliori del momenito; 4.35, 12.35: Hit dt; 
80, le 5 canzoni scelte dagli ascoltat9,. 
2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, il! 
glio degli anni 60 scelto dai nostri 25055 
tatori al numero 040/369393; alle | 
poi ogni due ore: Cinema a Trieste fn 
0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm co 
caflash. 


Bum Bum Energy 106100 I! 


RI er 
Must request: le richieste al numero Yin 


de 800.403131 (9, 13, 17, 21); TOP Jo) | 


New Dance: 20° mixati (7, 11, 12. fa 
Danger Music: i 10 top della setti 
Energy Beat (sabato e domenica dalle co 
alle 22); Urlomania, gioco a premi (dall 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance. 
22 alle 3), collegamenti con le is 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy? 
cipazioni all'ora. 
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«TAPIRO» A COLLINA © 


Pierluigi Collina ha ricevuto il «Tapiro», l'ironico rico- 
noscimento della trasmissione «Striscia la notizia», per 
il rigore concesso al Parma nella gara con l' Inter di do- 
menica scorsa. L'arbitro è stato avvicinato da Valerio 
Staffelli e dalla troupe di «Striscia» ieri mattina a Via- 
reggio. Secondo quanto ha riferito Staffelli, Collina è 
Stato «simpatico», ha glissato sul tema della moviola. 


_. 


__ 


PUNTI &SIVAl a trIESTE 


ROTONDA BOSCHETTO 3F 


(vicino Birabora) 


Via ROIANO6 
Ogni giorno scommesse Ippica e Tris 


Inter 


MARCATORI: st 4° Mutu, 13° 


3 


Modesto, 15° e 45° Vieri. 


CAGLIARI: Scarpi, Lopez (st 10' Bianconi); Villa, Zebi: 


na, Diliso (st 19 


{ Melis), Modesto, Carrus, Bi 
17° Cavezzi), Macellari, Mayele, O) iveira. Atl Cori 


. Ulîvieri, 


R: Ferron, Simic, Blanc, Cordoba, Serena, Cauet, 


Di Biagio (st 33' Zanetti), Seedorf, Geor; 


atos (st 41' Co- 


lonnese), Mutu (st 36' Recoba), Vieri. AI Lippi. 
ARBITRI: Trentalange e Bazzoli: a RR 


NOTE: Angoli: 7-3 per l' Inter. 
gioco falloso Spettatori: 20.00 


ROMA Anche il cittì Dino 
Zoff entra nel dibattito 
(sempre più largo) innesca- 
to dalla proposta di Ciro 
Ferrara di sospendere per 
una domenica l'utilizzazio- 
ne della moviola. «Tutti si 
lamentano come in un mer- 
cato basso», è la bacchetta- 
ta del selezionatore. «Ma 
la moviola non è pericolo- 
sa, è temibile chi la fa». 

Il viola Torricelli vorreb- 
be addirittura abolirla, il 
giallorosso Cafu si accon- 
tenterebbe di ridimensio- 
narla. Il brasiliano ha più 
di qualche appunto da fare 

lla moviola: «Potrebbe es- 
Sere utilizzata in maniera 
Migliore. In questo modo 


0. 


Ammoniti: Macellari per 


S'allarga il dibattito aperto da Ferrara: 


bera Femminile 
12.30 Telemontecarlo: 
Sport 


Artistico - Coppie 


10.25 Italia 1: Sci; Discesa Li- 
TMC 


15.30 Capodistria: Campiona- 
ti Europei Pattinaggio 


18.40 Raidue: Rai Sport Spor- 


tsera 

19.00 Telechiara: Volley ti- 
me 

19.25 Capodistria: Zona 
sport 


19.35 Telefriuli: Sport sera 


OGGI IN TV 


19.50 Capodistria: Hockey 
sù ghiaccio Qualifica- 
zioni Olimpiche 

20.00 Raitre: Rai Sport 3 

20.05 Telefriuli: Scivolando! 

21.00 Telepordenone: Volley 

Time 


21.30 Telechiara: Volley ti- 
me 

‘23.25 Telefriuli: Sport sera 

24.00 Rete Azzurra: Skipper 

24.45 Italia 1: Studio sport 

2.00 Telepordenone: Speciale 

Tennis Tavolo 


multa o una sospensione. 


DI CANIO OSCENO 


Paolo Di Canio è di nuovo nei guai: l'attaccante italia- 
no del West Ham è stato messo sotto accusa dalla Lega 
calcio inglese per aver alzato poco elegantemente il di- 
to medio durante l'incontro di campionato contro 
l'Aston Villa. L'episodio risale al 15 gennaio ed è stato 
documentato da una fotografia. Di Canio rischia una 


sa 


SCOMMETTI OGNI GIORNO 
SU TUTTI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


NUOVO A S. GIACOMO 
Via GIULIANI 40 a so mt dalla stalletta 
Via FOSCOLO 7 vicino Madonnina d'Oro 
PUNTI &SIUAI AGENZIA IPPICA © 


CALCIO COPPA ITALIA I nerazzurri nel ritorno potranno limitarsi a controllare il vantaggio 


Ipoteca dell'Inter sulla finale 


Sbancata Cagliari grazie a Mutu e alla doppietta di Vieri 


CAGLIARI L'Inter ipoteca la fi- 
nale di coppa Italia, salva- 
gente se dovesse fallire in 
campionato, e lo fa travol- 
gendo il Cagliari. Tre a uno 
Il risultato finale, maturato 
nel secondo tempo grazie al- 
la rete di Mutu e alla dop- 
Pietta di Vieri. I sardi sal- 
vano l'onore e tengono te- 
sta ai rivali: il punteggio, 
alla fine, li punisce oltre i 
loro demeriti. I ragazzi di 
Îlivieri riescono a pareg- 
giare la rete di Mutu con 
Modesto e sul 2-1 sfiorano 
il pari più volte. Il secondo 
gol di Vieri, proprio al 90”, 
chiude i giochi e lancia l'In- 
ter. Che a Milano potrà per- 
mettersi di passeggiare. 
Sull'Isola soffia un vento 
freddo. Ulivieri dice di pen- 
sare alla salvezza e non al- 
la coppa Italia, ma presen- 
ta lo stesso una squadra 
competitiva, con Oliveira e 
Mayele in attacco e con il 
giovane Carrus al posto del- 
lo squalificato O'Neill, 
L'Inter adotta, come del 
resto.irivali, la difesa a tre 
pilotata dal solito Blanc, 
mentre a centrocampo c'è 
Cauet anzichè Zanetti, Sul- 
le fasce, nel 3-5-2 di Lippi 
agiscono Serena (a destra) 
e Georgatos (a sinistra). Se- 
edorf gioca a ridosso delle 
punte che per necessità so- 


interviene anche il città Dino Zoff 


no Vieri e il giovane Mutu, 
Fuori gioco Baggio, Zamora- 
no e Ronaldo, Recoba - ac- 
ciaccato - va in panchina ed 
entra nel finale. 

Il ritmo è alto, il Cagliari 
attacca sfruttando le fasce 
con Mayele a destra e Ma. 
cellari a sinistra, mentre 
Oliveira fa la punta centra- 


SO. 


ba l'impegno. G: 
Due li TE e 


La moviola non è pericolosa» 


invece aiuta ad alimentare 
le polemiche, ci si arrabbia 
troppo con quello che ti fan- 
no vedere. Ma è ora di 
smetterla con le polemi- 
che, bisogna fare qualcosa. 
In Brasile la moviola esi- 
ste, ma non è così martel- 
lante come in Italia». 

A chi gli domanda quale 
effetto faccia vedere la Ju- 
ventus lamentarsi dei di- 
rettori di ‘gara, il brasilia- 
no risponde: «E normale la- 


mentarsi, tutti lo fanno. A 
loro succede adesso quello 
che succedeva a noi qual- 
che tempo fa. Evidente- 
mente non erano abituati 
a questo. Gli errori degli ar- 
bitri non sono fatti volonta- 
riamente, ma qualche sba- 
glio si potrebbe anche evi. 
tare». 

È un Cafu ritrovato ri- 
spetto a quello dello scor- 
so: «A Roma è cosi, basta 
che fai una partita bene e 
sei esaltato, poi ti criticano 


SERIE C2 


al primo errore, Io devo so- 
0 pensare a lavorare in 
Questo modo». Ma è tutta 
a Roma ad essere cambia- 
ta rispetto alla scorsa sta- 
gione: «C' è un altro allena- 
tore ed un altra impostazio- 
ne tattica. Quest' anno sia- 
mo più coperti e rischiamo 
meno in difesa. Insomma 
siamo più convinti delle no- 
stre forze», 
La proposta di Ciro Fer- 
rara di sospendere la movi- 
ola almeno per una domeni- 


Lazio, Mancini dietro le punte 
per domare l'inquieto Venezia 


ROMA Il Venezia torna all'O1 
giorni, dopo la batosta subita c ; Dai 
vo allenatore Oddo c'è subito la possibilità di mettersi in 
luce anche se non sarà facile peri lagunari fermare una 
Lazio che dopo le incertezze di ; , 

ingranato la quinta. È lo stesso Eriksson infatti ad am- 
mettere quanto conti per Ja Lazio la coppa Italia, pur 
non negando che il trofeo, in ordine di importanza, è il 
terzo che i biancazzurri inseguono nella stagione in cor- 


«Sinceramente questo trofeo è jl nostro terzo obiettivo 
- ammette tranquillamente i] tecnico svedese -, però, è 
bellissimo il solo pensiero di arrivare ad un altra finale 
con la Lazio. Non voglio assolutamente perdermi questa 
occasione. Spero che i giocatori non prendano sottogam- 
A ‘aniero sono molto pericolosi». 
le novità in vista della partita con il Venezia: il ci- 
leno Salas sarà tenuto a riposo È CURA 
ta in allenamento (ma sarà in campo domenica per il big 
match contro il Parma) e Ja posizione di Mancini, sposta- 
to indietro sulla linea dei centrocampisti accanto ad Al- 
meyda a Svolgere, in pratica, il compito di Veron. 


le. Sette minuti e il difenso- 
‘re Zebina impegna Ferron, 
che nel turn over di Lippi 
ha preso il posto di Peruzzi. 
I nerazzurri, stavolta con 
la maglia gialla, replicano 
colpo su colpo. Al 21° un si- 
nistro fulminante di Geor- 
gatos, dopo una punizione 
di Seedorf respinta dalla di- 


impico a distanza di pochi 
sontro la Roma. Per il nuo- 


inizio 2000 sembra aver 


dopo aver preso una bot- 


ca sta raccogliendo proseli- 
ti un po’ in tutto il mondo 
del calcio, ma Moreno Tor- 
ricelli va addirittura oltre. 
«Sono d' accordo con il mio 
amico Ciro, però con un ag- 
giunta: non fermerei la mo- 
viola per una sola domeni- 
ca ma la oscurerei definiti- 
vamente - commenta il di- 
fensore della Fiorentina - 
perchè ormai viene vista e 
utilizzata soltanto per fare 
e creare polemica. In tal 
modo finisce per danneg= 
giare anzichè migliorare il 

calcio». TeleMontecarlo ri- 
sponde picche: «Continue- 
remo a utlizzarla - dice il 
capo dei servizi sportivi 
Pompei - anche al di fuori 
del Processo di Biscardi». ‘ 


fesa sarda, sfiora il palo al- 
la sinistra di Scarpi. Poi è 
lo stesso Seedorf (30') a sfio- 
rare l'incrocio dei pali. 

Nella ripresa arrivano i 
gol. Dopo quattro minuti 
sblocca il risultato l'Inter: 
l'assist all'indietro è di Vie- 
ri, il destro vincente del gio- 
vane Mutu. Il Cagliari non 
si arrende, la sua reazione 
è veemente: Oliveira (7') fal- 
lisce di poco il pareggio con 
un diagonale ravvicinato 
fuori di un soffio. Mayele 
(11') ruba palla a Simic, ma 
al momento buono si allun- 
ga il pallone favorendo 
l'uscita di Ferron. Il pareg- 
gio, meritato, si concretizza 
al 14': Mayele mette in mo- 
vimento Macellari il cui 
cross attraversa tutta 
l'area dell'Inter e viene rac- 
colto da Modestro. Il destro 
al volo del francese non dà 
scampo a Ferron. 

Ma l'Inter ha il pregio di 
non abbattersi, anzi grazie 
a una giocata di Georgatos 
ea un colpo di testa acroba- 
tico di Vieri si riporta in 
vantaggio (16°). E il Caglia- 
ri? Attacca con foga e ‘Fer- 
ron (28') è bravissimo a de- 
viare la ET angolata 
di Macellari. Il forcing del 
Cagliari non produce effet- 
ti, prima della fine arriva 
por il terzo gol dell'Inter, 
firmato sempre da Vieri. 


Il commissario tecnico Dino Zoff. 


Nazionale: il città 
sostituirà Albertini 
con il friulano Fiore 


MILANO Si sta avverando 
quello che Demetrio Al- 
bertini temeva: la perdi- 
ta del posto in naziona- 
le. Lo ha lasciato intui- 
re Dino Zoff in un' inter- 
vista: Fiore dovrebbe es- 
sere preferito al regista 
del Milan, sparito dalla 
lista titolari del suo 
club dalla gara interna 


con il Lecce. 
Il giocatore ha accet- 
tato successivamente le 


esclusioni, masticando 
amaro in silenzio, senza 
lamenti o polemiche. 
Ma, pur a bocca chiusa, 
il disagio è parso eviden- 
te. Ieri il giocatore, alla 
notizia della probabile 
mancata convocazione 
azzurra, ha manifestato 
il suo dispiacere civil- 
mente e con un fil di vo- 
ce: «È normale non esse- 
re chiamato in naziona- 
le quando non si gioca 
miel proprio club». 


Mercato 

Vieri «pentito» 
dell'Inter: 
Cragnotti 

lo rivuole 


MILANO Trasferito all'Inter 
in un turbinio di milardi e 
di polemiche, Bobo Vieri 
aveva detto : «Finalmente 
ho trovato la squadra e la 
società giusta. 

Da qui, almeno per cin- 
que anni, non mi smuove 
più nessuno». 

Ieri, invece, è uscito il 
Guerin Sportivo con una si- 
gnificativa intervista al 
campione, il quale,nel cor- 
so di una lunga chiacchera- 
ta, dice anche: «Gioco an- 
che zoppo, poi tutta la squa- 
dra sbaglia una partita e 
con chi se la prende Morat- 
ti? Con Vieri: Mica bene, Il 
mio domani? Non dico più 
niente, tanto con me i presi- 
denti ci guadagnano e ba- 
sta». Ecco dunque nascere 
la possibilità di un nuovo 
clamoroso trasferimento 
del centravanti azzurro, 
magari di un ritorno alla 
Lazio dove Cragnotti conti- 
nua pubblicamente a sospi- 
rare per lui e pare sia pron- 
to a cedere Almeyda e qual- 
cun altro a Moratti pur di 
riavere il fortissimo centa- 
vanti. Altra ipotesi: addirit- 
tura il Milan che a fine sta- 
gione potrebbe lasciar libe- 
ro Bierhoff se Zaccheroni, il 
suo tutore, decidesse di non 
confermare il suo impegno 
con la società rossonera. 

Trattasi comunque di 
fantascienza e tale, da Pra- 
ga, Zdenek Zeman, giudica 
anche l'ipotesi che lui ab- 
bia già DE un accor- 
do con la Fiorentina. Dopo 
le smentite al riguardo di 
Vittorio Cecchi Gori e dell' 
amministratore delegato 
della Fiorentina Luciano 
Luna, arriva appunto dalla 
città di Kafka la precisazio- 
ne dell'allenatore boemo: 
«Sono qui per motivi perso- 
nali e trovo scorretto, o mi- 
rato a chissà che, il fatto 
che si dica che mi sono ac- 
cordato con la Fiorentina». 

Ma chi è allora l'altra 
squadra« di Zeman. Le ipo- 
tesi sembrano tre: 1) Il Re- 
al Madrid; 2) il Milan; 3) il 
Torino se la società grana- 
ta passerà di mano; in que- 
sto caso verrebbe dato il 
benservito a Mondonico. 


RIGIBRIA Per ora è un amore virtuale 
7 ‘ex Del Piero è rimasto rapito dall: 
cenare che non è il suo tutor Cepu 
‘agabrese Nives Celzijus che ha po: 


più avanti Chissà... 
a bellezza di questa 
ma la cantante 

sato per un calendario. 


_. _ùv____ 


Gli alabardati decisi a sfruttare il doppio turno casalingo per superare nuovamente i rivali del Rimini - Oggi provino al Grezar 


Triestina pronta a rimettersi sulla corsia di sorpasso 


Si apre una voragine a centrocampo per la squalifica di Coppola - Desisnato un arbitro di Forlì 


La classifica 


del girone B 
Rimini... 
Triestina. 
Torres... 
Teramo.. 
Vis Pesaro. 
Padova... 
Imolese.. 
Maceratese 
Gubbio... È 
Castel S. Pietro.....: 
Fiorenzuola .... 
Sassuolo... 


Mestre. 
Tempio 


TRIESTE La Triestina è pron- 
ta a immettersi nuovamen- 
te sulla corsia di Sorpasso. 
La banda di Costantini ha 
le idee chiare: è decisa a 
sfruttare le due partite ca- 
salinghe consecutive con 
Sassuolo e Tempio per su- 
perare il Rimini che nelle 
prossime due giornate ha 
Invece un calendario meno 
semplice. Soprattutto il der- 
by di Pesaro di domenica 
sarà un duro esame per le 
aspirazioni dei. romagnoli 
(poi riceveranno la visita 
del Giorgione). Un primato 
che per ora ha una certa va- 
lenza solo per il morale. 
«Se torneremo a giocare 
con grinta e cattiveria - è la 
filosofia del direttore gene- 
rale Vittorio Fioretti - po- 
tremo riprenderci il primo 
posto». 

Per l’incontro con il Sas- 


‘ suolo (battuto uno a zero al- 


l’andata con gol di Teodora- 
ni), l'allenatore alabardato 


L'allenatore Costantini dovrà arrangiarsi per copri- 
re in qualche modo il «buco». Ancora fuori l’altro 
mediano Modesti. Buona prova di Bacis in azzurro. 


riavrà a disposizione Gubel- 
lini, Di Dio e Princivalli 
che hanno tutti scontato la 
loro pena. Ancora fuori Mo- 
desti, Scotti e Beltrame ma 
hanno lavorato poco anche 
l’acciaccato Micciola e l’in- 
fluenzato Roma. L’'ecogra- 
fia ha rilevato un nuovo 
strappo per Scotti ma non 
è stato interessato lo stesso 
muscolo. Forse avrebbe do- 
Vuto rimanere ancora una 
settimana a riposo. Il gioca- 
tore, però, scalpitava per 
rientrare. 

Ma la preoccupazione 
maggiore riguarda il centro- 
campo,. dove si è aperta 
una nuova falla, Il cartelli- 
no giallo preso domenica al 
«Baracca» è costato una 
giornata di squalifica a Car- 
mine Coppola che era giun- 


to già diffidato da Cittadel- 
la. Ecco allora riproporsi 
l'interrogativo di tre setti 
mane fa: chi andrà a caccia 
di palloni in mezzo al cam- 
po? Costantini dovrà arran- 
giarsi. Con ogni probabilità 
toccherà a Zamuner proteg- 
gere la retroguardia. «Ma 
questo è un falso proble- 
ma», protesta il tecnico. 
«Qualcuno sostiene che con 
il duo Pasa-Zamuner abbia- 
mo quasi sempre perso, So- 
no coincidenze. Sono gioca- 
tori di una certa età ma tat- 
ticamente sono esemplari». 
Oggi, giorno dedicato ai pro- 
vini, l'allenatore potrà spe- 
rimentare svariate soluzio- 
ni in occasione della parti- 
tella in famiglia in pro- 
gramma al «Grezar» (verso 
le 15). Anche questa setti- 


mana è sfumata la possibili- 
tà di sostenere un collaudo 
contro una formazione di- 
lettantistica locale. Rientre- 
rà anche Bacis, reduce dal- 
l'impegno con la nazionale 
under 21 di «C» che ieri ha 
incrociato le armi con i ro- 
meni dell’Uta Arad di Piedi- 
monte vincendo 3-1. Buona 
la prova del difensore ala- 
bardato (è uscito dopo i pri- 
mi 45°). 

Triestina-Sassuolo nasce 
sotto una cattiva stella an- 
che per un altro motivo. A 
fischiare al «Rocco» sarà 
Piercarlo Rossi da Forlì. 
«Ancora un arbitro del’Emi- 
lia-Romagna...» è stata l’im- 
mediata reazione nell’en- 
tourage alabardato. Costan- 
tini: «Sono sconcertato, ma 
non mi va di parlarne». Ma- 
gari Questo Rossi sarà an- 
che bravino, ma il designa- 
tore non potrebbe «pesca- 
re» più lontano per evitare 
altre polemiche? 

Maurizio Cattaruzza 


Giorgio Zamuner 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A1 Senza Maric i biancorossi battono in amichevole gli sloveni del Novo Mesto 


Telit, il «fattore Podestà» pesa 


SPORT 


Il test esaltato dal confronto tra 


Matjaz Smodis, bello il suo duello con Podestà. (Lasorte) 


TRIESTE La Telit si è «riappro- 
priata» del PalaTrieste. Do- 

0 aver visto svanire l’im- 

attibilità del nuovo Pala- 
sport sotto i colpi della Sca- 
volini, ieri contro gli sloveni 
del Krka Novo Mesto stava 
rischiando il bis. Sotto di 7 
punti a cinque minuti dal 
termine, ha piazzato una 
progressione vincente. È fi- 
nita 74-71, per un’amichevo- 
le a porte chiuse che gli slo-. 
veni hanno preso davvero 
sul serio presentandosi nel 
look «ufficiale». 

La compagnia dei bianco- 
rossi costretti a fare da spet- 
tatori ieri si è ampliata: ol- 
tre a Laezza (rientro tra un 
mese) e a Casoli (pollice de- 
stro ancora fasciato) in bor- 
ghese, è rimasto ai box an- 
che Ivo Maric, acciaccato. Il 
croato, comunque, è recupe- 
rabile per la proibitiva tra- 
sferta di domenica, in casa 
Paf. SRO 

Il collaudo di ieri reclama- 


“va due osservati speciali e 


l’attesa, stavolta, non è sta- 
ta tradita. Bisognava verifi- 
care i progressi di Samuele 
Podestà, positivo in campio- 
nato contro i pesaresi. Dal- 
l’altra parte, meritava un’oc- 
chiata il talento emergente 
del basket sloveno, il 21nhe 
Matjaz Smodis, probabile 
uomo-mercato se la Fip ac- 
cetterà l’apertura totale del- 
le trattative europee. 

Il duello tra i due è stato 
la nota migliore dell’amiche- 
vole. Podestà, il miglior rea- 
lizzatore con 26 punti, sta 
diventando una «presenza». 
Sempre più intraprendente 
e credibile in attacco, sta an- 
che migliorando nella gestio- 
ne dei falli. Si è esibito dal- 
la lunetta con percentuali 
per lui insolite (8 su 11: o do- 
mani nevica oppure la razio- 
ne di liberi si sta facendo 
sentire). L’inserimento del- 
l'ex livornese sembra già 


SCI 


soddisfacente. E sta acqui- 
sendo anche la consapevo- 
lezza di poter essere prota- 
gonista anche in Al. 

Il gioiellino sloveno Smo- 
dis, descritto tecnicamente 
come un poliedrico in grado 
di giostrare 3-4-5, ieri è sta- 
to impiegato esclusivamen- 
te da ala alta. Un inizio ab- 
bagliante, sfoderando una 
buona mano anche nelle 
«triple». Per lui alla fine 21 
punti e l'impressione. che 
per ora la sua dimensione 
sia l'Europa. Troppo lento 
per giocare da ala piccola 
stra i «pro» Usa, poco esplosi- 
vo per esaltare da «4», di 
ora probabilmente la a 
dovrà accontentarsi di ve- 
derla con la parabola. Il ta- 
lento, però, c'è, il carattere 
anche (se l’è presa con gli ar- 
bitri e con Jovanovic) e, nel 

‘an valzer della Bosman al- 
argata anche all’Est, chi lo 
firmerà farà un affare. 

Prova di professionalità 
da parte di Conrad McRae: 
la Telit gli aveva concesso 
un giorno di permesso (lune- 
dì non contava essendo tur- 
no di riposo) per un blitz ne- 

li States. Avesse fatto il 
furbo, perdendo il volo per 
odersi un giorno in più a 
ew York o accusando gli ef- 


fetti del jetree per marcare 


visita alla partita, non sa- 
rebbe stato nè il primo nè 
l’ultimo tra gli Usa di stan- 
za italica a provarci. «Man- 
giafuoco» invece alle 12 è at- 
terrato a Venezia, due ore 
dopo era a Trieste e alle 18 
era in campo per il salto a 
due. 

Pretendere che facesse 
numeri, probabilmente sa- 
rebbe stato troppo. Nove 
Ina per McRae, come per 

owan. Gli altri marcatori 


biancorossi: Jovanovie 8, 


Bullara 12, Palombita 3, 
Giannouzakos 7. 
Roberto Degrassi 


LE COPPE : 


Paf a segno în Slovenia 
Pancotto batte Laso 


LASKO La Paf Bologna ha 
battuto per 78 a 77 la 
squadra slovena del Pi- 
vovarna nell'incontro va- 
lido per la 15.a giornata 
della seconda fase del 
STUPRO H della Eurole- 
ga olognesi, prossimi 
avversari della Telit, 
hanno già centrato la 
qualificazione alla pros- 
sima fase. 

L'Adr Roma ha invece 
battuto 67-61 (38-29) gli 
spagnoli del Casade- 
mont Gerona nell'anda- 
ta dei quarti di finale 
della Coppa Korac. Il tec- 
nico romano Cesare Pan- 
cotto ha così sconfitto un 
suo ex «allievo» triesti- 
no, il play Pablo Laso. Il 
ritorno sl giocherà a Ro- 
ma mercoledì prossimo. 


l'ex livornese e il gioiello Smodis 
PUNTI IN ROSA 


Le muggesane hanno azzeccato la doppietta‘ 
Si aprono alla Ginnastica nuove prospettive 


TRIESTE Top five. Verde 
(Sgt) play-maker,. Varesa- 
no (Sgt) guardia, Sergatti 
(Marsilli) ala piccola, Pec- 
chiari (Marsilli) ala forte, 
Giuricich (Sgt) pivot. All. 
Franco Milan (Sgt). 

Muggia risale. Per la se- 
conda volta nel corso della 
stagione (era accaduto nel 
girone d’andata contro Ra- 
venna e Valdarno) il Marsil- 
li Muggia ha centrato due 
successi consecutivi. La vit- 
toria contro Cavezzo è il 
frutto del buon lavoro svol- 
to dalle piccole della squa- 
dra. Play e guardie hanno 
dato tutte un buon contri- 
buto: ripetersi a Brescia e 
strappare il successo vor- 
rebbe dire mettere la sal- 
vezza in cassaforte. 

Corsi e ricorsi. La sor- 


; 


Picodente vittoria della 
gt a San Bonifacio nella 
prima giornata della poule 
promozione di serie B apre 
alla compagine di Milan 
nuovi scenari. È curioso sot- 
tolineare il fatto che il suc- 
cesso è arrivato proprio con- 
tro la squadra che due anni 
orsono condannò la Ginna- 
stica triestina dell’allora 
tecnico Mauro Stoch alla re- 
trocessione in serie B con 
una vittoria ai supplemen- 
tari nell’ultima giornata di 
campionato. ; 
Duello decisivo. Va in sce- 
na domenica alle 11.30 al 
PalaCalvola la sfida allieve 
tra la Ginnastica triestina 
di Pippo Garano e il Marsil- 
li Muggia di Nevio Giulia- 
ni. Un derby da SFERE de- 
cisivo per la classifica. 
Ellegì 


 /AUTOMOBILISMO 


GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2000 


Schumi, quattro giri al buio sulla Ferrari F1:2000 


FIORANO Esordio al buio per la F1-2000 e Michael Schumacher. Il motore della 
nuova monoposto Ferrari si è acceso ieri alle 18.06, mentre ormai l'oscurità 

era calata sulla campagna modenese, In totale Schumacher ha percorso quattro 
giri con la vettura telaio n. 198. «Non si è presentato nessun problema 

con l'auto —ha commentato Schumi —. L'unica cosa che mi ha disturbato è stato 
il vento che veniva sul mio casco». Oggi il tedesco proseguirà le prove. 


Francesco De Angelis e il suo maestro Rod Davis. 


AUCKLAND «Nelle ultime due 
regate, il mio quadernetto 
delle note è rimasto pulito»: 
è soddisfatto della vittoria 
nella Louis Vuitton Cup, 
Rod Davis, l'allenatore dell' 
equipaggio di Luna Rossa 
che ha insegnato a France- 
sco De Angelis e a Torben 
Grael i segreti del match-ra- 
ce di Coppa America e ora 
dovrà aiutarli a battere i ne- 
ozelandesi. 

Lui, che ha 45 anni, di 


_. 


Coppe America ne ha fatte 
sette, tre delle quali come 
skipper. Nel '92 era al timo- 
ne di New Zealand contro il 
Moro di Venezia e, quando 
glielo tolsero per affidarlo 
all'attuale timoniere . di 
Black Magic, Roussel Cout- 
ts, che non conosceva bene 
la barca, da 3 a 1 finirono 8 
a 5 regalando la Louis Vuit- 
ton Cup agli italiani. 

A lui Patrizio Bertelli ha 
affidato il compito di forma- 


COPPA AMERICA Parla il maestro particolare di Francesco De Angelis e Torben Gra 


La Luna a lezione dallo zio Rod 


Davis: «Mi facevano ridere, adesso mi fanno sentire vecchio» 


re i suoi ragazzi: all'inizio ATLETICA - 
«facevano cose addirittura ri- 
dicole», ha detto in un'inter- 
vista, ma ora la sua stima 
per i ragazzi è molto cresciu- 
ta. «Quando abbiamo comin- 
ciato a lavorare insieme - 
spiega - mi sono accorto che 
c'era un sacco di talento in 
loro, ma non era focalizzato 
sul match-race». Da allora 
sono passate ore e ore di alle- 
namento in mare, sempre 
con due barche e Rod al ti- 
mone della barca lepre a far 
impazzire de Angelis. «Ve- 
derli andare, adesso mi fa 
sentire vecchio», racconta 
soddisfatto, ma in passato le 
regate tra barca A e barca B 
a volte sono state così dure 
che hanno dovuto sospende- 
re l'allenamento. 

Con Grael c'è una storia 
di amore e odio: lo fa diven- 
tare «pazzo, quando vedo 
che se ne va dall'altra parte 
del campo senza andare a co- 
prire l'avversario», ma affer- 
ma che «c'è un ottimo rap- 
porto» tra di loro «anche se 
tutti continuano a dirmi co- 
sa devo dirgli». 


te anche per 


. —. 


La Kostner cerca 
di tornare al successo 
sulla pista di Debby 


SONDRIO La pista Cevedale - 
sulla quale oggi si svolgerà 
la sesta libera della Coppa 
del mondo - è a pochi metri 
dalla pensione della fami- 
glia di Deborah Compagno- 
ni, a Santa Caterina Valfur- 
va. Come la valtellinese 
quando gareggiava, Isi occu- 
pa un posto di primo piano 
nel cuore degli appassionati 
di sci e come Debby soffre 
per problemi fisici. Sono que- 
sti che ora la preoccupano: 
«La gara? Se il tempo sarà 
bello - dice Isi - potrò fare be- 
ne. Ma devo vedere bene la 
pista per ammortizzare gli 
avvallamenti e ridurre i con- 
traccolpi alla schiena». 


TENNIS 


COPPA EUROPA Parata di stelle a Sella Nevea nel gigante vinto dal francese Raphael Burtin - Quarto l'azzurro 


Roberto sfiora il podio alla Duca d'Aosta 


SELLA NEVEA Parata di campioni ieri a Sella Nevea per lo sla- 


lom gigante di Coppa Europa maschile valido 
gnazione della «Coppa Duca d'Aosta». C'erano 


er l'asse- 
‘cune delle 


grandi stelle di Coppa del Mondo: gli austriaci Matt e Scho- 
enfelder, già vincitori nel 2000, il finlandese Uotila, l'islan-, 
dese Bjornsson, il tedesco Vogl e gli sloveni Kunc e Grubel- 
nik, entrambi sul podio in Coppa del Mondo quest'anno. Al- 
la fine ha vinto un francese, Raphael Burtin, grazie a una 
strepitosa prima manche. Seconda piazza per il migliore al 


Isolde Kostner via, Mitja Kunc, e terzo il promettente austriaco Chri- 


In campo maschile, intan- 
to, per il norvegese Lasse 
Kjus la stagione è finita. Il 
detentore della Coppa del 
Mondo e trionfatore dei mon- 
diali di Vail ha comunque 
annunciato che la sun tarrie- 
ra non è chiusa. 

Diretta Italia Uno, 10.25. 


stoph Gruber. Poi, quarto, il primo italiano, Alessandro Ro- 

berto, 23 anni, uno dei pochi azzurri qualificati per la se- 

conda manche del Figanie di Coppa di Todtnau la scorsa 
LL 


settimana e, incre 
per la squadra azzurra. 


ibile ma vero, non ancora selezionato 


La gara non ha offerto colpi di scena: nonostante la fitta 
nebbia scesa su Sella Nevea martedì sera (ma dileguatasi 
in nottata) e alla temperatura.molto alta la pista ha retto 
bene. Così tutti hanno pai esprimersi al meglio: Uotila, 


nettamente secondo ne 


la prima manche e poi sprofondato 


sino al 15° posto (un po’ come fa in Coppa del Mondo), 


Kunc, grande protagonista nella seconda DIOLa pur parten- 
do per dodicesimo, e Pavloveic, decimo, al via col pettorale 
30. Gli unici rimasti all'asciutto sono stati gli azzurri (i mi- 
gliori, Girardi e Rieder, sono finiti appaiati all'ottavo po- 
Sto) e i giovani. Nessun atleta della categoria giovani (nati 
nel 1980-84) ha concluso la ce A dir la verità già gli 
iscritti, quattro, erano pochi. Un brutto segno per la Cop- 
Da Europa, nata con circuito per le giovani promesse e ri- 
ottasi a parcheggio per chi in Coppa del Mondo non rie- 
sce a vincere. 
Classifica: 1)Raphael Burtin (Fra) 2100?47; 2)Mitja Kunc 
(Slo) 2'01”01; 3)Christoph Gruber (Aut) 2'01”34; 4)Alessan= 
dro Roberto (Ita) 2!01”39; 5)Gruenenfelder (Sui) 2!01°40; 


. 6)Stampfer (Aut) 2'01”44: 7)Larsson (Swe) 2'01”60; 8)Gi- 


rardi (Ita) e Rieder (Ita) 2'01”66; 10)Pavloveic (Slo) 
2'01”67. Il Memorial Albrizio è andato alla Francia. 

Oggi, alle 9.30, sempre grazie all'organizzazione dello 
Sci Cai Trieste, prenderà il via il secondo slalom gigante 
della «Coppa Duca d'Aosta», valido anche per l'assegnazio- 
ne del «Trofeo Chiusaforte». 


LA TRIS 


Anna Pugliese 


TRIESTE Manca solo un nome 
per completare la griglia dei 
quarti dell’Amaro Lucano 
Cup per ne. Una netta vitto- 
ria dell’As Borgolauro nel re- 
cupero con l’St Ronchi rega- 
lerebbe ai muggesani l’ulti- 
mo posto a disposizione per 
il passaggio del turno. Atten- 
to spettatore, il Tc Cividale, 
terzo nel girone B. Nel pri- 
mo gruppo il Tc Grignano 
Julia Container ha mante- 
nuto l’imbattibilità anche 
contro l’At Corno A grazie 
soprattutto alla vittoria in 
tre set di Alex Pieve su 
Quarta. Ha chiuso la prima 
fase con un successo anche 
At Opicina A che ha avuto 
da Caneva e Raldi e dalla 
coppia Cucchi-Marcon i pun- 
ti che la lanciano alla sfida 
dei quarti con il Ct Zaccarel- 
Ji vincitore del girone C, ma 
sconfitto dal Tc Campi Ros- 


Lucano Cup: il Tc Grignano 
resta ancora imbattuto 


si, prossimo avversario del 
Te Muggia. Gli altri quarti 
di finale, il 26 febbraio: At 
Campagnuzza-At Corno A, 
Ct Grignano-vincente Tc Ci- 
vidale-As Borgo Lauro. 
Risultati maschile gi- 
rone A: Grignano-Corno A 
2-1 (Pieve b. Quartas 6-3, 
4-6, 6-2; Parrini-Terpich b. 
Orto-Tononi 6-1, 6-1; Longo 
b. Maci 6-0, 7-6); Opicina- 
San Pier 3-0 (Caneva b. Sa- 
mek 6-7, 6-3, 6-4; Cucci- 
Marcon b. De Cet-Vidoni 
6-3, 2-6, 6-4; Raldi b. Cisi- 
lin 6-0, 6-1). Classifica: 
Grignano 8; Opicina 6; Cor- 
no À 4; San Pier 2; Monfal- 


cone 0. Gir. B: Campagnuz- 
za-Gradisca 3-0 (Cantarut- 
ti b. Tomulich 6-1, 4-6, 6-3; 
Gregori-Lestani b. Culiat- 
Sartoretto 6-0, 6-3); Mug- 
gia-Corno B 3-0 (Kyprianou 
b. Coceani 6-1, 6-0; Russo- 
Zugna b. Montina-Benvenu- 
to 6-1, 6-3; Visentini b. Bar- 
resi 6-2, 6-2). Classifica: 
Campagnuzza 8; Muggia 6, 
Gividale 4; Corno B 2; Gra- 
disca 0. Gir. C: Zaccarelli- 
Campi Rossi 1-2 (Procente- 
se M. b. Ricci 6-2, 3-6, 7-5; 
Makuc-Zoggia ‘b. Sain 
G.-Babici 7-5, 6-0; Radoico- 
vich b. Farina 6-3, 6-2); No- 
va Palma-Borgolauro 2-1 


(Budai b. Edomi 6-4, 6-3; 
Bensi-De Tela b. De Falco- 
Todoni 6-2, 6-0; Zanolla b. 
Zettin 6--2, 6-2). Classifi- 
ca: Zaccarelli e Campi Ros- 
si 6; Nova Palma 4; Borgo- 
lauro 2; Ronchi 0. Femmi- 
nile; Borgolauro-Opicina B 
3-0 (Riontino b. Ghietti 7-6, 
7-6; De Marchi-Polese b. Bo- 
bul-Pison 6-2, 6-2; Coslovi- 
ch b. Silvari 6-0, 6-0); Trie- 
stino-Opicina A 2-1 (Stulle 
b. Vecctiet 6-2, 6-0; Benci- 
ch-Zini M. b. Astolfi-Ghersi- 
nich 6-1, 6-4; Zini S. b. Ca- 
naletti 6-0, 6-0); Zaccarelli- 
Campagnuzza 1-2 (Como b. 
Ciuck 6-1, 6-1; Garlatti-Pit- 
toni b. Borra-Giacomelli 
6-4, 7-5; Amirante b. Lo 
Presti 7-5, 6-4). Classifica: 


° Campagnuzza 6; San Mar- 


co e Triestino 4; Opicina A 
e Borgolauro 2; Zaccarelli e 
Opicina B 0. 

Sebastiano Franco 


Forrest Gump può farcela 
se non sarà un po' stanchino 


NAPOLI Agnano apre oggi ai purosangue, sui 2 chilometri ab- 
bondanti. In 16 al via per una prova non esaltante sotto il 
profilo qualitativo che vede i soggetti più oberati di peso in 
cole di dettare legge. Più del top weight Al Nile, convince 

‘orrest Gump con la monta energica di Daniele Vargiù. Pos- 
sono fare bene anche Redipuglia e Cuore d'Oro. Mr Dundee 
e Carlo Patrucchi sono ospiti da considerare, l’estroso Ma- 
stro Cantore la SUIS 'remio Pasadena, 44 milioni, m. 
2250 in pista grande. 1) Al Nile (62 Freda); 2) Cuore d'Oro 
(62 Cangiano); 3) icona (62 Jovine); 4) Vicino (60 1/2 Pa- 
squale); 5) Coriolan (60 M. Vargiu); 6) Forrest Gump (59 1/2 
D. Vargiu); 7) Marsico; (58 Fiocchi); 8) Mr Dundee (58 Tasen- 
de); 9) Carlo Patrucchi (57 1/2 Agus); 10) Lydia Dole (57 
1/2 Mezzatesta); 11) Sheer (55 1/2 Maiorino); 12) Esperide 
(54 Arbau); 13) Grechetto Umbro (52 1/2 Bietolini); 14) Ma- 
stro Cantore (51 1/2 Belli); 15) Daihatzu Schwartz (50. 1/2 
Carolini); 16) Atzeco (49 1/2 Monteriso). I nostri favoriti. 
Base: 6) Forrest Gump. 1) Al Nile. 3) Redipuglia. Aggiunte: 
2) Cuore d’oro. :9) Carlo Patrucchi. 14) Mastro Cantore. 


m.g. 
Vincono 198.900 lire ciascuno i 9.051 scommettitori che 
hanno indovinato la combinazione (4-3-8) della Tris di ieri. 


Camossi a Genova 
a caccia del record 


GENOVA Ci sarà anche Fiona May, nell' 
unica apparizione indoor della stagione. 
insieme a campioni come Levorato, Da 
Soglio, il goriziano Camossi e D'Urso, ai 
campionati italiani indoor individuali e 
di società in programma sabato e dome- 
nica al Palasport di Genova. La rasse- 
gna tricolore, valida anche come terza e 
ultima prova del Gran Prix, è importan- 

reparare due incontri in- 
ternazionali dl rilievo in programma tra 
breve: il triangolare con Spagna e Polo- 
nia a Valencia e gli Europei indoor di 
Gand (Belgio), dal 25 al 27 febbraio. A 
Genova, c'è attesa per D'Urso, che cer- 
cherà di ripetere sugli 800 metri la vitto- 
ria di Stoccarda, e per Camossi, in avvi- 
cinamento al primato italiano nel triplo. 
Teri sera Maurilio Mariani, saltanto 
5,70 m al meeting di Atene, ha eguaglia- 
to il record italiano di salto con l'asta. 


‘98. 


MOTO 


CICLISMO \.. 
Doping, Gotti spiega 
l'ematocrito alto 


BOLOGNA «In quel periodo ho sofferto di 
parassiti all! intestino, credo che l' oscil-f. 
lazione del'tasso di ematocrito sia da im 
putare a questa malattia unita ad'un pe- 
riodo di vacanze trascorse in montagna, 
dopo il mio. ritiro al Giro». È la risposta 
di Ivan Gotti ai carabinieri del Nas di 
Bologna e Firenze sul perchè delle oscil- 
lazioni di ematocrito dal 46,3% al 50,7% 
in quattro mesi, dal febbraio al giugno 


Teri, intarito, la commissione discipli- 
nare della lega ciclismo prof ha deciso 
sui deferimenti della procura antido- 
ping del Coni per i tesserati coinvolti 
nell'inchiesta della magistratura bolo- 
gnese. Emanuele Bombini (all'epoca d.s. 
della Riso Scotti), Primo Franchini (ds 
della Refin) e Orlando Maini (ds Refin) 
sono stati inibiti per 6 mesi. 


Il Cross-Cor.Tem ambizioso 
con Cabass, Hriaz e Boscarol 


Fabrizio Hriaz correrà con la Honda Xr 650. 


MONFALCONE Inizio di stagio- 
ne. con molte novità per il 
team motociclistico «Il 
Cross-Cor.Tem» di Foglia- 
no-Redipuglia. Dopo mol- 
tissimi anni di partecipa- 
zione in qualità di team 
privato ai vari campionati 
nazionali e internazionali, 
il presidente del sodalizio 
bisiaco Furio Sinico ha 
stretto un accordo di colla- 
borazione con la casa moto- 
ciclistica Tm di Pesaro per 
la partecipazione al cam- 
pionato italiano senior e a 
quello mondiale di endu- 
ro. In virtù di tale accordo, 
concretizzatosi grazie alla 
sponsorizzazione della dit- 
ta Xsausa Trasporti di 
Borso del Grappa, il team 
revede l’iscrizione del pi- 
io isontino Andrea Ca- 
bass, come ufficiale nella 
classe 250 4 tempi, al qua- 
le è già stata messa a di- 
osizione la nuovissima 
250 4T prototipo.’ 


Notevole balzo di quali- 
tà dunque per il team fo- 
glianese che potrà contare 
sempre su materiale mec- 
canico «fresco» e tecnologi- 
camente avanzato. Visto il 
cospicuo impegno Sinico 
ha deciso di non far gareg- 
giare alcun centauro nella 
specialità motocross, pel 
tutta la stagione 2000. Al- 
tro pilota del team è stato 
riconfermato il triestino 


- Fabrizio Hriaz che, seppù- 


rea part-time, correrà con 
la nuova Honda Xr 650 £ 
in alcune gare del campio” 
nato italiano di enduro © 
nei campionati Regionale 
e Alpe Adria. Nuovo entra: 
to è il pilota locale Raoul 
Boscarol che dopo un perl 
odo. di assenza calcherè 
nuovamente le piste di el 
duro su un'Honda 250 27: 
Appuntamento dunque 9 
fine mese per le prime g#° 
re della nuova stagione. 
ClaudioSoranz? 
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TRIESTE SPORT 
PALLAMANO COPPA ITALIA Passano il turno con i triestini Haenna, Forst e Messina 


Genertel, «quarti» di nobil 


PALLANUOTO Protagoniste alabardate 


ta Santon e Aversa: 


L_| L_| ; 
Ribadita anche sul terreno amico la supremazia sul Tassina esortlio n Coppa 


di 


GENE so 
ENERTEL TRIESTE: Me- 
striner,. Di Marcello, Vele- 
nik 3, Ricci-Schmidt 3, Fusi- 
Ho 1 Guerrazzi 2, Pastorel- 
Do, arafino 2, Lo Duca 2, 
irHanu 3, Martinelli 5, Ka- 
landadze 6, All. Tiselj. 
TASSINA ROVIGO: Siroti- 
ch, Rizzo, ipa. 3, Radovie 5, 
Giacomel, assani 1, Vosca 
s Lotto 5, Thomas, Margiot- 


tal, Bellinazzi 8. All, Rajic.. 


ia RI: Alteran e Scevo- 


TRIESTE La Genertel supera 
con autorità.il Tassina Rovi- 
89 approdando ai quarti di fi- 
nale della Coppa Italia. Dopo 
Îl 24-16 dell'andata, l'incon- 
tro a Chiarbola si era trasfor- 
mato in poco più di una for- 
malità. Così, Tone Tiselj ha 
Saggiamente dosato l'utilizzo 

‘el suoi giocatori proponen- 
do formazioni alternative. 

Il tecnico sloveno ha fatto 
Partire la coppia d'ali forma- 
ta da Lo Duca e Pastorelli 
con Fusina inizialmente in 
Panchina per poi dare largo 
Spazio al giovane Max Marti- 
Nelli panda l'impiego del 
tuttofare Pastorelli in posi- 
zione di centrale. Il tutto, 
per preservare la squadra da 
Possibili problemi fisici che, 
Per la verità, in questo delica- 
to momento stanno già provo- 
cando problemi ai biancoros- 
Sì con Oveglia costretto in tri- 

una ed Piriianu in campo 
dall'inizio ma ben presto co- 
Stretto a sedersi in panchina 
a causa di un ginocchio che 


non vuole saperne di smetter- 
la di fare le bizze. 
Nonostante questo la pre- 
stazione di Trieste è stata 
convincente. La Genertel ha 
sempre controllato un Rovi- 
‘o confermatasi squadra ‘di 
iso livello conducendo 
costantemente nel punteggio 
e mantenendo un vantaggio 
oscillante tra i 2 e i 5 gol pri- 
ma di accelerare nei minuti 
finali quando ha rotto gli in: 
dugi e ha piazzato il breal 
che l'ha portata a chiudere il 
CORRONO sul massimo dl 
taggio. La cronaca registi 
i partenza di Trie- 
ste che si porta sul 4-1 dopo 
pochi minuti. I gol della cop- 
ia croata del Rovigo riequili- 
fa il risultato fino al 4-4 
ma la Genertel allunga nuo- 
vamente con tre pu uasi 
consecutivi di Ralandadze 
che le consentono di portarsi 
sul 8-5. Un vantaggio che i 
adroni di casa mantengono 
ino al 28' quando i gol di Lot- 
to e Bellinazzi riportano il 
Tassina in partita e consento- 
no ai veneti di chiudere la 
prima frazione sul 10-11. 
Nella ripresa c'è TUE 
di vedere i pareggio di Rado- 
vic prima di ritrovare una 
Genertel «cattiva» che nel gi- 
ro di qualche minuto mette 


‘la firma sulla partita. Due 


gol di Martinelli in un minu- 
to, le firme di Pastorelli, Ka- 
landadze e Velenik consento- 
no a Trieste di toccare il mas- 
simo vantaggio sul 17-12. Gli 
ultimi 15 minuti sono forma- 
lità. Qualificate ai quarti an- 
che Forst Bressanone, Marco- 
ni Dival Messina e Acsi Lib. 
Haenna, 

Lorenzo Gatto 


© ARTI MARZIALI nn 


Sgt protagonista nel kendo 


Si svolgeranno per la prima v 


olta nel 2001 in Italia, proba- 


bilmente a Bologna, gli Europei di kendo, la scherma giap- 
ponese, considerata la più antica-e tradizionale delle arti 
marziali. Organizzati dalle due federazioni italiane, Fe- 
nike e Aik, gli Europei rappresentano un importante ban- 
co dî prova per gli atleti îtaliani. A Trieste il kendo viene 


praticato ali 


la sezione kendo dell’Sgt 


a 


a Ginnastica Triestina, nel Nami Kendo Dojo 
diretto da Jerry Ferlan. E Ricano il gruppo giovanile ui 


ottenuto buoni risultati nel- 


l’ulitmo stage nazionale Aik di Mestre. I triestini sono riu- 


sciti, dopo poche settimane di 
di grado, a ottenere due kiu. 


OR e al primo passaggio 


anno infatti ottenuto il IV 


kiu Tommaso Legnaioli, Mattia Prandini e Marzia Sbisà. 


Pastorelli ieri si poteva fermare solo così. La Genertel avanza. (Foto Bruni) 
©! CALCIO DILETTANTI 


Polemico dopo gara di Ve- 
sna-Pro Farra. Il 2-0 a favo- 
Te dei locali, maturato a 
abbondantemente 
d e contro un’avver- 
saria ridotta in otto a cau- 
sa di tre espulsioni, ha fat- 
to infuriare il 
ferrarese Baradel, 
10 minuti di recupero su 
Un campo ormai invaso dal- 
la nebbia mi soho sembrati 
Un'esagerazione. Un m 
ne che ha concesso al 
sna di mettere a frutto la 
Sua marcata superiorità nu- 
erica e vincere. Stavamo 
meritatamente guadagna- 
Sr gEO) un risulta- 
arebbe stato fonda- 
mentale per noi che lottia- 
er non retrocedere. 
Chiediamo lo stesso rispet- 
to riservato alle squadre di 


«Non voglio entrare in 
lemica con Baradel — 
replicato il ds del Vesna, 
Gianni Di Benedetto - .Pen- 
80 però che sia giusto sotto- 
lineare come nella ripresa, 
causa sostituzioni e infortu- 
ni si sia giocato davvero po- 
co, Il recupero concesso, di 
conseguenza, ci sta tutto e 
anzi posso dire che 
minuto prima del 90°, par- 
lando con alcuni dirigenti, 
avevo invocato un Tecupero 
Uguale a quello poi conces- 
so dal signor Bartoli». Tre 
punti d’oro per il Vesna che 


Comincia oggi ad Aquisgrana in Gefmania la grande av- 
ventura in Coppa GE per le calottine alabardate 
aria Teresa Santon e Cinzia i della Trie- 
stina al Capodistria del tecnico Mauro Malusa. Dopo il tor- 
neo internazionale a Basilea, dove la squadra slovena ha 
strappato un ottimo secondo posto in finale, il Capodistria 
si appresta ad affrontare domani pomeriggio, nel primo 
turno di Coppa, le slovacche del Vrutki. Sabato affronterà 
le campionesse svedesi e domenica mattina quelle tede- 
sche. Ottimista il tecnico Malusa: «Abbiamo speranze con- 
crete di un buon risultato con la Slovacchia, si può fare 
qualcosa di interessante con la Svezia, ma la Germania 
sembra proprio un osso troppo duro per noi ora». La for- 
mazione è partita arricchita quindi dalle triestine Santon 
e Aversa (delle quali Malusa ha grande fiducia) mancherà 
purtroppo la terza alabardata, Valentina Faggiani, vitti- 
ma due mesi fa di un incidente che le ha impedito di alle- 
narsi, Chi vincerà questa fase preliminare nei tre gironi, 
andrà di diritto alle finali insieme alle squadre già qualifi- 

cate di Italia, Russia, Ungheria e Olanda. 
Isabella Grandi 


IL PICCOLO 33 


Maria Teresa Santon 


Cinzia Aversa | 
(0 ‘’‘’.’.—’’ 


Portuale fermate con il me- 
desimo punteggio (3-0) ri- 
spettivamente da San Lo- 


dui 
: SSIFICA PRIMA C: 
Pro Romans 37; Isonzo e 
Vesna 35; San Canzian 32; 
‘Ruda 29; Juventina 26; Fin- 


Prima categoria 

Gli «straordinari» 

hanno avvelenato 

la vittoria del Vesna 
- sulla Pro Farra 


raggiunge al secondo posto 
l’Isonzo. Si blocca don due 
risultati utili la striscia po- 
sitiva di Jannuzzi sulla 
panchina dell’Opicina, La 
sconfitta di Romans (3-1), 

ha mostrato 
una squadra viva. Più diffi- 
cile il discorso per Zaule e 


ELIO 
Hogan 925: Mladost 24; Sovodnje 
20: San Lorenzo 19; Maria- 
18; Opicina 17; Zaule 
15; Pro Farra 13; Portuale 


pari 
MARCATORI:  Iuculano 
omans) 21; Sambaldi 


at 


i 


; Gambino (Ju- 
onda (Ruda), 
Devetak (Juventina), Picco 


Lorenzo Gatto 


Due squalificati per Cor- 
monese e Sangiorgina da 
parte del giudice sportivo 
regionale. In Eccellenza 
un turno di stop a Cortese 
e Zucca (Cormonese), Bel- 
(Manzanese), 
Scher (San Luigi), Del 
Giudice (Fontanafredda), 
Brait (Juniors), ‘Quadri 
sie e Purino! (Sangiorgi- 


Cormonese e Sangiorgina, due appiedati a testa Sossi (Chiarbola), Ganis 
Il giudice sportivo ferma anche Scher (San Luigi) gliano), Cecotti e Interbar- 


io (ZarjaGaja), Vignali 
omio), Cosolo, Mi 


Buono (Ponziana), Matti- 
ussi (Tricesimo), 

Nel campionato di Pri- 

ia Categoria appiedati 

‘per due domeniche Codra 

(Isonzo) e Rossi (Pro Far- 

ra), Fermati per una gior- 


ualche 


In Promozione due 
Biornate di squalifica a 
Venier (Union 91), una a 


Brumat e Ghirardo (Pro 
Macor (Aquileia), Donag- 


Farra), Gomiscek (Juven- 


Ultima in classifica della S 
Gitima in classifica della Seconda categoria , 


(quattro pari e 14 sconfit- fi 
te) la Roianese pensa già La Roianese 
al futuro. Dimessosi il tec- 


nico Beorchia, la squadra pensa al futuro: 


è stata FARA aldsere- da 

sponsabile del settore gio- 

Sponcnnio Turi fer CECA di un campo 
miniamo questo campiona- COBB n 
to - spiega Torrisi — con _@ lavoro sui giovani 
una retrocessione per certi È a 
versi voluta, La squadra, Che tipo di stagione 
composta da elementi gio- attende la Roianese? 
pri nb da Si «Il prossimo campionato 
0 ni 4 x 

zio: non è stato possibile ot- Si a unt a] 
tenere i risultati sperati e UNA SQUagra giova; tre 
allora ecco che è scattata Posta da un gruppo affiata- 
la necessità di cominciare to di almeno una ventina 
a costruire per il futuro». di ragazzi capaci di creare 


(Com. Teor), Camozza (Fo- 


tolo (Piedimonte), Parovel 
tina), Luisa (Mariano), Si-.  (Primorec), Calaz (Roiane- 
ta (Mladost), Politti (Ru- se). Una giornata a Buosi 
da), Flocco (San Lorenzo), (Bertiolo), Messina 
Devetak e Turus (Sovo- De Zaccai (Chiarbo- 
dnje), Zelle (Zaule Rabuie- la), De Tina (Villanova), 
se), Sattolo (Com. Go- Galluzzo (Corno), Flau- 
nars), Martarello (Tarcen- acco (Aiello), Cassan 
tina) e Giancotti (Trivi-.. (Com. Teor), Fulizio (Mo- 
gnano). raro), Assalone e Nardone 
Nella Seconda Cate- (Paviese), Corgnali (Risa- 
goria, infine, il giudice nese), Bolci (Roianese), Pi- 
sportivo ha comminato 2 ticco (Vramo) e Pizzin 
turni a Babudri (Breg), (Vermegliano). 


\e premesse per poter risa- 
ire». 


del settore giovanile? 


Pulcini, sugli Esordienti, 
sugli Allievi oltre alla novi- 
tà dei Giovanissimi», 


trovare un campo... 


sere l’unica realtà sportiva 
ad avere questo tipo di dif- 
ficoltà, ma è chiaro che 
per chi come noi opera in 
uno dei quartieri più popo- 
lati della città il fatto di po- 
ter avere a disposizione un 
campo è essenziale, Speria- 
mo di poterci aggregare 
con il San Vito o alla peg- 


future, migliori sistemazio- 
ni». 

CLASSIFICA SECON. 
DA D: Staranzano e Ver- 
megliano 41; Primorec 34; 
Medeuzza 29; Villa 28; Me- 
dea; Moraro, Piedimonte 
-27; Villanova 25; Breg 24; 
Edile 22; Chiarbola 21; Fo- 


MARCATORI; Berton G. 
(Medeuzza) e Marega (Sta- 
ranzano) 14; lemen 
(Chiarbola) e Cericola (Sta- 
ranzano) 8; Blanos (Primo- 
rec) e Bursich (Breg) 7. 


Continuerà l’attività 


«Ci concentreremo sui 


Resta il problema di 


«Siamo consci di non es- 


(0 spostarci al Villaggio 
el Fanciullo in attesa di 


liano 20; Campanelle 17; 
zurra 6; Roianese 4. 


lo. ga. 


si 
3] 


(‘s00-59127 


& Tutti i dettagli 
è è) PrESSO Î Congessi 


- 


Modello 
Atos 
Atos Prime 
Accent 
Santamo 
Sonica 


H-1 7 posti 
Lantra 
(berlina e SW) 


uwuw.hyundaiautoitalia.com 


li sconto se rottami —«&@ 
la tua auto non catalizzata. 


rottamazione 
L. 1.500.000 
L. 1.500.000 
|.L. 3.500.000) 


L. 3.500.000 
L. 3.500,000 


L. 15.000.000 
L. 15.600.0 
L. 18.450.000 
L. 32.350.000 
L. 37.350.000 


Oferte delle Concessionarie Hyundai che aderiscono all'iniziativa. Non cumulabili con altre in corso, valide fino al 29/2/2000 per auto 
disponibili In rete. Prezzi chiavi in mano esclusa IPT 


H-1 


Hyundai in Italia sceglie faJAgip 


34. ILPICcOLO GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2000 


Dr. 
5 
= 
E 
© 
i) 
9 
n 
vs] 
i 
= 
s 
E 
® 
ei 
Dì 
Si 
a 
E) 
2 
pa 
Ò 
Ei 
(3) 
2 
s 
vd 
2 
bi 
DI 
© 
z 


Nuovo motore turbodiesel a iniezione diretta 1.7 16V da 75 CV, che fa 


di Astra SW LA LEADER DI CATEGORIA NEI CONSUMI, con 20,4 km/litro . - ASTRA 
in percorso misto (Norme CEE 93/116). Linea aggressiva e dinamica. NUOVO 1 5 / DTI 1 6V 


Tenuta eccezionale, grazie alle sospensioni Lotus-tuned. Tecnologia e sicurezza Un universo di emozioni. 
all'avanguardia: ABS elettronico, doppio airbag, climatizzatore e una scelta 
tra 7 motori tutti 16 valvole, 4 benzina e 3 turbodiesel iniezione diretta. 


Oggi più che mai guidare un'Astra è una passione che non conosce soste. 


ABS, 1.4 16V 1.7 DTI 16V 


800-701107 doppio airbag e | Astra Club 3/5p. 25.900.000 27.900.000 
rue llrtni climatizzatore | Astra Club SW 26.900.000 28.900.000 


OFFERTE IN COLLABORAZIONE CON I CONCESSIONARI OPEL 
Prezzi chiavi in mano, I.P.T. esclusa. Offerte non cumulabili con altre iniziative in corso. 


SABATO 12 E DOMENICA 13 | CONCESSIONARI VI ASPETTANO PER UNA PROVA SU STRADA. 


